03CUL01A0311 ZALLCALL 1220:52:4611/02/98 


+ 


rUnità 



Martedì 3 novembre 1998 


Con Zora Neale Hurston nel cerchio della negrità 


I n questi giorni, sugli scaffali delle librerie, 
«Paradiso» di Toni Morrison siede accanto 
a un suo parente molto stretto, un romanzo 
scritto nel '37 dall'antropologa e romanzie¬ 
ra afroamericana Zora Neale Hurston, «Con gli 
occhi rivolti al cielo» (Bompiani, pagine 191, lire 
25.000). «Il libro più importante della mia vita», 
disse Alice Walker. Per l'autrice del «Colore vio¬ 
la» e per la scrittrice cbe ba vinto il premio Nobel 
nel '93, infatti, Hurston è l'equivalente di una 
madre. Zora Neale Hurston, nataforsenel 1903o 
forse nel 1891 a Notaisuga, Alabama, o a Eaton- 
ville, Florida («città nera»), è stata una figura 
controversa e provocatoria del rinascimento ne¬ 


ro di Harlem, una ricercatrice infaticabile del 
folklore, una scrittrice capace di dare forma al¬ 
l'espressione più profonda della cultura orale 
della sua gente. Isolata e dimenticata nei suoi ul¬ 
timi anni di vita (è morta nel '60), è stata risco¬ 
perta dalla nuova generazione di scrittrici afroa¬ 
mericane cbe ne hanno fatto la capostipite idea¬ 
le del percorso matrilineare della scrittura nera 
femminile. E fu proprio questo romanzo, ripe¬ 
scato dall'oblio da Bompiani (lo tradusse Frassi- 
nelli nel '45), il fulcro di quel nuovo canone let¬ 
terario. 

«Con gli occhi rivolti al cielo» è una perfetta 
sintesi del lavoro intellettuale di Hurston, speso 


a ricercare sul campo e fissare nella sua memoria 
le storie della cultura orale nera e a trascriverle 
nel linguaggio scritto. Per riuscire a raccogliere 
testimonianze, canzoni e quant'altro è gelosa¬ 
mente custodito dal sapere folklorico nero, Zora 
dovette dimostrarsi degna di poter «entrare nel 
cerchio» al quale chiedeva «notizie». Hurston 
raccontò, nel suo primo libro «Mules and Men»», 
come ogni volta doveva farsi accettare e iniziare 
dai dottori voodoo prima di poter svolgere il suo 
lavoro di ricerca. E descrisse anche un'intensa 
scena di iniziazione, quando i braccianti di 
piantagioni di trementina nelle paludi della Flo¬ 
rida, la misero alla prova per verificare in che mi¬ 


sura lei apparteneva al loro mondo e alla loro 
cultura: le insegneranno le canzoni solo se lei di¬ 
mostrerà di saperle già. Questa vicenda biografi¬ 
ca ricompare anche in «Con gli occhi rivolti al 
cielo»: siamo sempre in Florida, nelle piantagio¬ 
ni di fagioli, e anche Janie, la protagonista, deve 
dimostrare le sue qualità per poter entrare nel 
cerchio. 

Janie, ragazza ribelle in cerca delle cose che 
fanno cantare il cuore, è forse l'alter ego di Zora, 
alla ricerca delle radici, di una cultura di cui ri¬ 
vendicare il valore. Non è un caso che parte della 
storia sia ambientata a Eatonville, città abitata 
esclusivamente da neri, piccola società dove la 


comunicazione orale, gli scherzi davanti al bar, i 
racconti fantastici facciano la parte da padrone. 
Ma solo fuori, nel mondo dove neri e bianchi 
convivono, Janie troverà la vera sostanza della 
vita, l'estrema felicità e l'estremo dolore. «Con 
gli occhi rivolti al cielo» è un viaggio alla ricerca 
della propria identità, quella di Janie e quella 
della sua gente, un percorso che parte dalle dolo¬ 
rose radici della schiavitù e dal suo pesante far¬ 
dello. È una fiera rivendicazione della negrità e, 
allo stesso tempo, il tentativo di conciliare la cu¬ 
stodia gelosa delle peculiarità della propria cul¬ 
tura con l'emancipazione intellettuale che solo 
«uscendo dal cerchio» può trovare. 




IL FATTO ■ DOPO 700 ANNI APERTA 
_ LA TOMBA DELL'IMPERATORE 

Federico II 
n Medioevo 

illuminato 


WLADIMIRO SETTIMELLI 

S i, certo, un grande imperato¬ 
re tedesco, ma così profonda¬ 
mente Mediterraneo da pre¬ 
ferire, sempre e ovunque, la sua Si¬ 
cilia, il tavoliere delle Puglie, l'in¬ 
tero Mezzogiorno, il profumo del¬ 
le zagare e degli aranceti ai grandi 
alberi della Foresta 
Nera e ai possenti fiu¬ 
mi del Nord. Per non 
dire dell'amore scon¬ 
finato per le mo¬ 
schee, l'IsIam. 

Federico II, lo «stu- 
por mundi», scomu¬ 
nicato da due Papi, il 
saggio governante, 
Tintellettuale acuto e 
curioso, il «grande 
mediatore», l'esperto 
di caccia e di falcone¬ 
ria, il fondatore del¬ 
l'Università di Napo- 




Al mercato 
degli schiavi 
non avrebbe 
reso granché: 
era quasi calvo 
e cieco 




li, il costmttore è, come si sa, se¬ 
polto nella Cattedrale di Palermo 
ed è qui che ieri ha ricevuto gli 
onori delle autorità religiose e po¬ 
litiche. 

Su Federico e l'impero federicia- 
no, saggi, libri ponderosi e docu¬ 
menti di ogni genere, riempiono 
le biblioteche e le università di tut¬ 
ta Europa. Fondamentali gli studi 
e le ricerche di Ernst Kantorowicz 
e le più recenti di David Abulafia. 
Federico, nato ajesi il 26 dicembre 
del 1194, apparteneva alla stirpe 
tedesca degli Hohenstaufen che si 
era estesa in Europa partendo dal¬ 
la Svevia. Proprio gli Svevi, fin dal¬ 
l'inizio, avevano riaffermato con 
forza il carattere divino del loro 
«imperio» per ostacolare, con 
ogni mezzo, le pretese del Papato. 
Da qui, tutti gli scontri successivi e 
la difficile situazione che Federico 
dovette affrontare. 

Sull'infanzia del principe non si 
sa molto.Tutto è ammantato da 
leggende. Federico vagò, per anni, 
nelle vie di Palermo imparando 
l'arabo e il greco? Ebbe per mae¬ 
stro un filoso arabo? Visse insieme 
a gmppi di ragazzi berberi e ma¬ 
rocchini che erano arrivati in Sici¬ 
lia dalla Spagna moresca? Fu ami¬ 
co e crebbe insieme a raffinatissi¬ 
mi artigiani della seta e a studiosi 
di matematica e geometria? Co¬ 
nobbe alchimisti di grido e studio¬ 
si del cielo o del mondo animale? 
O conobbe e ammirò poeti e viag¬ 
giatori? Forse e ancora forse. 


Quando riuscì a salire sul trono, fu 
subito un personaggio straordina¬ 
rio, pieno di mille curiosità. Alla 
sua corte trovarono ospitalità poe¬ 
ti, scrittori astronomi, alchimisti, 
artisti, scultori traduttori che «vol¬ 
gevano» dall'arabo al latino testi 
fondamentali di filosofia e religio¬ 
ne. Nel 1220 fu incoronato a Ro¬ 
ma, da Onorio III, imperatore del 
Sacro Romano Impe¬ 
ro. Da quel momen¬ 
to, Federico prese a 
peregrinare, con tutta 
la corte, nei diversi 
«possedimenti». Era 
una incredibile e luci¬ 
da strategia di «esibi¬ 
zione» della propria 
potenza e ricchezza. 
Il corteo imperiale si 
muoveva tra decine 
di carri carichi di oro e 
argento. Lo «stupor 
mundi» era circonda¬ 
to dalle sue guardie 
turche ed etiopi, da principi e reg¬ 
genti coperti di mantelli ricchissi¬ 
mi. Tutti montavano su cavalli 
che venivano dagli allevamenti 
imperiali sparsi nelle migliori zo¬ 
ne della Puglia. Il «corteggio» im¬ 
periale era circondato dall'intero 
serraglio con tigri, dromedari, 
qualche elefante scimmie, leopar¬ 
di e falconi. Durante le soste, le 
ballerine arabe che facevano parte 
del corteo, organizzavano serate 
di danza del ventre. L'imperatore 
aveva sempre vicini il grande 
astrologo e occultista Michele 
Scoto e il cancelliere Pier delle Vi¬ 


gne. Contestando persino Aristo¬ 
tele, l'imperatore durante i lunghi 
assedi alle città da conquistare, di¬ 
scuteva, litigava 0 sosteneva che 
lui voleva «mestare le cose che so¬ 
no come sono». Poi scriveva e 
mandava messi e ambascerie al 
sultano di Siria Malik al Kamil per 
discutere questioni di matematica 
o proponeva questioni di ottica 
agli «esperti egiziani». Al califfo 
Almohade ar Rashid, poneva pro¬ 
blemi di cosmologia e metafisica. 

Gerusalemme città santa e terra 
delle tre grandi religioni monotei¬ 
stiche. Era tempo di Crociate e 
l'imperatore non si era mai deciso 
a partire. Per questo, nel 1228, 
Gregorio IX lo aveva scomunica¬ 
to. Alla fine, Federico (nel 1228) 
partì con la flotta da Brindisi verso 
laTerra Santa. Porterà così a termi¬ 
ne forse la più incredibile impresa 
che mai regnante cristiano sia riu¬ 
scito a compiere. Senza spargere 
una goccia di sangue e attraverso 
l'amicizia stretta e i rapporti cultu¬ 
rali con al-Kamil, sultano d'Egitto, 
non solo raggiungerà Gemsalem- 
me, ma si incoronerà da solo nella 
Chiesa del Santo Sepolcro e otter¬ 
rà la città a certe condizioni. In- 
somma, ancora una impresa stu¬ 
pefacente. Su quei giorni di Fede¬ 
rico nella Città Santa, i cronisti 
arabi hanno lasciato racconti bel¬ 
lissimi e singolari. 

All'imperarore, diretto verso le 
mura, si accodarono cavalieri 
Templari e Ospedalieri tutti pron¬ 
ti alla pugna. Invece non accadde 
un bel niente. Gli accordi con al- 



Studiosi controllano lo stato di conservazione dei resti dell’imperatore, ieri a Palermo 


Kamil prevedevano proprio que¬ 
sto. La cosa venne considerata un 
tradimento da ambedue le parti. 
Ma Federico fece quel che aveva 
deciso ed entrò in città a cavallo 
con un piccolo seguito, accompa¬ 
gnato dal qadi di Nablus Shams 
ad-din, capo religioso stimatissi¬ 
mo. Gemsalemme era semideser¬ 
ta perchè musulmani ed ebrei era¬ 
no usciti per non incontrare il 
«cristiano». Quella notte e all'al¬ 
ba, per riguardo all'imperatore, i 
muezzin non chiamarono alla 
preghiera. Federico, il giorno do¬ 
po, se ne lamentò. In visita alla 


moschea di al Aqsa, l'imperatore 
cacciò lontano un frate che aveva 
«osato portarsi dietro una Bibbia» 
in uno dei templi più sacri all'I¬ 
slam. Federico - secondo i cronisti 
arabi - espresse grandi lodi per la 
bellezza della Cupola della Roccia, 
ma poi pronunciò anche alcune 
battute che fecero dire al povero 
Shams ad-din che quell'imperato¬ 
re, in realtà, era un vero «materia- 
lista» che non aveva «neanche fe¬ 
de nel Dio dei cristiani». Durante 
la visita di Federico alla spianata 
del Tempio, il muezzin chiamò al- 
lapreghieraeallorasivideunasce- 


na incredibile: gli uomini al segui¬ 
to dell'imperatore, compreso un 
suo vecchio insegnante, si pro¬ 
strarono immediatamente. Erano 
quasi tutti musulmani. 

Il giorno dopo, Federico si recò 
al Santo Sepolcro prese con le pro¬ 
prie mani la corona dall'altare e si 
incoronò (nonostante la scomu¬ 
nica) imperatore cattolico per 
«grazia speciale di Dio Onnipo¬ 
tente». I cronisti arabi dicono an¬ 
cora che l'imperatore, al mercato 
degli schiavi, avrebbe reso pochis¬ 
simi soldi: aveva la faccia rossa, era 
quasi calvo e debole divista. 


Le telecamere nel sarcofago. Dove giace assieme a due «eredi» 


E ranolell.40diieriquando,neUa 
cattedrale di Palermo, il coperchio 
della tomba di Federico II è stato sol¬ 
levato. È l'inizio dell'operazione voluta 
dall'Istituto centrale del restauro (Ire) di 
Roma in collaborazione con il centro per 
il restauro e la Soprin- 
tendenzareglonale, 
per codificare un siste¬ 
ma di esplorazione dei 
sarcofagi. Lapesante 
lastra diporfido è stata 
sganciata conl'ausilio 
di quattro martinetti: 
ilvarcocreatoèdi40 
centimetri, l'apertura 
utile per l'ingresso de¬ 



gli occhi elettronici. L'operazione, dura¬ 
ta 20 minuti, è avvenuta nella «doppia ca¬ 
mera bianca», una struttura allestita 
dalla dittatedescaM eissner e Wurst (che 
assieme aUa svedese Olympus sponsoriz¬ 
za il tutto) per garantire condizioni otti¬ 
mali di sterilità. Nell'ambiente asettico 
che ha ingabbiato la sepoltura si sono 
mossi quattro tecnici, protetti da tute 
speciali aprova di contaminazione. Così, 
è stato filmato e fotografato il contenuto 
dell'urna, dove, oltre a Federico, sono tu¬ 
mulate altre due salme. Questi «inquili¬ 
ni» dovrebbero essere discendenti diretti 
del monarca: il duca di Atene e Pietro d'A- 
ragona, figli di Federico III, collocati nel¬ 
la stessa tomba dell'illustre avo rispetti¬ 


vamente nel1338e nel 1442. 

La ricognizione scientifica, già anticipa¬ 
ta da una endoscopia nel 1995 (in quel- 
l'occasione una micro telecamera fu in¬ 
trodotta attraverso una incrinatura del 
coperchio), dovrebbe durare un mese e 
mezzo. Saranno prelevati polveri, cam¬ 
pioni di tessuto e il Dna del condottiero. 

Si cercherà di scoprire con precisione 
quanti anni avesse Federico, quando mo¬ 
li nel 1250; e di quale malattia morì, an¬ 
che se sulla sua morte permane il mistero. 
Per la cronaca, i discendenti di Federico II 
protestano: una sua erede, che porta l'im¬ 
pegnativo nome di principessa Yasmin 
Aprilis di LanslebourgHohenstaufen 
Hohenzollern, e suo cugino, il principe 


Alduino di Ventimiglia, si sono «ramma¬ 
ricati che una tale iniziativa sia stata in¬ 
trapresa senza l'autorizzazione dei legit¬ 
timi eredi e senza averne rese note le fina¬ 
lità, seppur di carattere scientifico». «Ta- 
U informazioni - è detto in un comunica¬ 
to della Fondazione Federico II - sarebbe¬ 
ro state necessarie affinché la principes¬ 
sa Yasmin si avvalesse della facoltà di no¬ 
minare un perito di parte che 
presenziasse alle analisi», per prevenire 
«manipolazioni di carattere ^nastico, 
anche a seguito del ritrovamento di do¬ 
cumenti che comprovano l'assassinio e 
l'avvelenamento di Federico da parte dei 
suoi usurpatori: tesi che potrebbero esse¬ 
re riconfermate dalle analisi in corso». 


POCHE PAROLE 


GRIFFIN, 
IL BLACKJACK 
E IL JACKPOT 

ALBERTO CRESPI 

C onfessatelo; ben po¬ 
chi di voi sapevano 
chi fosse Peter Griffin 
(noi Vabbiamo scoperto ie- 
ri, leggendo la notizia della 
sua morte), ma tutti vorre¬ 
ste avere uno come lui sotto 
mano, in questa epoca di 
Superenalotto trionfante. 
Peter Griffin era un mate¬ 
matico: insegnava algebra 
alla California State Uni¬ 
versity di Sacramento. Ma 
fra matematici e giocatori 
d'azzardo - ammettiamo di 
non appartenere a nessuna 
delle due categorie - era fa¬ 
moso per aver elaborato un 
metodo per vincere al Bla- 
ckjack. 

Peter Griffin, che è morto 
per un cancro alla prostata 
all'età di 61 anni, era un ta- 
lentaecio della matematica 
e un fanatico del gioco. Nel 
1970 entrò in un casinò del 
Nevada, lo stato del gioco 
d'azzardo e di mille altri di¬ 
vertimenti leciti e illeciti, e 
perse tutto quel che aveva in 
tasca. 1199% dei giocatori, 
dopo una simile disfatta, 
tenta di «vendicarsi» raci¬ 
molando altri soldi e gio¬ 
cando di nuovo, sperando 
di far saltare il banco. Grif¬ 
fin meditò una vendettapiù 
feroce, e di maggiore soddi¬ 
sfazione; elaborò un calcolo 
statistico-matematico in¬ 
fallibile, e soprattutto lo re¬ 
sepubblico, scrivendo un li¬ 
bro - «Teoria del Blackjaek» 
- che a detta degli esperti è al 
tempo stesso affidabile e di¬ 
vertente, perché scritto con 
abbondanza di notazioni 
umoristiche. Un libro, per 
inciso, che ha avuto un 
grande successo e di cui sta 
per uscire in America la se¬ 
sta edizione. 

Non essendo, sarà bene ri¬ 
badirlo, matematici, igno¬ 
riamo se le stesse teorie po¬ 
trebbero essere applicate al 
gioco che sta turbando i son¬ 
ni e i sogni di tutti gli italia¬ 
ni. Ci limitiamo a sospira¬ 
re; fossimo un Peter Griffin, 
o ne avessimo uno in fami¬ 
glia! Trasformare la sorte 
in statistica è, infondo, ilso- 
gno nemmeno tanto segreto 
di tutti i sistemisti di profes¬ 
sione, quelli che affrontano 
Totocalcio, Totogol, Totip e 
Superenalotto con ambizio¬ 
ni «scientifiche». Probabil¬ 
mente, è solo l'ennesima il¬ 
lusione: è noto che i sistemi 
ben sviluppati possono ren¬ 
dere nel Totocalcio, ma il 
Superenalotto sembra im¬ 
permeabile alla scienza, se è 
vero - come pare sia vero - che 
il sistema multimiliarda¬ 
rio dei 100 cittadini di Pe¬ 
schici è stato suggerito da 
un sogno e aiutato dalla 
mano santa di Padre Pio. I 
nostri Peter Griffin sono co¬ 
sì; poco scientifici. Il che non 
fa vincere al Blackjack, ma 
fa salire il jackpot. E chi si 
contenta... 
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IL Governo dell'Economia 


rUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦ Vertice a Palazzo Chigi. Il presidente 
degli imprenditori vorrà lumi 
su nuova rappresentanza e straordinari 


♦ Viale dàVAstronomia preme per chiudere 
presto sulla revisione dell'accordo di luglio 
Da qui si sbloccherebbero i contratti 


^ Dalle organizzazioni minori 
e da quelle del terzo settore consensi 
sull'apertura fatta dal capo del governo 


D'Alema-Fossa, concertazione alla prova 


Confindustria pronta a chiedere l'immediato ritiro del ddl sulle 35 ore 


IL PUNTO 


Quale «Patto» per il premier e Cofferati? 


ROMA Tra il nuovo governo e 
Confindustria il vero banco di 
prova ci sarà oggi con il primo fac¬ 
cia a faccia D'Alema-Fossa sulla 
concertazione. Tra i due c'è un cer¬ 
to feeling, ma non per questo la 
Confindustria rinuncerà a chiede¬ 
re al nuovo esecutivo impegni 
concreti, primo fra tutti il ritiro del 
disegno di legge sulle 35 ore e la re¬ 
visione in tempi brevi dell'accor¬ 
do di luglio per spianare la strada 
ai rinnovi contrattuali. Intanto il 
terzo settore e molte organizzazio¬ 
ni imprenditoriali accolgono con 
favore la proposta di D'Alema per 
un allargamento della concerta¬ 
zione. Oggi comunque Confindu¬ 
stria porterà sul tavolo del con¬ 
fronto con il governo anche lo spi¬ 
noso capitolo delle rappresentan¬ 
ze sindacali e degli straordinari, 
provvedimenti tutt'ora all'esame 
del Parlamento e sui quali gli indu¬ 
striali hanno espresso forti criti¬ 
che. Confindustria aspetta, dun¬ 
que, il nuovo governo alla prova 
dei fatti ed avverte la squadra di 
D'Alema che una soluzione rapi¬ 
da per la revisione dell'accordo di 
luglio, pur non producendo auto¬ 
matismi, farebbe nascere situazio¬ 
ni più favorevoli per la chiusura 
dei contratti, primo tra tutti quel¬ 
lo dei metalmeccanici e tutto in 
salita. Inoltre a D'Alema gli indu¬ 
striali chiedono di dimostrare il 
«liberismo più volte dichiarato» 
considerando la finanziaria im¬ 
portante ma non l'unico momen¬ 
to in cui bisogna discutere di poli¬ 
tica economica. La riduzione del¬ 
l'orario di lavoro, secondo gli in¬ 
dustriali, non si può risolvere au¬ 
mentando i fondi a disposizione 
che andrebbero, invece, usati per 
cose più serie e cioè gli investi¬ 
menti nel Sud e gli sgravi contri¬ 
butivi per le aziende che creano 
occupazione. Intanto il terzo set¬ 
tore dice sì alTappello di D'Alema 
per la partecipazione al nuovo 
patto sociale, sul quale Confindu¬ 
stria non si esprime. «11 terzo setto¬ 
re - spiega Franco Marzocchi por¬ 
tavoce del Fomm permanente del 
terzo settore - è in grado di rispon¬ 
dere attivamente a questa chia¬ 
mata. E la condizione che pone è 
che venga introdotta la deducibi- 
lità fiscale». Adi ed Arci intanto 
precisano l'allargamento della 
concertazione «dà seguito al patto 
firmato lo scorso aprile da Roma¬ 
no Prodi con il Fomm del Terzo 
Settore». Anche la Confesercenti 
vede bene la proposta di D'Alema. 
«Sono ottimista - afferma il presi¬ 
dente della Confesercenti, Marco 
Venturi - mi sembra che D'Alema 
abbia preso atto del fatto che da 
noi possono venire risposte con¬ 
crete». Più scettica la Confapi che 
si appresta a presentare al governo 
una lunga lista di proposte a soste¬ 
gno della piccola e media impresa. 


FERNANDA ALVARO 

S oltanto domani quando si 
incontreranno faccia a fac¬ 
cia, e non a un pubblico se¬ 
minario, Massimo D'Alema e Ser¬ 
gio Cofferati si diranno cosa in¬ 
tende il primo per «patto allarga¬ 
to» e cosa chiarisce il secondo 
quando ribadisce: «non esiste 
coinvolgere gli Enti locali su poli¬ 
tica dei redditi e livelli contrattua¬ 
li». A oggi le scuole di pensiero so¬ 
no ancora due o più. C'è chi sostie¬ 
ne che quest'ultima differenza di 
vedute tra il presidente del consi¬ 
glio e il leader della Cgil sia figlia di 
un'opposizione cominciata al se¬ 
condo e ultimo congresso del Pds. 
Nel '97, dal palco del Palazzo dello 
Sport delTEur, Tallora segretario 
del partito e il segretario confede¬ 
rale si confrontarono animata- 
mente su «flessibilità e rigidità», 
su contratti nazionali sventolati 
dai sindacalisti davanti ai cancelli 
di opifici meridionali dove però 
non venivano applicati. 

Quelli che alla storia oppongo¬ 


no la cronaca si dividono a loro 
volta in due fazioni. 1 «pacifisti» 
valutano la ricetta del premier su 
nuovo patto sociale e sviluppo 
che vedrà coinvolti oltre a Sinda¬ 
cati e Confindustria anche piccole 
e medie imprese, terzo settore ed 
Enti locali come «assolutamente 
giusta e inevitabile». 1 «guerrafon¬ 
dai», invece, spiegano: «D'Alema 
ha dovuto rompere argini protet¬ 
ti. La politica dei redditi si sposterà 
dal livello centrale al livello terri¬ 
toriale. Tariffe, salari e prezzi ver¬ 
ranno adeguati al territorio. E gli 
Enti locali non saranno soltanto 
necessari, ma indispensabili». Do¬ 
ve prezzi e tariffe sono più bassi si 
potranno avere salari più bassi. 
Siamo alle gabbie, ma chi inter¬ 
preta così sonoi «guerrafondai». 

In casa Cgil è l'ora dell'attesa, 
dopo il chiarimento di Cofferati 
che va nella direzione: nessuna in¬ 
terferenza degli Enti locali su poli¬ 
tica dei redditi e livelli contrattua¬ 
li, ma ampio coinvolgimento di 
questi negli interventi strutturali 
per il lavoro, soprattutto nel Mez¬ 
zogiorno. Attesa di parlarne diret¬ 


tamente con il 
presidente del 
Consiglio e con 
i ministri eco¬ 
nomici. L'ap¬ 
puntamento è 
per domani alle 
11 e l'attesa, 
dunque non 
sarà lunga. A 
Palazzo Chigi si 
spiega che il 
nuovo Patto 
sociale, quello 
per lo sviluppo, avrà bisogno del 
coinvolgimento di altri soggetti. 
Che le piccole e medie imprese, 
sole creatrici di nuova forza lavo¬ 
ro, devono essere dentro la nuova 
concertazione, così come lo devo¬ 
no essere gli Enti locali quando si 
parla di investimenti localizzati e 
snellimento delle procedure. An¬ 
che Bassolino, un po' da sindaco 
di Napoli (ne parla dopo un incon¬ 
tro con il presidente della regione 
Campania) e un po' da ministro 
del Lavoro, chiarisce: «Dialogo so¬ 
ciale con le parti sociali e dialogo 
istituzionale anche con gli enti lo¬ 


cali per un'intensa stagione di svi¬ 
luppo. L'accordo riguarda in pri¬ 
mo luogo le parti sociali, ma su al¬ 
cuni temi attinenti sia al territorio 
meridionale, sia allo snellimento 
delle procedure, con particolare 
riguardo alle localizzazioni al Sud, 
vedremo come protagonisti indi¬ 
spensabili anche le istituzioni me¬ 
ridionali». 

Dunque il sindaco o il presiden¬ 
te della Regione non discute di li¬ 
velli contrattuali? Parrebbe pro¬ 
prio di no e l'altolà di Cofferati sa¬ 
rebbe stato anticipato. Forse è sol¬ 
tanto colpa dei media, sempre 
pronti a seminar zizzania. Cosa ci 
sarebbe di tanto allarmante nelle 
parole del presidente del Consi¬ 
glio? Non esiste già dal maggio '98 
un «tavolo a quattro» che coinvol¬ 
ge gli Enti locali? E contano o no 
questi ultimi nei Patti territoriali e 
Contratti d'area? Quel che a oggi 
manca è il nuovo Patto sociale. Gli 
«attori» del '93 avevano il compi¬ 
to del risanamento, i protagonisti 
del '98 avranno quello dello svi¬ 
luppo. 1 primi ce l'hanno fatta. Ce 
la faranno! secondi? 




Disoccupazione al Sud 
Prometeia «vede nero» 

Un vero e proprio dramma della disoccupazione nel Mezzogiorno, che si ac¬ 
compagna peraltroad nna presenza più aggressiva del Snd sui mercati este¬ 
ri, tutto questo mentre la classifica dei redditi pro-capite continua a vedere 
ai primi posti città del Nord e le ultime posizioni sonotntte appannaggio del 
meridione. Perqnanto rignarda la disoccnpazione, nel Mezzogiomosi è pas¬ 
sati dal 20,4 percento di disoccnpati sul totale della fòrza lavorativa del 
1992al 21,9 percento der98e per il 2001 le previsioni sono ancora più pes¬ 
simistiche, perché il tasso dovrebbe arriva re al 22,2. La quota minore di di¬ 
soccnpati si registra invece nel Nord Est, con il 5,7. Impressionante il dato re¬ 
lativo ad Enna: in qnestocaso i dati ‘98 indicano una qnota di senza-lavoro 
pari al 31,3 percento (26,8 nel 1992), destinata addirittnraatoccare il 32,5 
nel2001. Sesi considera l’andamento dei redditi medi per abitante, al primo 
postosi colloca Milano (37,3 milioni nel‘98), all’ultimo Agrigento (13,1). 
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L'ARTICOLO 


IL NUOVO ACCORDO 
PER TUTELARE TUm 


Di ROMANO BENINI 

L a scatola dello stato sociale e della sua protezione la si può vede¬ 
re più 0 meno vuota. Dipende dalle angolazioni da cui la si 
guarda. Di solito i commentatori ne parlano considerando se sei 
rotore o senza lavoro, pensionato od in attività, pubblico o priva¬ 
to, autonomo o dipendente. Da queste visuali si analizza il welfare e 
le sue vicissitudini, in attesa del prossimo match tra governo e parti 
sociali. 

È però possibile, al tempo stesso, vedere questa scatola in maniera 
diversa, da un diverso punto di vista. 

E allora si vede innanzitutto un mercato del «lavoro stabile». Con i 
lavoratori dipendenti della grande impresa e del pubblico impiego. 
Con i professionisti degli ordini professionali. Una protezione sociale 
ben definita. Con garanzie basate sulla stabilità del rapporto, sulla 
non licenziabilità (oppure la protezione dell'ordine professionale, fa lo 
stesso). Garanzie in alcuni casi uniche in Europa, come le casseinte- 
grazioni ed il trattamento di fine rapporto, come le barriere all'accesso 
per le professioni. Tutti strumenti, beninteso, che gli «stabili» si sono 
conquistati e che stanno pagando. Con i datori di lavoro, i proprietari 
delle grandi imprese, minacciosi, ma disposti all'accordo, se ci si in¬ 
tende. Perché in fondo si vive con lo stesso cibo, la protezione è la stes¬ 
sa. Con rappresentanze litigiose. Ma forti e pronte a farsi sentire. E la 
politica è giustamente ben attenta a metterli d'accordo tra loro, perché 
il rischio è la crisi per tutti quanti. Per i «lavoratori stabili», quando si 
parla di flessibilità si intendono soprattutto tre cose: la messa in di¬ 
scussione della stabilità (licenziabilità), l'orario e le retribuzioni. Ed il 
dibattito proprio su questo si gioca. Una discussione a volta buffa, in 
cui le parti arrivano a sostenere l'inverosimile: le imprese affermano 
che limitare la stabilità crea nuovo lavoro, mentre dal sindacato qual¬ 
cuno pensa che dare regole ai «lavoratori mobili» favorisca la preca¬ 
rietà. Queste amene discussioni rimbalzano sui giornali, e diventano 
come quelle convenzioni che, mai smentite, si credono convinzioni. 
Peccato però che il mercato del lavoro degli «stabili» sia in costante 
diminuzione, e rappresenti meno della metà della forza lavoro ed un 
terzo delle opportunità che si creano. La loro protezione sociale non 
regge più. 

Poi c'è un mercato del «lavoro mobile». Con i lavoratori a presta¬ 
zione , le partite Iva, i professionisti fuori dagli ordini, i collaboratori, 
i soci di cooperativa. Con i dipendenti delle piccole imprese, i lavorato¬ 
ri a tempo determinato, gli stagionali, gli interinali, i contrattisti ed i 
giovani in formazione. Tutti licenziabili. Con pochissima, o nessuna, 
protezione. Senza una forte rappresentanza. Forse i «lavoratori mobi¬ 
li» non danno molto. Ciò che ricevono però non si vede proprio. La 
flessibilità costoro già la vivono ed ha un altro significato. Non vuol 
dire infatti stabilità, né orario, né salario, lasciati ai rapporti di forza 
e alle convenienze individuali. Flessibilità per i «mobili» vuol dire tu¬ 
tele. Poche regole, in grado di definire un contratto nazionale ed una 
minima indennità in caso si perda il lavoro. Molti servizi, con consu¬ 
lenze e formazione professionale per aggiornarsi. Il mercato del lavoro 
dei «mobili» è in costante crescita, rappresenta più di metà della forza 
lavoro ed i due terzi delle opportunità che si creano. La loro protezione 
sociale è in buona parte da costruire. 

Nel resto d'Europa non esistono due mercati del lavoro e due sistemi 
di protezione, con una rappresentanza a senso unico che separa lavo¬ 
ratori da lavoratori, imprenditori da imprenditori. Esiste un solo siste¬ 
ma di protezione sociale, che comprende «lavoratori stabili» e «mobi¬ 
li», ed una rappresentanza varia ed aperta. Forse è per questo, per 
esempio, che non ci sono barriere per l'accesso alle professioni. E nem¬ 
meno casseintegrazioni per pochi, ma, per esempio, un'indennità di 
disoccupazione per chi resta senza lavoro, chiunque esso sia. 

Il vero problema è che nel nostro paese la coesione sociale è in co¬ 
stante diminuzione. Una ferita aperta, che la politica non ha il corag¬ 
gio di rimarginare. E le parti sociali ancor meno. Perché intervenire 
adesso costa. Molte le cose da mettere in discussione, se vogliamo dav¬ 
vero una protezione sociale che funzioni per tutti. Ed in cui ciascuno 
faccia la propria parte. Incominciando dagli ammortizzatori sociali e 
dal sostegno al reddito. Nei prossimi giorni proseguirà la discussione 
sul nuovo patto sociale. Tra il Ministro del Tesoro, che sa bene ciò che 
può dare e meno ciò che io potrei dare, ed i rappresentanti degli «sta¬ 
bili», che sanno bene ciò che vogliono e meno ciò che io vorrei. O forse 
no. Parleranno comunque anche stavolta di licenziabilità, orario e re¬ 
tribuzioni. Decidendo però del futuro di tutti. Posso essere «stabile» o 
«mobile», ma non mi sento tranquillo. 
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♦ Oggi negli Stati Uniti le elezioni di mid temi 
per il rinnovo della Camera e un terzo 
dei seggi del Senato. Le sfide per 36 governatori 


♦ Gli ultimi sondaggi riaffermano 
un testa a testa anche se registrano 
una lieve rimonta dei demomtid 


♦ Ovazione per Clinton che ha tenuto 
il suo ultimo comizio davanti 
alla comunità di colore di Baltimora 


IN 

PIANO 


PRIMO 


Il giorno del giudizio 
E il presidente Usa 
si affida al voto dei neri 


DALL'INVIATO 


PIERO SANSONETTI 

BALTIMORA (Maryland) Bill Clin¬ 
ton quasi sussurra, rivolto ai tre¬ 
mila neri che affollano la gigante¬ 
sca Chiesa battista di Baltimora e 
che ascoltano in perfetto silenzio: 
«Sapete - dice - ci sono due soli mo¬ 
menti nei quali gli uomini sono 
davvero tutti uguali, i neri come i 
bianchi, i ricchi come i poveri, le 
donne come gli uomini. Quali so¬ 
no questi due momenti? Quando 
la domenica entrate nella vostra 
Chiesa, per pregare, e quando 
ogni due anni andate a votare. 
Già, perché la vostra casa non vale 
quella di un ricco, il vostro conto 
in banca non vale quello di un ric¬ 
co, il vostro lavoro non vale quello 
di un ricco: il vostro voto sì. Vale 
come il voto di un ricco, o di un 
uomo potente, vale come il mio 
voto, vale come il voto di Newt 
Gingrich». Clinton viene inter¬ 
rotto da un'ovazione. La gente gri¬ 
da, canta, agita le mani. La visita 
del Presidente, domenica pome¬ 
riggio, ad uno dei più importanti 
quartieri neri alla periferia sud-est 
di Baltimora, è stato un trionfo. 
C'era una folla enorme, e soprat¬ 
tutto c'era un grandissimo calore, 
c'era entusiasmo. 

11 pastore, il reverendo Walter 
Thomas, ha benedetto il Presiden¬ 
te e i candidati democratici, gli ha 
augurato la vittoria, e poi è riuscito 
anche a parlare del caso Lewinsky. 
«Dio perdona sempre chi ha il co¬ 
raggio di ammettere i propri pec¬ 
cati» ha detto. E Clinton ha battu¬ 
to le mani annuendo con la testa e 
sorridendo. 

Oggi per il presidente degli Stati 
Uniti è una giornata decisiva. È la 
giornata della sua vita. Si decide 
della sua esistenza, della sua car¬ 
riera politica, forse del destino del¬ 
la sua famiglia, si decide del posto 
che gli spetta o non gli spetta nella 
storia. Gli americani vanno a vo¬ 
tare per scegliere i propri deputati 
e i senatori, il governatore, il sin¬ 
daco, il giudice, lo sceriffo, però 
tutti sanno benissimo di andare a 
votare anche e soprattutto per 
un'altra cosa: per schierarsi con 
Clinton o contro di lui. Per assol¬ 
verlo o per condannarlo. Per dare 
al Congresso il mandato di proce¬ 
dere con Timpeachment, cioè di 
cacciar via il Presidente, o vicever¬ 
sa per dargli l'ordine di rispettare 
Clinton e di lasciare che per altri 
due anni guidi l'America e il mon¬ 
do, con la prudenza e l'abilità che 
ha dimostrato dal 1992adoggi. 

Clinton ha passato gli ultimi 


Appello di Glenn dallo spazio 
«Americani andate alle urne» 

John Glenn, 77 anni, senatore e astronauta, è in ottima forma e dorme sonni 
tranquilli in orbita intorno alla Terra. L’unico cruccio sono le politichedi me¬ 
tà mandato: tanto che ha rivolto un invito ai connazionali perché vadano nu¬ 
merosi alle urne. Prima di prendersi qualche ora di relax con i compagni del¬ 
la missione Discoveiy entrata ieri nella fase conclusi va, rivolgendosi alla 
«basedi terra», ha detto comunicato ai giornalisti di avergià votato come gli 
altri americani a bordo della navicella Discoveiy. Il senatore uscente Glenn 
che stavolta non si è candidato per il Partito democratico nello stato dell’O- 
hio, ha chiesto ai connazionali di votare numerosi ricordandoche l’apatia 
«non è nel lo stile degli americani». Nelle sette ore e mezzo di relax concesse 
ieri agli astronauti per recuperare le energie spese nell’intenso programma 
scientifico della missione, Glenn prevede di godersi il panorama dellaTerra. 
L’astronauta parteciperà poi a un video-incontro con un gruppo di bambini 
spagnoli assieme al collega iberico Pedro Duque che avrà inoltre un collega¬ 
mento con re Juan Cariosa Madrid. Se anche la seconda esperienza nello 
spazio si va rivelando «meravigliosa» e«sconvolgente», Glenn lamenta però 
i «salassi» cui è sottoposto dal medico della missione Scott Para^nski, so¬ 
prannominato per questo motivo «Gracula». I salassi sono in realtà semplici 
prelievi di sangue che servono a studiare i processi metabolici, con partico¬ 
lare riferimentoa quelli delle proteine, percompararegli effetti dell’assenza 
di gravità con quelli deH’invecchiamento. Con il giapponese Chiaki Mukai, 
Glenn è anche al centro di altri test tesi a capi re come mai nello spazio gli 
astronauti dormano mediamente un paiod’oremenochesullaTerra. 



Il vicepresidente Al Gore con il candidato democratico Charles Schumer durante un comizio nel Bronx Karp/Ap 


giorni di campagna elettorale 
quasi esclusivamente con l'eletto¬ 
rato nero. Ieri sera ha dato un'ulti¬ 
ma intervista a una tv di neri, nel 
pomeriggio aveva parlato per 
mezz'ora in una radio di neri. Co- 
_ me mai? Natu- 


■ URNE 
BIANCHE 
L’elettorato 
afroamericano 
per quattro quinti 
è democratico 
ma va poco 
a votare 


ralmentec'èun 
calcolo: l'elet¬ 
torato nero, per 
quattro quinti 
democratico, 
va poco a vota¬ 
re, abitualmen¬ 
te. Se stavolta 
smentirà le pre¬ 
visioni e andrà 
alle urne in mi¬ 
sura massiccia, 
sarà certamen¬ 
te decisivo per il risultato. Oltre al 
calcolo, però, c'è qualche altra co¬ 
sa. C'è ormai una amicizia sempre 
più salda che lega reciprocamente 
il presidente e la comunità dei ne¬ 
ri. Un patto di sangue, di sostegno 
e di complicità. Quasi un ricono¬ 
scersi gli uni con l'altro. 

Recentemente una scrittrice ne¬ 
ra molto importante e prestigiosa, 
Toni Morrison, premio Nobel, ha 
scritto sul «New Yorker» un artico¬ 
lo decisamente clintoniano, del 
quale vale lapenariportare un bre¬ 
ve passo: «Mi sono chiesta tante 
volte: ma che tipo di affare è que¬ 
sto affare-Lewinsky? Uno scanda¬ 
lo sessuale, un caso politico, una 


IL VOTO PER I GOVERNATORI 

conn|c!jc!Jt_ 35 jg catlche da rinnovare 

24 occupate attualmente da esponenti 
repubblicani 

11 occupate attualmente 
da esponenti democratici 
1 occupata attualmente^ 
da un indipendente 



Q Non si vota 
D Repubblicani 
H Indipendente 
D Democratici 
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storia d'adulterio? Poi d'improv¬ 
viso hocapito. La questione è sem¬ 
plice: Clinton è il primo presiden¬ 
te nero della storia degli Stati Uni¬ 
ti, e per questo i bianchi ce Than- 
no con lui. Sì, nonostante la sua 
pelle bianca lui è più nero di qual¬ 
siasi altra persona nera ci possa ca¬ 
pitare di votare. Clinton porta ad¬ 
dosso tutti i segni della negritudi- 
ne: è nato in una famiglia con solo 
la madre, è stato povero, viene dal¬ 
la classe operaia, suona il sassofo¬ 
no, è un ragazzo a cui piace McDo¬ 
nald e che adora mangiare le schi¬ 
fezze. Ecco, i bianchi a un certo 
punto se ne sono accorti. E lo han¬ 
no catturato. Quando è stato me¬ 


taforicamente catturato, e quan¬ 
do è stato scrutato, e perquisito, 
che cosa potevano dire i neri, che 
cosa potevano fare se non ricono¬ 
scerlo come uno di loro, e difen¬ 
derlo? 11 messaggio dei bianchi era 
chiarissimo: non importa chi sei, 
non importa quanto sei intelli¬ 
gente, quanto sai lavorare duro e 
quanto sai farci guadagnare. Hai 
sgarrato e noi ti rimetteremo al 
tuo posto: fuori dal lavoro, licen¬ 
ziato, in disgrazia, e se ci riusciamo 
ti mandiamo in galera. Devi saper¬ 
lo: o accetti le nostre regole, o non 
hai scampo. Ricordati che sei di 
nostra proprietà». 

Esagera Toni Morrison? No non 


credo. Sorprendentemente ho 
ascoltato lo stesso concetto 
espresso in termini rovesciati, in 
Kentucky, durante la campagna 
elettorale repubblicana. Una gen¬ 
tile signora, anziana, ricca, religio¬ 
sa, che aveva in passato votato de¬ 
mocratico, ha commentato così il 
caso Lewinsky: «Non c'è nessuna 
sorpresa, Clinton è così. La sua 
moralità non è la nostra, noi lo sa¬ 
pevamo. La sua moralità è la mo¬ 
ralità dei neri». 

Nel voto di domani lo scontro 
tra le razze sarà decisivo. Del resto i 
neri hanno già fatto molto per il 
presidente. Quando i deputati de¬ 
mocratici in congresso si prepara¬ 


vano a prendere le distanze da 
Clinton, un mese fa, mentre infu¬ 
riava il caso Lewinsky, l'assemblea 
dei 36 deputati neri si è riunita ed 
ha mandato un suo rappresentate 
a parlare con Dick Ghepardt, ca- 
pogmppo democratico, bianco, 
che già aveva rilasciato alcune di¬ 
chiarazioni contro il Presidente. 11 
rappresentante dei neri ha avver¬ 
tito Ghepardt che se il gmppo non 
avesse difeso a spada tratta il presi¬ 
dente, né lui - Ghepardt - né i suoi 
uomini avrebbero più ricevuto un 
singolo voto dall'elettorato nero. 

Oggi si vota tutta la giornata, fi¬ 
no alle otto di sera. 1 primi exit poli 
si avranno solo quando chiudono 
i seggi della costa ovest, che pervia 
del fuso orario chiuderanno tre 
ore più tardi di quelli di New York 
(per noi in Italia alle 5 del mattino 
di dopodomani). 1 sondaggi sono 
cauti. In tutti i seggi democratici e 
repubblicani sono dati quasi alla 
pari. Ieri Clinton ha denunciato 
dei tentativi di intimidazione dei 
repubblicani contro l'elettorato 
nero. Alcuni gruppi repubblicani 
hanno deciso di filmare i neri che 
vanno a votare. Dicono che vo¬ 
gliono filmarli perché hanno pau¬ 
ra dei brogli. 11 ministro della giu¬ 
stizia ha fatto sapere che filmare 
chi va a votare è illegale. 1 repub¬ 
blicani hanno risposto che proibi¬ 
re i film è incostituzionale. Infuria 
la polemica. 


Parlamento 
e referendum 
Il voto in cifre 

■ Gli americani vanno oggi alla ur¬ 
ne per rinnovare gran parte del 
Parlamento nazionale ed eleg¬ 
gere i parlamenti locali e i gover¬ 
natori in 36 dei 50 Stati. Si vota 
anche per centinaia di referen¬ 
dum. I sondaggi sono incerti. A 
livello nazionale dicono che i de¬ 
mocratici sono in lievissimo van¬ 
taggio (48% a 44%) ma questo 
dato non è molto indicativo, per 
due motivi: il primo è che con il 
sistema elettorale uninominale 
non è inevitabile che chi prende 
più voti prenda anche più seggi; 
il secondo motivo è che le inten¬ 
zioni di voto sono calcolate sul¬ 
l'intero corpo elettorale, ma già 
si sa che quasi la metà degli elet¬ 
tori resterà a casa, e in genere 
un astensionismo alto favorisce i 
repubblicani. Tutto ciò determi¬ 
na un'assoluta incertezza. Vedia¬ 
mo su cosa si vota. 

CAMERA: in America «House» 

0 Congresso. È formata da 435 
deputati che hanno mandato 
biennale. Interamente rinnovata 
con il voto di oggi. Il sistema 
elettorale è simile a quello italia¬ 
no, ma senza recupero propor¬ 
zionale: uninominale secca a un 
solo turno. Attualmente i repub¬ 
blicani hanno in Congresso una 
maggioranza di 22 voti. 
SENATO: è composto da 100 
senatori, due per ogni Stato a 
prescindere dalla popolazione 
dei singoli Stati. Il mandato dei 
senatori dura 6 anni ma il Sena¬ 
to si elegge «a rate»: ogni due 
anni vanno al voto un terzo dei 
seggi. Il sistema elettorale è 
strettamente uninominale. Sta¬ 
volta i seggi in palio sono 34.1 
repubblicani dispongono di una 
forte maggioranza in Senato (10 
voti), e un ballottaggio su 34 
seggi è limitato per metterla in 
discussione. I repubblicani pun¬ 
tano ad aumentare la maggio¬ 
ranza e ad arrivare ai 60 seggi. 
GOVERNATORI: il governatore 
è una specie di Presidente del 
suo Stato. Ha molti poteri, com¬ 
preso quello di grazia per i con¬ 
dannati a morte. Il suo mandato 
dura generalmente quattro anni. 
Oggi si rieleggono i governatori 
in 36 Stati. Si eleggono anche 
Camera e Senato nei singoli Sta¬ 
ti: sono in palio quasi 6000 seg¬ 
gi. Inoltre si eleggono molte 
centinaia di sindaci, di assem¬ 
blee cittadine, e migliaia di giu¬ 
dici, sceriffi, dirigenti scolastici. 
REFERENDUM. Ce ne saranno 
a centinaia. Tra gli altri temi og¬ 
gi si vota su matrimoni tra gay 
(Alaska e Hawai), eutanasia (Mi¬ 
chigan), termine ultimo per l'a¬ 
borto (Colorado e Stato di Wa¬ 
shington), caccia (quasi ovun¬ 
que), uso terapeutico della mari¬ 
juana (Arizona), «affirmative 
action», le leggi per favorire le 
donne e i neri sul lavoro (stato di 
Washington), costruzioni di casi¬ 
nò ( Missouri e Oregon). 


I duelli 
sul filo 
del rasoio 


Le campagne elettorali? Le paga Paperone 


Disney Corporation e Philip Morris fra i maggiori finanziatori dei partiti 


Nevada, votato 
dalle prostitute 
il nuovo sceriffo 


NEW YORK Moltissimi «duelli» 
tra repubblicani e democratici si 
decideranno sul filo di pochi vo¬ 
ti. Tra i più appassionanti quelli 
per il seggio in Senato a New 
York, in California e a Chicago. A 
New York il senatore uscente è il 
repubblicano Alfonse D'Amato, 
ultraconservatore e molto po¬ 
tente. Lo sfidante è Charlie Schu¬ 
mer. D'Amato tiene il seggio di 
New York da 18 anni. I sondaggi 
lo davano largamente vincente 
fino a un mese fa, ora Schumer ha 
rimontato. 

Parti rovesciate in California: 
la democratica Barbara Boxer de¬ 
ve difendere il seggio dallo sfi¬ 
dante repubblicano Matt Fog. 
Sondaggi alla pari. Infine Chica¬ 
go: senatrice uscente, e prima se¬ 
natrice nera della storia, Carol 
Moseley Braun. Una settimana fa 
aveva 12 punti di ritardo sullo sfi¬ 
dante Peter Fidzgerald. Ieri i son¬ 
daggi li davano testa a testa. 


DALL’INVIATO 


NEW YORK Due anni fa gli eredi 
diToroSeduto, cioè i Sioux che an¬ 
cora vivono nelle riserve del Wi¬ 
sconsin, al Nord, quasi al confine 
col Canada, decisero di dare batta¬ 
glia contro la costmzione di un gi¬ 
gantesco Casinò nelle loro terre. 
Naturalmente i Sioux non hanno 
molte possibilità di vincere le loro 
battaglie politiche, specie se in 
competizione con i miliardari. 
Perché sono gente che conta po¬ 
co. Quella volta però trovarono la 
strada giusta: con una colletta su 
larga scala misero insieme 300 mi¬ 
la dollari, cioè più o meno mezzo 
miliardo di lire, e li donarono al 
partito democratico, ottenendo 
in cambio un colloquio col demo¬ 
cratico ministro degli Interni Bm- 
ce Babbit. La decisione finale sul 
Casinò spettava proprio a Babbit, 
e un paio di settimane dopo la do¬ 


nazione, il ministro disse che il ca¬ 
sinò non si costmiva. 

Quella del Casinò in Wisconsin 
è stata una delle più importanti 
vittorie degli indiani sui Irianchi, 
quasi quasi la sijruò paragonare a 
Little Big Horn. E stata una vittoria 
legale? Sì, perché la legge sul fi¬ 
nanziamento dei partiti in Ameri¬ 
ca è molto curiosa: prevede forti li¬ 
mitazioni per le donazioni ai sin¬ 
goli candidati, ma lascia mano li¬ 
bera nel finanziamento dei partiti. 
E così i gmppi di interesse, e le lob¬ 
by economiche, e la grande im¬ 
presa, intervengono in politica in 
modo sempre più sistematico, 
versando fiumi di denaro. 

Quest'anno la campagna elet¬ 
torale per il rinnovo del Parlamen¬ 
to è stata finanziata dai grandi 
gmppi industriali e commerciali 
con oltre 200 milioni di dollari, 
cioè circa 350 miliardi di lire. Qua¬ 
si tre volte in più rispetto a quattro 
anni fa. Si prevede che nel 2000, 


■ DENARO 
A FIUMI 
Soldi «privati» 
previsti 
per le 

presidenziali 
del 2000: 

1 milione di dollari 


per le presi¬ 
denziali, i fi¬ 
nanziamenti 
dei privati ai 
due partiti 
raggiunge¬ 
ranno il mi¬ 
lione di dol¬ 
lari, cioè 
1600-1700 
miliardi. 
Questi finan- 

_ ziamenti in 

gergo si chia¬ 
mano «Soft money», denaro mor¬ 
bido. Da anni giacciono in Parla¬ 
mento proposte per la regolamen¬ 
tazione del «Soft money», ma ven¬ 
gono respinte. In particolare dai 
repubblicani, che godono di que¬ 
sti finanziamento in misura più o 
meno doppia rispetto ai democra¬ 
tici, e che infatti quest'anno sono 
riusciti ad avere una prevalenza 
schiacciante della propria presen¬ 
za in tutte le Tv e nelle radio, cioè 


sul terreno principe della campa¬ 
gna elettorale americana. 

I principali protagonisti del 
«Soft money» sono le grandi indu¬ 
strie. In testa a tutti il gigante del 
tabacco, la Philip Morris, che que¬ 
st'anno ha regalato un milione e 
mezzo di dollari (più di 3 miliardi) 
ai repubblicani, e 300 mila dollari 
(6- 7 cento milioni) ai democratici. 
Seconda nella classifica dei dona¬ 
tori è una grande compagnia di 
commercio, la «Amway Corpora¬ 
tion», con un milione e 300 mila 
dollari ai repubblicani e niente ai 
democratici. Per trovare qualche 
grande capitalista equanime biso¬ 
gna cercarlo nel mondo dello 
spettacolo: la Walt Disney ha dato 
300 mila dollari ciascuno a repub¬ 
blicani e democratici. 

Le donazioni sono solo una for¬ 
ma di sostegno generico, o asso¬ 
migliano alla corruzione? Vedia¬ 
mo un paio di esempi. Quest'an¬ 
no la Camera ha bocciato una leg¬ 


ge per il controllo sulla produzio¬ 
ne del tabacco esattamente il gior¬ 
no dopo un versamento di 220 
mila dollari eseguito dalle compa¬ 
gnie del tabacco a favore dei re- 
pubblicani. Tutti i deputati repub¬ 
blicani hanno votato contro la 
legge. Negli ultimi due anni, com¬ 
plessivamente, le compagnie del 
tabacco hanno versato tre milioni 
e mezzo di dollari in «soft mo¬ 
ney», e T83 per cento di questi sol¬ 
di li hanno dati ai repubblicani. 

Secondo esempio: in aprile la 
«Mirage Resort», una multinazio¬ 
nale che gestisce le Case da gioco 
ha versato un quarto di milione di 
dollari al partito repubblicano. 
Cinque giorni prima i democratici 
avevano presentato una legge che 
aboliva le facilitazioni fiscali per 
chi perde al gioco (in America chi 
perde al gioco può dedurre le per¬ 
dite dalle tasse). Cinque giorni do¬ 
po la donazione la legge è stata 
bocciata. PI.SA. 


WASHINGTON II braccio di ferro 
tra un candidato e duecento pro¬ 
stitute sta infiammando le elezio¬ 
ni nella contea di Storey, nel Ne¬ 
vada, dove lo sceriffo locale è scel¬ 
to tradizionalmente dalle prosti¬ 
tute del Mustang Ranch, uno dei 
più famosi bordelli degli Stati Uni¬ 
ti. La contea di Storey, situata nel 
deserto, può contare su poche 
centinaia di elettori. Il vice-scerif¬ 
fo Charles Porchia, si è ribellato 
dopo aver scoperto che le ospiti 
del Ranch intendono votare in 
blocco per il suo avversario Pat 
Whitten. Porchia ha cercato di 
bloccare il voto delle prostitute so¬ 
stenendo che le donne non abita¬ 
no nella contea. «Le camere che 
hanno preso in affitto sono usate 
solo per intrattenere i clienti - dice 
il vice-sceriffo - Il bordello non è la 
loro residenza. Sarebbe come dire 
che una parrucchiera abita nei lo¬ 
cali che usa per lavorare sulle ac¬ 
conciature delle clienti». 
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^ Piace, ma fa discutere la proposta di legge 
presto presentata dal ministro Turco 
che equiparerà il nostro Paese all'Europa 


^L'esperimento pilota deU'Emilia Romagna 
dove già esiste una normativa 
che prevede specifici interventi per i ragazzi 


♦Ma Cgil e Adi criticano l'idea di scegliere 
solo rappresentanze vidne alle assodazioni 
«Sarà diffidle definire modalità trasparenti» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Un coro dì sì al «parlamento» del giovani 

I giovani Ds: «Non sarà emanazione dei partiti». An contraria: «Se si fa, sarà bene lavorarci» 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA Una legge per i giovani, 
un Consiglio nazionale che li 
rappresenti: è bastato l'annun¬ 
cio per scatenare reazioni e 
commenti. «Una legge attesa da 
tempo» è il giudizio più ricor¬ 
rente, ma non mancano le 
preoccupazioni per il progetto 
di legge che la ministra per la 
Solidarietà, Livia Turco presen¬ 
terà tra non molto in Parlamen¬ 
to. Intanto che diventi presto 
legge. Lo chiede il segretario na¬ 
zionale della sinistra giovanile, 
Vinicio Peluffo. ««Faremo ap¬ 
pello a tutti i gruppi parlamen¬ 
tari perché nel momento in cui 
la legge sarà presentata, venga 
previsto un iter parlamentare ra¬ 
pido, perché si possa arrivare 
presto all'approvazione di que¬ 
sta legge che giudico utile e im¬ 
portante se riuscirà a coinvolge¬ 
re larghi strati del mondo giova¬ 
nile». Peluffo ha aggiunto: «A 
chi è preoccupato per una possi¬ 
bile eccessiva presenza dei parti¬ 
ti in questo organismo faccio 
notare che nella proposta in 
questo organismo secondo la 
proposta di legge i rappresen¬ 
tanti dei movimenti giovanili 
sono soltanto una piccola mino¬ 
ranza». Questa è infatti una for¬ 
te preoccupazione. La esprime 
un convinto estimatore del pro¬ 
getto di legge, l'esponente delle 
Adi, Beuà Girò: «Le associazioni 
giovanile dei partiti sono stati 
dei compagni di strada assoluta- 
mente indispensabili. 11 proble¬ 
ma è che questa legge riserva lo¬ 
ro uno spazio diverso, privile¬ 
giato e protetto rispetto alle as¬ 
sociazioni giovanili. Non rite¬ 
niamo che questo diverso tratta¬ 


mento abbia alcun senso. È be¬ 
ne starci dentro tutti in questo 
Consiglio Nazionale dei giova¬ 
ni, ma tutti secondo gli stessi 
criteri e non attraverso porte di 
ingresso differenti». La legge 
della Turco è giudicata positiva 
perché «è necessario un luogo di 
sintesi di tutte le iniziative dei 
giovani che stimoli il governo, 
ma quello che conta- continua 
l'esponente delle Adi- è l'artico¬ 
lazione territoriale, la sensibilità 
di comuni e regioni alle politi¬ 
che giovanili». Sarà importante 
«preparare» le amministrazioni 
locali perché, come sottolinea 
Giovanni bolli, responsabile Ds 

per il Terzo 
settore, sport e 
associazioni¬ 
smo, «l'im¬ 
pianto della 
legge è forte¬ 
mente federa¬ 
lista. La gran 
parte delle ri¬ 
sorse va alle 
regioni e ai co¬ 
muni. La sfida 
è a loro, se sa¬ 
pranno lavora¬ 
re verso le as¬ 
sociazioni o 
no. Bisogna ricordare che le ri¬ 
sorse non sono destinate alle re¬ 
gioni ma ai progetti che si devo¬ 
no realizzare nel territorio», bol¬ 
li sottolinea, poi, la novità rap¬ 
presentata dal metodo adottato 
dalla ministra Turco: « Ha pro¬ 
ceduto ascoltando tutti, dai cen¬ 
tri sociali alle associazioni, dai 
giovani cattolici ai movimenti 
giovanili dei partiti». Sarà quin¬ 
di importante far riferimento al¬ 
l'esperienza già esistente, quella 
della Regione Emilia-Romagna, 
l'unica che ha già una sua legge 
per le politiche giovanili. Ne 


parla il promotore, il consigliere 
regionale Ds «under 35» Andrea 
Gnassi: «Noi abbiamo un po' 
anticipato i tempi. La nostra è 
una legge quadro di coordina¬ 
mento degli interventi rivolti ai 
giovani. Con la nostra legge ab¬ 
biamo cercato di ribaltare un 
approccio al mondo giovanile, 
non più considerare i giovani 
come persone che vivono una 
serie di disagi, ma che ,persone 
normali, studiano, lavorano, si 
divertono e tuttavia di fronte a 
un sistema rigido di servizi, so¬ 
no gli esclusi. Noi abbiamo cer¬ 
cato di passare dall'intervento 
sul disagio a percorsi di autono¬ 
mia, favorendo la libera proget¬ 
tazione giovanile. Offriamo loro 
delle opportunità. E sono tre i 
principi sui quali abbiamo ra¬ 
gionato: responsabilità, oppor¬ 
tunità e comunità. Ora con que¬ 
sta legge avremo una legge qua¬ 
dro di riferimento». Ma Gnassi 
non si nasconde che con una 
legge non si risolvono i proble¬ 
mi dei giovani, «c'è una batta¬ 
glia politica e culturale da fare 
per ribaltare il sistema del Wel- 
fare, da lì si vedrà se la legge da¬ 
rà i suoi frutti». 

Anche la Cgil dice la sua sul 
provvedimento. «Rappresenta 
un obiettivo apprezzabile per 
due ragioni - commenta il segre¬ 
tario corifederale Giuseppe Ca¬ 
sadio - . È un contributo impor¬ 
tante per ricostruire una comu¬ 
nicazione positiva fra le genera¬ 
zioni in un sistema di Welfare 
più moderno e per dare un con¬ 
tributo alle scelte politiche più 
filtrato e partecipato dai prota¬ 
gonisti». Ma Casadio ha anche 
una preoccupazione: «Sarà mol¬ 
to difficile e delicato costruire 
modalità trasparenti per definire 
le rappresentanze. Bisognerà 


■ LA LOHA 
ALLE DROGHE 
Tra le richieste 
che vengono 
dai giovani 
al primo posto 
la campagna 
contro l’ecstasy 


Perplessità e sorpresa tra gli studenti 
«Ne so pocO; ma è una bella Idea» 

«Sarà bene che qualcuno venga alFUniversità a spiegarci cos'è» 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Quando il progetto di un 
"parlamentino" dei giovani ela¬ 
borato dal ministro Livia Turco di¬ 
venterà realtà, uno dei primi pro¬ 
blemi sarà quello di farlo conosce¬ 
re ai diretti interessati. Perché se si 
escludono gli «impegnati», gli 
animatori di associazioni e centro 
sociali, si direbbe che finora, del 
disegno di legge che darebbe vita 
al Consiglio nazionale dei giova¬ 
ni, gli under 30 non sappiano 
granché. Al massimo dicono di 
averne «sentito parlare». E co¬ 
munque esistono già perplessità e 
timori preventivi: cioè la paura 
che alla fine sia la politica «quella 
dei partiti» a impadronirsi anche 
della nuova istituzione. 

«Sì, mi pare di averlo sentito no¬ 
minare qualche mese fa, questo 
organismo giovanile - dice candi¬ 
damente la "matricola" Paola, se¬ 
duta a gambe incrociate in un 
atrio dell'Università Statale dei 


■ I TEMI 
DEL FUTURO 
«Scommettere 
sulla formazione 
potrebbe 
essere un’idea 
davvero 
molto utile» 


Milano - però 
qui dentro no 
non se n'è mai 
parlato». E a 
non sapere nul¬ 
la di un proget¬ 
to che potrebbe 
rendere istitu¬ 
zionale la voce 
dei giovani da 
15 a 29 anni, 
non è solo la 

_ studentessa del 

primo anno di 
Filosofia. Anche molti suoi colle¬ 
ghi più anziani ammettono senza 
reticenze di non conoscere il pro¬ 
getto del ministro Turco. Per 
esempio non lo sanno nemmeno i 
promotori di "Joy", il gruppo uni¬ 
versitario gay e lesbico milanese al 
quale oggi spetta l'uso della picco¬ 
la aula a disposizione delle asso¬ 
ciazioni degli studenti: «Davvero 
non ne sapevamo niente, ma sicu¬ 
ramente è un'idea interessante - 
commenta Valentina Gorrieri, 21 
anni - ma sarà bene che qualcuno 


venga nelle università e spieghi 
con precisione di che cosa si trat¬ 
ta». Accanto a lei, Vincenzo Rossi, 
27 anni, pone immediatamente il 
problema della rappresentanza 
del futuro parlamento dei giova¬ 
ni: «Noi, per esempio, ci occupia¬ 
mo di tematiche precise ma mino¬ 
ritarie, troveremmo un nostro 
spazio in questo organismo? Per¬ 
ché se non fosse così il rischio è 
quello di tagliare fuori molte espe¬ 
rienze del mondo giovanile». 

Quello dei circuiti che dovreb¬ 
bero dar vita alle forme di rappre¬ 
sentanza si impone come il dub¬ 
bio di tutti gli studenti una volta 
informati del progetto: «Non vor¬ 
rei che diventasse semplicemente 
uno spazio da far occupare ai ram¬ 
polli dei partiti o dei soli gmppi già 
istituzionalizzati», dice per esem¬ 
pio Giulia Lauletta, 23 anni, iscrit¬ 
ta al terzo anno di Filosofia. E co¬ 
me lei anche Domenico, Daniele e 
Dario, tutti e tre al primo anno 
fuori corso di Giurisprudenza, sot¬ 
tolineano il timore che il parla- 



L'INTERVISTA 


trovare modalità che siano 
espressione vera dell'universo 
giovanile di oggi. E su questo si 
misurerà nel concreto l'efficacia 
del provvedimento». 

Non si entusiasma per la pro¬ 
posta Maurizio Gasparri (An): 
«Mi pare un meccanismo mac¬ 
chinoso e non vorrei che invece 
di rafforzare il peso del mondo 
giovanile, finisca per hurocratiz- 
zarlo in una serie di organismi. 
Dovremmo favorire l'accesso 
dei giovani alle istituzioni reali 
invece di creare dei simulacri 
della politica. Una sorta di Mo¬ 
nopoli riservata ai giovani che 
giocano alla politica». Più arti- 


mentino dei giovani diventi una 
riproduzione del parlamento "ve¬ 
ro": «A noi non interessa una 
struttura che serva soltanto a crea¬ 
re una nuova generazione di futu¬ 
ri uomini politici - taglia corto Da¬ 
niele - ma piuttosto un autentico 
punto di riferimento per le nostre 
istanze. Ma mi chiedo se ciò possa 
avvenire su scala regionale o na¬ 
zionale, chi rappresenta chi?». Ma 
non per questo l'idea è da scartare: 
«Potrebbe diventare una bella oc¬ 
casione per noi che siamo già 


Alessandro Tosatto/Contrasto 

preoccupati per quello che ci at¬ 
tende fuori di qui - dice Domenico 
- ma se questo rimarrà un organi¬ 
smo consultivo che peso avrà ef¬ 
fettivamente?». Su quali temi do¬ 
vrebbe impegnarsi il futuro parla¬ 
mento dei giovani? «Prima di tut¬ 
to sulla formazione - replica senza 
indugi Dario - so bene c'è già un 
ministero, ma visto che la scuola 
superiore è tutta da rifare forse sa¬ 
rebbe meglio se una nostra rappre¬ 
sentanza si facesse sentire proprio 
su questo». 


colato il giudizio di Sergio Mar¬ 
chi di «Azione giovani», l'orga¬ 
nizzazione giovanile di An che 
contrario «a qualsiasi tipo di ir¬ 
rigidimento delle politiche gio¬ 
vanili e a una loro ministerializ- 
zazione» si dichiara disponibile 
«ad un dibattito serio sugli 
obiettivi». Parlano, invece, di ri¬ 
schio di «un papocchio filo-go¬ 
vernativo» i giovani di Forza Ita¬ 
lia. La proposta è giudicata posi¬ 
tivamente, invece, dal responsa¬ 
bile politiche giovanili del Ppi, 
Mario Adinolfi, il quale suggeri¬ 
sce di portare in Internet la pro¬ 
posta per farla giudicare dagli 
«under 30». 


Morcellini: «Ma I ragazzi 
non vogliono comunicare» 


esistif 0 un consiglio nazionale dei 
minori: si trattava di un tentativo 
demagogico in cui era evidente la 
politicizzazione della rappresen¬ 
tanza giovanile. Quasi sempre 
queste forme di partecipazione 
democratica dei giovani ernao la 
brutta copia caricaturale della vita 
politica degli adulti. Nei primi 
quaranta anni di democrazia c'è 
stata la tendenza da parte della po¬ 
litica a non rispettare l'autonomia 
della società civile e le sue forme di 
partecipazione. Nel mondo della 
scuola, i decreti delegati ne sono 
un esempio chiaro. 

Nel resto d'Europa le rappresen¬ 
tanze giovanili funzionano? 

Ci sono rappresentanze simili in 
Francia, Inghilterra, Germania, 
Spagna e Portogallo. In Francia 
esistono da più di venti anni. Si 
trovano in genere o un Consiglio 
nazionale o un ministero della 
gioventù. Sono esperienze che re¬ 
gistrano momenti di stanca, ma 
anche periodi di intensa attività. 
Non c'è il rischio che risultino op¬ 
portunità offerte dall'alto, non 
scelte dai giovani, e quindi poco 
ntilizzate? 

Per la prima volta i giovani rifiuta¬ 
no le forme di comunicazione. Il 
fenomeno degli squatters parla 
chiaro. Questo può avvenire an¬ 
che a causa di una presenza ecces¬ 
siva dei mass media nella società 
attuale. Va detto anche che la real¬ 
tà giovanile dà segnali difficil¬ 
mente leggibili che possono anda¬ 
re dall'apatia all'eccesso di anta¬ 
gonismo. Due reazioni che sono 
due facce di una stella medaglia, 
cioè della difficoltà degli adulti a 
dialogare con i giovani, l'apatia, 
ad esempio, è spesso il risultato di 
una mancanza di politiche e di 
iniziative per i giovani. Tutte espe¬ 
rienze che negli altri paesi ci sono 
da decenni. 

Se guardiamo al '68, vediamo un 
periodo in cui i giovani non erano 
apatici anche se mancavano le 
iniziative rivolte a loro. Quindi, 
nn movimento giovanile pnò na¬ 
scere e conqnistare spazi al di là 
delle proposte degli adulti. 

Certo, è possibile che oggi i giova¬ 
ni attraversino un periodo di steri¬ 
lità. Ma non possiamo dirlo fino a 
quando non abbiamo fatto tutto il 
possibile per vincere l'apatia. 

In che cosa può fallire il nuovo 
progetto per i giovani? 

Nella capacità di comunicazione. 
Operazioni simili riescono se san¬ 
no proporsi ai soggetti cui si rivol¬ 
gono, se ne vincono l'estraneità. È 
bene che siano i giovani ad illu¬ 
strare il progetto ad altri giovani. 
Penso a cellule di aggregazione 
giovanile capaci di stimolare inte¬ 
ressi, a forme di pubblicità sociale. 


DELIA VACCARELLO 


ROMA Una rappresentanza a di¬ 
sposizione dei giovani per poter 
contare di più nella vita sociale. 

Non è la prima volta 
che vengono escogi¬ 
tate formule simili - 
basti pensare a quan¬ 
to è avvenuto in se¬ 
guito alle contesta¬ 
zioni giovanili nel 
mondo scolastico o 
universitario - e pun¬ 
tualmente i moli of¬ 
ferti ai giovani si sono 
svuotati di senso. Ora 
dal governo giunge la 
proposta di un Consi¬ 
glio nazionale per i 
giovani composto da 
rappresentanze in 
prevalenza non poli¬ 
tiche, un piano trien¬ 
nale, un Fondo nazio¬ 
nale: funzionerà? «Il 
progetto della mini¬ 
stra Turco potrebbe 
avere un esito diverso 
- dichiara Mario Mor¬ 
cellini, direttore del 
dipartimento di So¬ 
ciologia della Sapien¬ 
za - perché c'è una 
programmazione ve¬ 
rificabile, ci sono le ri¬ 
sorse economiche, c'è 
il collegamento con 
gli enti locali, quindi 
con realtà più vicine. 
E poi, l'idea di un con¬ 
siglio nazionale ci af¬ 
fianca alle esperienze 
degli altri paesi». C'è 
una probabilità di fal¬ 
limento, però. Oggi, 
per la prima volta, i 
giovani rifiutano la 
comunicazione: il fe¬ 
nomeno degli squat¬ 
ters non fa che rende¬ 
re evidente una ten¬ 
denza largamente dif¬ 
fusa anche se in pro¬ 
porzioni minori. Al¬ 
lora? «È necessario 
che siano i giovani a 
portare il progetto ad 
altri giovani, altri¬ 
menti si rischia un eccesso di diri¬ 
gismo. Bisogna trovare il modo 
giusto per rivolgersi agli interlocu¬ 
tori». 

Professor MorcelUni, in che cosa 
si differenzia il progetto per i gio¬ 
vani di Livia Turco dalle espe¬ 
rienze fatte in passato? 

Tutti i sistemi escogitati fino 
adesso avevano due elementi per¬ 
versi: mancavano di risorse eco¬ 
nomiche e si trattava di forme di 
partecipazione senza potere reale. 
Negli anni ottanta, ad esempio, è 


SEGUE DALLA PRIMA 


LATERZA 


decine di miliardi di dollari, è solo la 
pressione sociale che può portare al 
rafforzamento e alla modernizzazione 
del sistema politico e statale. Tutte le 
politiche sono di centro nel senso che 
cercano di combinare obiettivi sociali 
con finalità economiche, ma l'allean¬ 
za tra le forze economiche e lo Stato è 
caratteristica del centro-destra, men¬ 
tre Vallenza tra le istanze sociali e lo 
Stato è tipica del centro-sinistra. Se¬ 
guendo questo schema politologico io 
chiamo centro-destra quello che Tony 
Blair definisce come terza via o social- 
liberismo, espressione che pone chia¬ 
ramente l'accento sul liberismo com¬ 
pletandolo con politiche educative e 
sanitarie e tentando anche di raffor¬ 
zare (empowerment) i soggetti sociali. 
Pertanto, il centro-sinistra si può defi¬ 


nire come due e mezzo, un punto in¬ 
termedio tra la terza via di Blair e di 
Schròder e la vecchia socialdemocra¬ 
zia, che costituiva la seconda via, op¬ 
posta alla prima, cioè quella del libe¬ 
rismo alla Reagan e alla Thatcher. 
Ma non si veda in questa formula un 
ammiccamento nostalgico alla Inter¬ 
nazionale 2 e creata dai socialisti del¬ 
l'Europa centrale a metà strada fra la 
socialdemocrazia della Seconda Inter¬ 
nazionale e il bolscevismo della Ter¬ 
za. L'importante è riconoscere al con¬ 
tempo la chiara differenza tra centro- 
sinistra e centro-destra e l'assenza di 
una frattura profonda tra 2 e e 3. In 
realtà, ogni paese deve scegliere una 
strategia che possa situarlo chiara¬ 
mente da una parte o dall'altra o an¬ 
che permettergli di passare da una 
parte all'altra. 

Prendiamo due esempi opposti. Fe¬ 
lix H. Cardoso, in Brasile, è stato elet¬ 
to come presidente del centro-sinistra; 
eppure è stato costretto a una politica 
di centro-destra, poiché lo Stato era e 


continua ad essere schiacciato da un 
deficit pubblico che lo priva di ogni 
capacità d'iniziativa di fronte al ri¬ 
schio di un ritorno dell'inflazione. 
Tuttavia è evidente che il Brasile deve 
orientarsi più rapidamente possibile 
verso una politica del2e. In Italia, il 
governo Prodi, appena caduto, era 
considerato un governo di centro-de¬ 
stra da una parte della sinistra italia¬ 
na che diffidava di questo leader de¬ 
mocristiano. Eppure questo governo è 
stato appoggiato dall'ex partito comu¬ 
nista e soprattutto dai sindacati, il 
che lo definisce come governo di cen¬ 
tro-sinistra. Quanto alla Francia, può 
trovare l'equilibrio di una politica del 
2 e accettando contemporaneamente 
la resistenza della vecchia sinistra, 
che non abbandona l'idea dell'econo¬ 
mia amministrata, e l'accettazione da 
parte del governo Jospin della politica 
di Maastricht e di Amsterdam. Una 
strategia complessa e costosa, che è 
però risultata estremamente efficace e 
ha ottenuto l'appoggio della popola¬ 


zione. 

L'ipotesi generale che si può formu¬ 
lare è che la caduta dell'antico Stato 
interventista e corporativista ha fatto 
avanzare quasi ovunque politiche in 
primo luogo liberiste nello spirito del¬ 
l'epoca Reagan-Thatcher e in seguito 
post-liberiste, cioè che tendono a cor¬ 
reggere il liberismo sfrenato con inter¬ 
venti pubblici nei settori dell'educa¬ 
zione e della sanità. Però, via via che 
vengono fuori gli aspetti negativi della 
transizione liberista e i rischi che il 
gioco della finanza fa correre alla vita 
economica mondiale, occorre tornare 
a dare maggior peso a pressioni sociali 
che possano irrobustire la resistenza 
dello Stato alle tempeste finanziarie. 
Un'evoluzione di questo tipo comincia 
a farsi sentire in Cile, dove un sociali¬ 
sta, Ricardo Lagos, pare meglio piaz¬ 
zato dei democristiani nelle prossime 
presidenziali, oppure in Argentina con 
l'ascesa del Frepaso. A dispetto degli 
orientamenti personali di Schròder, 
l'Spd di Lafontaine è più sensibile alle 


tesi francesi del governo economico 
d'Europa, rispetto a Bundesbank che 
ha imposto il suo potere al governo 
nell'area del marco. Però questa evo¬ 
luzione verso una politica del 2 e è 
possibile solo se la strada è libera a si- 
nistra, se si abbandona il vecchio spi¬ 
rito interventista, che resta molto for¬ 
te, specie in Francia. Per quattro anni 
abbiamo visto la smista brasiliana 
restare attaccata a certi vecchi modelli 
retorici a tal punto da lasciare margi¬ 
ne solo per una politica di centro-de¬ 
stra. Mentre la strategia di Bertinotti 
porta inesorabilmente l'Italia fra le 
braccia di Cossiga e dunque verso un 
centro sempre più di desta. 

L'essenziale è ricordare che l'oppo¬ 
sizione tra centro-desta e centro-sini¬ 
stra, ta terza via e politica del 2 e si 
situa in un ordine democratico e dun¬ 
que fluttuante poiché in una democra¬ 
zia non esiste una frontiera perma¬ 
nente e invalicabile ta maggioranza e 
minoranza. E del resto non esiste nep¬ 
pure in un ordine rivoluzionario in cui 


l'altro è sempre un nemico contro cui 
si deve combattere una guerra che è 
sempre sul punto di eliminarlo. 

Abbiamo già perso troppo tempo in 
dispute retoriche prive di senso, la¬ 
sciando libero campo a una politica 
circoscritta alla distruzione di tutte le 
forme di resistenza sociale, buone o 
cattive che fossero, in favore dei mer¬ 
cati. Occorre ridefmire le opzioni reali, 
comprendere che non implicano più 
una frattura sociale ma che neppure 
sono varianti irrilevanti di un pensiero 
unico. Nei paesi latini, in Europa co¬ 
me in Sudamerica, la resistenza dei 
vecchi modelli di sinistra porta a solu¬ 
zioni di centro-destra che tengono fer¬ 
mi gli aspetti essenziali dell'eredità li¬ 
berale e danno necessariamente la 
priorità allo smantellamento delle 
vecchie forme di pressione corporativi¬ 
sta. Ciò nonostante, la priorità è oggi 
quella di passare dal centro-destra al 
centro-sinistra, dati gli effetti estrema- 
mente negativi, e sempre peggiori, del¬ 
la transizione liberale. A volte il cam¬ 


mino si spiana da solo: è il caso della 
Francia, dove il movimento degli stu¬ 
denti medi sostiene la politica di de¬ 
centramento di Claude Allègre; altre 
volte, al contrario, le resistenze resta¬ 
no grandi, come succede in Francia 
con la presenza del Pcf nel governo, 
che ha portato a rinviare privatizza¬ 
zioni necessarie. Questi esempi oppo¬ 
sti, presi dallo stesso paese, mostrano 
che nessuna opzione può essere asso- 
lutizzata e che le due politiche vanno 
sempre combinate. Anche se bisogna 
avere chiaramente presente qual è la 
priorità in un determinato momento: 
bisogna rafforzare innanzitutto le 
istanze dell'economia sullo Stato o, al 
contrario, occorre dare maggior forza 
alle istanze sociali indispensabili a 
mettere lo Stato in condizione di resi¬ 
stere ai disordini finanziari? La secon¬ 
da risposta è sempre più in sintonia 
con la situazione attuale. 

ALAIN TOURAINE 
Copyright «El Pois» 
(traduzione di Cristiana Paterno) 
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LA Questione Giustizia 


Martedì 3 novembre 1998 


♦La decisione della Corte Costituzionale: 
va restituito valore alle accuse del teste 
anche se non confermate nel dibattimento 


♦ Le contestazioni mosse in aula all'imputato ♦ La riforma varata dal Parlamento 
diventano lo stmmento per aggirare la scelta ha interessato un migliaio di processi 
di chi si avvale della facoltà di non rispondere Adesso molti dovranno essere rivisti 


PRIMO 


PIANO 


La Consulta: «Norme Illegìttime nel 513» 

Esplode la polemica, i penalisti minacciano di autosospendersi 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA «Una soluzione equilibra¬ 
ta», come sostiene Elena Paciotti o 
una «pietra tombale sui diritti dei 
cittadini», come denuncia l'avvocato 
Giuseppe Frigo? Magistrati e penali¬ 
sti - che minacciano di autosospen¬ 
dersi dall'ordine - tornano a divider¬ 
si, cosi come si sono divisi in camera 
di consiglio i giudici costituzionali 
che hanno messo a punto la senten¬ 
za che riapre le polemiche sulla rifor¬ 
ma dell'articolo 513 del Codice di 
procedura penale. Una riforma "ga¬ 
rantista" maturata da un accordo tra 
le forze politiche convinte della ne¬ 
cessità di riequilibrare il ruolo del¬ 
l'accusa e della difesa. Una riforma 
che aveva investito un migliaio di 
processi, quelli di mafia e quelli di 
tangentopoli innanzitutto (tra questi 
quello per l'omicidio di Ignazio Sal¬ 
vo e quello che riguarda l'ex mini¬ 
stro della Sanità, Francesco De Lo¬ 
renzo). La Consulta adesso, nelle 94 
pagine in cui si articola la sentenza 
(fonte normativa primaria di effica¬ 
cia superiore alla legge), spiega che 
se è vero che 1 diritti dell'imputato 
«sono inviolabili» è anche vero che 
vanno tutelate le norme che regola¬ 
no il normale svolgimento dei dibat¬ 
timenti. E nel nome di questi princi¬ 
pi dichiara «illegittime», e quindi in¬ 
costituzionali, alcune parti - non se¬ 
condarie - del nuovo 513. Quelle, in 
particolare, che vietavano l'utilizza- 
billtà delle accuse rivolte da un im¬ 


putato «di reato connesso» ad un al¬ 
tro Imputato. Accuse fatte mettere a 
verbale davanti al pm e non confer¬ 
mate nel dibattimento. Ecco 11 pun¬ 
to: visto che la prova si forma in aula 
e non può essere quindi «cartacea» 
che fine fanno le dichiarazioni non 
ripetute nel corso del processo pub¬ 
blico da un teste che si avvale della 
facoltà di non rispondere? 11 "vec¬ 
chio" 513 dava valore al verbali di 
quelle deposizioni permettendo al¬ 
l'imputato di 


lanciare accuse _ Arnica 

senza sottoporsi " HbbUOH 

al vaglio del E DIFESA 

^controesame". Ricerca di una 

Di qui le polemi- 

che sulla dispari- nuova via 

tà di trattamen- jj equj|j|,rio 

to tra difesa e ac- 

cusa e la richie- Stigmatizzata 

sta dr una rrfor- [g «jiTazionalità 

ma avanzata da 

più parti: quella COStituzionale» 

varata il 31 lu¬ 
glio del 1997 dal Parlamento. Sanci¬ 
va l'inutilizzabllità processuale delle 
dichiarazioni non confermate in au¬ 
la, non soggette al contraddittorio, 
«snaturate» dal fatto che 11 testimo¬ 
ne-imputato si avvaleva della «facol¬ 
tà di non rispondere». La riforma su¬ 
scitò le proteste di molti magistrati, 
per via della dispersione delle prove 
raccolte, e i ricorsi di molti giudici 
che sollevarono questioni di legitti¬ 
mità costituzionale davanti alla 
Consulta. 

E la Corte costituzionale, dopo 6 


mesi di Istmttoria, ha depositato ieri 
la sentenza che giudica «da un lato 
non conforme al principio costitu¬ 
zionale di ragionevolezza una disci¬ 
plina che preclude a priori l'acquisi¬ 
zione in dibattimento di elementi di 
prova raccolti legittimamente nel 
corso delle indagini preliminari» e ri¬ 
badisce, dall'altro lato, che «la tutela 
del diritto di difesa impone che l'in¬ 
gresso di tali elementi nel patrimo¬ 
nio di conoscenza del giudice sla su¬ 
bordinato alla possibilità di istaurare 
il contraddittorio tra il dichiarante e 
il destinatario delle dichiarazioni». 
In pratica: le deposizioni al pm pos¬ 
sono entrare nel processo pubblico 
anche se il teste-imputato si avvale 
in aula della facoltà di non risponde¬ 
re. 

Ma attraverso un "artificio" che 
consente di tutelare «la garanzia del 
diritto al silenzio» e nel contempo di 
salvaguardare il buon andamento 
del dibattimento. L'artificio? Allarga¬ 
re al 513 il meccanismo previsto dal¬ 
l'articolo 500 del Cpp: «le parti pos¬ 
sono procedere alle contestazioni 
anche quando il teste (non imputato 
ndr.) rifiuta o omette di rispondere 
alle circostanze riferite nelle prece¬ 
denti dichiarazioni». Cioè: le conte¬ 
stazioni in aula del pm o del difenso¬ 
re dell'imputato diventano lo stru¬ 
mento attraverso il quale i verbali 
entrano nel processo. Un modo, scri¬ 
vono i giudici della Consulta, «per 
portare direttamente davanti al giu¬ 
dice il contenuto delle dichiarazioni 
rese in precedenza e alle controparti 


'E L'ARTICQLQ 


L'articolo 513 del codice di procedura penale regola le deposizioni 
degli imputati in un procedimento connesso. Cioè il valore nei processi 
dei verbali resi durante le indagini preliminari dagli indagati 
. e l'obbligo 0 meno di ripetere queste dichiarazioni in aula. 


Secondo la riforma varata nel luglio del 1997, hanno valore soltanto \ 
le dichiarazioni ripetute in aula, con poche eccezioni che tutelano i 
testimoni minacciati e che impediscono i tentativi di inquinare le prove. 


Secondo la sentenza della Corte costituzionale, non occorrerà più 
l'accordo delle parti per fare entrare nel processo le dichiarazioni rese 
contro altri durante le indagini preliminari, ma basterà l'iniziativa di una 
parte - solitamente del pubblico ministero - per far acquisire al fascicolo 
del dibattimento quelle dichiarazioni. E questo attraverso il meccanismo 
delle contestazioni in aula. 


I giudici di Mani Pulite: 
«Rimosso un ostacolo» 


di sottoporle al vaglio critico, solleci¬ 
tando e favorendo eventuali ritratta¬ 
zioni, correzioni e chiarimenti da 
parte dell'imputato che rifiuta di ri¬ 
spondere, cosi evitando, nel rispetto 
del principio della formazione dia¬ 
lettica della prova, sia la perdita tota- 
te di tali dichiarazioni, sia la loro ac¬ 
quisizione meramente "cartolare"»: 
il nuovo 513 «è illegittimo» nella 
parte «in cui non prevede» il ricorso 
all'articolo 500. Una disputa inter¬ 
pretativa: le dichiarazioni cosi acqui¬ 
site hanno una efficacia probatoria 
«attenuata» rispetto a quelle rese nel 
contraddittorio? Una cosa è certa: la 
Consulta riporta indietro l'orologio 
della riforma del 1997, tutto quello 
che dal punto di vista processuale è 
stato fatto da allora va rivisto. 


Diiiberto: «Misure eccezionali per la giustizia» 

No coimnent sulla sentenza, ma da Polo e Ulivo un coro di criticlie 


ROMA «Non commento le sentenze 
della Corte Costituzionale», si è li¬ 
mitato a dire, seccamente, Oliviero 
Diliberto, sulla questione-513: 
«Niente dichiarazioni, no». Poi, pe¬ 
rò, in Parlamento ha parlato dello 
stato della giustizia in Italia e ha in¬ 
vece scelto termini e toni accorati: 
«Davanti a noi ci sono problemi da 
fare tremare le vene dei polsi», ha 
esordito, «e un arretrato cosi gigan¬ 
tesco che non ci si può aspettare di 
risolverlo in breve tempo, ma solo 
iniziare ad affrontarlo con serietà e 
concretezza». Poi, ha insistito sulla 
necessità di «provare a ricondurre i 
temi della giustizia all'interno di ca¬ 
nali normali», evitando «i compor¬ 
tamenti sopra le righe». Ed è ritor¬ 
nato a scandire le cifre di un arretra¬ 
to che ha definito «impressionan¬ 
te»: 787.685 cause civili non conclu¬ 
se, che diventano oltre 820mila se si 
comprendono quelle sospese e in¬ 
terrotte: «Una situazione ecceziona¬ 
le, che necessita di soluzioni ecce¬ 


zionali», soluzioni che «non accon¬ 
tenteranno tutti, ma abbiamo il do¬ 
vere di provare a compiere un passo 
avanti». 

La giornata di ieri, per il resto, ha 
ruotato interamente intorno alla 
sentenza della _ 


Consulta. 11 ca- ■ npiur 

pogruppo dei se- * *■ "LLAKIHt 
natori Ds, Cesa- DEL MINISTRO 

re Salvi, rionna- «Davanti a noi 
scende la sua 

preoccupazione: ci SOno problemi 

«L'rntero prò- jg fg,. tremare 

cesso penale, tra 

leggine e sen- le vene dei polsi 

tenze della Cor- Q|j grretrati SOno 

te nschra dr dr- . 

ventare un cola- impressionanti» 

brodo». E, in ve¬ 
rità, il pronunciamento della Con¬ 
sulta ha praticamente unito Polo e 
Ulivo in un coro di critiche, dal mo¬ 
mento che è stato «demolito» il te¬ 
sto approvato dal Parlamento. Pe¬ 
sante il giudizio del senatore Marco 


Boato, già relatore in bicamerale per 
la Giustizia: «Se il varo della riforma 
del 513 era stato salutato come il ri¬ 
stabilimento di un fondamentale 
principio di civiltà giuridica, questa 
sentenza, che sembra una soluzione 
di compromesso tra il testo licenzia¬ 
to dalla Camera e le questioni di il¬ 
legittimità costituzionale sollevate 
da diversi organi giudiziari, nella so¬ 
stanza costituisce un grave arretra¬ 
mento». 

Il presidente della commissione 
Antimafia, Ottaviano Del Turco in¬ 
vita a leggere la sentenza «con la 
stessa attenzione e con lo stesso ri¬ 
spetto che rivendichiamo per il Par¬ 
lamento quando decide in base a 
convinzioni e maggioranze che si 
sono liberamente formate». 

Più netto il commento di Giulia¬ 
no Pisapia, presidente dimissionario 
della commissione giustizia della 
Camera: «Un passo Indietro per la 
giustizia italiana e per il diritto di di¬ 
fesa» che rende necessario «un nuo- 
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vo intervento legislativo che possa 
conciliare il diritto al contradditorio 
e alla difesa con la decisione della 
Corte Costituzionale. Non è assolu¬ 
tamente condivisibile il richiamo al 
principio di uguaglianza, dal mo¬ 
mento che con la propria decisione 
la Corte ha equiparato, ai fini della 
valutazione della prova, la posizione 
e quindi le dichiarazioni di indagati, 
imputati e coimputati (che non 
hanno l'obbligo di dire la verità e 
non vanno incontro a conseguenze 
penali nel caso di dichiarazioni fal¬ 
se) alle dichiarazioni dei testimoni 
che invece hanno l'obbligo di dire 
la verità». Analogo il giudizio critico 
del senatore dei Ds, Guido Calvi: 
««È indubbio che si sta continuando 
una opera di demolizione del pro¬ 
cesso accusatorio nel nostro ordina¬ 
mento. Vorrei ricordare che indivi¬ 
duare gli indirizzi di politica del di¬ 
ritto è compito proprio ed esclusivo 
del Parlamento. Le cosldette senten¬ 
ze additive sono diventate purtrop- 


R. Gentile/Ansa 

po frequenti e hanno reso difficile la 
possibilità di verificare i limiti entro 
cui la Corte esercita la sua funzione 
senza occupare spazi propri del Par¬ 
lamento». Anche dal Polo (Forza Ita¬ 
lia ha parlato di «morte del processo 
penale») non sono mancate critiche 
alla Consulta. Secondo l'ex Guarda¬ 
sigilli del governo Berlusconi, Alfre¬ 
do Biondi «il rispetto che si deve alle 
decisioni di una Corte, che si fregia 
del titolo Costituzionale, non può 
impedire di esprimere una valuta¬ 
zione di delusione molto grave per 
chi crede nella validità di un proces¬ 
so accusatorio fondato sulla dialetti¬ 
ca processuale delle parti presenti 
nel giudizio e sulla formazione della 
prova in sede dibattimentale. SI trat¬ 
ta di un passo indietro sul piano del¬ 
le garanzie, sintomo della natura 
della formazione della Corte che ha 
determinato nel tempo decisioni 
spesso contrastanti con lo spirito e 
la lettera delle riforme apportate dal 
Codice di procedura penale». 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO. Soddisfatti con riserva. 
I magistrati del pool milanese, 
dal procuratore Saverio Borrelli 
al suo vice Gerardo D'Ambrosio, 
ai pm Paolo lelo e Francesco Gre¬ 
co ieri sera avevano 
_ ^ finalmente in mano 
jfil! sentenza della cor- 
' te costituzionale che 

dichiara illegittimo 
r Ylj l'articolo 513 del Co- 
dice di procedura pe- 
jj l't'l naie, esattamente 

come loro avevano 
ir‘li sempre sostenuto. 

^ Anzi, accogliendo in 

parte un ricorso che 
jxUsBj fece un anno fa Paolo 
lelo. 11 dottor D'Am- 
ÌIhBPB brosio sintetizza in 
poche frasi il senso di 
!■ questa sentenza: «In- 

dubbiamente è un 
passo avanti, perché 
riconosce l'esigenza 
■ jP*' ■ processuale di accer- 

F~*jL _. tare la verità. E'anco- 

ra una mediazione, 
che tiene conto della 
necessità di concilia- 
re gli opposti punti di 
vista di accusa e dife- 
sa, ma la Corte costi- 
I tuzionale non può 

I legiferare, può solo 

suggerire indirizzi di 
cui poi dovrà tener 
conto il legislatore». Qual è il 
punto? In base all'articolo 513 le 
chiamate in correità, fatte in 
istmttoria, potevano essere cesti¬ 
nate se nel corso del dibattimen¬ 
to non venivano confermate. La 
Corte costituzionale ha stabilito 
che questo è illegittimo, e ha in¬ 
trodotto un éscamotage per aggi¬ 
rare l'ostacolo, tenendo fermo il 
diritto al silenzio dell'imputato. 
In sostanza, durante i processi si 
dovrà inscenare una specie di 
teatrino, con avvocati e pubblici 
ministeri che contesteranno le 
dichiarazioni che sono agli atti, 
facendole rientrare nel dibatti¬ 
mento e se l'imputato non vorrà 
rispondere nel merito, il tribuna¬ 
le ne sarà comunque informato e 
potrà utilizzarle come elemento 
di valutazione. Prima dell'entra¬ 
ta in vigore del 513, venivano 
semplicemente acquisite agli at¬ 
ti, senza questo rituale. Da qui il 
dubbio di Borrelli: «Un processo 


viene istruito in base a elementi 
raccolti in istruttoria, dovrebbe 
quindi esserci una norma, che 
sanziona il comportamento di 
chi, prima decide di parlare e poi, 
dopo che altre persone sono state 
rinviate a giudizio, proprio in ba¬ 
se alle sue dichiarazioni, si tira in¬ 
dietro». Dello stesso parere è 
Francesco Greco, ma tutti con¬ 
cordano sul fatto che un primo 
ostacolo, che rischiava di man¬ 
dare a monte mille processi è sta¬ 
to rimosso. Dice D'Ambrosio: 
«Prima dell'entrata in vigore del 
513 la norma era troppo a favore 
dell'accusa e la difesa di un impu¬ 
tato, chiamato in causa da un 
correo, non poteva neppure in¬ 
terrogare l'accusatore, se questo 
si avvaleva della facoltà di non ri¬ 
spondere. Col 513 si cono capo¬ 
volti i rapporti a vantaggio della 
difesa. Adesso, questa sentenza 
della Corte costituzionale rista¬ 
bilisce un punto di equilibrio, tu¬ 
telando anche l'esigenza proces¬ 
suale di accertare la verità». Una¬ 
nimità su un punto: si deve ren¬ 
dere irreversibile la scelta di par¬ 
lare e chi ha reso dichiarazioni in 
istmttoria non può cambiare 
condotta quando la macchina 
processuale è avviata. 11 messag¬ 
gio è ovviamente rivolto a chi fa 
le leggi, e non alla Corte costitu¬ 
zionale che non ha questa facol¬ 
tà. 

Applausi ai costituzionalisti 
arrivano anche da Palermo, altra 
procura in trincea che aveva di- 
chiaratoguerraal513.11procura- 
tore Giancarlo Caselli, che a suo 
tempo non aveva nascosto la sua 
avversione alla nuova norma, af¬ 
fermando che il parlamento col 
513 aveva abrogato la mafia, ieri 
ha preso tempo prima di sbilan¬ 
ciarsi in commenti. 

Al suo posto ha parlato un suo 
stretto collaboratore, Antonio 
Ingroia. «La pronuncia della Cor¬ 
te costituzionale costituisce la so¬ 
luzione migliore per contempe¬ 
rare la necessità di tutelare il prin¬ 
cipio del contraddittorio e l'esi¬ 
genza che il processo penale sia il 
luogo dell'accertamento della 
verità dei fatti e dell'individua¬ 
zione della responsabilità pena¬ 
le. È importante che la Corte co¬ 
stituzione abbia annullato quel¬ 
la Controriforma dell'articolo 
513 del Codice di procedura pe¬ 
nale che mortificava le regole del 
processo accusatorio». 


L'INTERVISTA 


Grosso: «SI è trovata una vìa dì equilìbrio» 


ANTONIO CIPRIANI 

ROMA «Questa sentenza della 
Corte costituzionale mi sembra 
di grandissimo rilievo sia teori¬ 
co che pratico», questo il primo 
giudizio di Carlo Federico Gros¬ 
so, ex presidente del Consiglio 
superiore della magistratura 
nonché docente universitario 
didirittopenaleaTorino. 

Una sentenza di compromes¬ 
so, certamente, che va a posizio¬ 
narsi come «via di mezzo» tra 
quelle che appaiono le due esi¬ 
genze fondamentali: la tutela 
del diritto della difesa e la coe¬ 
renza dell'ordinamento giudi¬ 
ziario. In mezzo, il nuovo codi¬ 
ce di procedura penale che nel 
1989 ha trasformato il processo 
penale in Italia sostituendo la 
mentalità e le regole del vecchio 
processo inquisitorio con il 
nuovo rito accusatorio. Tra 
scompensi e difficoltà che dura¬ 
no, ormai, da quasi dieci anni. 

Professor Carlo Federico Grosso, 

la Consulta intervenendo sull'ar¬ 


ticolo 513 del nuovo codice di 
procedura penale ristabilisce, se¬ 
condo i magistrati, regole giudi¬ 
ziarie più coerenti; secondo tanti 
politici e secondo gli avvocati, in¬ 
vece, si ristabilisce un grande 
vantaggio per l'accusa, a danno 
della Àfesa. Lei che cosa ne pen¬ 
sa? 

La sentenza della Corte Costitu¬ 
zionale era molto attesa, su un 
argomento delicato come que¬ 
sto. Indubbiamente questa sen¬ 
tenza segna in una certa misura 
un ritorno indietro rispetto al¬ 
l'ultima formulazione del 513 
di procedura penale. L'articolo 
513, secondo la formulazione 
data dal Parlamento stabiliva 
infatti che mai le dichiarazioni 
rese davanti al pubblico mini¬ 
stero avrebbero potuto essere 
usate come prova, in quanto as¬ 
sunte al di fuori del principio del 
contraddittorio tra le parti pro¬ 
cessuali. 

Andando molto incontro ai dirit- 
tidella difesa... 

Indubbiamente. Tant'è che le 
obiezioni sono state immedia¬ 


te. Il problema è che la formula- subita dai testimoni o collabo- 
zione del 513 nella sua ultima ratori, nel caso di evidenti inti- 
configurazione non ammette- midazioni; dall'altro occorreva 
va mai le dichiarazioni assunte stabilire il principio secondo cui 
nelle indagini e riconoscendo chi aveva parlato in istruttoria 
sempre il diritto al silenzio a co- doveva continuare a farlo, inse- 


lui che aveva fatto le 
dichiarazioni, veni- / 

va a intaccare nei _| 

grossi processi di . 

mafia il principio P' 

dell'efficienza del acCU! 

processo. 

Tant'è che i magi- ^ 
strati di prima li- ind 

nea, occupati nei . , . 
processi su mafia e U 5 

camorra, reagirono ècond 

duramente soste¬ 
nendo che sarebbe I 

venuta meno la loro / 

azione... 

La critica era ovvia .11513 avreb¬ 
be dovuto essere cambiato per le 
conseguenze negative. Le pro¬ 


Nel processo 
accusatorio 
è un passo 
indietro 
Ma la sostanza 
è condivisibile 


rendo forme sanzio- 
T natorie. 

I _ La sentenza della 

Consulta ristabilisce 
..esso ujj equilibrio tra le 

orlo parti 0 , a questo pun¬ 

to, torna a essere 
svantaggiata la dife¬ 
tto sa? 

Questa sentenza è 
(tanza condivisibile, ha vo- 

isibile Ufo rimediare alle 

conseguenze negati- 
I ve che l'innovazione 

' più recente rischiava 

di provocare. Certo 
rappresenta un passo indietro 
nel processo accusatorio, torna 
a legittimare casi in cui le dichia- 



Alessandro Bianchi/Ansa 


Il vicepresidente del Csm 
Carlo Federico Grosso e in alto 
una veduta della sala del palazzo 
della Consulta a Roma 


posteeranodiverse:daunlatosi razioni assunte al di fuori del 
sosteneva la necessità di stabili- contraddittorio possano diven- 


re che almeno la dichiarazione 
assunta nelle indagini potesse 
essere usata in caso di minaccia 


tare prova. Ma mi sembra che 
questa sentenza abbia voluto 
trovare una linea di equilibrio. 


introducendo la possibilità del¬ 
la contestazione e subordinan¬ 
do la acquisizione del verbale di 
testimonianza soltanto dopo la 
contestazione. Evenuto a intro¬ 
durre un principio secondo cui 
chi si avvale della facoltà di non 
rispondere è messo nella condi¬ 


zione di cambiare 
idea. E se dovesse 
cambiare idea si 
aprirebbe il contrad¬ 
dittorio. 

Non trova che la 
Corte abbia inserito 
qualcosa del vec¬ 
chio processo inqui¬ 
sitorio nel rito accu¬ 
satorio? In questo 
modo non viene me¬ 
no l'efficacia del co¬ 
dice di procedura 
del 1989? 

Da quando è entrato 
in vigore il nuovo 
codice, il pendolo si 
è mosso più volte. Il 
processo è stato sot- 
inchi/Ansa toposto a ricorsi e 
controricorsi: modi¬ 
ficato in senso inquisitorio, in 
altre fasi è stata rimarcata la pro¬ 
spettiva accusatoria. La senten¬ 
za cerca un nuovo equilibrio 
tornando indietro rispetto, co¬ 
munque, alla massima spinta 
accusatoria. 

Ma possiamo dire che l'errore è 


proprio nel processo? Sostiene il 
presidente emerito della Corte 
Costituzionale, Vincenzo Caia- 
niello, che non doveva essere im¬ 
portato dagli Stati Uniti questo 
tipo di processo. Perché sarebbe¬ 
ro troppe le differenze cultura¬ 
li... 

È un discorso che ha trovato 
molti sostenitori. Un processo 
accusatorio è chiaramente com¬ 
patibile con una struttura dove 
l'azione penale è facoltativa; ma 
mal si concilia con un sistema 
come il nostro, caratterizzato 
dall'obbligatorietà dell'azione 
penale. 

Si confrontano esigenze garan¬ 
tistiche e di efficienza. Laddove 
1 processi sono molti la regola 
del processo accusatorio diven¬ 
ta un intralcio, perché i processi 
diventano molto lunghi e co¬ 
stosi.L'interrogativo è questo: 
abbiamo sbagliato a copiare 1 
modelli giudiziari degli Stati 
Uniti? Il dubbio è forte, visto 
che la tradizione europea, con¬ 
tinentale, è sicuramente diffe¬ 
rente. 
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«Fiaba fascista», Time boccia 
«La vita è bella» di Benigni 


WASHINGTON «Una farsa che 
banalizza l'orrore dell'Olocau¬ 
sto»: il film di Roberto Benignila 
vita è bella ha avuto la sua pri¬ 
ma stroncatura di rango negli 
Usa, paese dove l'opinione 
pubblica si è dimostrata finora 
molto bendisposta verso il co¬ 
mico toscano. 11 giudizio viene 
dal critico del settimanale Ti¬ 
me, che aggiunge: «Anche il 
sentimentalismo è un tipo di 
fascismo, che ci deruba della 
capacità di giudizio». 

L'articolo, intitolato addirit¬ 
tura «Fiaba fascista», sottolinea 
che nel lager della Vita è bella 
«nessuno si ammala o muore» 


e che i nazisti spuntano fuori 
solo per «abbaiare ordini in¬ 
comprensibili che nascondono 
la loro comica incapacità. È ve¬ 
ro che gli ebrei italiani furono 
risparmiati dagli aspetti peg¬ 
giori del genocidio perché 
Mussolini accolse solo in ritar¬ 
do le teorie razziali», scrive an¬ 
cora Time. «Ma non si può tra¬ 
vestire la tragedia, proprio 
mentre le testimonianze dei 
superstiti si vanno affievolen¬ 
do col passare del tempo e le 
voci di chi nega l'Olocausto si 
moltiplicano. In questo clima, 
trasformare anche una piccola 
parte del maggior orrore del se¬ 


colo in divertimento popolare 
è ripugnante». Altro attacco, 
seppure meno feroce, quello 
del settimanale Entertainment 
Weekly, che osserva: «Benigni 
trasforma l'Olocausto in una 
cartolina, svuotandolo di ogni 
significato». Infine, gli orga¬ 
nizzatori della serata dantesca 
al Roxy di New York, che ha 
visto il comico protagonista, 
denunciano il clamoroso flop 
dell'iniziativa, costata molto 
più di quanto ha incassato. 
L'unica buona notizia di ieri ri¬ 
guarda il box office: quasi un 
miliardo (460mila dollari) ai 
botteghini Usa. 



Sciopero, Schoenberg a metà 

P rima dimezzata, ieri sera, di Schoenbergkabarett di Peter 
Stein con Maddalena Grippa, al Festival sul Novecento di 
Palermo. A causa di uno sciopero delle maestranze del¬ 
l'ente lirico in contrasto con la dirigenza e il soprintendente 
Attilio Orlando, l'atteso spettacolo e andato in scena solo in 
forma di concerto. Stasera e domani confermate le due recite. 


Un plagio 
per Zucchero? 

MILANO «Stessa metrica, stesso giro armonico, 
stessa melodia, stessa lunghezza dell'inciso e delle 
singole misure». Per Michele Pecora non ci sono 
dubbi: il ritornello di Blu, la canzone portante 
dell'ultimo album di Zucchero, è identico a 
quello di Era lei, il suo brano che spopolò nell'e¬ 
state del'79. «Attraverso il mio avvocato ho da¬ 
to incarico alla Warner di consultare un perito 
perché accerti se vi è stato plagio», annuncia. La 
somiglianza fra i due pezzi era già stata notata 
da Striscia all'inizio di ottobre, ma Pecora ha 
preferito aspettare prima di uscire allo scoperto: 
«Mi dà fastidio l'arroganza di Zucchero. Uno 
che calpesta il diritto d'autore dimostra di non 
avere un'anima». Per Pecora è impossibile che 
Zucchero non conoscesse Era lei: «In quel perio¬ 
do ero perseguitato da Fornaciari, mi inseguiva 
per farmi sentire i suoi pezzi». 


N 

H-1* 

Crq 


VIDEO _ 

TENDENZE 


Torna su Raiuno la serie 
con protagonista 
Claudia Koll nei panni 
della grintosa commissaria 

Ecco le poliziotte 
nuove stelle 
della fiction tv 

Da «Lui e Lei» a «Linda e il Brigadiere» 
piacciono all'Auditel le donne in divisa 


Vittoria Belvedere, 
protagonista di «Lui e lei». 
Al centro, Nino Manfredi, 
Claudia Koll e Michael Reale 
interpreti della fiction 
«Linda e il brigadiere». 
In basso, «Love affaire», 
uno dei film hongkonghesi 
presentati al Mifed 




ROSSELLA BATTISTI 

ROMA Vita da poliziotto: tema 
da fiction per eccellenza, dallo 
spiegazzato Colombo ai cane 
Rex, dal pluriennale Derrick al 
raggelato N.Y.C.D. Gli investiga¬ 
tori, si sa, sono sempre piaciuti e 
il tema, esplorato in lungo e lar¬ 
go, è stato ripreso con successo 
dalla fiction nostrana anche in 
chiave femminile. Fa strage di 
cuori televisivi il commissario 
Rocca di Proietti, dunque, ma 
mietono successi pure le giovani 
poliziotte in gonnella di Raiuno. 
Le «Charlie's Angels» italiane so¬ 
no quasi in sovrapposizione: per 
una lei-poliziotta (Vittoria Belve¬ 
dere, protagonista con Enrico 
Mutti di Lui e Lei) che si conclu¬ 
de stasera su Raiuno, arrivano 
quattro nuove avventure per 
Linda e il Brigadiere, con Clau¬ 
dia Koll, commissaria in carica 
e figlia per fiction di Nino 
Manfredi, brigadiere in pensio¬ 


ne (in onda, su Raiuno, dome¬ 
nica 15 alle 20.50, e il 16, 23 e 
30 novembre), mentre Raidue 
sta girando la seconda serie 
della fiction Dia con Antonella 
Fattori e Gassman jr nei panni 
di investigatori alle prese con 
la criminalità organizzata. 

Di Linda Raiuno ha intenzio¬ 
ne di proporre anche una terza 
serie, che potrebbe non avere 
Manfredi in cast (il quale ha 
già dato forfait per motivi di 
salute durante la seconda tran- 
che di episodi). Un particolare 
che sembra non preoccupare 
eccessivamente Stefano Muna- 
fò, direttore di Rai Fiction, 
pronto a scommettere su nuo¬ 
vi attori. È piaciuta al pubblico 
televisivo, infatti, e molto la 
giovane poliziotta di Vittoria 
Belvedere, volto quasi inedito 
per il piccolo schermo. Con 
Enrico Mutti - anche lui prati¬ 
camente esordiente - ha for¬ 
mato una coppia particolare. 
Avvocato lui, poliziotta lei, alle 


prese con un universo delicato 
come quello dei minori, i due 
si ritrovano a lavorare su storie 
di realtà quotidiana. Fianco a 
fianco in bilico su un bacio 
che non si sa se verrà, un po' 
come quello di Mulder e Scully 
in X-Eiles. 

Se la Giulia della Belvedere è 
una tipa tosta, capelli corti e 
grinta da vendere, non è da 
meno la commissaria di Clau¬ 


dia Koll, per quanto sotto la 
tutela bonaria di papà Manfre¬ 
di. Anche se, avverte la stessa 
Claudia, «la Linda della nuova 
serie è più matura, più donna». 
Una volta superato l'impatto 
degli esordi, la nomina a com¬ 
missario, in cui Linda appariva 
più insicura del suo ruolo e 
quindi più aggressiva, i nuovi 
episodi rivelano un personag¬ 
gio più femminile «che riesce a 


capire la psicologia dell'inda- 
gato e a saper distinguere 
quando mente e quando dice 
la verità grazie all'innato intui¬ 
to delle donne». Femminile 
anche in senso seduttivo: per 
la gioia dei telespettatori la lo¬ 
ve-story con il vicequestore 
Torrigiani (interpretato da Mi¬ 
chael Reale) prosegue con 
qualche sorpresa annunciata. 
Linda, precisa il regista della 
serie, Gianfrancesco Lazotti, «è 
una fiction che punta sulle di¬ 
namiche dei personaggi più 
che sull'avventura». Azioni ra¬ 
pide e poco cruente e tanto 
spazio per la commedia, dove 
Manfredi se la gioca alla gran¬ 
de, erede consacrato di quel ci¬ 
nema anni '60 alle cui atmo¬ 
sfere la serie dichiaratamente 
si richiama. «Le nostre fiction - 
spiega ancora Munafò - non 
hanno i mezzi finanziari e tec- 
nologicici di quelle americane, 
ma attraverso figure sociali co¬ 
me medici, avvocati o poliziot¬ 


ti possono raccontare l'Italia di 
oggi». Per essere più credibile, 
Claudia Koll è ricorsa all'aiuto 
di una vera commissaria che le 
ha «supervisionato» comporta¬ 
menti e gestualità. Da Manfre¬ 
di, invece, Claudia confessa di 
aver "rubato" «il doppio sguar¬ 
do». «Una volta se ne è accorto 
- racconta - mentre glielo face¬ 
vo alle spalle, ma io mi sono 
giustificata dicendo: "dopo 
tutto sono tua figlia, in qual¬ 
che modo ti devo assomiglia¬ 
re...». Quanto all'ipotesi di fare 
Linda for ever o quasi come l'i¬ 
spettore Derrick, replica: «Af¬ 
frontare lo stesso personaggio 
per tutta la vita è una bella sfi¬ 
da. La scuola giapponese lo ri¬ 
tiene il massimo degli impe¬ 
gni. Ma nel mio futuro c'è an¬ 
che il teatro». E a Milano, al 
teatro Manzoni, appunto, la 
Koll sarà ancora "figlia", sta¬ 
volta a fianco di Anna Procle- 
mer ne La professione della si¬ 
gnora Warren di Bernard Shaw. 


Mifed, il futuro del cinema? La cable tv 


Nuovi scenari al mercato milanese. Massiccia la presenza di Hong Kong 


BRUNO VECCHI 

MILANO 11 Mifed è un mare di car¬ 
ta. Cartoncini colorati, riviste, ca¬ 
taloghi, fotografie, biglietti da vi¬ 
sita che passano di mano alla velo¬ 
cità della luce, e fogli sui quali le ci¬ 
fre dei costi e degli incassi si mi¬ 
schiano a grafici che all'apparenza 
non dicono nulla. 

Invece è proprio in quell'incro¬ 
cio cartesiano di linee che passa la 
strategia del mercato milanese. 
Paradossalmente, perché di cine¬ 
ma si tratta, al Mifed si potrebbe 
non dare nemmeno una sbirciati- 
na ai film per fiutare l'aria che tira 
e tirerà. Primo, perché i grandi ti¬ 
toli di richiamo arrivano a Milano 
già venduti. Secondo, perché è 
sufficiente leggere i fogli e scam¬ 
biare quattro chiacchiere con un 
manager per chiarirsi le idee senza 
perdere troppo tempo. Terzo, per¬ 
ché al mercato milanese, «coman- 


■ TANTE 
BIOGRAFIE 
Dal «Falcone» 
di Tognazzi 
con Andy Lnotto 
ai magnifici 60 
di Sinatra 
e Dean Martin 


da» la televisio¬ 
ne. 

Certo, nei 
padiglioni c'è 
sempre chi 
vende e chi 
compra. Però il 
terminale del 
giro di pellicole 
e dollari non 
sono più le sale, 
mai canali digi¬ 
tali e satellitari 
che stanno per 
colonizzare i piccoli schermi del 
villaggio globale. E che il segnale 
più forte di questa inversione di 
tendenza arrivi da Hong Kong, 
terza potenza cinemtografica del 
pianeta, è sintomatico. Owen 
Chi, neo direttore della divisione 
europea dell'Hong Kong Trade 
Development Council e Jenny 
Koo, manager di Filmart (il merca¬ 
to internazionale del cinema), lo 
affermano senza usare giri di paro¬ 


le. L'obiettivo dei dirigenti della 
camera di commercio hongkon- 
ghese è di centralizzare i servizi 
delle molte società presenti al Mi¬ 
fed, per evitare dispersioni. Dopo¬ 
diché, vista la difficoltà di propor¬ 
si nelle sale europee e constatato 
che anche a Hong Kong le produ¬ 
zioni tv hanno preso il soprawen- 
to(dai200film prodotti nel ' 9 7 si è 
passati a soli 68), la nuova strate¬ 
gia sarà vendere i prodotti alle reti 
satellitari. Con un occhio di ri¬ 
guardo per quelle nazioni in cui le 
comunità cinesi sono più presen¬ 
ti. 

Non tutto è così semplice, co¬ 
munque. Quotate in borsa, le so¬ 
cietà di Hong Kong hanno subito i 
contraccolpi della crisi, vittime 
più delle forbici della censura del¬ 
l'indice Dow-Jones che non delle 
attenzioni del governo centrale ci¬ 
nese. E in questo tempo pieno di 
nuvole, non è detto che le vendite 
televisive permettano alle società 


■ LA CINA 
CAMBIA 
Hong Kong 
non prodnce 
più per le sale: 
200 film nel ’97 
solo 68 
quest’anno 


di pareggiarci co¬ 
sti di produzione. 

«Alle reti tivù 
non si può chie¬ 
dere di spendere 
più di tanto», di¬ 
ce Serena Aw, del¬ 
la «B&S Ltd». 

«Magari un film 
che mi è costato 
1.000 sarò co¬ 
stretta a venderlo 
a 800, per battere 
la concorrenza». 

Per evitare ogni dubbio e incertez¬ 
za, il ricchissimo proprietario del¬ 
la «B&S Ltd» ha deciso di aprire 
dieci sale ad Hong Kong. Dove i 
suoi film, innovativi e diretti da 
esordienti, non riescono a trovare 
molto spazio in cartellone. Ma è 
soltanto la provocazione isolata di 
un signore che può permettersi di 
sognare grazie al suo conto in ban¬ 
ca a 11 zeri. Per gli altri, che di zeri 
sul conto ne hanno meno, non c'è 


più posto per i sogni. Perché 
ovunque si voltino, è televisio- 
ne. 

È il sottile e ipnotico richiamo 
di potenze come la rete via cavo 
Hbo, del gruppo Time Warner. 
Che realizza ogni anno una de¬ 
cina di nuove opere, spesso pia¬ 
cevoli (La seconda guerra civile 
americana di Joe Dante, ad 
esempio) ed è sbarcata al Mi¬ 
fed con titoli di grande «ap¬ 
peal». Solo per citarne un 
paio: Falcone di Ricky Tognaz¬ 
zi e The Rat Pack di Rob Cohen, 
sugli esordi dei magnifici cin¬ 
que degli anni '60 (Frank Sina¬ 
tra, Dean Martin, Sammy Davis 
Jr, Peter Lawford, Joey Bishop), 
che precede di molte lunghezze 
l'annunciata biografia di Sina¬ 
tra firmata da Scorsese. Profes¬ 
sionalmente inappuntabili, pas¬ 
seranno prima via cavo sul pic¬ 
colo schermo e poi nelle sale 
americane. E anche se fa effetto 



vedere Andy Luotto nei panni 
di Borsellino e Ricky Memphis 
recitare in inglese, non c'è nien¬ 
te da fare: così va la vita. Tanto 
più che, pure quando ci si lascia 
attrarre da un film come Vigo, 
storia del geniale regista delTA- 
talante, che dovrebbe parlare 
del fuoco sacro della passione 
per il cinema, basta buttare l'oc¬ 
chio in sala per accorgersi che 
Julian Tempie ha diretto esatta¬ 
mente ciò che vuole il mercato: 
un film per la tivù. 


E a Milano 
va in scena 
Eolocausto 
amieno 


MARIA GRAZIA GREGORI 

MILANO Buon sangue non men¬ 
te. Va in scena al Salone Franco Pa¬ 
renti Una bestia sulla luna (in 
francese con sopratitoli in ita¬ 
liano) con la regia di Irina 
Brook, figlia del mitico Peter e 
dell'attrice Natasha Parry, ed è 
subito successo. E pensare che è 
il primo spettacolo di cui questa 
giovane donna che è stata an¬ 
che attrice di teatro (diretta da 
suo padre) e di cinema, firma la 
regia e che in scena c'è un testo, 
dell'americano Richard Kalino- 
ski, che parla del genocidio per¬ 
petrato dalla maggioranza turca 
di religione mussulmana fra il 
1915 e il 1922 contro gli armeni 
di religione ortodossa. Una sto¬ 
ria impegnativa, ma trattata 
con semplicità e dolcezza che 
non diminuiscono la forza della 
denuncia. E che racconta la 
grande difficoltà di amalgamar¬ 
si a un'altra civiltà, senza reci¬ 
dere i legami con la propria cul¬ 
tura, ma cercando di andare 
avanti, dando un senso alla pro¬ 
pria vita. 

Milwaukee nel Wisconsin, 
1921. Aram Tomasian, fotogra¬ 
fo armeno che lì vive, ha sposa¬ 
to per procura una giovane 
donna armena. Seta, orfana co¬ 
me lui, sottraendola a una vita 
di persecuzione e di violenze. 
Ma in quella famiglia, governa¬ 
ta rigidamente dal marito che 
aspetta con ansia la nascita di 
un figlio che non ci sarà, si vive 
come se la società di fuori non 
ci fosse. Poche parole, l'impor¬ 
tante è il ricordo del passato, 
che si trasforma in ossessione. 
Per fortuna le cose cambiano 
quando un ragazzino di strada 
entra nella casa di questa cop¬ 
pia. L'arrivo di quel turbolento 
ragazzino che ha conosciuto il 
furto e la violenza, ma che ha 
saputo conservare intatta la 
propria innocenza, rivoluziona 
tutto. Del resto è lui che, ormai 
vecchio, ci fa da narratore della 
vicenda, che, come un lungo 
flash back, anima questo ritratto 
di famiglia con tutta la dolcezza 
della memoria e dell'affetto. Re¬ 
citato con perfetta aderenza ai 
personaggi da Corinne Jaber 
(formatasi con Peter Brook), Si¬ 
mon Abkarian (un lungo lavoro 
con Ariane Mnouckhine), Guy 
Touralle, e il piccolo Jonathan 
Addad, Una bestia sulla luna, 
prodotto dal Théàtre Vidy di 
Losanna, si imprime nella me¬ 
moria con la forza dei senti¬ 
menti. Da non perdere. 


BEPPE 

GRILLO 

giovedì venerdì sabato 

12 13 14 

NOVEMBRE NOVEMBRE NOVEMBRE 


Spettacoli ore 21 30 
TUTTI POSTI A SEDERE: 
PARTERRE NUMERATO L. 45 000, 
r Anello L. 35-000 - 2" Anello L. 25.000 

PALAGHIACCIO 

VIA ARPIA NUOVA Km. 19 
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LO Sport 


rUnità 


L'ANALISI 


Se la Ferrari riuscirà a governare l'ingombrante genio di Schumacher... 


MAURIZIO COLANTONI 

M ichael Schumacher s'inchina a Mika 
Hakkinen. Ovvero, l'arroganza cede il 
passo alla pacatezza. E così un altro 
mondiale se ne va; se ne va, ancora una volta, 
con la Ferrari a bocca asciutta e con tutti gli 
sforzi, lavoro, impegno, nottate in bianco, che 
vanno a farsi benedire. Sfuma ancora una volta 
l'illusione che portare a Maranello - con un sa¬ 
lasso economico non indifferente- il pilota più 
forte avrebbe consentito di vincere il titolo, quel 
titolo ormai lontano ben diciannove anni. Sono 
passati tre stagioni e neanche con Michael 
Schumacher la Rossa è riuscito ad arrivare al 
mondiale. Eppure il ritornello rimane sempre lo 
stesso: la Ferrari c'è, la squadra anche. Tutto 
vero, ma forse non è abbastanza per vincere. 
Onore agli uomini di Maranello, ai meccanici, 
alle «saette» delpitstop, ma analizzando le se¬ 


dici gare l'organizzazione della McLaren s'è ri¬ 
velata sicuramente migliore. E, forse, per un 
motivo ben preciso. Va bene la macchina, in¬ 
dubbiamente eccezionale; va bene anche il 
team. Il vero elemento però, quello che ha fatto 
la differenza e che ha dato la giusta spinta per 
tenere ancora più unita e renderla più efficace è 
stato proprio il nuovo campione del mondo, 
Mika Hakkinen. Invece d'accentrare tutto su di 
sé, il goffo finlandese, è riuscito a gestire colla- 
borando e ascoltando i consigli degli altri, con 
quel suo modo così «umano», sempre alla pari 
con gli altri componenti del suo team. È un mo¬ 
do di essere, un carattere preciso. La forza del 
biondo finnico così mite, garbato, gentile, sta 
proprio in questo. Ed è uno stile di vita: uno stile 
che Mika probabilmente manterrà anche ora 
che è campione del mondo. C'è da metterci la 


mano sul fuoco. Insomma, l'esatto contrario di 
Michael Schumacher, pilota accentratore, che 
non delega mai, che dirige e comanda senza 
prendere ordini da nessuno, tanto meno dalla 
Ferrari. 

La nuova delusione Ferrari però fa scattare 
nuove polemiche, anche se la stampa tedesca 
assolve Schumacher e la Ferrari. C'è chi parla 
di «iella», chi invece dice che Schumi è stato 
«una vittima di carenze tecnologiche». Qual¬ 
siasi cosa sia non si scappa dal fatto che la Fer¬ 
rari e Schumi hanno perso il titolo. Anche in 
Italia ci si divide tra innocentisti e colpevolisti. 
E oggi ancora di più sul personaggio Michael 
Schumacher si riaccendono, forti, tanti dubbi. 
È il migliore? Sì, anche se dovrà rimboccarsi le 
maniche nella prossima stagione perché non 
può più fallire. E simpatico? Poco, pochissimo. 


Non si concede al pubbli¬ 
co, alla stampa. O me¬ 
glio, quando di mezzo 
non ci sono questioni di 
soldi. Sì, il denaro. Schu¬ 
mi è ossessionato dalla 
voce «denaro». Incontri, 
interviste, spot: è uno uo¬ 
mo tatuato da sponsor che corre e che cammi¬ 
na. Programma tutto, probabilmente anche le 
sue emozioni. Proprie quelle emozioni che a 
volte avrebbe fatto meglio a mostrare. È bravo 
sì, ma non è certo un pilota che fa innamorare, 
sanguigno, quello che forse alla Ferrari ci vor¬ 
rebbe. Quello che i tifosivorrebbero. 

Schumacher è troppo individualista. I suoi 
«bizzarri» comportamenti - dai «guai» di Jerez 
(nel '97), a Montecarlo quest'anno (quando 


I piloti, 
da sinistra, 
Mika 
Hakkinen 
della McLaren- 
Mercedes 
e Michael 
Schumacher 
della Ferrari 


criticò la Goodyear, la Ferrari, sparò a zero su 
tutti), fino al Belgio (con trentacinque secondi 
di vantaggio suHillperun errore di valutazione 
tamponò Coulthard e buttò via dieci punti, per 
non parlare della reazione) - hanno finalmente 
fatto comprendere che Schumi - grande fuori¬ 
classe e campione del mondo -è un talento che 
però deve essere guidato, sorretto e qualche vol¬ 
ta bacchettato. La Ferrari provveda se non vuol 
continuare acollezionare sogniinfranti. 




Team^stem-Kinder^ è giallo 

La Federbasket indaga sul mistero della paletta abbassata 


DALLA REDAZIONE 


LUCA BOTTURA 

BOLOGNA La procura della Feder¬ 
basket ha aperto un'inchiesta sul 
finale giallo del derby di basket 
vinto domenica scorsa dalla Team- 
system Bologna sui cugini della 
Kinder per un solo punto. L'inda¬ 
gine, sollecitata personalmente dal 
presidente Gianni Petrucci al pro¬ 
curatore Guido Valori, servirà ad 
accertare se il dirigente della socie¬ 
tà vincitrice, Santi Puglisi, abbia o 
no assunto un comportamento 
non conforme ai principi della 
lealtà sportiva. 

L'ipotesi di "reato" su cui lavore¬ 
rà Valori è la violazione dell'artico¬ 
lo 1, lo stesso cui si fa riferimento 


Franca Fiacconi esulta 
per la sua vittoria alla maratona 
di New York, sotto l’atleta 
abbraccia il direttore 
di gara al suo arrivo 

Stari Honda/Ansa-Epa-Afp 


Quell '«orso» biondo che corre col lupi 
Franca Fiacconi; il trionfo dì New York 

La maratoneta: «È troppo poco dire che sono contenta» 


DALLA REDAZIONE 


FRANCESCO BRADI 

BOLOGNA Franca Fiacconi è una 
donna che corre coi lupi. Lo sguardo 
fiero e il carattere coriaceo sembra¬ 
no tratti dal celebre best-seller di 
Clarissa Pinckett ("Donne che corro¬ 
no coi lupi", appunto) da oltre un 
decennio presente in bella vista su¬ 
gli scaffali di ogni libreria del globo. 
L'antropologa e scrittrice americana 
spiega come le donne conservino 
un'istinto ancestrale che le rende 
più sensibili ma anche più ribelli de¬ 
gli uomini; tuttavia in poche sono 
consapevoli di possedere queste doti 
assopite. La Fiacconi scoprì che cor¬ 
reva forte, più _ 


intorno nei primi trenta chilometri 
a New York, per proteggerla e inco¬ 
raggiarla, prima che s'involasse ver¬ 
so il successo più fulgido della sua 
carriera (otto vittorie su 24 marato¬ 
ne) in cui ha stabilito anche il pri¬ 
mato italiano: 2h25'16". Non ama 
molto la compagnia. Franca, ha un 
carattere scorbutico, parla senza peli 
sulla lingua. E questa sua indipen¬ 
denza l'ha pagata cara in alcune oc¬ 
casioni. Cinque anni fa la Fiacconi 
era stata estromessa dal giro delle 
società maggiori. A rilanciarla ci ha 
pensato il Cus Universo Bologna. 
«Presi Franca sconsigliata dall'am¬ 
biente - rivela Anna Maria Carli, fa¬ 
ctotum del Cus e vicepresidente Fi- 


■ PROGEni 
E SOGNI 
«Non dimentico 
l’esclusione 
dai Giochi 
di Atlanta. 

Ora voglio 
l’Olimpiade» 


forte degli altri, 
per caso. Era 
una bambina di 
12 anni e le pia¬ 
ceva dipingere. 

Nata e cresciuta 
a Roma, nel po¬ 
polare quartiere 
dell'Alberone, 

Franca andò coi 
genitori a piazza 
Navona per par¬ 
tecipare ad un 
concorso di pittura. C'era anche una 
gara di corsa, lo zio la convinse a 
provare. Era la prima volta che cor¬ 
reva, arrivò terza. La spumeggiante 
chioma bionda, gli occhi cerulei. 
Franca, 33 anni compiuti lo scorso 4 
ottobre, ora si allena sui monti lazia¬ 
li. Vive a Subiaco (70 Km da Roma), 
si allena nella vicina valle dell'Anie- 
ne, tra i paesini di Rocca Canterano 
e Sambuci, salendo spesso sulle pen¬ 
dici del monte Costa Sole. Corre con 
i lupi Franca, in mezzo ai boschi, ri¬ 
cercando piacevolmente la solitudi¬ 
ne per trovare dentro sè le motiva¬ 
zioni profonde e quando ha bisogno 
di confronto cerca il branco. 1 suoi 
compagni d'allenamento sono uo¬ 
mini, così come è stato un gruppet¬ 
to di atleti maschi a farle quadrato 



dal - io "sento" le persone, bado a 
questo fiuto quando devo prendere 
un'atleta. Franca ha un carattere fo¬ 
coso, a volte intemperante, ma è 
sincera, sempre. E questa è una 
grande dote, che apprezzo. Ci accor¬ 
dammo affinché lei corresse i cin¬ 
quemila metri. All'epoca non faceva 
la maratona. Quando aveva comin¬ 
ciato con il Cises Erascati aveva pro¬ 
vato la mezza maratona preferendo 
poi le gare in pista. Ma Franca ha un 
passo più lungo ed è adatta alle cor¬ 
se su distanze maggiori. Lei stessa 
propose di lasciare la pista per tor¬ 
nare sulla strada e trovammo l'ac¬ 
cordo». Fondamentale, nell'esplo¬ 
sione dell'atleta romana, fu anche 
l'intervento dello sponsor: la Uni¬ 
verso assicurazioni, legatissima al 


per episodi di corruzione o pastet¬ 
te. Ma il casus belli è ben diverso e 
va raccontato secondo per secon¬ 
do. Ne mancano 14 alla fine e sia¬ 
mo già sul 57-56 per la Fortitudo 
quando Damir Mulaomerovic, 
play Fortitudo, commette il setti¬ 
mo fallo di squadra per i bianco- 
blu. Così facendo esaurisce il "bo¬ 
nus" oltre il quale tutti le infrazio¬ 
ni sono punite con due tiri liberi. 
L'ufficiale di campo Mauro Rivalla 
alza la paletta del raggiunto limite, 
la Kinder effettua la rimessa. A pal¬ 
la in gioco, mentre Rivalla sta di¬ 
cendo alla collega Daniela Piazzi 
che sul tabellone elettronico c'è un 
errore (segna solo cinque personali 
alla Fortitudo) e volge le spalle a 
Puglisi, questi riabbassa la paletta. 


A 6'71" dal ter¬ 
mine Karnisho- 
vas commette 
su Grippa l'ot¬ 
tavo fallo di 
squadra della 
Teamsystem. La 
Virtus dovrebbe 
andare in lunet¬ 
ta, ma la paletta 
è abbassata. 11 
caso vuole, 
inoltre, che nel 
bailamme la re- 
fertista assegni il fallo di Karniso- 
vas nella parte sbagliata del referto, 
attribuendolo a Frosini, della Kin¬ 
der. Così quando Puglisi chiede il 
controllo dei falli commessi, sullo 
score ufficiale ne manca uno: sono 


■ IL DERBY 
DI BOLOGNA 
Il presidente 
Petmcci vuole 
fare piena luce 
Intanto la Virtus 
ha già pronto 
un esposto 


effettivamente soltanto sette. Dun¬ 
que non si tira. Rimessa Virtus, 
palla persa, vittoria Teamsystem. 
Chi pagherà? Puglisi ammette di 
avere abbassato la paletta non una, 
ma due volte «per fare il mio lavo¬ 
ro. Gli ufficiali di campo l'avevano 
alzata quando di falli ne avevamo 
fatti solo cinque, poi di nuovo 
quando siamo arrivati a sette. 11 re¬ 
golamento dice che la paletta va 
esposta solo quando riprende il 
gioco. Facchini e l'ufficiale di cam¬ 
po mi hanno dato ragione, non ac¬ 
cetto che si dica che imbroglio». 

La Kinder, che ha diffuso il fil¬ 
mato incriminato, accetta comun¬ 
que il risultato del campo. E fa au¬ 
tocritica: «1 nostri dirigenti avreb¬ 
bero dovuto intervenire, la società 


prenderà gli opportuni provvedi¬ 
menti». Prima dell'autodifesa di 
Puglisi, il vicepresidente biancone¬ 
ro Roberto Bmnamonti s'era però 
detto curioso di sapere come il ri¬ 
vale avrebbe giustificato il suo 
comportamento. Dopo, non ha ri¬ 
lasciato dichiarazioni. 

Bisognerà aspettare oggi per sa¬ 
pere se la Virtus intende presentare 
a sua volta un esposto - aveva tem¬ 
po fino alle 24 di ieri - per sospen¬ 
dere l'omologazione del match. 11 
reclamo per errore tecnico non è 
ammesso, ma questo non lo è. Re¬ 
sta l'acme polemico di una lite 
continua, che l'anno scorso esplo¬ 
se nel quarti di Eurolega e nella fi¬ 
nale di Eurolega. Stavolta è bastato 
aspettare la settima di campionato. 


Cus Bologna. Branca infatti decise di 
rinunciare alla borsa di studio (solo 
quest'anno si è diplomata all'lsef, 
divenendo insegnante di educazio¬ 
ne fisica) per dedicarsi compieta- 
mente agli allenamenti sulla distan¬ 
za dei 42,195 km giovandosi sul so¬ 
lo sostegno economico degli spon¬ 
sor (oltre all'Universo, Badila e Adl- 
das). 11 marito, Luciano Milani che 
ora è anche il suo allenatore, è un 
bancario. La maratona di New York 
le ha fmttato centomila dollari (160 
milioni di lire). La vittoria in quella 
di Roma, la scorsa primavera, le por¬ 
tò 70 milioni. Quest'anno poi ha 
vinto anche a Torino ed è arrivata 
quarta agli Europei di Budapest, do¬ 
ve nella maratona maschile c'è stato 
lo splendido podio azzurro con Bal- 
dlnl-Goffi-Modlca e la doppietta 
nella marcia femminile con Sldoti e 
Alfredi, anch'esse del Cus Bologna 
che quest'anno ha coronato un an¬ 
no magico vincendo anche il cam¬ 
pionato assoluto a squadre. In prati¬ 
ca lo scudetto dell'atletica. Ora la 
Fiacconi, che arriverà questa matti¬ 
na a Fiumicino, si gode la gioia per il 
trionfo di Manhattan: «Se dicessi 
che sono contenta non direi tutta la 
verità. Questo è stato il giorno più 
felice della mia vita. L'ho cercato e 
voluto con tutta la forza della mia 
volontà e delle mie capacità perso¬ 
nali». Poi comincerà a pensare al 
2000: «11 mio obiettivo più impor¬ 
tante restano le Olimpiadi anche 
perchè non ho fatto quelle di Atlan¬ 
ta che mi spettavano perchè nel '96 
avevo la migliore prestazione del¬ 
l'anno. Invece al posto mio sono 
state selezionate due atlete, Maura 
Viceconte (terza a Budapest que¬ 
st'anno, ndr) e Maria Curatolo, che 
sono state portate ad Atlanta pur 
non essendo in buone condizioni fi¬ 
siche. Infatti poi in gara si sono riti¬ 
rate. Questa è una polemica su cui 
vorrei mettere una pietra sopra, an¬ 
che se ogni volta che riprendo 11 di¬ 
scorso mi sale un po' la bile». 
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CON BANCA 121 SEI DI CASA 
NEI MERCATI DEL MONDO. 
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Processi, la Consulta boccia la riforma 


Polo e Ulivo contro la sentenza sul «513». 1 magistrati: scelta equilibrata 


PRIGIONIERI 

DELL'EMERGENZA 


PAOLO GAMBESCIA 

U na sentenza che crea non poco 
sconcerto, quella della Consulta 
sul S13. Le decisioni dei giudici, 
Tabbiamo sempre detto, vanno comun¬ 
que rispettate. A maggior ragione se a 
pronunciarle è la Corte Costituzionale 
che è posta a tutela della legittimità del¬ 
la legge rispetto ai princìpi fondamen¬ 
tali di questo Stato. Ma il pronuncia¬ 
mento della Consulta sull'articolo S13 
sembra presentare non poche contrad¬ 
dizioni. Rispetto, prima di tutto, alla vo¬ 
lontà del legislatore, in secondo luogo ri¬ 
spetto al dibattito politico che su questo 
articolo del Codice a tratti è stato incan¬ 
descente. Perché il S13 è un articolo che 
tocca direttamente un principio di civil¬ 
tà giuridica. 

Spetterà ai tecnici del diritto esamina¬ 
re la congruità del ragionamento segui¬ 
to dai giudici costituzionali e sottopor¬ 
lo, nel caso, alle critiche più squisita¬ 
mente giuridiche. A noi invece preme 
sottoporre all'attenzione del lettore al¬ 
cune considerazioni più generali. 

La prima. Questa sentenza da un lato 
sembra vanificare in sostanza la volon¬ 
tà del legislatore che voleva mettere or¬ 
dine nella delicata materia delle dichia¬ 
razioni rilasciate dai pentiti e non con¬ 
fermate in aula, e dall'altra si sostituisce 
al legislatore offrendo delle soluzioni 
che non erano contemplate dalla legge 
stessa. Si dirà: ma alla Corte spetta pro¬ 
prio il compito di verificare se il legisla¬ 
tore si è attenuto ai princìpi costituzio¬ 
nali e se la legge è quindi rispettosa di 
questi princìpi fondamentali. Dunque, 
dov'è lo scandalo? La singolarità, a una 
prima lettura della decisione della Con¬ 
sulta, sta nel fatto che i giudici costitu¬ 
zionali hanno affermato da una parte 
che la legge è corretta, perché ogni di¬ 
chiarazione di un coimputato o di un ac¬ 
cusatore deve essere verificata in dibat¬ 
timento, e dall'altra ha negato che que¬ 
sta verifica debba essere fatta in un con¬ 
traddittorio nel quale le affermazioni 
vengano vagliate. Perché, dice la Con¬ 
sulta, basta che l'accusatore o il coimpu¬ 
tato che ha reso dichiarazioni in istrut¬ 
toria venga chiamato davanti ai giudici 
per confermare le sue dichiarazioni. 


SEGUE A PAGINA 2 


ROMA La Corte Costituzionale cancella gran 
parte dell'articolo 513 del Codice di procedu¬ 
ra penale, che era stato riformato dal Parla¬ 
mento appena due anni fa. Non è «conforme 
alla ragionevolezza» costituzionale. Non sa¬ 
ranno più carta straccia le dichiarazioni rese 
dai testimoni davanti alla pubblica accusa e 
non confermate in aula nel corso del dibatti¬ 
mento. Oltre mille proces¬ 
si sono in forse, molti su 
Tangentopoli e mafia. Rie¬ 
splode la polemica: Polo e 
Ulivo criticano la senten¬ 
za, parlano di invasione di 
campo, accusano la Con¬ 
sulta di aver affossato la ri¬ 
forma del processo. Quasi 
tutti i magistrati esprimo¬ 
no pareri positivi. Gli avvo¬ 
cati: «Autosospendiamoci 
per protesta dall'Ordine». 
L'ex vicepresidente del 
Csm, Grosso intervistato da l'Unità: «Si è 
scelta una via di equilibrio». 11 ministro 
Diliberto: «Tremano i polsi per l'arretrato 
della giustizia». 

ANDRIOLO CIPRIANI RIPAMONTI 
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■ OLIVIERO 
DILIBERTO 
«L’arretrato 
della giustizia 
è pesantissimo, 
fa tremare 
le vene 
dei polsi» 



LE ACCUSE DI UN PENTITO 


«Pacini disse alla mafia; 
ammazzate Antonio Di Pietro» 

LODATO 

A PAGINA 13 


IL DELITTO CALABRESI 



Veitroni in carcere da Sofri; 

«È razionate riaprire ii caso» 

PUGLIESE 

A PAGINA 4 


Divisi su doppio turno e premierato 

Più polemidie die consensi per la proposta di Amato 


ROMA Una nuova legge elettora¬ 
le, necessaria anche per rafforza¬ 
re il bipolarismo: Polo e Ulivo, su 
questo, sono d'accordo. Ma la ri¬ 
presa del dialogo ha subito messo 
in luce il difficile cammino che 
bisognerà percorrere per scio¬ 
gliere due nodi: il contenuto del¬ 
la legge da varare (doppio turno 
di collegio o di coalizione?) e il ti¬ 
po di riforma istituzionale da far 
seguire per arrivare a un vero bi¬ 
polarismo. Una dichiarazione 
del ministro Giuliano Amato sul 
nesso doppio turno-elezioni di¬ 
retta del premier ha riacceso il di¬ 
battito. E anche nella maggio¬ 
ranza non sono mancate posizio¬ 
ni critiche. Come quelle dei dies¬ 
sini Salvi, Passigli e Spini: l'ele¬ 
zione diretta del premier se colle¬ 
gata a una legge con doppio tur¬ 
no di coalizione non è una gran 
soluzione. 

MISERENDINO SACCHI 
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UNA POLITICA 
PERI CITTADINI 

CHIARA SARACENO 

C on la rinnovata messa a tema dei 
«soggetti», e non solo dei processi, la 
sinistra democratica sembra fare 
parziale autocritica della unilaterale, o 
esclusiva, attenzione per i «processi» che 
sembrava caratterizzarla negli ultimi tem¬ 
pi. Porsi il problema dei soggetti implica 
anzitutto interrogarsi sugli esiti, ed anche i 
costi, differenziati dei processi che si met¬ 
tono in moto, che si auspicano, o anche so¬ 
lo si danno per scontati, che si tratti di glo¬ 
balizzazione, di riforma del welfare o di 
flessibilità nel mercato del lavoro. Signifi- 

SEGUE A PAGINA 17 


L'URAGANO «MITCH» 
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Settemila morti in Centro America 

I SERVIZI 
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L'ARTICOLO 


LA TERZA VIA? 
NO, MEGLIO 
LA2EMEZZ0 

ALAIN TOURAINE 

L e nostre categorie e 
opzioni politiche van¬ 
no completamente rivi¬ 
ste. Non è più possibile con¬ 
trapporre capitalismo e so¬ 
cialismo, dato che il sociali¬ 
smo, come sistema di gestio¬ 
ne economica statale, non 
esiste più da nessuna parte, e 
se riduciamo il primo all 'eco¬ 
nomia di mercato, allora il 
mondo intero è capitalista. 
Anche l'idea di socialdemo¬ 
crazia ha scarso significato 
poiché corrisponde all 'acces¬ 
so al potere da parte del mo¬ 
vimento sindacale, ovunque 
in declino. Solo qualche ideo¬ 
logo, oggi, conserva una vi¬ 
sione manichea del mondo e 
del resto l'opinione pubblica 
non li ascolta più. Dobbia¬ 
mo dunque giungere alla 
conclusione che il pensiero 
unico ha trionfato e che non 
c'è più differenza tra destra e 
sinistra? L'idea è altrettanto 
assurda della dicotomia che 
intende superare. Non dob¬ 
biamo vedere differenze là 
dove vedevamo fratture, ma 
bisogna vederle dove si dice 
che non ce ne siano più. 

Esiste un problema cen¬ 
trale con cui tutti i paesi de¬ 
vono fare i conti. Occorre raf¬ 
forzare la capacità d'inter¬ 
vento dello Stato nazionale o 
regionale rispetto ai mercati 
non controllati, agli interessi 
privati e alla corruzione, al 
corporativismo e alla buro¬ 
crazia. La Russia non soffre 
perché è capitalista o sociali¬ 
sta, soffre perché è senza gui¬ 
da. 

Esistono però due modi di 
rafforzare la capacità di de¬ 
cisione pubblica a seconda 
del principale ostacolo da su¬ 
perare. Se lo Stato è paraliz¬ 
zato dalle lobby e dal corpo¬ 
rativismo amministrativo, 
ha bisogno dei mercati per ir¬ 
robustirsi. È in questo spirito 
che l'Italia ha assunto con 
veemenza una posizione fi¬ 
lo-europea: si sentiva inca¬ 
pace di trasformare da sola il 
suo Stato. Se, al contrario, lo 
Stato è prigioniero di mafie e 
speculatori, come nel caso 
del Messico, schiacciato dal¬ 
la catastrofe finanziaria del 
Fobaproa che ha inghiottito 


SEGUE A PAGINA 9 


Clinton, nelle urne l'uhimo verdetto 

Il voto di oggi quasi un referendum per il presidente Usa 


Appello al Papa per Pinochet 

Imbarazzo vaticano dopo la richiesta di mediazione 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Spese pazze 

M entre tutti si chiedono se il ministro Diliberto abbia fatto 
bene o male a scrivere ai giudici, arriva dal Codacons 
(un'associazione dei consumatori) l'intervento risoluti¬ 
vo: ha fatto malissimo, perché ha speso ben sette milioni e duecen- 
tomilalire in francobolli. «Regalati all'Ente Poste», specifica il 
Codacons gongolante per aver colto le istituzioni con le mani nel 
sacco. Non si capisce bene di che natura sia il «regalo» : credevamo 
che le ottocento lire di un francobollo fossero, banalmente, il prez¬ 
zo di un servizio. Si capisce benissimo, invece, lo spirito che anima 
il comunicato del Codacons: è quella litigiosità causidico e pedan¬ 
te che trionfa nelle assemblee di condominio e ammorba, più in 
generale, il carattere nazionale. Ci si batte all'ultimo sangue, coni 
toni di una sempiterna indignazione, aggrappati ai più infimi det¬ 
tagli, magari ammantandoli di Grandi Princìpi (in questo caso la 
moralizzazione della spesa pubblica). Quanto alla sostanza dei 
problemi, per non parlare della loro risoluzione, è del tutto secon¬ 
daria. Che il ministro provveda subito a contattare i magistrati 
più economicamente (segnali di fumo? telepatia?passaparola?). 
Quanto al merito di ciò che ha da dire, chi se ne frega. 


BALTIMORA Americani oggi alle 
urne per le elezioni di «mid term», 
di medio termine, con cui si rin¬ 
nova gran parte del Parlamento 
nazionale, si eleggono i Parlamen¬ 
ti locali e i governatori di 36 Stati. 
Sostanzialmente però si tratta del 
voto decisivo per la sorte di Clin¬ 
ton e l'avvio o meno dell'impea- 
chment. Lieve vantaggio (48% a 
44%) dei democratici rispetto ai 
repubblicani secondo i sondaggi. 
Grande successo ieri per il presi¬ 
dente Usa con l'ultimo discorso 
tenuto di fronte alla comunità 
afroamericana di Baltimora. Clin¬ 
ton confida nel voto dei neri, per 
quattro quinti democratici ma 
storicamente restii alle urne : se og¬ 
gi decideranno di votare in massa 
la vittoria del presidente sarà assi¬ 
curata. Ieri Clinton ha riunito il 
Consiglio di guerra nel nuovo ca¬ 
pitolo dello scontro con Tlrak. 

SANSONETTI 

A PAGINA 11 



CinÀ DEL VATICANO Si complica 
la posizione di Pinochet insegui¬ 
to da ieri da un «mandato di arre¬ 
sto internazionale» firmato dal 
magistrato francese Le Loire. 1 
reati ipotizzati sono «sequestro 
di persona e tortura». Diventa co¬ 
sì ancora più delicata l'azione 
«umanitaria» della S.Sede solle¬ 
citata domenica dal sottosegreta¬ 
rio agli Esteri cileno Mariano Fer- 
nandez che a Castelgandolfo ha 
conversato per oltre un'ora con il 
Segretario di Stato cardinale An¬ 
gelo Sodano. Un comunicato del 
Vaticano si limita a rendere noto 
che l'esponente cileno «ha chie¬ 
sto di poter informare la S. Sede 
sul suo viaggio in Europa e sui 
colloqui che ha avuto, di recente, 
a Madrid e Londra circa la nota 
vicenda cilena». Un'inizitiva 
umanitaria del Vaticano era stata 
sollecitata dalla destra cilena. 

SANTINI 

A PAGINA IO 



Ti condurrò 
fuori dalla notte 
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LA Cultura 


rUnità 


Las Vegas: una clinica 
promette Letema giovinezza 


È una clinica per ora unica nel 
suo genere, ma è destinata ad 
avere numerosi imitatori: il suo 
fine ultimo non è curare le malat¬ 
tie, ma lottare contro l'invec¬ 
chiamento usando tutti i metodi 
che la scienza mette a disposizio¬ 
ne. L'idea è di Alan Mintz, un ex 
radiologo di Chicago, che a Las 
Vegas ha creato la clinica «Cene- 
genics», ovvero «il nuovo ini¬ 
zio». Cenegenics, spiega, «sarà 
dedicata alla scienza dell'invec- 
chiare restando giovani». Mintz 
e il suo staff useranno di tutto per 
contrastare la vecchiaia: terapie 
per la sostituzione di ormoni, 
diete particolari ed esercizio fisi¬ 


co «per ridurre e invertire i tanti 
sintomi dell'invecchiamento». 
L'impresa di Mintz non è un caso 
isolato: negli Usa sta prendendo 
piede quella che viene chiamata 
«medicina contro l'età», un con¬ 
troverso filone di terapie che 
vanno dall'iniettare nei pazienti 
ormoni sintetici, all'ingerire il 
colostro bovino, al mangiare 
molti broccoli e sollevare pesi per 
rafforzare i muscoli. Tale è il suc¬ 
cesso della «anti-aging medici¬ 
ne», che a Las Vegas sono attese 
4.000 persone per il primo con¬ 
vegno nazionale dell'«Accade- 
mia della medicina contro l'in¬ 
vecchiamento, il mese prossimo. 
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Una pubblicità di Las Vegas 


L'archivio 

Salvemini 


L'Archivio Gaetano Salvemini è stato pubblicato dal¬ 
l'Ufficio per i beni archivistici del ministero Beni cul¬ 
turali. È un inventario a cura di Stefano Vitali, il cui 
riordinamento, anche filologico, è stato voluto dal¬ 
l'istituto storico della Resistenza in Toscana. Si tratta 
d 1 un inventario, non solo dei manoscritti dello stori- 
ma anche delle pubblicazioni a stampa e di alcune 
te facenti parte dei fondi di Ugo Ojetti, Elsa Dallo- 
110 , Isabella Massey, Giorgio La Piana, Enzo Taglia- 
cozzo, Iris Origo, Carlo Ruffino e Giuliana Benzoni, 
nonché di numerose fotografie. La raccolta com¬ 
prende tutti i lavori di Salvemini, dalla tesi di laurea 
su «La dignità cavalleresca nel comune di Firenze» 
(pubblicata nel 1896) al 195 7, anno della morte. Vi si 
ritrovano le opere da quelle di medievistica a quelle 
socialiste, con la più nota «11 ministro della malavi¬ 
ta», in cui denunciava Tillegalità delle votazioni nel¬ 
le regioni meridionali al tempo di Giolitti. 


L'INTERVISTA ■ MARIO ISNENGHI 


La paura di una guerra vinta 



GABRIELLA MECUCCI 

Sono passati ottant'anni dal gior¬ 
no della vittoria. Un anniversario 
rotondo che riporta alla memoria 
Vittorio Veneto con tutto ciò che 
significò: una guerra con seicento- 
mila morti, che cambiò nel pro¬ 
fondo il volto del paese. Mario 
Isnenghi è uno degli storici che 
più ha approfondito questi argo¬ 
menti occupandosi i particolare 
della sconfitta di Caporetto. 

Professore, che cosa ha significa¬ 
to la grande guerra nella storia 
d'Italia? Nella costruzione dell'i- 
dentitànazionale? 

È stato un momento cruciale. Un 
momento in cui si vive il passag¬ 
gio dalle élites alle masse, dalla so¬ 
cietà dei soli uomini a quella che 
comprende anche le donne. Sono 
loro infatti a supplire all'assenza 
dei mariti, dei figli, dei fratelli par¬ 
titi per il fronte. E un fenomeno 
senza precedenti e nessun atteg¬ 
giamento riduzionista è giustifi¬ 
cabile. L'Italia, del resto, era arri¬ 
vata al suffragio universale per gli 
uomini solo nel 1913. 

Inizia con la guerra la società di 
massa.. 

Le masse popolari, di cui si era ri¬ 
conosciuto il diritto di cittadinan¬ 
za solo due anni prima, vengono 
armate e, con questo gesto, da sud¬ 
diti diventano cittadini. Ci si può 
fidare a tal punto di loro da fornirli 
di un fucile per difendere la patria. 

La classe dirigente italiana è con¬ 
sapevole di questo mutamento? 
Lo vuole? Lo favorisce? 

Nel momento dell'ingresso in 
guerra al governo c'è la destra di 
Salandra, che aveva posizioni ben 
diverse da Giolitti, artefice nel '13 
della legge sul suffragio universa¬ 
le. Non c'è da stupirasi dunque 
che in una parte importante della 
classe politica ci sia un atteggia¬ 
mento diffidente nei confronti di 
questi «nuovi cittadini». Un ana¬ 


logo orientamento era presente 
anche all'interno dei comandi mi¬ 
litari. 

Professore può farmi qualche 
esempio di queste diverse convin¬ 
zionipolitiche? 

Dalla stessa generazione intellet¬ 
tuale vengono fuori un Giovanni 
Boine e un Emilio Lussu. Boine è 
un nostalgico dell'ancien régime 
a cui va benissimo la disciplina 
cieca nell'esercito. Resiste, cosi co¬ 
me una fetta dei politici e degli alti 
comandi, all'idea del cittadino - 
soldato. Mentre Lussu rappresen¬ 
ta tutt'altro orientamento. 

Ma quel cittadino - soldato era 
spessouncontadino-soldato.. 

È vero e assai spesso aveva la cultu¬ 
ra della passività e della rassegna¬ 
zione. Dell'accettazione totale 
della disciplina e dell'idea di eser¬ 
cito di Cadorna. Del resto anche 
un intellettuale come Agostino 
Gemelli pensava più in termini di 
sudditanza che di cittadinanza. 
Vittorio Veneto che cosa rappre¬ 
senta nell'identità nazionale? 
Nella costruzione dell'idea di pa¬ 
tria? 

Proprio l'altro ieri ho letto sulle 
pagine culturali del Sole 24 ore un 
articolo di Francesco Perfetti 
che tendeva a valorizzare Capo- 
retto e a svalorizzare Vittorio 
Veneto. Mi ha colpito che un 
intellettuale defeliciano orto¬ 
dosso mettesse l'accento sulla 
sconfitta, mentre uno di sinistra 
come me preferisce sottolineare 
il momento della vittoria. Mi è 
sembrato che ci fosse un capo- 
volgimento totale dei ruoli. 

La sinistra ha temuto il mito del¬ 
la vittoria mutilata per questo a 
lungo ha preferito concentrarsi 
su Caporetto? 

Personalmente ho studiato in par¬ 
ticolare Caporetto. Ma occorrerà 
pur dire che la prima guerra mon¬ 
diale l'Italia l'ha vinta. E questa è 
stata innegabilmente una grande 
impresa perchè siamo riusciti a 


Con la tragedia 
del primo 
conflitto 
gli italiani 
divennero 
cittadini 


sconfiggere nientemeno che l'im¬ 
pero austroungarico. Accade spes¬ 
so invece che, anziché ricordare 
che la guerra è finita a Vittorio Ve¬ 
neto, si preferisca anticiparne la 
chiusura con la sconfitta di Capo- 
retto. Forse perchè una serie di in¬ 
tellettuali si rappresentano il po¬ 
polo italiano al peggio. Si doman¬ 
dano: che cosa fanno gli italiani? E 
prontamente si rispondono: per¬ 
dono. Ma quella volta non è anda¬ 
ta così. Si può anche pensare - e io 
non lo penso - che la vittoria italia¬ 
na fu un male, ma ci fu e dovrebbe 
far parte della nostra autorappre¬ 
sentazione. L'identità nazionale si 
afferma e si corrobora anche scon¬ 
figgendo un nemico potente e im¬ 
portante. 

Quella vittoria fu una vittoria 

mutilata? 

La vittoria mutilata fu uno degli 
slogans forgiati dal fascismo e dal¬ 
la destra e fu un mito sbandierato 
in modo esagerato e strumentale. 
Ma non c'è dubbio che la vittoria 
dell'Italia venne realmente muti¬ 
lata. A Versailles gli altri si spartiro¬ 
no le colonie dei vinti mentre i no¬ 
stri rappresentanti protestavano e 
si ritiravano perchè si sentivano 
maltrattati. LaFrancia, l'Inghilter¬ 
ra e gli Stati Uniti si comportarono 
con noi come se fossimo i parenti 
poveri. Eppure avevamo sconfitto 
l'Austria. 

Quello scontento dì chi sì sentiva 



La morte di Gabriella Dmdi 

Poeta e pittrice, era la compagna di Sdaloja 


Pochi giorni fa è morta a Roma 
Gabriella Drudi, all'età di settan- 
tasei anni. Pochi mesi fa era 
scomparso suo marito, il pittore e 
poeta Toti Scialoja, una vita as¬ 
sieme passata tra segni e colori e 
versi della loro scrittura - densa di 
impervie miscele e tecniche - sul¬ 
le quali gravava la sapienza eni¬ 
gmatica della freddezza dell'i¬ 
gnoto. 

Nata a Venezia, Drudi si reca a 
Siena per gli studi universitari, 
infine è a Roma, dove fonda una 
scrittura d'arte di straordinaria e 
colma intensità creativa. Ha 
scritto libri enormi: saggi su arti¬ 
sti contemporanei. Appio, Art 
d'aujourd'hui, Il Verri, Artistes, 
Art Presse. E anche un poema 
impervio dove aleggia la con¬ 
taminazione degli stili e il si¬ 
lenzio frastornante della mor¬ 
te, Beatrice C., edito da Einaudi 
nel '79. La traduzione per 
Bompiani, del libro fondamen¬ 


tale di Harold Rosenberg, L'og¬ 
getto ansioso. 

La cura di mostre dedicate 
ad artisti amatissimi come 
quella di Fontana a Madrid nel 
1982; poi studi monografici 
usciti in volume, su Melotti, su 
Afro, fino ai due libri su De 
Kooning (Fabbri, '72), e Mo- 
therwell (Multhipla, '84), e an¬ 
che una serie di brevi scritti su 
grandi protagonisti dell'arte 
statunitense del dopoguerra 
per la «librericciuola» di Achil¬ 
le Perini. 

Rovistando fra le sudate car¬ 
te di Gabriella mi accorgo che 
per una sua idea d'arte vissuta 
emozionalmente fino alla fine, 
ha dedicato a vecchi e giovani 
artisti nei quali vedeva la con¬ 
tinuazione delle sue intuizio¬ 
ni, gran parte del suo lavoro e 
della stessa vita. Scrisse anche 
due altri libriccini: uno di rac¬ 
conti che romanzano incontri 


fregato fu una potente arma nel¬ 
le mani prima del fascismo dì si¬ 
nistra e poi del Mussolini appro- 
datoall'alleanzacongli agrari... 

La storia andò a finire cosi. Ma 
non era segnata sin dall'inizio. Pri¬ 
ma di questo approdo un certo in¬ 
terventismo democratico alla Lus¬ 
su, la sinistra moderata dei Salve- 
mini, dei Bissolati potevano inter¬ 
loquire con quei sentimenti. Del 
resto fu il governo Bonomi, con 


ministro della Guerra l'interventi¬ 
sta Gasparotto, che realizzò il Mili¬ 
te ignoto. Era questa una grande 
idea per comporre le diverse me¬ 
morie sul primo conflitto mon¬ 
diale. Un tentativo di democratiz¬ 
zare almeno nella morte il rappor- 
toconlaguerra. 

Eiliherali? 

Hanno delle grandi responsabilità 
perchè riuscirono sì a governare 
l'Italia della guerra di massa, ma 
non quella del dopoguerra di mas¬ 
sa. 1 socialisti, dal canto loro, guar¬ 
darono con rispetto al tentativo 
Bonomi di costmire l'idea del sol¬ 
dato popolare, dell'eroe anoni¬ 
mo, ma certo non furono parte at¬ 
tiva. Essi furono bersaglio nel '19 
di una dura polemica che li indica¬ 
va come responsabili di Caporet¬ 
to. Avevano voluto la disfatta - 
questa l'accusa di Cadorna - per¬ 
ché avrebbe favorito la rivoluzio¬ 
ne. Ma l'inchiesta dimostrò che i 
soldati si erano comportati bene e 
che la sconfitta fu dovuta agli erro¬ 
ri del comando militare. 


Due immagini in trincea nella Prima guerra mondiale 


80 anni Éa Vittorio Veneto 
Un convegno per ricordare 

Sì intitola «Vittorio Veneto nell'SOesimo anniversario» il 
convegno dì stndi indetto dalla Commissione italiana di 
Storia militare, in programma per oggi a Vittorio Veneto, 
appnnto, presso Palazzo Piccin, sede del primo Comando 
forze di difesa, in occasione della celebrazione dell'anniver¬ 
sario della Vittoria. Il programma dei lavori prevede la par¬ 
tecipazione di alcnni tra i massimi esponenti di Storia mili¬ 
tari, tra cni Massimo De Leonardis, Giannantonio Paladini, 
Oresto Bovio e Mario Montanari, i cni interventi faranno se- 
gnito all'apertnra dei lavori affidata al generale Carlo dac¬ 
ci, comandante del 1° Fod, deU'ammiraglio di divisione Ma¬ 
rio Buracchia, presidente della Commissione organizzatri¬ 
ce, e del sindaco vtntonio Della Libera. 

Nel pomeriggio, invece, è prevista nna tavola rotonda sn 
«La Prima gnerra mondiale e l'identità nazionale italiana» 
a cui partecipano illustri esperti della materia quali Virgi¬ 
lio Ilari, Ernesto Galli della Loggia, Piero Del Negro e Mario 
Isnenghi, che intervistiamo qui accanto. L'occasione di in¬ 
contro e di studio vuole essere un contributo di analisi alla 
ricostruzione storica degli avvenimenti relativi alla con¬ 
clusione del primo conflitto mondiale. 


FILIVI TV. 
IVIIIMUTO 


IL CIIMEIVIA 
IVIIIMUTO. 


nella Roma barocca contem¬ 
poranea, e l'altro di brevi disti¬ 
ci sulla pittura. Sostanzialmen¬ 
te Gabriella era poeta che di¬ 
pingeva e pittrice che poetava, 
depositando sul colore e il ver¬ 
so scritto quella carica esisten¬ 
zialista che seminava scompi¬ 
glio nel panorama della scrit¬ 
tura contemporanea. Profon¬ 
damente innamorata di Toti 
negli oltre quarant'anni passa¬ 
ti a difendere l'opera e la me¬ 
moria, a progettare per lui, si 
era come cancellata nel marito 
artista. Quando ci incontrava¬ 
mo e chiacchieravamo di arte 
un occhio e un orecchio di Ga¬ 
briella erano sempre rivolti 
verso Toti, e mentre l'artista 
dipingeva la tela scocciata a 
terra, e i lunghi fendenti scia¬ 
bolate di colore accarezzavano 
lo spazio della tela, lei naufra¬ 
gava nel gesto risolutore del¬ 
l'artista. Enrico Gallian 


QUESTA SETTI19AHA 


IL RITORMD DI GEORGE; 

► IL BELLO DI HOLLYWOOD 
HIENTRA ALLA TV 
ITALIANA CON "E.R." 

E SULLO SCHERMO 
CON IL FILM 
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FILM TV. IL CINEiVIA AL CINEMA, IN CASSETTA E IN TV. 


L'^UNKO sntIMAflALE 01 CINEMA, OGNI MARTEDÌ IN EDICÓtA. 
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Martedì 3 novembre 1998 


♦La novità nel mcai-emendamento 
del governo alla Finanziaria 
La misura riguarda le nuove assunzioni 


^ Per le due regioni si tratterà di un sostegno 
solo per il '99. Finanziamento per 850 
miliardi annui dal '99 al 2001 


^Per i conti pubblici sforamento di 
2mila miliardi rispetto alle previsioni 
Il deficit si assesta sui 77mila miliardi 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Sgravi contributivi in tutto il Mezzogiorno 

Beneficio anche per Abruzzo e Molise. Tesoro, in ottobre sale il fabbisogno 


Enti di previdenza, i vertici 
verso proroga o rinnovo? 

■ Il 24 novembre scade ilcdainpsmanonè stato ancora deciso se verrà 
prorogatooppurese sarà rinnovato. Il ministro del Lavoro, Antonio Bas¬ 
solino, dovrà decidere in q uesti giorni se accelerare i tempi della riforma 
degli enti ose accettare la richiesta per una proroga degli attuali dirigen¬ 
ti allungando i tempi della riforma con una delega. C’è poi una ter^a via 
d’uscita: prima il rinnovoe poi la riforma. In ballo ci sono i posti chiave 
perchéentrodicembre scadono tutti gli organismi. Intanto, mentreilsin- 
dacato si divide (CgiI e Uil propongonodi inserire la riforma nella Finan¬ 
ziaria; la CisI chiede il rinnovo delle carichee la presentazionedi un ddl), 
circolano anche alcune indiscrezioni sui candidati che potrebbero gui¬ 
dare gli enti previdenziali egli organismi di controllo nei prossimi anni: 
airinpsGianni Billia potrebbe essere sostituito da Paolo Lucchesi, già 
segretario della CgiI eog^ presidente del Collegio dei sindaci; (al posto 
di Pietro Magno) potrebbe andare l’ex presidente Inps Giacinto Militello; 
airinpdap Mauro Seppia potrebbe lasciare il posto all’ex ministrodel La¬ 
voro NinoCristofori. Da parte dei Ds èstata rilanciata l’idea di una le^e 
delega (da inserire in Finanziaria) edi una proroga degli attuali ammini¬ 
stratori in attesa del varo dei decreti delegati, ipotesi bocciata dai sinda¬ 
cati per l’incertezza chesi creerebbe nella gestione. 



Fusco/Ansa 


RAUL WITTEMBERG 

ROMA. Il governo presenta oggi 
alla Camera, dove è ripartito il di¬ 
battito sulla legge di Bilancio, un 
maxi-emendamento al collegato 
alla Finanziaria per incentivare di 
più l'occupazione nel Mezzogior¬ 
no. Si tratta degli sgravi contribu¬ 
tivi per i nuovi assunti, un provve¬ 
dimento piuttosto complesso, 
che insieme ad altre misure - ad 
esempio i 200miliardi in più per la 
riduzione d'orario - ieri a Palazzo 
Chigi ha impegnato per ore un 
vertice «tecnico» con ministri e 
sottosegretari alle Finanze, al Te¬ 
soro e alla Sanità, presieduto dal 
vicepremier Sergio Mattarella. A 
quanto si è appreso al risparmio 
dei contributi - l'onere dovrebbe 
restare sugli 850 miliardi annui fi¬ 
no al 2001 - potrebbero accedere 
tutte le aziende del Sud comprese 
nell'obiettivo 1 delTUnione euro¬ 
pea (zone depresse), ma anche 
quelle di Abruzzo e Molise che da 
quell'obiettivo sono appena usci¬ 
te con una proroga delle agevola¬ 
zioni di cui godevano. È certo che 
questa estensione varrà per il 
1999, non lo è altrettanto che Bm- 
xelles l'autorizzi anche per l'inte¬ 
ro triennio. 

Però in ottobre, come peraltro 
aveva previsto Ciampi, i conti 
pubblici si sono aggravati di due¬ 
mila miliardi rispetto all'ottobre 
'97, portando il fabbisogno a 
18.000 miliardi; che diventano 
77.000 miliardi di deficit pubblico 


nei primi dieci mesi (67.500 nel 
'9 7). Il Tesoro è certo di recuperare 
a novembre e dicembre, trattan¬ 
dosi di un maggior esborso di 
4.000 miliardi per partite contabi¬ 
li delTInps e delle Poste. Ed ora ec¬ 
co il punto sullaleggeFinanziaria. 

Fondo occupazione. Come 
preannunciato dal presidente 
del Consiglio, il Fondo per l'oc¬ 
cupazione sarà rimpinguato per 
finanziare le norme sulla ridu¬ 
zione dell'orario di lavoro. Si 
tratta di 200 miliardi l'anno nel 


triennio da aggiungere ai 1000 
miliardi già previsti in Finanzia¬ 
ria per il triennio '99-2001. La 
copertura sarà garantita dal getti¬ 
to della «carbon tax». 

Carbon tax. Si profila la ri¬ 
scrittura dell'articolo 8 del Colle¬ 
gato sulla base della direttiva 
Monti in discussione a Bruxelles. 
In sostanza la «carbon tax» do¬ 
vrà assicurare finanziamenti per 
la fiscalizzazione degli oneri im¬ 
propri (0,82 per cento che grava 
sul lavoro); i 200 miliardi ag¬ 


giuntivi (600 nel triennio) del 
fondo occupazione; e dovrà an¬ 
che garantire finanziamenti per 
investimenti per il disinquina¬ 
mento come richiesto dai Verdi. 
Dalla nuova «carbon tax» saran¬ 
no esclusi i settori ad alta utiliz¬ 
zazione di energia. Non si esclu¬ 
de che la tassa ecologica dia un 
gettito superiore alla copertura 
di queste voci. In tal caso i Ds so¬ 
no orientati a impegnare il sur¬ 
plus per aumentare la quota di 
oneri impropri da abbattere, arri¬ 


vando all'1,2%. 

Sud. Tutte le aziende, di qua¬ 
lunque settore e dimensione, 
operanti nell'area dell'obiettivo 
1 (Mezzogiorno depresso) e al¬ 
meno per il '99 in Abruzzo e Mo¬ 
lise, per ciascuno dei nuovi as¬ 
sunti dall'anno prossimo - più o 
meno giovane e senza limiti nu¬ 
merici - avranno lo sgravio con¬ 
tributivo. Salta quindi, come vo¬ 
leva la Ue, il tetto di 60 assunzio¬ 
ni posto inizialmente dal gover¬ 
no. E l'agevolazione non è per¬ 


manente ma prevista per il trien¬ 
nio, perché altrimenti non 
avrebbe potuto essere compresa 
nel Collegato. La questione po¬ 
trebbe essere ripresa l'anno pros¬ 
simo in sede di riordino degli in¬ 
centivi. Lo sgravio avverrà per 
abbattimento dell'aliquota e 
non per credito d'imposta. La 
copertura dovrebbe avvenire 
iscrivendo a Bilancio il minore 
onere per interessi sul debito, in 
seguito alla riduzione del tasso di 
sconto. 


Autonomi. Ieri sera il governo 
non aveva deciso se inserire nel 
maxiemendamento la decontri¬ 
buzione ai lavoratori autonomi 
al di sotto dei 32 anni che inizia¬ 
no l'attività (150 miliardi), trat¬ 
tandosi di una misura estesa a 
tutto il territorio nazionale. 

Emersione lavoro nero. Alla 
questione dovrebbe essere dedi¬ 
cato un emendamento a parte. 
Probabilmente i dipendenti che 
le aziende del sud faranno uscire 
dal nero saranno considerati 
nuovi assunti: lo sgravio contri¬ 
butivo si aggiungerebbe a quello 
fiscale. 

Maternità: 250 mila lire al 
mese per cinque mesi per l'in¬ 
dennità di maternità alle lavora¬ 
trici autonome a quelle che svol¬ 
gono lavori atipici e alla platea 
di donne finora escluse dal bene¬ 
ficio. Il reddito però non dovrà 
superare i 48 milioni l'anno. 

Casa. Dovrebbero andare nel 
collegato gli accantonamenti 
nella Finanziaria per gli sgravi Ir- 
pef sulla prima casa. Ma la Fi¬ 
nanziaria prevede solo per il 
2000 la spesa di 1.000 miliardi 
per prima casa e affitti. Difficile 
la proroga degli sgravi per le ri- 
stmtturazioni edilizie. 

Sanità. Si è in attesa delle pro¬ 
poste del ministro Rosy Bindi in 
risposta alle richieste delle Regio¬ 
ni. Il ministro della Sanità pre¬ 
senterà anche emendamenti sul¬ 
l'incompatibilità per i medici in 
modo da venire incontro alle ri¬ 
chieste della categoria. 


Nuova Stovella-Pentole Zoppas 


Pentole a specchio 


n insieme a sTovfj, 



(^ttavìa vuole pentole 
a specchio, Poldo adora 
i manicaretti e, spesso, 
le pentole sono incrostate. 
M a da oggi le pentole sono 
come specchi. Perché in casa c entrata 
nuova Stovella-Pentole col suo 
efficacissimo programma di lavaggio 
intensivo “-l-pentole”. 
Logico che, se si fa la polenta taragna, 
una passatina a mano bisogna darla, 
ma nei casi normali Stovclla Pentole 
è imbattibile. Ed è un bel sollievo. 
Perché a lavare una pentola a mano 
ci si mettono 5 minuti ma, in un anno, 
sono 60 ore di “sguatteraggio”. 





Stovella ha U fm7zwne 
“nw/zu carico”. 

Oliando volete lavare 
mimo e la lavastoviglie 
non è ancora, piena., 
potete lavare nel solo 
cestello injeriore, 
risparmiando tempo jll 
e consumi. 
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NEL Mondo 


rUnità 



Schroder-Blair; l'intesa non esclude Parigi e Roma 

Arriva il Cancelliere e Londra fissa le tappe di avvicinamento all'Euro 


Mausoleo Ataturk 
sventato attentato 


LONDRA All'insegna dell'unità di 
vedute e di intenti il primo incon¬ 
tro, ieri a Londra, fra Tony Blair e 
Gerhard Schròder, dopo l'ascesa 
di quest'ultimo alla guida del go¬ 
verno di Bonn. Entrambi hanno 
sottolineato quanto v'è di simile 
nei rispettivi orientamenti, che 
l'inglese chiama «terza via» e il te¬ 
desco «nuovo centro». Al termine 
di un incontro durato due ore 
Blair e Schròder hanno annuncia¬ 
to la creazione di un gmppo di la¬ 
voro ministeriale per rafforzare i 
legami economici e politici e per 
coordinare le rispettive strategie 
nella lotta alla disoccupazione ed 
alla ingiustizia sociale. Il gmppo 


sarà co-diretto dal ministro ingle¬ 
se del Commercio e dell'industria 
Peter Mandelson e dal segretario 
alla Cancelleria tedesco Bodo 
Hombach. Sia Blair che Schròder 
hanno però sottolineato che il raf¬ 
forzamento dei legami fra Inghil¬ 
terra e Germania non andava in¬ 
terpretato come una scelta con¬ 
trapposta al tradizionale asse poli¬ 
tico Parigi-Bonn né a un esclusio¬ 
ne di altri paesi europei fra cui l'I¬ 
talia, verso la quale Blair ha avuto 
parole di grande elogio. 

Il rafforzamento dei legami con 
la Germania sembra un modo con 
cui Londra cerca di evitare l'isola¬ 
mento in Europa, un rischio colle¬ 


gato alla volontaria esclusione 
dalla zona Euro. Proprio su questo 
tema, cioè il rapporto fra la Gran 
Bretagna e gli undici paesi europei 
che hanno scelto di unificare le lo¬ 
ro monete nazionali, ha parlato, 
prima dell'incontro fra i due pre¬ 
mier, il ministro delle Finanze bri¬ 
tannico Gordon Brown. Brown ha 
annunciato che il suo governo 
presenterà in gennaio un «piano 
di transizione» contenente le 
«tappe concrete» del suo «impe¬ 
gno costruttivo» nei confronti 
dell'Euro. L'obiettivo inglese ri¬ 
mane quello di restare fuori dal¬ 
l'Euro sino al 2002 e di entrare a 
farne parte solo dopo un referen¬ 


dum. Di nuovo c'è però quello che 
Brown ha definito un cambia¬ 
mento di velocità nei preparativi 
attraverso cui Londra si muoverà 
per essere pronta al gran passo, 
quando questo potrà essere final¬ 
mente compiuto. 

Schròder ha approfittato della 
conferenza stampa per smussare 
gli angoli di una polemica che ha 
visto impegnati nelle scorse setti¬ 
mane l'esecutivo tedesco da una 
parte e la Bundesbank dall'altra. 
Tema della contesa l'autonomia 
decisionale della Banca centrale. 
«Nessuno nel governo -ha affer¬ 
mato il cancelliere- intende met¬ 
tere in alcun modo in dubbio l'in¬ 


dipendenza della Bundesbank». 
Da Bonn gli ha fatto immediata¬ 
mente eco il ministro delle Fi¬ 
nanze Oskar Lafontaine: «Mi di¬ 
spiace che la discussione (con la 
Bundesbank) sia degenerata. Ma 
viviamo in una democrazia e tut¬ 
te le istituzioni sono soggette a 
dibattito pubblico». Giovedì La¬ 
fontaine parteciperà al Consiglio 
centrale della Bundesbank pre¬ 
sieduto da Hans Tietmeyer. Sarà 
l'occasione per un confronto di¬ 
retto fra chi (Lafontaine) ha ripe¬ 
tutamente chiesto un abbassa¬ 
mento dei tassi e chi (Tietmeyer) 
ha più volte detto che i tassi non 
si toccano. 


ISTANBUL In Turchia è stato forse impedito uno de¬ 
gli attentati più spettacolari del secolo: mercoledì 
scorso la polizia di Istanbul ha arrestato 23 membri 
di un gruppo islamico, sventando così una serie di 
attentati suicidi. Gli estremisti islamici erano pron¬ 
ti a saltare in aria, il giorno del 75/mo anniversario 
della Repubblica turca (il 29 ottobre scorso). Il go¬ 
vernatore di Istanbul Eroi Cakir, ha detto in una 
conferenza stampa, che i terroristi dell'organizza¬ 
zione «Federazione delle associazioni e delle comu¬ 
nità islamiche» (Iccb) avevano in progetto attenta¬ 
ti kamikaze contro il mausoleo di Ataturk, ad Anka¬ 
ra, affollato da dignitari stranieri e migliaia di sem¬ 
plici cittadini per il 75mo anniversario della crea¬ 
zione dello Stato laico. Le cattive condizioni mete- 
reologiche avevano poi indotto i militanti delTIccb 
ad un rinvio al 10 novembre, data dei festeggia¬ 
menti per i 60 anni dalla morte di Ataturk. 


Accordi di pace 
Israele prende tempo 

Slitta l'applicazione dell'intesa di Wye 


Pìnochet, Vaticano in imbarazzo 

Il Cile chiede al Papa di trattare. Da Parigi mandato d'arresto 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA Netanyahu prende tempo. 
L'accordo di Wye Plantation entra 
in vigore a mezzanotte. Ma solo 
per i palestinesi. Il premier israe¬ 
liano, infatti, annuncia di aver de¬ 
ciso per quel che concerne gli 
adempimenti di Israele «un rinvio 
di qualche giorno». Cioè fino a 
quando i deputati della Knesset 
non lo avranno ratificato, giove¬ 
dì, con una maggioranza che gra¬ 
zie al sostegno dell'opposizione 
laburista si profila molto ampia. 
Da quel momento scatterà il con¬ 
to alla rovescia per il ritiro di «tsa- 
hal», l'esercito ebraico, dalla Ci- 
sgiordania. Prima di ufficializzare 
il rinvio, Netanyahu telefona ad 
Arafat per informarlo della deci¬ 
sione. Si tratta solo di pochi giorni, 
assicura il premier israeliano che 
oggi riunisce il governo per il pri¬ 
mo via libera. Nonostante l'oppo¬ 
sizione dei «falchi», concordano 
gli osservatori a Gemsalemme, 
«Bibi» dovrebbe contare sul soste¬ 
gno della maggioranza, sia pur ri¬ 
sicata, dei suoi ministri. 

Interessato a veder realizzati i ri¬ 
sultati del vertice di Wye Planta¬ 
tion, il leader palestinese accetta le 
ragioni addotte da Netanyahu e, 
dal canto suo, decide di non rin¬ 
viare alcuna scadenza, a comin¬ 
ciare dalla presentazione del pia¬ 
no anti-terrorismo. Apreoccupare 
la leadership palestinese, semmai, 
sono quelle ruspe che hanno ri¬ 
preso a scavare a Ras el-Amud. Per 
placare l'ira dei coloni oltranzisti, 
«Bibi» ha deciso di dare via libera 
alla realizzazione di nuove unità 
abitative per ebrei a Gemsalemme 
Est, nella parte araba della città, e 
di estendere insediamenti già esi¬ 
stenti, come quello di Kiryat Arba, 
in Cisgiordania. Aprotestare sono 
i palestinesi e i pacifisti israeliani. 
A Ras el-Amud si registrano i primi 
incidenti: la polizia israeliana usa 
le manieri forti per disperdere una 


manifestazione di protesta, che 
vede insieme palestinesi e attivisti 
di «Peace Now», guidata da Feisal 
Husseini, leader dell'Olp a Geru¬ 
salemme. Due dimostranti ven¬ 
gono feriti, altrettanti arrestati. 
«Rilanciando la politica degli inse¬ 
diamenti - denuncia Husseini - 
Netanyahu viola gli accordi di 
Wye». I collaboratori del premier 
israeliano ribattono negando che 
certe estensioni delle colonie 
ebraiche siano una violazione del¬ 
l'intesa di Wye. Interpretazione 
che non convince gli Stati Uniti. 
Washington ha espresso la sua 
preoccupazio¬ 
ne per i piani 
israeliani di 
espansione de¬ 
gli insedia¬ 
menti, in parti¬ 
colare di quello 
di Kiryat Arba, 
ammonendo 
Israele a «non 
compiere azio¬ 
ni unilaterali di 
questo tipo» 
che possono 
ostacolare gli accordi di Wye Plan¬ 
tation. «Se torniamo al vecchio 
modo di fare le cose - afferma il 
portavoce del Dipartimento di 
Stato James Rubin - ciò vuol dire 
minare la fiducia creata a Wye. 
Non sapremmo più cosa fare». A 
Netanyahu, Rubin ricorda che nel 
memorandum di Wye le due parti 
si erano formalmente impegnate 
ad evitare qualsiasi atto «che possa 
cambiare lo status della Cisgiorda¬ 
nia, quale è stato fissato dagli ac¬ 
cordi transitori». Lo stop agli inse¬ 
diamenti rientra in questo discor¬ 
so. Anche perché, ricorda Feisal 
Husseini, il processo di pace si era 
bloccato per 19 mesi proprio a 
causa di uno di questi progetti: 
quello relativo alla costruzione di 
una nuova colonia ad Har Homa, 
nella Gemsalemme araba. Proget¬ 
to che Netanyahu ha riconferma¬ 
to proprio in questi giorni. 


■ PROTESTA 
DEGLI USA 
Washington 
preoccupata 
per il rilancio 
degli insediamenti 
israeliani 
in Cisgiordania 



Isabel Allende al suo arrivo a Londra Penny/Ansa 


Isabel Allende alla Camera dei Lord: 
chiedo giustizia, non vendetta 

■ Isabel Allende ha lanciato ieri un appello alla Camera dei Lord affinché il 
generale Augusto Pinochet non rimanga impunito. «Non cerchiamo ven¬ 
detta. Vogliamo che giustizia siafatta», ha detto la figlia del presidente 
Salvador Allende, morto nel ‘73 durante ilgolpecon cui Pinochet andò al 
potere. Isabel Allende, secondo la quale non èancora possibile nell’attua¬ 
le congiuntura che il Cile facciagiustizia da solosuiregimedi Pi nocheteci 
deve quindi pensare la comunità intemazionale, è arrivata a Londra assie¬ 
me ad altri 4 deputati cileni in vista del processo d’appello con cui la Ca¬ 
mera dei Lord deciderà sulla legalità dell’arresto di Pinochet, bloccato 
nella capitale inglese dal 16 ottobre su richiesta di un giudice spagnolo. 


NOSTRO SERVIZIO _ 

ALCESTE SANTINI 

CinÀ DEL VATICANO Con l'avvio 
della procedura di un «mandato 
di arresto internazionale» del ge¬ 
nerale Pinochet per «sequestro di 
persona e tortura», da parte del 
giudice francese Le Loire, la posi¬ 
zione dell'ex dittatore sotto sorve¬ 
glianza a Londra si complica, ag¬ 
gravata ulteriormente dall'accusa 
di essere coinvolto in un giro di 
tangenti per l'acquisto di materia¬ 
le militare in Gran Bretagna, ven¬ 
tilata ieri dal senatore cileno Mu- 
noz. 

Diventa dunque ancora più de¬ 
licata l'azione umanitaria della S. 
Sede, sollecitata dal sottosegreta¬ 
rio agli esteri cileno, Mariano Fer- 
nandez, nel colloquio di un'ora 
avuto domenica scorsa a Castel- 
gandolfo con il Segretario di Stato, 
cardinale Angelo Sodano. 

È significativo che la Santa Sede, 
tramite un laconico comunicato, 
si sia limitata a rendere noto, circa 
il colloquio tra Sodano e Fernan- 
dez che quest'ultimo «ha chiesto 
di poter informare la S. Sede sul 
suo viaggio in Europa e sui collo¬ 
qui che ha avuto, di recente, a Ma¬ 
drid e a Londra circa la nota vicen¬ 
da cilena». Nessun accenno espli¬ 
cito al «caso Pinochet», ma è evi¬ 
dente che l'esponente del gover¬ 
no cileno abbia informato il cardi¬ 
nale Sodano della posizione del 
suo governo, mirante a riportare 
in Cile il generale Augusto Pino¬ 
chet, difendendone «immunità 
doplomatica», per cercare di evita¬ 
re scontri interni, e dei punti di vi¬ 
sta del governo di Madrid, la cui 
magistratura si è mossa per prima 
per chiedere l'estradizione dell'ex 
dittatore, e del governo inglese, il 
quale si rimette al verdetto della 
Camera dei Lord. Fermandez, do¬ 
po il colloquio con Sodano, ha di¬ 
chiarato, come riferiva ieri la 
stampa cilena, di «non aver chie¬ 
sto una mediazione del Papa» e di 


essersi trovato «d'accordo con il 
card. Sodano sul fatto che debba¬ 
no prevalere, in Cile, l'unità e il 
processo di riconciliazione». 

Questa linea non è nuova per la 
S. Sede, dato che il cardinale Soda¬ 
no, Nunzio apostolico in Cile dal 
1977 al 1988, caldeggiò il viaggio 
di Giovanni Paolo II a Santiago nel 
1987 proprio per contribuire a ri¬ 
cucire il tessuto sociale e politico 
in un Paese lacerato dalla violen¬ 
za. Una visita che fece molto di¬ 
scutere perché il Papa si fece vede¬ 
re con Pinochet al balcone del pa¬ 
lazzo presidenziale che ricordava 
_ il sacrificio di 


■ INCONTRO 
CON SODANO 
Santiago preme 
sulla S. Sede 
appellandosi a 
ragioni umanitarie 
e a timori di 
disordini nel paese 


Allende. Ma il 
Papa incontrò, 
in quella circo¬ 
stanza carica di 
tensioni nella 
sede della Nun¬ 
ziatura, pure 
tutti gli espo¬ 
nenti dell'op¬ 
posizione de¬ 
mocratica, fra 
cui i comunisti, 
per favorirne la 


collaborazione. 

La preoccupazione della S. Sede 
è che, con l'inasprirsi del «caso Pi¬ 
nochet», possa essere compro¬ 
messo il processo di «riconcilia¬ 
zione», che ha portato alla rinasci¬ 
ta della democrazia. Il fatto stesso 
che Pinochet sia membro del Se¬ 
nato del Cile è un prezzo alto ed 
amaro pagato alla democrazia. Di 
qui la grande prudenza della S. Se¬ 
de nell'essere coinvolta in una vi¬ 
cenda scottante e di non facile so¬ 
luzione. Infatti, dopo l'iniziativa 
clamorosa del giudice spagnolo 
Baltasar Garzon, che ha spiccato 
un mandato di arresto internazio¬ 
nale per Pinochet, si è mossa la 
magistratura svedese, quella bel¬ 
ga, si sta muovendo quella italia¬ 
na ed anche Amnesty Internatio¬ 
nal si appresta a formalizzare la 
sua opposizione alla concessione 
delTimmunità a Pinochet. 


Sos del prete 
rapito 

nelle Filippine 

■ Èvivo Luciano Benedetti, il 
missionario italiano, 54anni, 
originario diTreviso, rapito 
circa due mesi fa nell’isola fi¬ 
lippina di Mindanao e sul qua¬ 
le domenica si erano dlfhise 
notizie che lo davano morto 
durante la prigionia. Bene¬ 
detti - ha rivelato una fonte uf¬ 
ficiale della Chiesa cattolica 
delle Filippine - venerdì scor¬ 
so ha scritto nna lettera ai 
suoi superiori invocando un 
intervento per il suo rilascio. 
«Quièveramentedifficile so¬ 
pravvivere. Se potete, vi sup¬ 
plico, fate qualcosa... al più 
presto perii mio rilascio», 
avrebbe scritto il missionario. 
I rapitori, che hanno chiesto 
un riscatto di qnindici milioni 
di pesos, circa duecentoses- 
santa milioni di lire, hanno al- 
legatoalla lettera una breve 
«nota»conlaqualechiedono 
ai responsabili ecclesiastici 
di mettersi in contatto con lo¬ 
ro per le trattative. 

PadreGinlioMariani, il re¬ 
sponsabile regionale del Pon¬ 
tificio istituto missionario e 
diretto superioredel rapito, 
ha detto che la lettera contie¬ 
ne circostanze precise a con- 
fermacheèautentica.Eche 
inoltre essa è accompagnata 
danna fotografia del missio¬ 
nario ad ulteriore prova che 
egli non è morto. Padre Bene¬ 
detti, sempre nella lettera, 
avrebbe fatto sapere che i 
suoi rapitori lo trattano bene, 
ma che lo costringono a mar¬ 
ce forzateefrequenti trasferi¬ 
menti notturni nella giungla. 


Sexgate in Malaysia 
Processo ad Anwar 


Irak, Clinton rìuniKe il consiglio di guerra 

Washington accusa Saddam: tutte le opzioni restano aperte 



KUALA LUMPUR II processo per 
sodomia e corruzione a carico 
deU'ex-vice-premier della Ma¬ 
laysia, Anwar Ibrahim, è comin¬ 
ciato ieri a Kuala Lumpur tra ac¬ 
cese polemiche legali, mentre 
fuori del tribunale dozzine di po¬ 
liziotti in assetto anti-sommossa 
vigilavano per impedire even¬ 
tuali dimostrazioni popolari di 
protesta. Il giudice che presiede 
al dibattimento, Augustine Paul, 
è stato aspramente criticato dal¬ 
l'Associazione legale malaysiana 
per aver vietato ai suoi rappre¬ 
sentanti di assistere in veste di os¬ 
servatori. In precedenza, Paul 
aveva ceduto a pressioni gover¬ 
native che l'hanno praticamente 
costretto a disporre che il proces¬ 
so non venga celebrato in inglese 
ma in lingua malese. Ciò renderà 
più difficile seguirne le fasi per la 
stampa internazionale, conve¬ 
nuta numerosa a Kuala Lumpur 
per quello che è stato definito «il 


più sensazionale processo nella 
storia della Malaysia». 

Anwar, 51 anni, sposato con 
cinque figli, era considerato il 
successore designato del premier 
Mahatir Mohamed quando, in 
settembre, è stato prima destitui¬ 
to e poi arrestato. Anwar, che è 
stato percosso dalla polizia du¬ 
rante la sua detenzione, si dichia¬ 
ra innocente ed accusa Mahatir, 
72 anni, al potere da 17 anni, di 
aver ordito una congiura per di- 
stmggerlo perché timoroso delle 
riforme da lui auspicate. Due per¬ 
sone che avevano «confessato» 
di essere state sodomizzate da 
Anwar, il fratello adottivo ed un 
consulente politico, hanno suc¬ 
cessivamente ritrattato affer¬ 
mando che la loro confessione è 
stata estorta dalla polizia. Da 
quando Anwar è stato arrestato 
vi sono state numerose manife¬ 
stazioni a suo favore, duramente 
represse dalla polizia. 


TONI FONTANA 

ROMA Alla Casa Bianca si susse¬ 
guono le riunioni. Clinton, alla 
prese con i sondaggi elettorali, ha 
trovato il tempo per riunire dap¬ 
prima i consiglieri di politica este¬ 
ra e poi, per ben due volte, il gabi¬ 
netto perla sicurezza nazionale. Al 
vertice c'erano il capo del Penta¬ 
gono Cohen, il segretario di Stato 
Albright, il direttore della Cia Te¬ 
net e il consigliere per la sicurezza 
Berger. E Clinton ha parlato espli¬ 
citamente di «violazione inaccet¬ 
tabile» delle risoluzioni Onu da 
parte dell'Irak e, come fa notare il 
«Washington Post», ha usato la 
parola «crisi» che segnala una for¬ 
te irritazione. Il 5 agosto scorso 
quando Saddam ha deciso di limi¬ 
tare la collaborazione con l'Un- 
scom, Clinton pur criticando 
aspramente Baghdad aveva tutta¬ 
via evitato di adoperare la parola 


«crisi» che automaticamente evo¬ 
ca «l'uso dellaforza». 

Per ora tuttavia anche gli ameri¬ 
cani si mostrano nella sostanza 
pmdenti. Il segretario alla Difesa 
William Cohen, ritenuto un falco 
nelTamministrazione Clinton, ha 
detto che «si tratta di un conflitto 
tra l'Irak e le Nazioni Unite. Noi 
preferiamo - ha aggiunto - agire 
con i nostri alleati». Cohen ha tut¬ 
tavia ribadito che «tutte le opzioni 
sono aperte» e se la crisi precipite¬ 
rà gli americani potrebbero agire 
unilateralmente come hanno più 
volte minacciato. 

Gli americani possono contare 
su un dispositivo militare già spe¬ 
rimentato e in grado di agire senza 
ulteriori preparativi. La portaerei 
Uss Eisenhower incrocia nelle ac¬ 
que del Golfo assieme al Gmppo 
di Intervento anfibio Sussex. 
Quindici navi sono dotate di mis¬ 
sili da crociere Tomahawk e cari¬ 
cano ben 172 cacciabombardieri. 


Il presidente Saddam Hussein 


Nei paesi arabi «amici» gli ameri¬ 
cani schierano inoltre 30.000 sol¬ 
dati. Resta da vedere quale piega 
prenderà la crisi. Ieri Washington 
ha raccolto il convinto, ma scon¬ 
tato, sostegno dei britannici che si 


sono espressi 
per «l'uso della 
forza». Meno 
scontato inve¬ 
ce il «preoccu¬ 
pato» giudizio 
di Mosca che 
invita l'Irak a 
«tornare ad 
una piena col¬ 
laborazione 
con l'Onu per 
risolvere la crisi 
e far sì che il suo 
popolo possa 
godere di nor¬ 
mali condizio- 
Ap ni di vita». La 
Francia sostie¬ 
ne che Saddam 
si è messo «sulla strada sbagliata» e 
si deve conformare «una volta per 
tutte» alle risoluzioni dell'Onu. Su 
questo punto concorda anche l'I¬ 
talia; una nota della Farnesina 
esprime inoltre «convinto soste¬ 


gno al segretario generale dell'O¬ 
nu Kofi Annan che nel febbraio 
scorso ha evitato un nuovo con¬ 
flitto raggiungendo l'accordo con 
l'Irak». E anche la Lega Araba con¬ 
siglia moderazione alTIrak che, 
adeguandosi alle risoluzioni Onu, 
può «mettere fine alla sofferenze 
del popolo». Baghdad per ora non 
fa marcia indietro. Ieri il parla¬ 
mento si è schierato compatto sul¬ 
la linea del regime. Ma, dietro le 
quinte, i capi iracheni non punta¬ 
no con decisione sulla rottura. Ieri 
due ispettori hanno potuto visita¬ 
re alcuni impianti iracheni dove 
sono installati sistemi di monito- 
raggio fissi ed anche gli inviati del- 
TAiea, l'agenzia atomica, hanno 
proseguito il loro lavoro. E alla 
trentunesina fiera di Baghdad che 
ha aperto ieri i battenti si sono pre¬ 
sentate anche cinque compagnie 
saudite oltre a numerosissime im¬ 
prese italiane, francesi, spagnole e 
turche. 
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LE Cronache 


rUnità 


♦ Una valanga di fango si è staccata da un vulcano 
ha sepolto villaggi sorprendendo la gente nel sonno 
La capitale dell'Honduras trasformata in un lago 


^ Bill Clinton ha annunciato un piano di aiuti 
e rinvio di viveri e medicinali alle popolazioni 
Scatta l'emergenza epidemie e si teme il colera 


L'INTERVENTO 


BUENOS AIRES, LA GRANDE OCCASIONE 
PER PARLARE DI EFFETTO SERRA 



Un ponte, vicino Managua, spezzato in due a causa delle piogge torrenziali.ln basso la cittadina di Cochem dopo lo straripamento della Mosella Rivas Rattay/Reuters 


Mitch, apocalisse di lava e fango 

L'uragano fa 7.000 morti, in Nicaragua una nuova Pompei 



MALTEMPO 


Germania sconvolta dalle Inondazioni 


MANAGUA Ha lasciato sul suo 
percorso settemila morti e centi¬ 
naia di migliaia di senza tetto. 
L'uragano Mitch, ora traforma¬ 
tosi in tempesta tropicale, ha col¬ 
pito in particolare il Nicaragua, 
dove unamareaditerraefangosi 
è staccata dal fianco del Cerro Ca- 
sitas, sommergendo un'area di 
80 chilometri quadrati e trasfor¬ 
mandola in una moderna Pom¬ 
pei. Morti e gravissimi danni an¬ 
che in Honduras, E1 Salvador, 
Costa Rica, Belize e Guatemala, 
dove un aereo di soccorso è preci¬ 
pitato provocando la morte di 
una decina di medici statuniten¬ 
si. Ora Mitch, prosegue lento e 
inesorabile il suospostamento 
dal centroamerica verso il sud del 
Messico dove minaccia lo Yuca- 
tan e gli stati di Oaxaca, Tabasco e 
Chapas. In quest'ultimo sono 
ancora aperte le ferite per le inon¬ 
dazioni di due mesi fa che hanno 
causato centinaia di morti lungo 
la costa. Il Messico trema e cerca 
di correre ai ripari. Dal Chiapas 
sono già state evacuate decine di 
migliaia di persone ed è stato po¬ 
sto in stato di massima allerta tut¬ 
to il dispositivo militare di stanza 
nelle zone in cui è attivo l'eserci¬ 
to zapatista di liberazione nazio¬ 
nale. 

L'ultimo paese finora toccato 
dall'uragano e,apparentemente, 
il più devastato è il Nicaragua. La 
marea di acqua e fango precipita¬ 
ta lungo le pendici del vulcano 
spento Cerro Casitas ha spazzato 
via villaggi e persone: 470 cada¬ 
veri sono già statirecuperati ma il 
numero dei morti potrebbe rag¬ 
giungere quota 1. SOOsolo in que¬ 
sto disastro. In altre zone del pae¬ 


se sono statirecuperati i corpi di 
altre 230 persone, portando a 
700il numerodelle vittime accer¬ 
tate. I senzatetto sono almeno 
414.000. 

In Honduras lo straripamento 
dei fiumi Rio Chiquito e Cholu- 
teca hatrasformato la capitale Te- 
gucigalpa in uno spettrale lago 
inanimatoda cui spuntano i tetti 
delle case. I cadaveri recuperati 
sono trecentosessantadue , 357 
idispersi, 260.000 i senzatetto. 
Anche il sindaco è tra le vitti- 
merl'elicottero con il quale stava 
sorvolando la capitale è precipi- 
tato.Al largo delle coste hondu- 
regne è scomparso da sei giorni il- 
quadrialbero Fantome - che fu 
proprietà di Aristotele Onassis - 
con31 membri d'equipaggio. 

In Salvador la piena del Rio 
Grande l'altro ieri ha fatto strari¬ 
pare ilfiume nel dipartimento di 
San Miguel. L'inondazione ha 
spazzato viaun intero paese, Chi- 
languera: 150 casette di cui non 
vi è piùtraccia, come della mag¬ 
gior parte degli abitanti che non 
hanno avutovia di scampo. Solo 
in questa località i morti accertati 
sono più dicento e portano a 144 
il numero delle vittime nel paese. 
Secondol'unità di crisi di San Sal¬ 
vador 17.235 persone non han¬ 
no più nulla. In Guatemala le vit¬ 
time sono 55, tra cui 12 dei 18 
passeggeri di unpiccolo aereo 
partito ieri da Quiche, nel nord 
del paese, per portaresoccorso 
agli abitanti delle aree più disa¬ 
strate. Il velivolo si è schiantato 
contro una montagna. Soprat¬ 
tutto a causa di inondazioni e 
smottamenti è stato decretato lo 
stato di calamità nazionale. 


BONN Quattro bambini sono 
scomparsi nelle ultime 48 ore in 
Germania e si teme siano anne¬ 
gati a seguito delle inondazioni 
che hanno colpito diverse zone 
del Paese. La pioggia battente di 
questi giorni ha già provocato 
numerosi straripamenti di fiumi 
e l'allarme è scattato in Bassa Sas¬ 
sonia, Baden-Wuettemberg, Re- 
nania del Nord, Westfalia e Ba¬ 
viera. Tra i bimbi scomparsi ci so¬ 
no Pascal e Phillip, entrambi di 
cinque anni, visti per l'ultima 
volta sulle rive del fiume Use nel¬ 
la città settentrionale di Hor- 
nburg. Fatbar, di due anni, è 
scomparso sabato a Veitscho- 


chein, mentre giocava con il suo 
cane nei pressi del Meno. Il cane è 
poi rientrato da solo a casa, fa¬ 
cendo temere il peggio per il 
bambino. Un quarto bambino di 
due anni si ritiene sia finito in un 
torrente che è straripato dopo il 
ritrovamento in acqua del suo 
berretto. Il traffico fluviale tra 
Bonn e Colonia continua ad es¬ 
sere interrotto e, se le piogge non 
dovessero attenuarsi, il Reno po¬ 
trebbe straripare in alcuni punti 
delle due città. Traffico fluviale 
bloccato suU'Elba all'altezza di 
Dresda, anche se l'acqua si trova 
ancora sotto il livello di guardia. 
Lo straripamento del Meno ha 


invaso il centro storico di Wer- 
theim, vicino Francoforte, dove 
3milapersonesisonovistele abi¬ 
tazioni invase dall'acqua, che in 
alcune strade hga raggiunto i 60 
centimetri di altezza. Allagati gli 
scantinati e i pianterreni di molte 
case, la polizia ha spiegato che ci 
vorranno alcuni giorni prima 
che l'acqua defluisca del tutto. A 
Francoforte un quartiere periferi¬ 
co è stato protetto con 30 mila 
sacchi di sabbia per prevenire lo 
straripamento nel punto in cui 
un affluente sfocia nel Meno. Le 
autorità hanno però escluso che 
si possa ripetere la terribile allu- 
vionedell995. 


di VALERIO CALZOLAIO 
V 

cominciata a Buenos Aires la quarta conferenza degli 
oltre centosessanta paesi che hanno firmato la con¬ 
venzione sui cambiamenti climatici. La terza si svolse 
a Kyoto in Giappone un anno fa ed è ormai entrata nel lessi¬ 
co politico per il protocollo di impegni che fu concordato. 
Da anni gli scienziati e i ricercatori richiamavano l'attenzio¬ 
ne dei governi sui cambiamenti recenti del clima (riscalda¬ 
mento del pianeta, crescita dell'imprevedibilità, aumento 
dei fenomeni estremi) dovuti alle caratteristiche dello svi¬ 
luppo industriale maturo nei paesi sviluppati e avviato in 
molti paesi in via di sviluppo. Da ultimo si riunirono pro¬ 
prio a Roma nel dicembre 1995, sollecitando misure con¬ 
crete per mantenere l'emissione di vari gas-serra ai livelli 
misurati nel 1990. A Kyoto i capi di Stato hanno finalmente 
accettato l'indicazione e definito un primo «patto di stabili¬ 
tà» con un vincolo di riduzione media per i 38 paesi indu¬ 
strializzati del 5%, non quanto necessario ma sufficiente ad 
invertire la tendenza. Solo che finora non tutti hanno fir¬ 
mato quel protocollo (mancano soprattutto gli Usa) e nes¬ 
suno (con l'eccezione delle Isole Fiji) lo ha ratificato. E, so¬ 
prattutto, sono rimasti in sospeso i meccanismi concreti per 
renderlo attuabile. 

Una volta tanto l'Italia non si presenta inadempiente. 
Abbiamo svolto un ruolo positivo e attivo in tutta la fase del¬ 
le trattative, abbiamo approvato due successive comunica¬ 
zioni nazionali conseguenti alla convenzione, abbiamo 
predisposto un pacchetto organico di interventi di riduzio¬ 
ne che il Cipe sta per approvare, nella Finanziaria vi sono 
espliciti riferimenti come ad esempio la carbon tax, anche 
nelle dichiarazioni programmatiche del nuovo governo il 
presidente del Consiglio ha richiamato in modo non for¬ 
male il protocollo di Kyoto. Eppure, di fronte alle difficoltà, 
rischia di riemergere anche nel nostro paese una linea di 
«realismo» e di attendismo. Se ne è fatto autorevolmente in¬ 
terprete su Liberal l'ex ministro Ciò, vi ha accennato in 
modo più equilibrato l'ex sottosegretario Gerelli su Sole- 
24 ore, circola in settori delle forze sociali e delle ammi¬ 
nistrazioni centrali. Non sottovaluto alcuni degli argo¬ 
menti che vengono presentati, 
peraltro confutabili e talora ri- 
Ijaltabili: il protocollo non è an¬ 
cora vincolante, intervenire si¬ 
gnifica modificare l'attuale le¬ 
game energia-sviluppo econo¬ 
mico, è complicato far pagare 
più tasse a chi inquina senza 
aumentare la pressione fiscale 
complessiva, non si possono 
imporre ai privati investimenti non sostenuti da logi¬ 
che di mercato. Considero la conclusione («aspettiamo 
e vediamo») errata e probabilmente dannosa: la dina¬ 
mica del commercio internazionale, le scelte energeti¬ 
che dei paesi del G7, l'innovazione e il trasferimento di 
tecnologie già praticano il protocollo prima che sia en¬ 
trato in vigore. Il presidente americano ne parla in Ci¬ 
na, Cile e ovunque va, Russia e Giappone promuovono 
cogenti corposi accordi bilaterali, molti paesi si appre¬ 
stano a «vendere» quote di emissione (e gli altri a com¬ 
prarle). L'Italia sarà competitiva se anticipa i tempi, 
non se rallenta; se pensa ad un'occasione di moderniz¬ 
zazione non ad un vincolo di sviluppo; se crea alle im¬ 
prese un nuovo sistema di convenienze e ragioni di 
scambio, se realizza l'inevitabile svolta nelle politiche 
energetiche e infrastrutturali. 

Del resto, di questo parleremo a Buenos Aires. Fino al 
13 novembre dovremo negoziare soprattutto i meccani¬ 
smi «flessibili» del Protocollo: il commercio internazio¬ 
nale dei permessi di emissione, la percentuale di azione 
nazionale obbligatoria rispetto al meccanismo globale e 
agli scambi fra paesi. Ed anche il principale ostacolo al¬ 
la firma americana (i tempi scadono a marzo '99), cioè 
il mancato impegno dei paesi in via di sviluppo può es¬ 
sere superato solo se dimostriamo loro che, intanto, da 
subito, noi, i ricchi paesi industrializzati, abbiamo co¬ 
munque iniziato a ridurre il nostro troppo inquina¬ 
mento. 

In Italia, nel Mediterraneo effetto-serra significa so¬ 
prattutto effetto-desertificazione e perdita di biodiversi¬ 
tà. Spetta a noi oggi il coraggio di crederci davvero; tor¬ 
nare a Buenos Aires con un «mandato» ad agire local¬ 
mente, costruire in breve tempo un piano d'azione del 
bacino del Mediterraneo, ponte fra Nord e Sud del pia¬ 
neta, mare di identità nazionali rafforzate, di incrocio 
di razze, esperienze, turismi, di cultura e di pace. 

sottosegretario 
all'ambiente 


■ IMPEGNO PRIMARIO 

Un piano d'azione 
nel bacino Mediterraneo 
per contrastare 
l'effetto desertificazione 



AMBIENTE 

Inquinamento Radon 
Presto una legge 
anche in Italia 

ROMA Un«killercasalingo»silen- 
zioso ed invisibile che si stima pro¬ 
vochi ogni anno in Italia tra i 
1.600 ed i 6.400 casi di tumore pol¬ 
monare ed è inserito dall'Oms nel 
gmppo 1 delle sostanze sicura¬ 
mente cancerogene. È il radon, un 
gas radioattivo prodotto dal deca¬ 
dimento del radio, proveniente 
dal terreno e dai materiali di co- 
stmzione, che si annida nell'aria 
delle abitazioni ed è considerato la 
seconda causa di tumore polmo¬ 
nare dopo il fumo di sigaretta. Ad 
esso sono attribuibili tra il 5 ed il 
20% di tutti i casi di tumori pol¬ 
monari, che in Italia sono 30.000 
all'anno. Analoghi dati sono stati 
stimati negli Stati Uniti (dove l'E¬ 
pa ha calcolato tra 14.000 e 21.000 
all'anno le morti per tumori al pol¬ 
mone attribuibili al radon), in In¬ 
ghilterra ed in altri Paesi. Ora an¬ 
che l'Italia si sta apprestando ad af¬ 
frontare il problema sul piano 
normativo. 


La catastrofe irrompe alla conferenza sul clima 



BUENOS Si è aperta a Buenos Aires 
la IV conferenza dell'Onu sui mu¬ 
tamenti climatici, cui partecipano 
180 paesi. E l'uragano Mitch, che 
secondo molti esperti è proprio 
conseguenza dei cambiamenti in¬ 
dotti nel clima dall'azione dell'uo¬ 
mo, è stato il protagonista assolu¬ 
to della prima giornata di lavori. 
Nell'intervento introduttivo, il se¬ 
gretario argentino per le Risorse 
naturali e lo sviluppo sostenibile, 
signora Maria Julia Alsogaray, ha 
sottolineato che è giunto il mo¬ 
mento di passare alla fase attuati- 
va e smettere di «discutere delle 
colpe che in passato ci hanno por¬ 
tato alla situazione attuale». «Tut¬ 
ti noi abbiamo responsabilità 
molto concrete. Così come il 
mondo industrializzato è in buo¬ 
na parte responsabile della fase 
critica che stiamo vivendo riguar¬ 
do al cambiamento climatico, sia¬ 
mo convinti che i paesi in via di 
sviluppo siano nelle condizioni e 


abbiano il dovere etico di prefigu¬ 
rare modelli di progresso sociale, 
economico e tecnolgoico che ga¬ 
rantiscano uno sviluppo sosteni¬ 
bile», ha affermato Alsogaray. 
Dello stesso tono i discorsi pro¬ 
nunciati dal presidente della con¬ 
ferenza di Kyoto, Hiroshi Ohki, e 
dal rappresentante indonesiano 
Arizal Effendi, chehaparlatoano- 
me del Gruppo dei 77 e della Cina. 
Nella conferenza precedente, a di¬ 
cembre a Kyoto, si era stabilito fra 
l'altro che tra il 2008 e il 2012 i pae¬ 
si industrializzati ridurranno del 
cinque per cento le emissioni dei 
gas che provocano l'effetto serra. 
Ma a tale obiettivo non hanno 
aderito numerosi paesi, fra i quali 
gli Stati Uniti, dove la concentra¬ 
zione di «gas serra» per abitante è 
la più alta del mondo. A Buenos 
Aires si discuterà anche del reperi¬ 
mento dei fondi per la riduzione 
delle emissioni e per la creazione 
di un «meccanismo di sviluppo 


■ EMERGENZA 
CAMPANIA 
Recenti studi 
spiegano come 
un evento sismico 
sarebbe capace 
di provocare subito 
20mila vittime 


pulito». Tan¬ 
to per fare un 
solo esem¬ 
pio, agli Usa 
occorrereb¬ 
bero 70 mi¬ 
liardi di dol¬ 
lari per ridur¬ 
re al livello 
stabilito le 
emissioni di 
anidride car- 
_ bonica. Nel¬ 
la capitale ar¬ 
gentina si affronterà anche il tema 
della capacità di assorbinento del¬ 
le foreste, un argomento che gli 
ecologisti considerano una scap¬ 
patoia rispetto agli impegni as¬ 
sunti a Kyoto. 

E da un altro convegno giunge 
anche un allarme per l'Italia: «Pre¬ 
pariamoci a difenderci dall'Apo¬ 
calisse», dicono gli esperti che si 
riuniranno da oggi a sabato a Fi¬ 
renze nell'ambito del convegno 


internazionale Grandi rischi. Tra i 
cataclismi che è possibile prevede¬ 
re in Italia alla luce di quanto è av¬ 
venuto fino ad ora (terremoti, nu¬ 
bifragi, frane, smottamenti) gli 
studiosi indicano una grave eru¬ 
zione di uno dei vulcani ancora at¬ 
tivi e il «big one», un terremoto di 
dimensioni gigantesche, assai più 
grave dei casi delle Marche e del¬ 
l'Umbria. Anche in Italia come nel 
resto del mondo, hanno detto ieri 
nel presentare il convegno il presi¬ 
dente del congresso Piergiorgio 
Malesani e David Alexander del¬ 
l'università del Massachussetts, la 
gravità delle catastrofi sta crescen¬ 
do in misura esponenziale e dal 
1971 al 1997 ci sono stati, in me¬ 
dia ogni anno, 193 morti e oltre 75 
mila feriti. Dunque occorre attrez¬ 
zarsi soprattutto a livello di pre¬ 
venzione e «stima, analisi e gestio¬ 
ne delle catastrofi sono i presup¬ 
posti essenziali per ridurre la no¬ 
stra vulnerabilità». In questi anni 


però sono stati fatti «passi notevo¬ 
li» nel campo della protezione ci¬ 
vile italiana come la nascita del di- 
saster manager o il decreto Bassa- 
nini in materia di poteri agli enfi 
locali. Il convegno avrà domenica 
una conclusione spettacolare con 
l'esercitazione «Arno 32» che in¬ 
teresserà sette province e 102 co¬ 
muni della Toscana. La gravità 
della situazione italiana, ha spie¬ 
gato Alexander, è data dal fatto 
che il 36% degli 8.102 comuni è 
classificato come sismico, e che è 
in questa condizione il 45% del¬ 
l'intero territorio nazionale. Se¬ 
condo una stima indicativa, inol¬ 
tre, il costo medio annuo di queste 
tragedie in Italia è stimato ormai 
tra i 60 mila a gli 80 mila miliardi 
di lire. Da un esame dei possibili ri¬ 
schi, elaborati in vista del congres¬ 
so, risulta, ad esempio, che una 
nuova emzione del Vesuvio in 
Campania «provocherebbe all'i¬ 
stante 20 mila vittime». 


A quattro anni dalla scomparsa dell’onore¬ 
vole 


GIUSEPPE D’ALEMA 

la moglie Fabiola, i figli Massimo e Marcocon 
le sorelle e 1 nipoti lo ricordano con grande 
afletto a quanti lo conobbero e stimarono. 

Ravenna, 3 novembre 1998 


La famiglia Del Mugnaio ricorda 

GIUSEPPE D’ALEMA 

neH'anniversariodellasuamorte. 
Bologna, 3 novembre 1998 


3 - 11-1994 3 - 11-1998 

È sempre vivo nel ricordo dei suoi cari 
il compagno 

GIUSEPPE D’ALEMA 

Ricorre oggi il quarto anniversario della sua 
scomparsa. 

Roma, 3 novembre 1998 


La famiglia Terranova ricorda con immutato 
affetto 


MARIA PURCHEDDU 
e ROBERTO ALUNNI 

nell'anniversario della loro scomparsa. 
Roma, 3 novembre 1998 
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LA Questione Giustizia 


rUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦A Pisa il «candiMo» segretario dei Ds 
assieme a Polena, per due ore a colloquio 
con i detenuti del «caso Calabresi» 


♦ «Non voglio interferire con i magistrati 
ma auspico la riapertura del procedimento 
in base alla sentenza della Cassazione» 


♦ «Gli atti passino a un'altra sede» 
Auspicata la sospensione della pena 
per l'ex leader Le, Bompressi e Pietrostefani 


Veltroni da Sofrì: riaprire presto il processo 

L'ex vicepremier in visita al carcere: «Il mio molo mi impediva di farlo prima» 



Walter Veltroni 
e sopra a destra 
Adriano Sofri 



Doccia/Dufoto 


DALL’INVIATO _ 

DANIELE PUGLIESE 

PISA Riaprire in tempi brevi il 
processo sperando che siano i 
magistrati di un'altra sede giudi¬ 
ziaria a rivedere il caso. È questa, 
in estrema sintesi, la speranza 
espressa da Walter Veltroni all'u¬ 
scita dal carcere Don Bosco di Pi¬ 
sa, dove ieri mattina ha incontra¬ 
to con Pietro Polena, responsabi¬ 
le della giusti¬ 
zia dei Ds, 

Adriano Sofri e 
Giorgio Pietro¬ 
stefani (Ovidio 
Bompressi è 
agli arresti do¬ 
miciliari nella 
sua casa di 
Massa per ra¬ 
gioni di salu¬ 
te). 

«lo non vo¬ 
glio interferire 
con le autonome decisioni che la 
magistratura dovrà prendere - ha 
detto l'ex vicepresidente del 
Consiglio al termine di una visita 
durata un paio di ore - ma mi au¬ 
guro davvero, soprattutto sulla 
base della sentenza della Corte di 
Cassazione, che si possa riaprire 
il procedimento giudiziario». Di 
più: «Mi auguro che si possano 
assumere tutti gli elementi e si 
possa giungere a una sospensio¬ 
ne della pena per Sofri, Pietroste¬ 
fani e Bompressi». 

Per il segretario in pectore dei 
Democratici di sinistra la ria¬ 
pertura del procedimento do¬ 
po il pronunciamento della 
Cassazione è «perfino raziona¬ 
le», quasi che bastasse il buon 


senso a dettarla. 

Veltroni ha auspicato che ri¬ 
prenda il suo corso il disegno 
di legge, già approvato al Sena¬ 
to, che rimanda il giudizio a 
una sede diversa da quella do¬ 
ve è stata emessa l'ultima sen¬ 
tenza. 11 che, nel caso specifico 
del processo Calabresi, toglie¬ 
rebbe la competenza ai giudici 
milanesi - che sull'argomento 
hanno emesso già 8 sentenze - 
per attribuirla alla Corte d'Ap- 
pello di Brescia. 

È questa una richiesta già 
avanzata dagli stessi legali di 
Sofri, il quale ha sempre riven¬ 
dicato un giudizio che faccia 
definitivamente chiarezza su 
questa vicenda che si trascina 
da 26 anni. 

Secondo Veltroni la riaper¬ 
tura del procedimento non so¬ 
lo è indispensabile per la vi¬ 
cenda in sé stessa, ma anche 
«per le persone. Penso - ha det¬ 
to Veltroni - alla famiglia del 
commissario Calabresi». E an¬ 
cora: «È importante che siano 
assicurati alla giustizia i re¬ 
sponsabili di un così grave fat¬ 
to di sangue, ed è importante 
che prima di chiudere una per¬ 
sona dietro a una cella si ab¬ 
biano tutti gli elementi di sicu¬ 
rezza circa le sue responsabili¬ 
tà». La sentenza della Cassazio¬ 
ne, insomma, mette in eviden¬ 
za «che ci sono ancora cose da 
esplorare, circostanze da verifi¬ 
care» ed è bene che la magi¬ 
stratura possa farlo ricono¬ 
scendo l'estremo rigore nel 
comportamento dei tre carce¬ 
rati che «erano liberi, si sono 
costituiti, hanno avuto un 


comportamento carcerario as¬ 
solutamente responsabile ed 
attendono che la magistratura 
possa completare il suo lavo¬ 
ro». 

Con Sofri, Veltroni ha parla¬ 
to anche di un tema caro all'ex 
leader di Lotta Continua: la 
condizione carceraria in Italia. 
«Sono venuto qui con Polena - 


Francesco Bellini/Ap 

ha detto calandosi già nei pan¬ 
ni del leader dei Ds - perché il 
tema della condizione nelle 
carceri italiane è un tema di 
grande importanza per una 
grande forza della sinistra». 

Del resto era molto tempo 
che Veltroni avrebbe voluto 
incontrare Sofri, «ma non ave¬ 
vo possibilità di farlo nella mia 


veste precedente». Ora, da 
semplice deputato e in attesa 
dell'elezione al vertice della 
Quercia, è giunto il momento: 
«C'è anche un motivo perso¬ 
nale che mi ha spinto a venire 
a trovarlo appena ho potuto: le 
relazioni umane, professionali 
e politiche che si erano stabili¬ 
te con Adriano quando dirige¬ 
vo "l'Unità”: era lui che ci aiu¬ 
tava allora a capire che cosa 
stava succedendo a Sarajevo. 
Sofri fu arrestato nel febbraio 
del 1997, io ero già vicepresi¬ 
dente del consiglio e le mie re¬ 
sponsabilità non consentivano 
di poterlo incontrare». 

Ai giornalisti che gli chiede¬ 
vano in quali condizioni aves¬ 


se trovato So¬ 
fri, Veltroni 
ha risposto: 
«Nelle condi¬ 
zioni di chi 
da 20 mesi è 
in una cella, e 
questo vale 
anche per gli 
altri carcerati 
che ho incon¬ 
trato. Lui è 
una persona 
con risorse in¬ 
tellettuali 
molto ricche, 
che sono un 
buon stru¬ 
mento quan¬ 
do si vive in 
condizioni 
come le sue». 

Con Sofri 
Veltroni ha 
parlato anche 
più in genera¬ 
le della situazione in Italia, ma 
ai cronisti che gli chiedevano 
un suo commento sugli spira¬ 
gli di dialogo sulle riforme, l'ex 
vicepremier ha risposto che 
non era né il luogo né il mo¬ 
mento per parlarne. È stato 
Pietro Polena che ha speso due 
rapidissime parole sull'argo¬ 
mento: «Non credo che sulle 
riforme - ha detto - ci sia un 
accordo in vista, ma l'impor¬ 
tante è che si sia ripreso il dia¬ 
logo». Polena ha anche affer¬ 
mato di sottoscrivere piena¬ 
mente la lettera del guardasi¬ 
gilli Diliberto ai giudici. «Mi 
pare - ha aggiunto Polena - che 
sia stata accolta con grande fa¬ 
vore». 


Tangentopoli 
ddl in commissione 
a Montecitorio 

ROM A Approda oggi alla Camera il 
disegno di legge sull’istituzione di 
una commissione d’inchiesta su 
Tangentopoli: a rappresentare il 
governo, ci sarà il ministro guarda¬ 
sigilli Oliviero Diliberto. Prima del 
voto in aula, previsto pergiovedì 
prossimo, lacommissioneGiudi- 
zia dovrà prendere in esame alcu¬ 
ne proposte di modifica presenta¬ 
te, tra gli altri, dal verde Boato, 
dalla Lega Nord e da alcuni depu¬ 
tati dei Ds. In particolare, i diessini 
chiedono che non possanofar par¬ 
te della commissione i deputati e i 
senatori che abbiano assunto l’in- 
caricodi difensori dei parlamenta¬ 
ri inquisiti perTangentopoli, men¬ 
tre ^ato sottolinea che le indagini 
della commissione non possono 
interferire con i procedimenti pe¬ 
nali in corso, nè possono essere di¬ 
rette «a sindacare gli atti dellama- 
gistratura nell’accertamento delle 
responsabilità personali». Ma c’è 
anche la richiesta di sospendere i 
lavori della commissione dal 15 
maizo del ‘99fino all’elezione del 
nuovo presidente della Repubbli¬ 
ca. Allo stato attuale, sembra im¬ 
probabile che il ddl venga approva¬ 
to, visto che a a favore si sono pro¬ 
nunciati soltanto il Polo e i sociali¬ 
sti di Boselli. Resta l’incognita del¬ 
la Lega Nord, e qualche voto positi¬ 
vo potrebbe venireanchedallefila 
deirUdredeiVerdi. 


■ PROBLEMA 
CARCERI 
«Sono qui anche 
perché il tema 
della condizione 
dei detenuti 
è importante 
per la sinistra» 


LA RICERCA 


Il 62% dice «no» alle esternazioni 

Censis, gli italiani giudicano i rapporti tra politica e giustizia 


MASS MEDIA E PM 


Secondo Lei, i magistrati: 


Devono astenersi dal fare dichiarazioni, limitandosi 
a svolgere il proprio lavoro 


i Possono rilasciare dichiarazioni su qualsiasi argomento, 

I 

j salvo che sulle inchieste di cui si occupano direttamente 

28,3 

f Possono parlare di tutto, anche delle inchieste di cui 


'i si occupano 

4,1 

I Non so 

5,2 

i 

tonte: Censis TOTALE 

100,0 


62,4 



Un fattore di moralizzazione della politica e della 


pubblica amministrazione 

54,1 i 

Uno strumento attraverso il quale una parte della 

i 

magistratura ha accresciuto il suo potere o ha favorito 

1 

una parte politica 

27,1 j 

! Un danno all'economia perché hanno bloccato l'azione 


, politica ed amministrativa a livello nazionale e locale 

1 

8,9 

Non so 

9,9 

Fonte: Censis TOTALE 

100,0 



1 

/ contrasti tra politici e magistrati sono dovuti a: 

1 ;■ 

All'eccessivo potere acquisito da alcuni magistrati che 

i' 

vogliono condizionare la politica 

29,1 i 



Alla volontà di alcuni politici di garantirsi l'impunità 

34,1 



. Alla inadeguatezza delle norme che regolano il rapporto 


, tra la Magistratura (potere giudiziario), il Governo (potere 


esecutivo) ed il Parlamento (potere legislativo) 

36,8 


1 

Fonte: Censis TOTALE 

1 100,0 


ROMA 1 magistrati? Devono aste¬ 
nersi dal fare dichiarazioni e limi¬ 
tarsi a svolgere il proprio lavoro. 1 
politici coinvolti in vicende giudi¬ 
ziari? Devono dimettersi, preferi¬ 
bilmente non appena hanno rice¬ 
vuto un avviso di garanzia. Sono i 
risultati principali di un sondag¬ 
gio d'opinione condotto dal Cen¬ 
sis nel dicembre del '97 e inserito 
in un volume di prossima pubbli¬ 
cazione, intitolato «Criminalità e 
giustizia: cosa 
ne pensano gli 
italiani». 

Un sondag¬ 
gio che suona 
di particolare 
attualità, dopo 
le dimissioni 
del neopresi¬ 
dente dell'As¬ 
sociazione na¬ 
zionale dei ma¬ 
gistrati Mario 
Almerighi (per 
un'intervista comparsa su un quo¬ 
tidiano) e l'iniziativa del neomini¬ 
stro di Grazia e Giustizia di inviare 
ai magistrati italiani una lettera in 
cui si chiede maggiore discrezione 
negli interventi. Ma che rischia di 
creare un po' di confusione, tant'è 
che ieri un'agenzia stampa pre¬ 
sentava i dati della ricerca con il ti¬ 
tolo «Lettera Diliberto: Censis 


d'accordo con ministro». «In real¬ 
tà il sondaggio è stato realizzato al¬ 
la fine dell'anno scorso, analizza¬ 
to tra gennaio e febbraio e antici¬ 
pato ad aprile del '98 - spiega Raf¬ 
faele Pastore, capo ufficio stampa 
del Censis - dunque non è corretto 
presentarlo come un commento 
aU'iniziativa del ministro. Ma 
mentre riguardavamo le bozze del 
volume in cui è inserita la ricerca, 
che sta per andare in stampa, ci è 
sembrato evidente che in quelle 
risposte ci fosse una certa attuali¬ 
tà». 

Le domande poste dai ricercato¬ 
ri del Centro studi investimenti 
sociali vertevano soprattutto sul 
rapporto tra giudici e politici e tra 
magistratura e mondo dell'infor¬ 
mazione, ma anche sul fenomeno 
di Mani pulite e sull'utilizzo dei 
pentiti nei processi. 11 giudizio sul¬ 
l'operato dei magistrati nella vi¬ 
cenda Tangentopoli è globalmen¬ 
te positivo, ma gli intervistati si di¬ 
vidono sulla natura dello scontro 
in corso tra giudici e politici. Per 
un terzo del campione si tratta in¬ 
fatti di una vera e propria «lotta di 
potere» condotta dai giudici, 
mentre il 3 4 per cento ritiene che il 
problema sia nella «voglia d'im¬ 
punità» dei politici; per il 36% del 
campione, invece, il conflitto ri¬ 
guarda piuttosto le norme fonda- 


mentali che regolano i poteri dello 
Stato, che vanno necessariamente 
«ridefinite», aldilà degli interessi 
di «corporazione». 

Significativo il giudizio sul 
«protagonismo» dei magistrati: 
per il 62,4 per cento del campione 
i giudici «devono astenersi da fare 
dichiarazioni, limitandosi a svol¬ 
gere il proprio ruolo», mentre per 
il 28,3 per cento «possono rilascia¬ 
re dichiarazioni su qualsiasi argo¬ 
mento, salvo che sulle inchieste di 
cui si occupano direttamente». 
Un invito piuttosto esplicito a far¬ 
si da parte, o meglio, a parlare solo 


con le sentenze, evitando «ester¬ 
nazioni» sui giornali e in tv. 

Poco «garantista», invece, l'opi¬ 
nione sui politici coinvolti in que¬ 
stioni giudiziarie: per il 39,2% de¬ 
gli intervistati un parlamentare 
dovrebbe dimettersi non appena 
gli viene notificato l'avviso di ga¬ 
ranzia, mentre per il 17,8% do¬ 
vrebbe attendere il rinvio a giudi¬ 
zio. Solo il 15,6% del campione ri¬ 
tiene che le dimissioni debbano 
arrivare solo al momento della 
condanna definitiva. 

Infine, il giudizio sui pentiti: an¬ 
che in questo caso, la maggioran¬ 


za degli interpellati ritiene che il 
ricorso ai collaboratori di giustizia 
sia un errore («perché si tratta di 
elementi manipolabili») oppure 
un rischio («perché riduce gli sfor¬ 
zi investigativi destinati ad accer¬ 


tare le responsabilità»), mentre so¬ 
lo il 36,5% lo ritiene un fatto posi¬ 
tivo, «perché permette di penetra¬ 
re la mafia e i circuiti della corm- 
zione». 

M.D.G. 


ISCRIZIONI 

Guerra dei numeri 
tra Rifondazione 
e Comunisti itaiiani 

Una scissione piccola-piccola, 
dice Rifondazione. No, ribattono 
i comunisti italiani: un «pezzo» 
del partito di Bertinotti è venuto 
con noi. È polemica, insomma, 
sui numeri. A sentire il Prc quella 
di Cossutta «si configura sempre 
di più come una scissione di ver¬ 
tice che poco intacca la forza nu¬ 
merica e politica del partito». Lo 
stato di salute del partito è evi¬ 
denziato dal bilancio della cam¬ 
pagna di tesseramento: sono 8 
mila le nuove adesioni (mille so¬ 
lo nell'ultima settimana) su un 
totale di 110 mila iscritti. Napoli 
è la città con il maggior numero 
di nuovi iscritti (865 su 3850), se¬ 
guita da Torino, Milano, Roma e 
Crotone. Dopo la scissione, pre¬ 
cisano a viale del Policlinico, la 
campagna per il tesseramento ha 
avuto un sensibile incremento. 
Che il partito sia rimasto salda¬ 
mente nelle mani del gruppo di¬ 
rigente Bertinottiano è reso evi¬ 
dente dal numero ridotto di defe¬ 
zioni registrato tra gli ammini¬ 
stratori locali a Roma, a Milano e 
provincia, a Napoli come in To¬ 
scana. Lreplica è affidata a Marco 
Rizzo, deputato del Pdd: «Sono 
già 11.500 gli iscritti nella prima 
settimana di tesseramento, 34 su 
62 i consiglieri regionali che han¬ 
no aderito al Pdd. Da parte no¬ 
stra c'è grande soddisfazione e se¬ 
renità». 


■ SONDAGGI 
E ANALISI 

Per il 39% 
degli intervistati 
il parlamentare 
se indagato 
dovrebbe snbito 
dimettersi 


Cebion 
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Erick Zonca, la favola di un regista esordiente: 
«I miei angeli ribelli amati da Martin Scorsese» 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Un caso. O forse un mira¬ 
colo. La vita sognata degli angeli - 
due ventenni inquiete, senza 
fissa dimora s'incontrano a Lil¬ 
le, nel Nord ricco ma contrad¬ 
dittorio della Francia - è una di 
quelle opere prime che cresco¬ 
no per strada. Al di là delle in¬ 
tenzioni dell'autore. «Pensavo 
che sarebbe stato una catastro¬ 
fe, non avrei mai immaginato 
che sarebbe finito in concorso a 
Cannes con Scorsese presidente 
della giuria, che le due attrici 
avrebbero vinto il premio per 


l'interpretazione, che 1 milione 
e trecentomila francesi sarebbe¬ 
ro andati a vederlo, che due di¬ 
stribuzioni americane, la Sony 
Classic e la Miramax, se lo sa¬ 
rebbero conteso, che avrebbe 
rappresentato la Francia nella 
corsa per gli Oscar, che avrebbe 
preso una nomination anche al¬ 
l'Oscar europeo». 

A parlare è Erick Zonca, un 
quarantenne di Orléans che ha 
davvero vissuto d'espedienti, 
specie negli anni 70, quando 
stava a New York, studiava reci¬ 
tazione e si arrangiava con vari 
lavoretti occasionali. Poi ha gi¬ 
rato documentari e cortome¬ 


traggi a soggetto. Poi ha passato 
due anni a scrivere il primo lun¬ 
gometraggio, ispirato a due 
donne che ha realmente incon¬ 
trato. Ma avverte: «Marie e Isa 
non rappresentano per niente 
le ragazze d'oggi perché è molto 
difficile dire cose generali sugli 
adolescenti e i post-adolescenti. 
Piuttosto, in loro, c'è la mia di¬ 
sperazione e il tentativo di con¬ 
servare la libertà nonostante le 
sconfitte». 

Come fa Isa, girovaga e creati¬ 
va, solitaria ma pronta ad ascol¬ 
tare gli altri. «Da subito ho pen¬ 
sato a Elodie Bouchez per que¬ 
sto ruolo, anzi l'ho scritto su di 


lei, lusingandola parecchio». 
Un po' più faticosa la scelta del¬ 
l'altra protagonista, l'autodi- 
struttiva Marie. «La volevo bru¬ 
na, poi i capelli biondi di Nata- 
cha Régnier, il modo in cui si 
muoveva mi hanno suggerito 
un personaggio violento e pie¬ 
no di rabbia». 

Molto attento all'animo fem¬ 
minile, Zonca è di nuovo al la¬ 
voro per un episodio della serie 
«Destra e sinistra» girata per Ar¬ 
te da otto registi, quattro uomi¬ 
ni e quattro donne. Si chiama / 
piccoli ladri ed è un soggetto 
molto duro, ambientato stavol¬ 
ta a Marsiglia. 



L’attrice Natacha Régnier 


LONDRA 

Oscar europeo: 
le nomination 

LONDRA Mentre attende notizie dall'Academy 
statunitense, Roberto Benigni è candidato a due 
importanti Oscar europei. 11 presidente della Euro- 
pean Film Academy Awards, Nick Powell, ha an¬ 
nunciato ieri a Londra le nomination. Nella catego¬ 
ria «miglior film». La vita è bella è in concorrenza 
con The butcher's boy di Neil Jordan, Carne tre¬ 
mula di Pedro Almodóvar, Festen di Thomas 
Vinterberg, Lola corre di Tom Tykwer, My name 
is Joe di Ken Loach e La vita sognata degli angeli 
Erick Zonca. Per quanto riguarda invece il pre¬ 
mio per il miglior attore. Benigni ha come rivali 
Peter Mullan, Ulrich Thomsen e Javier Bardem. 
Nella categoria «migliore attrice» concorrono: 
Elodie Bouchez e Natacha Régnier, Dinara Dru- 
karova e Annet Malherbe. I vincitori verranno 
annunciati il 4 dicembre nel corso di una ceri¬ 
monia che si terrà alTOld Vie di Londra. 


Leimon, ricordando con rabbia 

Esce in tutto il mondo un'antologia in quattro cd con cento registrazioni inedite 
E tra musica e canzoni spuntano commenti, sfoghi e cattiverie dell'ex-Beatle 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA «No, non mi sono messa 
a raschiare il fondo della botte. 
Quest'antologia di John Lennon 
l'ho studiata con dei criteri ben 
precisi». La sessantacinquenne 
Yoko Ono che incontrò il Beatle 
per la prima volta trentadue anni 
fa, ha le sue ragioni per giustificare 
il lancio della John Lennon Antho- 
logy, da ieri nei negozi di dischi. 
Sono quattro cd con quasi cen¬ 
to brani «inediti», tra cui prove 
in studio, registrazioni fatte in 
casa, session dal vivo. È un ri¬ 
tratto, ora dolce ora tagliente, 
di un artista che secondo lo 
scrittore Antony DeCurtis sape¬ 
va sputare fuoco dalla bocca. 
L'antologia uscirà anche in una 
versione «singola», che riassu¬ 
merà i passaggi più salienti, col 
titolo Ónceuponatime (Cerauna- 
volta). «Davanti al materiale mi 
sono posta due domande - dice 
la Ono - John sarebbe rimasto 
imbarazzato o no? Questi brani 
sono abbastanza buoni da di¬ 
vertire, da dare ispirazione a chi 
le ascolta? Non avrei certo con¬ 
sentito a rendere pubbliche 
queste registrazioni se avessi 
pensato che avrebbero fatto di¬ 
spiacere a John. Era un uomo 
molto orgoglioso e un grande 
musicista. Non ho prodotto 
l'antologia per quei patiti che 
vorrebbero ascoltare dozzine di 
versioni diverse di Imagine. Ho 
fatto una scelta in un certo con¬ 
testo, con l'idea di proteggere il 
suo nome». La Ono è rimasta 
chiusa per mesi nel suo apparta¬ 
mento di New York acoltando il 
materiale rimasto negli archivi 
dopo la morte di John nel 1980. 
Dice che John era molto critico 
sulla sua voce, non l'amava 
molto. Durante le prove abbas¬ 
sava il volume del mix. La Ono 
aspettava che s'allontanasse per 
andare in bagno e di nascosto 


■ YOKO 
ONO 

«Non avrei 
dato il permesso 
se avessi pensato 
che le registrazioni 
sarebbero 
dispiaciute a John» 


John Lennon 
In alto 
a destra 
un’immagine 
dell’ex-Beatle 
insieme 
alla moglie 
Yoko Ono 


rimetteva su il volume. Adesso 
dice che è proprio la voce di 
John a rendere speciali le canzo¬ 
ni. 1 cd sono in ordine cronolo¬ 
gico e portano i titoli Ascot, 
New York City, The Lost Wee¬ 
kend e Dakota, dal nome del¬ 
l'appartamento a New York do¬ 
ve la coppia visse per sette anni 
intorno a quel famoso pianofor¬ 
te verniciato di bianco. Si va 
dalle tracks registrate da John 
per la Plastic Ono Band fino alla 
Doublé Fantasy Session del 
1980. Ci sono registrazioni ori¬ 
ginali di Reai Love che gli altri 
tre Beatles hanno riadattato e 
fatto uscire due anni fa. Ci sono 
versioni inedite di Mother, Love, 
Working Class Mero, Jealous Guy 
e Imagine, provini di Mind Ga- 
mes, My Life, canzoni scritte per 
Ringo Starr, incluso I Am The 
Greatest e versioni live di Come 



IL DISCO 


Goebbels: «A mio teatro? 
Un'alchimia di frammenti» 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA Sguardo chiarissimo e un 
viso da Giove bonario, incornicia¬ 
to di riccioli: ha proprio un'aria 
angelica Heiner Goebbels, com¬ 
positore, musicista, regista, talvol¬ 
ta attore e, a poco più di 45 anni, 
uno degli artisti più interessanti 
della scena europea. Ha lavorato 
con Matthias Langhoff a teatro e 
per il Ballet Frankfurt per la danza, 
ha scritto opere, pièces radiofoni¬ 
che, allestito spettacoli di teatro 
musicale su testi di Heiner Muel- 
ler. Goebbels mescola generi e 
ruoli con elasticità genetica, ap¬ 
partiene a una generazione che la 
trasversalità ce Tha nel sangue e 
lui aderisce senza tante elucubra¬ 
zioni. «Uno stile? Non ce l'ho - di¬ 
ce -, uso la musica come materia¬ 
le». Concetto concreto applicato 
anche e soprattutto a teatro, dove 
Goebbels assembla elementi visi¬ 


vi, sonori e ritmici con la parteci¬ 
pazione di tutti i suoi collaborato¬ 
ri. Diffida però dei testi teatrali: 
«Esistono testi di prosa magnifici, 
ma ho l'impressione che la qualità 
del testo teatrale svanisca nel ten¬ 
tativo di allestirlo e renderlo plau¬ 
sibile . Ci si avvicina troppo al testo 
e, invece, io sono fautore di una di¬ 
stanza, necessaria a mantenere il 
giusto ritmo. Ed è per questo che 
utilizzo frammenti in lingue stra¬ 
niere in modo che lo spettatore ne 
apprezzi la qualità musicale». 

Coordinate sotto le quali è nato 
anche Max Black, il suo ultimo 
lavoro, creato su misura per lo 
straordinario attore André 
Wilms, e presentato al Festival 
d'Autunno a Roma. Max Black è 
un collage visionario e fulmi¬ 
nante. Tutto giocato intorno al¬ 
la figura poeticamente strava¬ 
gante e simil-esoterica di uno 
scienziato che esplora le disci¬ 
pline del sapere in cerca di una 


Quella strana sensazione 
di essere lì accanto a John 



ALBA SOLARO 

«A volte - ha dichiarato Yoko 
Ono - è stato molto doloroso pre¬ 
parare questa raccolta, perché 
quando ascolto questi brani è co¬ 
me se John fosse nella stanza in¬ 
sieme a me». Non è solo Yoko a 
provare quella sensazione. Scor¬ 
rendo rapidamente le 94 regi¬ 
strazioni inedite di questo box, 
non ti assale la brutta sensazio¬ 
ne di un prodotto studiato a tavo¬ 
lino per l'insaziabile fame dei 
nostalgici. Ti sembra invece di 
aver ritrovato un vecchio amico, 
più che una leggenda. Una pre¬ 


senza che è lì con te nella stanza, 
che canta, rìde e tossicchia, si fer¬ 
ma, ricomincia rìdendo. Che ti 
fa venire i lucciconi agli occhi 
cantando «Nobody loves you 
when you're down and out», che 
ti fa sorridere con l'imitazione di 
Bob Dylan («Satires 1, 2 and 
3»), che finge di non ricordarsi il 
titolo di «With a little help from 
myfriends», quando il figlioletto 
Seangliela canticchia, che urla e 
impreca contro il produttore-mi¬ 
to Phil Spector durante le session 
per «Rock'n'Roll». Per non dire 
dell'eredità rappresentata dai sei 
brani presi dalle session per l'al¬ 
bum «Milk and Honey», a cui 


Lennon stava lavorando quando 
fii assassinato. 

È evidente che Yoko Ono, nel 
lungo lavoro di assemblaggio di 
questo materiale inedito, ha te¬ 
nuto conto della lezione delle 
«Beatles Anthology». Perché 
nulla ha la forza evocativa di un 
collage di registrazioni fatte in 
casa, solo chitarra e voce (prova¬ 
te ad ascoltare, per eserripio, la 
rabbia quasi punkettona di 
«Whatever gets you trough thè 
night»), di frammenti televisivi, 
quadretti casalinghi col piccolo 
Sean, le registrazioni live e quelle 
tagliate via dalle session dei vari 
dischi; tutto questo messo insie¬ 


me e centrifugato in un grande 
vivido affresco, ti restituisce per 
intero la poesia e la grandezza di 
un musicista che sapeva riempi¬ 
re di significato e di emozione 
ogni singola cellula rock delle sue 
canzoni. Sia chiaro. Questa an¬ 
tologia non aggiunge nulla di ve¬ 
ramente inedito, di non detto o 
mai intravisto, della personalità 
artistica di John Lennon. Non 
aggiunge nulla se non una scon¬ 
finata emozione, il rimpianto 
per quella voce che vorremmo 
fosse ancora qui a graffiarci le 
orecchie e l'anima, la nostalgia 
per quello che il rock è stato e non 
saràmaipiù. 


Together. C'è anche una parodia 
di Yesterday di Paul MeCartney 
nella quale John colpisce il col¬ 
lega, un battibecco pesante col 
produttore Phil Spector: «Ricor¬ 
dati l'assolo, è il pezzetto dove 
non canto... stai zitto testa di 
cazzo». Spector lo rimbecca: «È 
tutta la sera che sei stonato, per¬ 
ché cambiare?». La Ono dice 
che non ha mai pensato a quel¬ 
la che sarebbe stata la reazione 
degli altri Beatles davanti a que¬ 
sta antologia: «Perché avrei do¬ 
vuto? Spero che li aiuti a ricor¬ 
dare John al naturale». L'archi¬ 
vio di John non è ancora del 
tutto esaurito.Tra poco la Ono 
si concentrerà sui motivi che 
scrissero insieme per The Ballad 
ofjohn and Yoko, che doveva di¬ 
ventare un musical, e che ora 
progetta di mettere in scena 
con l'aiuto del figlio Sean. 


chiave che spieghi la realtà. 
Faust? Goebbels, che pure è 
compatriota di Goethe, dichiara 
di non averci pensato per nien¬ 
te. 11 riferimento, semmai, corre 
a Leonardo da Vinci, citato en 
passant tra frammenti di Valé¬ 
ry, Wittgenstein, Lichtenberg e 
Max Black. L'artista-scienziato, 
dunque, sezionatore di parole e 
visioni, così come le compone 
sulla scena André Wilms, inten¬ 
to a campionare frasi e a traffi¬ 
care tra misteriose teche, fuochi 
fatui e percorsi luminosi alla 
Mondrian («laboratorio» visivo 
integrato dagli effetti dell'artifi¬ 
ciere Pierre-Alain Hubert). 

Max Black è un viaggio per as¬ 
sonanze, dove nell'apparente 
casualità degli accadimenti, 
ogni elemento e ogni suono 
confluiscono in spazi precisi. 
Ricreando nell'arco di un'ora 
un microcosmo ritmato. O forse 
un sogno alla Dùrer. 
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«Badami» e salva il tifoso 

Ragazza coraggio beffa gli ultrà della Ternana 


NAPOLI Ha salvato domenica 
pomeriggio da un pestaggio un 
giovane tifoso napoletano inse¬ 
guito da un gruppo di ultrà della 
Ternana, abbracciandolo e invi¬ 
tandolo a fingere di essere fidan¬ 
zati. Ora il giovane napoletano 
vorrebbe incontrare la scono¬ 
sciuta per ringraziarla. «Quella 
ragazza è stata straordinaria, ha 
avuto la prontezza di rendersi su¬ 
bito conto della gravità della si¬ 
tuazione. Si è avvicinata, mi ha 
messo una mano sulla spalla e mi 
ha detto «fai finta che siamo fi¬ 
danzati, così pensano che tu non 
sia napoletano e ti lasciano in pa¬ 
ce». Enzo Pelella, 24 anni, di Ca¬ 


soria ricordà così il gesto della 
giovane che lo ha sottratto agli 
aggressori. Pelella era allo stadio, 
ad assistere alla partita Ternana- 
Napoli, insieme con lo zio Alber¬ 
to Filacchione e due cugini. Un 
piccolo gmppo che segue da anni 
il Napoli e che, nonostante la re¬ 
trocessione, non rinuncia a «sta¬ 
re vicino alla squadra». La ragaz¬ 
za non si è limitata a soccorrere 
Pelella: poco dopo ha accompa¬ 
gnato il cugino Luigi, 20 anni, a 
trovare Filacchione in ospedale 
dove era stato ricoverato per le le¬ 
sioni subite da parte dei tifosi. 
«Lei - racconta Luigi - conosce be¬ 
ne i tifosi ternani che si sono av¬ 


ventati contro, ma ci ha chiesto 
di non testimoniare perché teme 
conseguenze. Comunque è già 
tanto quello che ha fatto per noi 
senza che nessuno glielo chie¬ 
desse. E non vogliamo certamen¬ 
te metterla in difficoltà». «Nella 
concitazione del momento - dice 
Enzo - ci siamo anche dimentica¬ 
ti di domandarle il nome. Deve 
avere poco più di vent'anni, è un 
po' pienotta e ha i capelli neri a 
caschetto». L'aggressione è avve¬ 
nuta all'uscita dallo stadio. Ri¬ 
corda Alberto Filacchione, che 
ha il volto tumefatto (il referto 
medico parla di lesioni guaribili 
in una ventina di giorni). 



Arrestata a Roma tifosa laziale 
Polvere da sparo nello zainetto 

O tto tifosi laziali, tra i quali tre minorenni, sono stati denunciati e una ra¬ 
gazza èstata arrestata domenica perdetenzionee porto abusivodi ma¬ 
teriale esplosivo dalla polizia ferroviaria dello scalo Roma-Tìburtina. La 
ragazza, Consuelo Guerrieri, 20 anni, è stata trovata in possesso della 
polvere da sparo: nel suo zainetto, sono stati trovati alcuni contenitori 
di rullini fotografici pieni di polvereda sparo muniti di innesto e con mo¬ 
nete avvolte ai contenitori con nastro adesivoe un petardo. 


Ronaldo, magìa 
nera e sedativi 

LONDRA Un cocktail di antidolorifici, magia nera e 
tranquillanti avrebbe portato all'inevitabile crollo 
di Ronaldo durante i mondiali di Francia 98: Wen- 
sley Clarkson, un giornalista d'assalto britannico, 
si prepara a pubblicare una biografia definita «rivo¬ 
luzionaria» dell'attaccante dell'lnter ed a racconta¬ 
re i retroscena dell'incontro del 12 luglio Francia- 
Brasile. «Pochi minuti prima di scendere in campo 
per la finale - scrive Clarkson in «Ronaldo!», in li¬ 
breria dal 16 novembre - Ronaldo prese mezza pil¬ 
lola di un sedativo, probabilmente di Lorazepam, 
per calmare la tensione. Era molto preoccupato, 
continuava a tremare: da quando era arrivato in 
Francia non facevano altro che somministrargli 
pillole ed iniezioni per i problemi al ginocchio. Di¬ 
sputò la partita sentendosi stanco e sonnolento. Nè 
lui, ne il dottor Lidio Toledo, rivelarono al et Mario 
Zagallo la questione del calmante». 



Se la squadra non fa squadra 

Crisi di Inter e Lazio: parlano Rudic, Coste e il et Zoff 


Uefa, serata di fuoco 
per Roma e Bologna 

In campo anche Fiorentina e Parma 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA Inter, Lazio, Milan: ovve¬ 
ro, quanto è difficile realizzare il 
progetto «squadra». 1 soldi per¬ 
mettono di comprare i migliori al¬ 
lenatori, i fuoriclasse e i guru della 
preparazione atletica, ma spesso 
tutto ciò non basta: manca la sin¬ 
tesi, la concertazione delle varie 
esperienze. Nel calcio dello star Sy¬ 
stem spesso il progetto squadra è 
anche un optional : si crede che ba¬ 
stino i migliori giocatori per co¬ 
struire il cosiddetto team vincen¬ 
te. È un abbaglio che ha contagia¬ 
to talvolta altri sport, in particola¬ 
re la pallavolo di inizio anni No¬ 
vanta: ha prodotto fiaschi memo¬ 
rabili. Sarebbe stato interessante 
conoscere al riguardo il parere di 
un uomo di sport come Julio Vela- 
sco, l'allenatore che ha fatto gran¬ 
de il volley italiano e che da pochi 
mesi è entrato nel calcio (Lazio) 
con le mansioni di direttore gene¬ 
rale. 11 passaggio ha arricchito il 
suo conto in 
banca, ma ne 
ha irrigidito la 
vita. Gli abbia¬ 
mo chiesto 
un'opinione 
sull'argomen¬ 
to e con molta 
cortesia ha ri¬ 
sposto «bello e 
interessante, 
ma preferisco 
non parlare 
perché non è 
come vengono dette o scritte le co¬ 
se, ma come vengono recepite». 
Considerazione d'obbligo: è una 
sconfitta per il calcio aver chiuso 
la bocca ad uomo colto e intelli¬ 
gente come Velasco. 

Ratko Rudic, allenatore della 
nazionale di pallanuoto, spiega 
così come si elabora un progetto- 
squadra: «Ci sono tre livelli. 11 
primo è quello che definirei poli¬ 
tico-dirigenziale. È la base di tut¬ 
to il discorso. 11 secondo livello è 
quello di elaborazione e chiama 
in causa l'allenatore. Vanno scel¬ 
ti strategie, concetti di gioco, uo¬ 
mini giusti per comporre il suo 
staff. Il terzo livello è quello della 
scelta degli atleti. Ad un certo ti¬ 
po di gioco devono corrisponde¬ 
re gli atleti adatti, non credo al 
concetto di universalità. Questa 
è la mia esperienza nella palla¬ 
nuoto, ma credo che valga an¬ 
che per il calcio. La vera differen¬ 
za tra il calcio e gli altri sport cre¬ 
do sia nella sovraesposizione a li¬ 
vello dei media e gli interessi fi¬ 
nanziari. 1 soldi non sono il pro¬ 
gresso, la vera rivoluzione è nelle 


■ ITRE 
ALLENATORI 
«Alla base 
di ogni 

programma c’è 
un sistema 
di valori 
universali» 


idee e il calcio tende a essere 
conservatore. Qualcuno, e cito 
Sacchi perché l'ho conosciuto, 
ha avuto il coraggio di innovare, 
ma c'è sempre dietro l'angolo la 
tentazione di conservare». 

George Coste, et della nazio¬ 
nale di mgby (sabato a Piacenza 
gli azzurri sfidano l'Argentina), 
mette subito in evidenza una 
differenza fondamentale tra cal¬ 
cio e mgby: «11 calcio è uno sport 
basato sull'individualità. Se un 
giocatore si trova in difficoltà de¬ 
ve sbrigarsela da solo, non rien¬ 
tra nella filosofia del gioco il 
concetto che un altro lo aiuti. 
Nel mgby invece il punto di par¬ 
tenza è il collettivo, il sostegno 
al compagno in difficoltà. Nell'e¬ 
laborazione del progetto squadra 
considero come punto d'inizio 
l'obiettivo: questo è il traguardo, 
questo dobbiamo fare per arri¬ 
varci, perciò dobbiamo lavorare, 
migliorare, soffrire. Individuato 
il traguardo, bisogna verificare 
l'adattabilità dei giocatori al pro¬ 
getto. Ci sono 
grandi atleti 
che possono 
non rivelarsi 
idonei a certi 
obiettivi, men¬ 
tre altri gioca¬ 
tori di valore 
inferiore pos¬ 
sono invece 
inserirsi perfet¬ 
tamente nel 
programma 
stabilito. 11 cal¬ 
cio, a mio avviso, patisce le esa¬ 
sperazioni dello star System. È 
una logica che stimola il super- 
ego degli atleti, crea un indivi¬ 
dualismo sfrenato, mentre in 
una squadra dovrebbe prevalere 
il senso del collettivo, lo dico 
che anche nel calcio, alla fine, si 
imporrà quella squadra che riu¬ 
scirà a conservare un sistema di 
valori dove l'individuo rispetta il 
gmppo, fa parte del gmppo, pen¬ 
sa positivo quando si confronta 
con il gruppo». 

Dino Zoff, et della nazionale 
di calcio, fa un distinguo: «Nelle 
nazionali i giocatori vengono 
scelti, nelle squadre sono acqui¬ 
stati. 11 sistema di valori di una 
squadra è la base. Contano le 
motivazioni, il carattere: sono 
cose che bisogna avere, che non 
si costmiscono, che non si com¬ 
prano. Un calciatore deve saper 
dare il meglio di se stesso in mtte 
le circostanze, senza fare il di¬ 
stinguo tra finale mondiale o 
partita amichevole. Sono questi 
uomini che fanno le grandi 
squadre». 



Scusa chiede scusa 
Moratti vuole Capello 

Poco da dire e molto da fare per l’Inter in piena crisi, sul- 
l’orio del licenziamento dell’allenatore, Gigi Simoni. Il 
presidente Moratti è stato chiaro: «Simoni ha due partite 
per dimostrare quanto vale, i conti si faranno dopo il der¬ 
by». Nel foto-ricambi prende quota una soluzione interna 
(Corso), ma Moratti farà l’impossibile per convincere Ca¬ 
pello. La scialuppa di salvatalo dell’allenatore bolo¬ 
gnese potrebbe essere, come spessoè accaduto in questi 
ultimi sedici mesi, Ronaldo. Già domani, a Mosca, nel 
quarto impegno di Champions League, il fuoriclasse bra¬ 
siliano potrebbe risultare decisivo. Nelle tre partite di¬ 
sputate da aprile ad o^ con lo Spartak Ronaldo è stato 
determinante. A Mosca, in particolare, il 15 aprile 1998 
segnò uno dei gol più spettacolari della sua avventura in¬ 
terista: un samba tra i difensori, sul campo ghiacciato, 
portiere seduto, palla in rete. Il brasiliano giocherà fin 
dall’inizio in coppia con Zamorano. Ieri, Paulo Sousa ha 
chiesto scusa a tutti (arbitro, presidente, tecnico, com¬ 
pagni e pubblico) per essersi fatto espellere con il Bari. 
Ma ha invocato ampie attenuanti e, soprattutto, ha insi¬ 
nuato il dubbio «personale» che ci sia «poca tolleranza» 
nei confronti dei giocatori nerazzurri, e che l’Inter stia pa¬ 
gando le conseguenze dei veleni del dopo Juve-Inter della 
passata stagione. La squadra si allenata al mattino, men¬ 
tre nel pomeriggio è volata a Mosca. A casa sono rimasti 
lo squalificato Winter, gli infortunati Ze Elias, Djorkaeff, 
Recoba, Mazzantini e Mezzano, il convalescente Roberto 
Saggio, Kanu, Nuzzo, DaboeCamara. 




Cragnotti: «Belgrado 
per ritrovare dignità» 

Lazio, il silenzio dopo la sconfitta. Giornodi riposo per la 
squadra di Eriksson (nella foto), tornata a Roma battu¬ 
ta e tormentata. Il ko di Salerno, il primo in assoluto del¬ 
la stagione, ha fatto infuriare Mancini («se dobbiamo 
giocare così, meglio restare a casa», ha detto domeni¬ 
ca). Cragnotti in privato ha espresso concetti più o me¬ 
no simili. Ma spera nel riscatto immediato: «Speriamo 
che sia stato un calo di concentrazione in vista di una 
gara importante come quella di Belgrado». Già: giove¬ 
dì, in casa del Partizan, la Lazio dovrà sudare per strap¬ 
pare la qualificazione, lo 0-0 dell’andata non è di buon 
auspicio. Oggi Eriksson terrà a rapporto la squadra. 
L’alibi delle assenze regge sino ad un certo punto: una 
società che ha investito centottanta miliardi per acqui¬ 
stare gente del calibro di Vieri, Salas, De la Pena, Con- 
cei^ao, Mihajlovic, Stankovic non può presentarsi a Sa¬ 
lerno e tirare solo due volte in porta. Sita sempre più dif¬ 
ficile la situazione dello staff sanitario, con i le^endari 
tempi di recupero degli atleti infortunati, ma i medici 
non sono come gli allenatori, è imposssibile fare rivolu¬ 
zioni «sanitarie» a stagione in corso. Belgrado è una 
tappa importante, se la Lazio dovesse farcela i pro¬ 
grammi di lavoro saranno più l^eri, la Coppa Coppe 
tornerà in scena a mano, la squadra di Eriksson potrà 
dedicarsi al campionato e alla Coppa Italia. Molto pas¬ 
sa per il ritorno degli infortunati. È la Grande Giustifica¬ 
zione invocata da Cragnotti. Dovesse andar male anche 
con loro, sarannoguai pertutti. 


ROMA. Coppa Uefa, è il giorno dei 
verdetti finali. In palio c'è il passa¬ 
porto per gli «ottavi». Quattro le 
squadre italiane a scendere in 
campo oggi, tutte e quattro inpole 
position per superare brillante- 
mente il turno. All'andata hanno 
vinto Roma e Bologna in casa, la 
Fiorentina addirittura fuori casa 
con due gol di vantaggio. Soltanto 
il Parma ha pareggiato, ma fuori 
casa e realizzando una rete e quin¬ 
di ipoteticamente già qualificato 
già al momento di scendere in 
campo. Dunque, i presupposti so¬ 
no più che ottimi, ma questo non 
vuol dire che sarà tutto facile. 

Slavia Praga-Bologna (1-2) 
Rai 3 ore 16,30: la scommessa 
europea dei rossoblù di Carletto 
Mazzone è giunta alla resa dei 
conti. Dopo aver scavalcato con 
una certa fatica il lungo cammi¬ 
no iniziato con l'intertoto, ora 
deve dimostrare di saper reggere 
l'urto di una competizione stres¬ 
sante, che non permette sbagli 
di sorta. Proprio per questo Maz¬ 
zone ha deciso di mandare in 
campo una squadra che sappia 
reggere l'urto di un avversario in 
possesso di una grande esperien¬ 
za europea e anche molto forte. 
11 tecnico rossoblù ha deciso di 
lasciare fuori Nervo, Fontolan e 
Signori che tanto hanno dato in 
questo ultime mese di calcio, per 
dare spazio a Kolivanov, Ander- 
sson e Eriberto, autore di uno 
spettacolare gol a Venezia. 

Leeds-Roma (0-1) Rail ore 
21: l'Inghilterra non è mai stata 
prodiga verso le squadre italiane. 
Hanno sempre sofferto il clima 
infuocato degli stadi, i ritmi fre¬ 
netici, il loro gioco maschio. Per 
la Roma, che all'appuntamento 
si presenta con la dote di un gol 
realizzato da Deivecchio, tenterà 
di sfruttare al meglio il suo 
straordinario momento di for¬ 
ma. Non ci sarà Di Biagio, squa¬ 
lificato, stasera. Come centrale 
giocherà Tommasi. Due i dubbi 
del tecnico: uno è dovuto alle 
precarie condizioni fisiche di Ca- 
fu. Se non dovesse essere della 
partita sarà confermato lo schie¬ 
ramento difensivo di sabato. Se 
invece ci sarà, Aldair tornerà 
centrale e Wome forse sarà pre¬ 
ferito a Candela. L'altro, Tomic o 
Alenitchev è solo tattico. 

Fiorentina-Grasshopper (2-0) 
Tmc ore 20,30: per i viola do¬ 
vrebbe essere una formalità. Due 
gol all'andata e per giunta in tra¬ 
sferta dovrebbero costituire una 
dote più che sufficiente per su¬ 
perare il turno. Anche perchè gli 
avversari non appaiono assoluta- 
mente in grado di poter compie¬ 


re delle imprese storiche. Contro 
gli svizzeri il Trap ha soltanto un 
dubbio: quello di schierare o me¬ 
no Edmundo. 11 brasiliano ha 
problemi intestinali. Potrebbe ri¬ 
posare. Al suo posto verrebbe 
utilizzato Oliveira, rimasto gio¬ 
coforza in panchina contro il 
Parma. Di sicuro ci sarà il rientro 
in Coppa di Rui Costa che ha 
scontato i tre turni di squalifica, 
mentre in difesa sarà assente lo 
squalificato Padalino. 

Parma-Wisla Cracovia (1-1) 
Rai 2 ore 19: la formazione gial- 
loblù è in piena crescita atletica e 
tattica. La brillante prova contro 
la Fiorentina ha dimostrato che 
il periodo no è stato superato. 
Stasera agli emiliani basterà gio¬ 
care con intelligenza e furbizia. 11 
pareggio con gol dell'andata vale 
già una qualificazione. La forma¬ 
zione ricalcherà quella che ha 
fermato Trapattoni: oltre a Sar- 
tor, infatti, non recupererà nem¬ 
meno Dino Baggio. Rispetto a sa¬ 
bato mancheranno Crespo (pro¬ 
blemi muscolari) e Fuser (squali¬ 
ficato) al posto dei quali dovreb¬ 
bero giocare Balbo e Stanic. Per 
Asprilla ci sarà ameora panchina. 
Almeno che Malesani non faccia 
riposare Chiesa. 

CHAMPIONS LEAGUE 

luveelnteral bivio 
Deschamps out 
starà fuori un mese 

Domani Juve e Inter in Cham¬ 
pions League, giovedì la Lazio 
in Coppa Coppe. Così sì comple¬ 
ta il quadro europeo delle ita¬ 
liane. Per tutte e tre non saran¬ 
no rose e fiorì. La classìfica di 
Juve e Inter nella massima ma¬ 
nifestazione continentale non 
ispira molto ottimismo, anche 
se ci sono ancora tre partite da 
giocare. Partite da vincere, a 
cominciare da quelle dì doma¬ 
ni con l'Atletico Bilhao per ì 
bianconeri (Canale S ore 20,45) 
e lo Spartak di Mosca per ì ne¬ 
razzurri (Italia 1 ore 17,45), per 
non rischiare un'eliminazione 
anticipata o sperare di accede¬ 
re al turno successivo attraver¬ 
so la porta di servizio della mi¬ 
gliore seconda classificata. A 
proposito di Juve, per Lippì c'è 
la tegola Deschamps, che do¬ 
vrà stare fuori un mese per in¬ 
fortunio. Per la Lazio a Belgra¬ 
do con il Partizan (Tmc 20,45) 
le difficoltà stanno nel diffici¬ 
le momento dei romani._ 


ESTRATTO DI AVVISO 

DI PUBBLICO INCANTO 

Il Comune (di Carpi, Settore F5, Uff. 
Appalti, C.so A. Pio, 91 41012 Carpi 
(Mo) inidirà in (data 11-12-1998 un pub¬ 
blico incanto relativo all’assegnazione 
(del Servizio (di Gestione (del Centro 
Diurno (di via Borgofortino e Servizio 
Assistenza Domiciliare - anni 3 - (impor¬ 
to a base (d’asta L. 4.182.000.000 -i- 
Iva). L’aggiU(dicazione si effettuerà all’of¬ 
ferta economicamente più vantaggiosa, 
ai sensi (dell’art. 23, Comma 1 lettera B) 
(del D. Lgs 157/95. Termine (di ricezione 
(delle offerte: entro le ore 12.00 (del 10- 
12-1998. Il ban(do integrale (di gara è 
(disponibile presso il su(d(detto Ufficio e 
su richiesta inviabile via fax (tei. 
059/649811-649815/ Fax 649830). 

IL DIRIGENTE [Dr. Ruggero Canulli) 


COMUNE DI LUGO (Provincia di Ravenna) 

Prot. n. 26830 Lugo, 20 Ottobre 1998 

Pt. n. 98/14632 

Estratto risultato gara di appalto ai sensi art. 8 D. Lgs n. 157/95. Si 
rende noto che in data 9.9.1998 è stato esperito appalto-concorso ai 
sensi dellart. 23 lett. b) del D. Lgs n. 157/95, per l’affidamento del ser¬ 
vizio di rilevazione e revisione del territorio ai fini dell'applicazione del¬ 
l'imposta comunale sugl immobili. Imprese invitate: 1) GESTOR Spa di 
Roma; 2) COGEST Spa di Santarcangelo di Romagna (Rn); 3) ATEL 
PROGETTI Srl di Milano; 4) AGIAP Srl di Milano. Ditte partecipanti: 1. 
Ditta aggiudicataria: COGEST Spa, Via del Carpino 8, Santarcangelo di 
Romagna (Rimini), per un corrispettivo economico pari al 33,90% delle 
somme messe a disposizione dall'Amministrazione Comunale in relazio¬ 
ne agli adempimenti svolti, così come previsto dal Capitolato d’Oneri e 
secondo le modalità del progetto presentato dalla ditta in sede di gara. 

IL DIRIGENTE AREA SERVIZI INTERNI {Dott.ssa Badeschi Enrica) 


COMUNE DI LUGO (Provincia di Ravenna) 

Prot. n. 26833 Lugo, 20 Ottobre 1998 

Pt. n.98/8636 

Estratto risultato gara di appalto ai sensi dell’art. 5 D. Lgs. n. 358/92. 

Si rende noto che in data 5.8.1998 è stata esperita asta pubblica ai sensi del- 
l’art. 16 lett. a) del D. Lgs n. 358/92, per l’acquisto di materiali inerti, conglo¬ 
merati bituminosi ed emulsione acida al 60% per la manutenzione straordina¬ 
ria delle strade comunali - anno 1998 - Lotto “A". Importo a base d’asta: L. 
700.000.000 (Iva compresa). Ditte partecipanti: 1) C.T.I. Cooperativa 
Trasporti Imola Soc. Coop a r.l. di Imola (Bo); 2) Pesaresi Giuseppe S.p.A. di 
Rimini; 3) Costruzioni ed Impianti C.E.I.S.A. S.p.A. di Bologna; 4) Società 
Cooperativa Braccianti Riminosi Soc. Coop a r.l. di Rimini; 5) Romagnola 
Strade S.p.A. di Bertinoro (Fo). Ditta aggiudicataria: C.T.I. Cooperativa 
Trasporti Imola Soc. Coop. a r.l., con sede legale in Imola (Bo), Via Punta, 1 
per un impianto contrattuale di L. 400.893.320 -r Iva di legge. 

IL DIRIGENTE AREA SERVIZI CONNESSI AL TERRITORIO Doti. ing. Venturoli Carlo 


PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA 

Avviso d’asta pubblica per la vendita di un lotto di terreno editìcabile 
situato a Porli neii’area residenziale di via Bertarina 

Il giorno 19 novembre 1998, allore ore 11.00 presso la Resi(denza provinciale ó\ Forlì- 
Cesena, in Piazza Morgagni 9, Forlì, si terrà un’asta pubblica, aó unico esperimento me(jian- 
te il sistema (delle offerte in busta chiusa, per la ven(dita ó\ un lotto ó\ terreno e(dificabile, 
situato a Forlì, nell’area resi(denziale ó\ Via Bertarina, catastalmente (distinto con le particelle 
580 di mq. 654 e 1547, (già 579/a), di mq. 290, del Foglio 200, per una superficie totale 
di mq. 944, Prezzo a base d’asta: L. 613.6(X).000 (Seicentotredici milioni seicentomila): 
Deposito cauzione e spese: L. 76.360.0(X), di cui L. 61.360.(X)0, pari al 10% per cauzio¬ 
ne, e L. 15.0(X).000, per approssimative spese, salvo conguaglio. Le offerte, indirizzate a: 
Amministrazione Provinciale di Forlì-Cesena, Ufficio Contratti, Piazza Morgagni n. 9 Forlì 
dovranno pervenire secondo una delle seguenti modalità: - tramite Servizio Postale di Stato 
e a mezzo raccomandata, entro il giorno 17.11.1998; - mediante consegna a mano 
all’Ufficio Protocollo entro le ore 12.00 del giorno 17.11.1998. Il bando di gara può essere 
ritirato presso l’Ufficio Patrimonio deirAmministrazione Provinciale di Forlì-Cesena, Piazza 
Morgagni 9, Forlì, Tel. 0543/714331. 

Forlì, 25 settembre 1998 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO CONTRATTI, APPALTI E PATRIMONIO 

doti. Franco Paganelli 
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Ipse Dixit 

a 

Giovane si schianta 
contro un lampione 
Spenti entrambi 

Marcello Marchesi 


Ma vale di più il pilota o la maratoneta? 


O ttanta contro ottanta. Ottanta 
miliardi contro ottanta milio¬ 
ni, questa è la differenza tra 
due atleti e due discipline. L'uno, il 
pilota Schumacher, li ha presi prima 
ancora di mettersi in gara, la secon¬ 
da, la podista Fiacconi li ha ottenuti 
solo vincendo. L'abisso economico 
sta nell'enorme divario di interessi 
tra due sport antitetici, forse esage¬ 
rando si potrebbe dire tra due filoso¬ 
fie di vita. 

Quasi viene spontaneo pensare al 
grande capitalismo della Formula 
Uno e l'anima verde di chi pratica la 
corsa. Il miliardario Schumi si mette 
al volante per andare sempre più for¬ 
te, rischiando la vita nell'ebbrezza 
della velocità, in un mondo frutto di 
tecnologie spinte in un parossismo di 
progresso e modernità. La fresca mi¬ 


lionaria italiana scende dalla mac¬ 
china e va a piedi e misura la propria 
forza con il solo metro del proprio 
corpo. Immaginiamo lo stretto abita¬ 
colo e il casco e la tuta ignifuga, una 
prigione dalla quale si esce per anda¬ 
re a dormire, il rombo dei motori con¬ 
tinuo e assordante, odore di benzina 
e gomma bruciata e pulsanti da gesti¬ 
re, la strada prefissata da inanellare 
a ripetizione. Immaginiamo ora la li¬ 
bertà del panorama, l'odore dei prati 
durante gli allenamenti mattutini, la 
solita iconografia dei boschi, dei par¬ 
chi avvolti nel freddo invernale o il 
sole a picco d'estate, il percorso che 
può variare di continuo. 

Ambedue, il pilota un po' arrogan¬ 
te e la podista simpatica, sono soli, 
poi, in gara. Soli contro altri che gio¬ 
cano lo stesso gioco ma soli nel misu¬ 


rarsi contro il tempo e lo spazio. Il 
tempo del pilota è stracolmo di atten¬ 
zione e un incessante fare, spingere, 
girare, frenare, parlare con i box e lo 
spazio è la curva, il rettilineo, la chi¬ 
cane. La podista invece tace perché il 
fiato è prezioso, e non fa altro che 
correre, la sua concentrazione la 
astrae e può persino dimenticare ciò 
che sta facendo, ciò che ha intorno 
muta di continuo e lei può osservarlo 
e pensarci su. E se la sfida è la mede¬ 
sima, con se stessi, con le ore spese a 
provare e riprovare finché arriva la 
gara, dopo, i premi sono diversi. Allo¬ 
ra il pilota fa come i suoi colleghi, si 
compra un aereo e abita nel paradiso 
fiscale di Montecarlo mentre la podi¬ 
sta riceve come vincitrice gli stessi 
soldi che le trasmissioni televisive 
danno a persone che rispondono non- 
sese a nonsenso, con l'aggiunta di 


un'automobile e un orologio di pre¬ 
gio, regali quasi da luna park quando 
si abbattono tutti i barattoli di latta. 

Correre e correre, Achille e la tarta¬ 
ruga, ma dietro lui c'è un esercito di 
ingegneri e meccanici, dietro lei un 
allenatore-marito. Alla fìne di un 
confronto serrato tra i due eventi, la 
nostra anima è divisa tra futuro e 
passato, tra uno sport poco più che 
cinquantennale e sofisticato e uno se¬ 
colare e primitivo con il risultato che 
se la corsa è indispensabile all'uqmo, 
purtroppo anche l'automobile. È co¬ 
me il raffronto tra il giovane cinema 
e il vecchio teatro, tra i budget strato- 
sferici degli effetti speciali e i costi 
contenuti degli effetti tribali, ma si sa 
che quando si spende molto, molto si 
deve guadagnare e il vortice non fini¬ 
sce mai. Consentiteci alla fine di que¬ 


sto specchiare natura e cultura, e for¬ 
se per affiliazione di sesso e di idee, 
di propendere per la nostra maratone¬ 
ta a discapito dei soldi e dell'esaspe¬ 
razione dei toni e di dedicarle il se¬ 
guente dialogo. 

Achille: «Una gara podistica? Che 
insolenza... io il più veloce di tutti i 
mortali e lei l'essere più lento di tutti 
i lenti! Questa gara non può che esse¬ 
re priva di senso». 

Tartaruga: «Lei potrebbe darmi un 
po' di vantaggio». 

Achille: «Dovrei darle un grossissi¬ 
mo vantaggio... ma la raggiungerò 
prima o poi; molto probabilmente, 
prima». 

Tartaruga: «No, se le cose andran¬ 
no secondo il paradosso di Zenone... 
Secondo Zenone, il moto sembra pos¬ 
sibile solo nella mente». 


LE NOTIZIE DEL GIORNO 


ALESSANDRA BADUEL 


EGITTO 


LA FOTONOTIZIA 


RECANATI 


Forse pianificato in Italia 
l'attentato di Luxor 

■ L'imam Mohamed Ebeid Abdel Al, estradato pochi 
giornifadaH'Ecuadorin Egitto perché accusatodi essere 
unodegliorganizzatoridell'attentatodel 17 novembre 
'97 a Luxor, secondo il quotidianoegiziano «Al Abram» 
potrebbe aver pianificato l'azione mentre era in Italia, 
dove ha vissuto peranni efinoad un mese fa. Secondo il 
quotidiano, ruomosarebbeundirigentedella«Jamaa 
Islamiya», cherivendicò il massacrodi 62 tra turisti ed 
egiziani al tempiodiHatscepsut. L'imam diTorino,Bou- 
chta Bouriki, lodifende: «Non è un terrorista - ha dichia¬ 
rato ieri - e lo potrà dimostrare di fronte a qualsiasi giusti¬ 
zia che non sia quella corrotta di Mubarak». 


MONACO DI BAVIERA 


Gina Lollobrigida 
derubata dei gioielK 

■ Derubata mentre lafollalechiedevaautografi. Così, 
domenica mattina, Gina Lollobrigida ha perso parte 
dei suoi gioielli: una manoanonima le ha sottratto il 
beauty case poggiatosu una poltrona mentre leifir- 
mava i foglietti degli ammiratori nella hall di un al¬ 
bergo di Monaco di Baviera, dove lasera prima ave¬ 
va partecipatoadunatrasmissionetelevisiva.se- 
condo la polizia i ladri erano due. Il valore dei gioielli 
eradi circa trenta milioni, malecoseacuil'attricetie- 
nedi più, e perlequali ha promesso una ricompen¬ 
sa, sonodue agendine pienedi indirizzi. Non spera, 
invece, di riuscirea recuperare la catena d'orocon 
rubini, né il pendente egli orecchini sempre d'oro 
che aveva portato a Monaco. 



Iran, gli ex studenti invocano il dialogo con il popolo Usa 


Gli exstudenti che 19 annifa occuparono l’ambasciata UsaaTheran,tenen¬ 
do in ostag^o 52 persone per444gioni, ieri hanno commemorato come 
ogni anno l’anniversario dell’assalto, ma con una novità. Anchese qualche 
grìdodi «morte aN’Amerìca» c’è stato, gli slogan ufficiali prevedevano l’in¬ 


vocazione a«cerca re un dialogo con il popolo americano per mostrare al mondo 
che non siamo terroristi» e non sono state bruciate bandiere a stelle e strisce. 
Un dirigente dell’oiganizzazione che rivendica l’assalto del ‘79 ha poi annuncia¬ 
to: «Invitiamogli ex ostaci a venire in Iran ead essere nostri ospiti». 


Tralicci Enel sul colle 
di Giacomo Leopardi 

■ Non riescono proprio ad immaginare la vistadal colle 
dell'«lnfinito» deturpata dai tralicci della luce, così 
hannofirmatoappelli e interrogazioni al ministro peri 
Beni culturali, al sindaco di Recanati e «a tutte le autori¬ 
tà competenti». Gli eurodeputati chesi sono espressi 
contro la costruzione di un elettrodotto dell'Enel a Re¬ 
canati appartengono a vari gruppi politici esono per¬ 
sonalità della cultura di vari paesi. Il primoa dare l'al- 
larmeèstato Vanni Leopardi: l'elettrodotto prevede 
40 tralicci ad alta tensione la cui veduta «andrà ad inci- 
deregravementesui vicini luoghi descritti da Leopar¬ 
di». La proposta è di interrare i cavi per un tratto. 


PRIVACY 


Niente verbale a casa 
per i clienti delle lucciole 

■ Neiluoghidoveun'ordinanzadelsindacohasandtoil 
divieto per gli automobilisti difermarsi a contrattare 
prestazioni con le prostitute, è comunque proibito in¬ 
viare comunicazioniadomicilioal multato. L'ha deciso il 
garante della Privacy Stefano Rodotà. Il garante ritiene 
che«rordinedicomunicarelaviolazioneal domicilio 
dell'automobilista, quando questa sia già stata conte¬ 
stata immediatamente e sia avvenuta l'oblazione, è del 
tutto privodi fondamento giuridico». Anche negli altri 
casi, comunque, il garante precisa che resta ferma la ne¬ 
cessità di evitare che la notificazione degli atti avvenga 
con modalità non conformi alla legge. Edunque invitaa 
rispettare il divieto d'uso di buste che possanofardesu- 
mere il tipo di violazionecommessa. 


CROAZIA 


LIBANO 


«Rapò» ustascia 
estradata dall'Argentina 


Bimba di 12 anni 
finisce su una mina 
e perde la gamba 


Èarrivata ieri a Zagabria Nada Sakic, estradata dall'Ar¬ 
gentina. La donna, cheora ha 72anni,èaccusata di 
criminidiguerraecontrol'umanitàperaverdirettotra 
il '42e il '45, duranteil regimefilonazista degli usta- 
scia, lasezionefemminiledelcampodiconcentra- 
mentodiStaraGradiska, vicinoalcampodisterminio 
di jasenovac,dicui era comandante il marito, Dinko 
Sakic. Lui, Dinko, è già nel carcere di Zagabria da giu¬ 
gno, dopo essere stato scoperto in Argenti na da dei 
giornalisti. 


Lamis Abu Dahr, una bimba liba¬ 
nese di 12 anni, ha perso la gamba 
destra ed haferite in tutto il corpo 
perl'esplosionedi una minasu cui 
èfinita mentre aiutava i genitori a 
raccogliereolivesulle montagne 
delloChouf,asudestdi Beirut. A 
piùdiottoannidallafinedella 
guerra civile, si calcola che in Liba- 
nocisianoancora200milamine. 


SAN PIETROBURGO 


Sieropositivo 
arrestato perché 
ha concepito un figlio 

■ UnsieropositivodiSan Pietrobur¬ 
go è stato arrestato per aver 
«messo in manifesto pericolo di 
contagiodaHivunaterzaperso- 
na>>e rischiafinoa 3 anni di carce¬ 
re. Èconsideratocolpevoleper- 
ché insieme alla sua compagna, 
che èsana e perfettamentea co¬ 
noscenza della sua malattia, ha 
concepito un bambino. 


CINA 


Il Parlamento tibetano 
autorizza il Dalai Lama 
a trattare Pautonomia 

■ llparlamentotibetanoinesilioha 
autorizzato il Dalai Lama a trattare 
con i cinesi per un'ampia autono¬ 
mia del Tibet. Nei prossimi giorni il 
Dalai Lama dovrebbe parlare, ac¬ 
cettando le richiestedi Pechino, 
tra cui quella di riconoscere la so¬ 
vranità cinese. I tibetani sono 
pronti a lasciare alla Cina la gestio¬ 
ne di politica estera e difesa. 


SVIZZERA 


Vietato licenziare 
un operaio che rifuta 
di pulire il gabinetto 

■ lltribunalediLuganohadato ra¬ 
gione ad un italianoche aveva fat¬ 
to causa allafabbrica «Waldys Sa» 
di Muzzano(Ticino)dopo essere 
stato licenziato perché si rifiutava 
di pulire i gabinetti. Un operaio, ha 
stabilito la corte, non puòessere li¬ 
cenziato con questa motivazione. 
La fabbrica dovrà versareall'exdi- 
pendente4 mesi di stipendio. 


NEW YORK TIMES 


«Clandestini, l'Italia 
come Ellis Island» 

■I L'Italia stadiventandoperl'Europaquellocheall'inizio 
del secolo era l'isoletta di Ellis Island, davanti New York, 
pergli Stati Uniti. Il paragoneèdel «New York Times», 
chededica una lunga corrispondenza, pubblicata ieri 
dair«HeraldTribune», alle vicissitudini degli immigrati 
clandestini che ogni notte attraversano il canale d'O- 
tranto. L'inviato mandato a vedere con i suoi occhi la si¬ 
tuazione in Puglia, sintetizza: «Quasi tutti voglionoan- 
darein Germania, Svizzera, Gran Bretagna». El'ltaliaè 
comeera Ellis Island: un posto per «fare laquarantena». 


SEGUE DALLA PRIMA 


PRIGIONIERI 

DELUEMERGENZA 

Se si rifiuta o comunque non ie 
conferma, le stesse possono es¬ 
sere prese in considerazione, ma 
i giudici potranno e dovranno te¬ 
ner conto del fatto che l’accusa¬ 
tore si è rifiutato di confermare 
le sue affermazioni e di confron¬ 
tarsi con la difesa. 

Il legislatore aveva invece so¬ 
stenuto un principio che a noi ap¬ 
pare elementare: chi accusa si 
deve comunque sottoporre alla 
contestazione della difesa e se 
le sue affermazioni non vengono 
confermate le stesse non posso¬ 
no trovare ospitalità nel proces¬ 
so. Questo principio è fondamen¬ 
tale se si vuole rispettare la pari¬ 
tà tra accusa e difesa. Il Parla¬ 
mento aveva introdotto questo 
correttivo perché si era reso con¬ 
to di due problemi. Primo: l’accu¬ 
sa poteva usare a suo piacimen¬ 
to le dichiarazioni di pentiti e 
coimputati e sottrarsi ad ogni 
confronto con la difesa; secon¬ 
do: il processo accusatorio veni¬ 
va in sostanza cancellato impe¬ 


dendo alla difesa di poter verifi¬ 
care anche in aula la credibilità e 
la correttezza dell’accusatore. 

La Corte ha negato, in sostan¬ 
za, che il Parlamento avesse il 
diritto e il potere di fissare cosi 
rigidi paletti per l’utilizzo delle 
dichiarazioni dei pentiti. È que¬ 
sta una attività di legislazione 
surrettizia che lascia non poche 
perplessità quando ad esercitai 
la è una Corte di legittimità qual 
è appunto la Consulta. 

Secondo motivo di perplessità. 
La sentenza ha dato un altro col¬ 
po, forse definitivo, al rito accu¬ 
satorio: un rito che si basa ap¬ 
punto sulla parità tra accusa e 
difesa. Quando il nuovo rito era 
stato introdotto si gridò al mira¬ 
colo: siamo diventati finalmente 
un paese moderno, si disse. E si 
aggiunse: cosi finalmente il pub¬ 
blico ministero e l’avvocato di¬ 
fensore saranno sullo stesso pia¬ 
no e ogni elemento che verrà in¬ 
trodotto nel processo potrà es¬ 
sere sottoposto immediatamen¬ 
te a verifica. Ma se la difesa non 
è messa, come pare a seguito di 
questa sentenza ma anche di al¬ 
tre che l’hanno preceduta, in gra¬ 
do di poter fare le contestazioni, 
se l’accusa può raccogliere testi¬ 


monianze e chiamate di correo 
fuori da ogni controllo, che cosa 
resta del rito accusatorio? Per la 
verità la Consulta sostiene che 
le testimonianze fatte in istrut¬ 
toria e raccolte dal pubblico mi¬ 
nistero possono essere verifica¬ 
te in dibattimento e la difesa le 
può contestare. Ma senza nes¬ 
sun effetto pratico, visto che le 
stesse rimarranno comunque nel 
dibattimento anche se non con¬ 
fermate in aula. È certamente 
una mediazione, quella fatta dai 
giudici della Consulta, ma appa¬ 
re la classica foglia di fico per 
coprire un ragionamento che co¬ 
munque vanifica il principio che 
era stato alla base della scelta 
prima del processo accusatorio 
e poi della correzione dell’artico¬ 
lo 513. 

Terza osservazione. La Corte è 
in genere saggia. Di fronte a que¬ 
stioni così delicate cerca, nel¬ 
l’ambito dei principi costituzio¬ 
nali e con interpretazioni spesso 
sul filo di lama, di controbilancia¬ 
re varie esigenze. Cerca di salva¬ 
re, ad esempio, il processo per 
non alimentare la confusione. 
Cerca di salvare la definizione di 
casi ormai giunti alla loro conclu¬ 
sione nella trattazione proces¬ 


suale e cerca di contemperare le 
esigenze della collettività rispet¬ 
to a princìpi di diritto astratti. È 
chiaro che nel caso del 513 ci so¬ 
no alcuni motivi di «opportunità» 
che non possono esser ignorati. 
Ci sono stati casi nei quali coim¬ 
putati o pentiti avevano fatto 
delle dichiarazioni che, non ripe¬ 
tute in aula, avevano poi dato 
luogo a sentenze di assoluzione. 
E ci sono dei pentiti che non han¬ 
no ripetuto in aula le loro affer¬ 
mazioni adducendo motivi di si¬ 
curezza, che spesso sono asso¬ 
lutamente veritieri. 

Ma il principio di civiltà giuridi¬ 
ca che il 513 cercava di preser¬ 
vare può essere piegato a questi 
motivi di opportunità? La discus¬ 
sione sarà aspra su questo pun¬ 
to e certamente il Parlamento 
dovrà affrontare di nuovo la que¬ 
stione, magari riesaminando la 
possibilità di sanatorie per i casi 
più eclatanti, nei quali il venir 
meno della conferma di alcune 
accuse potrebbero portare alle 
assoluzioni degli imputati. Tutta¬ 
via la decisione della Consulta 
sicuramente introduce princìpi 
che dovranno essere osservati 
anche per ulteriori riforme del 
Codice. Ma ecco il punto più deli¬ 


cato: in queste condizioni vale la 
pena tenere in piedi l’attuale Co¬ 
dice di procedura, l’attuale pro¬ 
cesso? 0 non è meglio riaffron¬ 
tare tutta la materia con una ri¬ 
forma radicale? Insamma che co¬ 
sa sopravvive del rito accusato¬ 
rio? Molti giuristi hanno già so¬ 
stenuto, a fronte di questa sen¬ 
tenza, che il principio non è me¬ 
nomato, ma noi abbiamo dei 
dubbi. Cosi come abbiamo dei 
dubbi che la sentenza della Coh 
te Costituzionale, per quanto 
tecnicamente perfetta - non c’è 
da dubitarne - contribuisca a cal¬ 
mare le acque delle polemiche 
intorno alla giustizia. Non è un 
caso che quasi tutti i magistrati, 
e in particolar modo i pubblici mi¬ 
nisteri, si siano dichiarati soddi¬ 
sfatti della decisione della Con¬ 
sulta. I più cauti hanno parlato di 
sentenza equilibrata, qualcuno è 
arrivato a definirla innovativa. Ai 
più, almeno sul versante politi¬ 
co, sembra invece, una sentenza 
foriera di nuovi e non pochi guai 
per l’amministrazione della giu¬ 
stizia. 

È certo una decisione che ridà 
fiato a quei pubblici ministeri 
che hanno usato e usano i penti¬ 
ti con molta disinvoltura, incenti¬ 


verà l’uso abnorme di collabora¬ 
tori di giustizia da parte di chi si 
sente svincolato dall’obbligo di 
sottoporre a verifica le afferma¬ 
zioni rese. Si darà nuovo spazio, 
con questa sentenza, a quanti 
sostengono che i pentiti sono 
una necessità, e che per poter 
affrontare delicate materie co¬ 
me quella della mafia o quella 
della corruzione diffusa è neces¬ 
sario anche far venir meno prin¬ 
cìpi di civiltà giuridica per rag¬ 
giungere lo scopo della incrimi¬ 
nazione e condanna dei colpevo¬ 
li. Ma a noi sembra che lungo 
questa via non si aiutino i giudici 
più scrupolosi e non si aiuti la fa¬ 
ticosa opera di chi lavora cercan¬ 
do un processo giusto, rispetto¬ 
so dei diritti degli imputati, e che 
per questo si affanna a trovare 
riscontri alle dichiarazioni dei 
pentiti. Si mette poi in difficoltà 
chi sta cercando di dare una nuo¬ 
va normativa ai collaboratori di 
giustizia, troppo spesso gratifi¬ 
cati solo perché hanno sostenu¬ 
to tesi che piacevano all’accusa. 

Sicuramente non è una buona 
argomentazione quella usata da 
alcuni secondo i quali l’anomalia 
del caso Italia richiede soluzioni 
anomale anche dal punto di vista 


giuridico. Bisogna al fine deci¬ 
dersi a diventare un paese noi^ 
male, dove i poteri si bilancino, 
dove accusa e difesa abbiano pa¬ 
ri dignità, dove non sia necessa¬ 
rio attribuire poteri straordinari 
ai giudici per difendere la collet¬ 
tività. Dove «la guerra» al malaf¬ 
fare possa essere fatta con leggi 
normali, dove i colpevoli finisca¬ 
no in galera e ci restino, ma nel 
rispetto delle regole. 

Questa sentenza, vorremmo 
sbagliarci, è un po’ figlia, ancora, 
della logica dell’emergenza. Lo¬ 
gica per la quale se si toglie 
qualche potere straordinario ai 
pubblici ministeri si corre il ri¬ 
schio del caos. Purtroppo uno 
Stato debole e inefficiente, in 
passato, ha contribuito a creare 
questa confusione istituzionale. 
I magistrati hanno supplito al 
ruolo di altri poteri incapaci. Ma 
quando metteremo un punto a 
tutto questo per ricominciare se¬ 
condo le regole corrette? La ma¬ 
gistratura più avvertita si è po¬ 
sto da tempo il problema. Questa 
sentenza rischia di ridare fiato ai 
pasdaràn dei giustizialismo. E 
non è un bene. Il Parlamento ci 
pensi. 

PAOLO GAMBESCIA 
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Versi latìnoameiicaiiì nella capitale 

Stasera a «Romapoesia» la performance di otto poeti, tra cui Jodorowsky 


Hanno tutti un'aria dimessa, 
niente a che fare con lo star System 
che avvolge gli autori occidentali. 
Siedono al tavolo delle conferenze 
del sontuoso salone dell'Istituto 
di cultura latino-americana a Ro¬ 
ma e si raccontano con umiltà e di¬ 
screzione. Sono gli otto poeti lati¬ 
no americani, invitati nella capi¬ 
tale per «Romapoesia», la rassegna 
che è partita quasi un mese fa, 
ideata e curata da Martha Canfield 
e Nanni Balestrini (oltre all'istitu¬ 
to latinoamericano il patrocinio è 
anche dell'Assessorato alla cultu¬ 
ra di Roma e del ministero degli 
Affari esteri). La manifestazione è 
ampia e originale, proponendo 


una serie di appuntamenti di poe¬ 
sia (letture e performance) nei 
principali caffè del quartiere Te¬ 
staccio. Oggi è la volta dei latino¬ 
americani, che stasera si esibiran¬ 
no all'Acquario romano. È la pri¬ 
ma volta che la città assiste a una 
simile concentrazione di artisti, 
uniti solo dalla paternità della ter¬ 
ra ma diversissimi per formazione 
e creatività. 

In testa agli otto c'è il più famo¬ 
so: Alejandro Jodorowsky, poeta 
«maledetto» cileno, che è anche 
regista (£/ topo e La montagna sa¬ 
cra), autore di teatro e meglio 
noto come il fondatore di «Pa¬ 
nico» il movimento a cui dette 


vita nel 1962 insieme a Fernan¬ 
do Arrabai e Roland Topor. Ma 
gli altri non sono da meno, an¬ 
che se poco noti in Italia, sono 
famosi nei loro paesi di origine 
e in tutto il Latinoamerica. 11 
guatemalteco Humberto Ak'bal, 
che compone versi usando gli 
ideogrammi dell'antica lingua; 
Jorge Enrique Adoum, ecuado¬ 
riano, che nel 1944 entra far 
parte del gruppo di artisti di 
«Madrugada»; Carmen Boullo- 
sa, messicana, che è anche scrit¬ 
trice di narrativa e teatro; Louis- 
Philippe Dalembert - haitiano - 
è stato giornalista e consigliere 
del ministro della Cultura ad 


Haiti. Giovanni Quessep è co¬ 
lombiano e cerca nei suo versi 
le radici della tradizione; Gon¬ 
zalo Rojas è il più anziano: è ci¬ 
leno e ha avuto diversi incarichi 
diplomatici a Pechino e a L'Ava¬ 
na prima del golpe di Pinochet. 
Infine Bianca Wiethùcther, ma¬ 
dre boliviana e padre tedesco, 
dirige il Dipartimento di Arte e 
Cultura dell'università Cattoli¬ 
ca boliviana a La Paz. 

Stasera regaleranno al pubbli¬ 
co una performance originale 
per voce e musica, al mattino 
saranno in due licei romani per 
raccontare agli studenti il loro 
lavoro. Mo. Lu. 



Il poeta Alejandro Jodorowsky 


Nuovi progetti 
per giovani artisti 

Si chiama Ga/Er (Giovani Artisti dell'Emilia-Roma¬ 
gna) il nuovo coordinamento regionale del Circuito 
dei giovani artisti italiani che nasce da un protocollo 
d'intesa fra la Regione e i Comuni, e ha l'obiettivo di 
favorire l'arte giovane in Emilia-Romagna attraverso 
mostre, iniziative editoriali, percorsi formativi e pro¬ 
mozione. Presentato ieri a Bologna dall'assessore re¬ 
gionale Lorenza Davoli, il Ga/Er è la sezione regiona¬ 
le del Gai, il circuito dei Giovani artisti italiani che 
opera dal 1989 con circa 20 mila aderenti. «11 nostro 
obiettivo - ha commentato l'assessore - è di costituire 
un collegamento tra le città per favorire il linguaggio 
e lo sviluppo della creatività dei giovani. E offrire un 
luogo a chi inizia a lavorare nel mondo dell'arte». Le 
basi di partenza per il lavoro sono gli archivi creati in 
ciascuno dei Comuni coinvolti, che raccolgono i dati 
e i materiali di 3.923 giovani artisti impegnati in arti 
visive, cinema, teatro, danza, letteratura e musica. 



LABORATORIO 


Il Centro 
di Ingegneria 
genetica 
e Biotecnologie 

DALL'INVIATO _ 

PIETRO GRECO 

TRIESTE Inerpicatevi su per le col¬ 
line carsiche che sovrastano Trieste. 
Inoltratevi tra rocce bianche, verdi 
prati e rossi boschetti, fin verso Pa- 
driciano. E lì, al confine con la Slo¬ 
venia, troverete una di quelle rare 
oasi di eccellenza di cui è punteg¬ 
giato il deserto italiano della ricerca 
biomedica. L'oasi si trova all'inter¬ 
no di una costmzione bianca, che 
ospita il Centro Internazionale di 
Ingegneria Genetica e Biotecnolo¬ 
gia: l'ICGEB. Entrate e scoprirete 
cosa ha consentito a questo istitu¬ 
to, in appena 11 anni di vita, di 
rompere il muro delle mediocrità e 
raggiungere, dall'Italia, il ristretto 
empireo del valore assoluto nella 
scienza biomedica mondiale. 

11 primo carattere che balza agli 
occhi è l'internazionalità dell'l- 
CGEB. Sul tetto della costmzione 
sventolano, infatti, le bandiere di 
ben 42 diverse nazioni. L'ICGEB, 
nato per volontà delle Nazioni Uni¬ 
te è dal '94 una joint-venture tra 
stati (Italia e India, i capifila) e ha 
due sedi: Trieste e Nuova Delhi. Ma 
il carattere intemazionale del cen¬ 
tro va ben oltre le bandiere e la lo¬ 
gistica. E va anche oltre l'origine, 
cosmopolita, dei 250 scienziati che 
vi lavorano e dei 400 studenti che 
forma ogni anno. È la struttura di 
ricerca dell'lCGEB ad essere di con¬ 
cezione e di respiro intemazionale. 
Un imprinting che gli è stato confe¬ 
rito dal suo direttore, Arturo Fala¬ 
schi: un biologo di chiara fama che 
ha lavorato a lungo negli Stati Uni¬ 
ti, oltre che in Italia. 

L'internazionalità è un carattere 
necessario, ma non sufficiente a fa¬ 
re di un centro di ricerca un'oasi di 
assoluta eccellenza. Occorre, anche, 
che il centro sappia entrare nel vivo 
di uno 0 più filoni fortemente in¬ 
novativi della scienza. L'ICGEB lo 
ha fatto, dando addirittura il suo 
contributo alla nascita e all'affer¬ 
mazione di una nuova disciplina 
scientifica. 

Da quando Linus Pauling, nel 
1949, scoprì la causa «molecolare» 
dell'anemia falciforme, si è iniziato 
a capire quale enorme contributo 
alla comprensione e alla cura delle 
malattie può venire dalla biologia 
molecolare. Negli ultimi anni, gra¬ 
zie anche allo sviluppo delle biotec¬ 
nologie, quelle grandi potenzialità 





Due momenti 
della ricerca 
di bioingegneria 


Un'oasi tecnologica nel Carso 


A Trieste, nel Centro dove è nata la medicina molecolare 


sono diventate concreta realtà. 
Tanto da determinare, appunto, la 
nascita di una nuova disciplina 
scientifica: la «medicina molecola¬ 
re». L'ICGEB ha saputo entrare fin 
dall'inizio in questo filone nuovo e 
a sviluppo notevole, a cavallo tra la 
biologia fondamentale e la medici¬ 
na applicata. «La medicina moleco¬ 
lare è ormai l'attività di ricerca pre¬ 
minente qui a Trieste e cattura al¬ 
meno la metà degli interessi nella 
sede di Nuova Delhi», spiega Arturo 
Falaschi. 

Per capire cosa sia, in concreto, 
questa nuova medicina molecolare 
e come l'ICGEB sia riuscito a diven¬ 
tarne uno dei maggiori incubatori 
al mondo, non ci resta che andare a 
vedere cosa ricercano e quali risul¬ 
tati hanno ottenuto Arturo Falaschi 
e i suoi collaboratori. 

«Possiamo dividere le ricerche di 
medicina molecolare dell'lCGEB in 
tre grandi settori: le malattie eredi¬ 
tarie; i meccanismi molecolari dei 
tumori; le malattie infettive», spie¬ 
ga Falaschi. In pratica, non c'è 
grande filone delle medicina mole¬ 
colare che non interessi il Centro di 


■ UNA FAMA 
MONDIALE 

Una struttura 
di ricerca 
internazionale 
che ha rapinato 
l’empireo 

del valore assoluto 


Trieste e Nuova 
Delhi. 

Le patologie 
ereditarie han¬ 
no origine da 
difetti genetici 
e, come sostene¬ 
va Linus Pau¬ 
ling, sono vere e 
proprie malattie 
delle molecole, 
perché causate 

_ dalla presenza 

di una o poche 
mutazioni nella corretta (sana) se¬ 
quenza chimica della molecola che 
in ciascuno di noi detiene il codice 
della vita: il Dna. L'individuazione 
ormai semi secolare di questa clas¬ 
se, molecolare, di malattie e lo svi¬ 
luppo, molto più recente, dell'inge¬ 
gneria genetica hanno portato a 
concepire un nuovo tipo di terapia: 
la terapia genica. Che consiste nel- 
l'introdurre nelle cellule del pazien¬ 
te tratti «sani» di Dna. 

«La terapia genica ha ormai più 
di dieci anni e, forse, non ha man¬ 
tenuto tutte le promesse annuncia¬ 
te», sostiene Falaschi. «C'è stato 


troppo trionfalismo, all'inizio. Tut¬ 
tavia l'approccio è corretto. Per far¬ 
lo diventare pagante occorre appro¬ 
fondire con pazienza la conoscenza 
molecolare dei meccanismi che de¬ 
terminano le malattie genetiche». 
Inutile dire che l'unità di medicina 
molecolare dell'lCGEB, diretta da 
Mauro Giacca, fa (tra le altre cose) 
proprio questo. Studia, per esem¬ 
pio, la granulomatosi cronica 
(CGD) e la leucemia meiloide cro¬ 
nica (CML). Nel primo caso il grup¬ 
po di Giacca ha individuato 14 
nuove mutazioni connesse alla 
CGD; nel secondo caso ha scoperto 
numerosi ribozimi (o enzimi a 
RNA), capaci di ridurre la quantità 
di materiale genetico alterato coin¬ 
volto nello sviluppo della leucemia. 
Si tratta di lavori che non colpisco¬ 
no l'attenzione dei media, ma di 
grande qualità. E di grande utilità: 
se un giorno la CGD e la CML sa¬ 
ranno curate con una terapia geni¬ 
ca lo si dovrà, anche, a queste sco¬ 
perte. 

In campo oncologico, la ricerca 
presso l'ICGEB è davvero ad ampio 
spettro. Si va dagli studi fondamen¬ 


tali dei meccanismi di replicazione 
del DNA, diretti dallo stesso Arturo 
Falaschi, agli studi specifici sullo 
sviluppo dei tumori del sistema lin¬ 
fatico; fino alla produzione di vac¬ 
cini contro i papillomavirus. Questi 
virus in genere causano blande in¬ 
fiammazioni all'apparato genitale. 
Ma alcuni ceppi, integrati nel geno¬ 
ma, favoriscono lo sviluppo di tu¬ 
mori cervicali dell'utero. I ceppi on¬ 
cogeni sono particolarmente attivi 
in Africa: dove fanno ammalare di 
tumore quasi mezzo milione di 
donne ogni anno. 11 gruppo di viro¬ 
logia dell'lCGEB, diretto dall'ingle¬ 
se Lawrence Banks, ha dimostrato 
che nella popolazione normale vi 
sono due forme di proteine p53, le 
proteine «guardiane» che sovrain- 
tendono all'integrità del DNA pro¬ 
teggendolo dagli attacchi esterni. 11 
gruppo di Banks ha dimostrato che 
una di queste forme è meno resi¬ 
stente dell'altra all'azione patologi¬ 
ca di una oncoproteina, la E6, pro¬ 
dotta dai ceppi più aggressivi dei 
papillomavirus. La scoperta è di 
straordinaria importanza per la dia¬ 
gnosi del rischio e la prevenzione 


■ I FILONI 
DI STUDIO 
Tra i gruppi 
di lavoro 
quello di biologia 
molecolare 
e quello 
di virologia 


del tumore cau¬ 
sato dal virus. 

Eccoci, dun¬ 
que, al terzo 
grande settore 
della medicina 
molecolare che 
interessa i ricer¬ 
catori dell'l¬ 
CGEB: le malat¬ 
tie infettive. So¬ 
no molte le pa¬ 
tologie causate 
da virus, batteri 
e altri agenti biologici oggetto di 
studi. Ma tre, probabilmente, sono 
quelle che hanno prodotto i risulta¬ 
ti più interessanti: l'Aids, la malaria 
e l'epatite. Malattie che, soprattutto 
nei paesi del Terzo Mondo, causano 
milioni di morti. A Trieste si con¬ 
centra la ricerca sull'Aids. Nell'am¬ 
bito di questa ricerca, il gruppo di 
Mauro Giacca ha messo a punto un 
sistema di analisi, chiamato PCR 
competitivo, che consente di misu¬ 
rare con grande accuratezza la pre¬ 
senza del virus HIV in persone in¬ 
fette. La nuova tecnica ha consenti¬ 
to di indagare a fondo le cause mo¬ 


lecolari che consentono ad alcune 
persone contagiate di diventare 
Long-Term Non-Progressors, ovve¬ 
ro infetti da HIV che per lunghissi¬ 
mi periodi non manifestano sinto¬ 
mi dell'Aids. La tecnica consente 
anche di verificare l'efficacia di al¬ 
cuni farmaci anti-Aids, come l'i- 
drossiurea. 

La visita a un centro di assoluta 
eccellenza nel campo della ricerca 
biomedica si è conclusa. Delusi? Vi 
aspettavate l'annuncio di risultati 
eclatanti e definitivi? Risultati da 
prima pagina? Beh, sbagliavate. 
Diffidate di questi annunci e dei 
centri di ricerca che li fanno, consi¬ 
glia Falaschi. L'operosità rigorosa e, 
quindi, silenziosa è un altro caratte¬ 
re distintivo dei centri di eccellen¬ 
za. Perchè oggi, forse ancora più 
che in passato, la scienza biomedica 
procede per lenti accumuli, piutto¬ 
sto che per repentine accelerazioni. 
E la scoperta è sempre più il risulta¬ 
to del lavoro solido, paziente e 
oscuro di molti, piuttosto che l'i¬ 
stantaneo colpo di genio dei singo¬ 
li. Salvo (rarissime) eccezioni, natu¬ 
ralmente. 


Giovani star i 15 finalisti per il Museo-campus di Roma 


ROMANove stranieri e sei italiani sono gli studi di architettura 
fìnalisti perii concorso internazionale di progettazione del 
nuovo Centro delle arte contemporanea che nell'ex caserma 
«Mantello» in via Guido Reni, aRoma.Nellarosadeiprimi quin¬ 
dici, selezionati da una giuria internazionale presieduta dallo 
scrittore Daniele Del Giudice su 273candidature provenienti 
da 24 paesi, ci sono, per gli italiani: Vittorio Gregotti, (Milano) 
autore del centro Belem a Lisbona e della ristrutturazione della 
Pinacoteca di Brera; Michele De Lucchi, Achille Castiglioni e 
Italo Lupi (Milano), più vicini al design; Cino Zucchi e Stefano 
Boeri (Milano) : il primo è un giovane che sta ristrutturando 
un'area industriale dismessa alla Giudecca; PierluigiMcolin e 
Italo Rota (Milano) autori di progetti a Parigi e aNew York; il 
gruppo capeggiato daMosè Ùcci (Roma) che ha progettato la 
sede del Museo Michetti a Franca villa aMare; Francesco Celimi e 
Franco Ceschi (Roma) : il primo è preside della facoltà di archi¬ 
tettura di Roma Tre e ha realizzato il nuovo padiglione Italia 
della Biennale di Venezia. 

Ecco inomi stranieri: gli americani Steven Boll e Guy Norden- 
son: Boll è l'autore del nuovo Museo di arte contemporanea di 
Belsinki; il franceseJ ean N ouvel, autore dell 'Istituto del Mon¬ 


do Arabo di Parigi; da Londra: Adam Caruso e Peter St Jhon; l'ar¬ 
chitetta ZahaM. Badid, che realizzerà il centro delle arti con¬ 
temporanee di Cincinnati; da Tokyo vengono Toyo Ito, fra i IO 
invitati al concorso peri 'ampliamento del Moma diNew York, 
eia giovane Kazuyo Sejima; l'olandese Rem Koolhaas è il proget¬ 
tista della Kunsthalle di Rotterdam; il portoghese Eduardo So- 
to deMoura, autore di un centro culturale a Porto; il greco Chri- 
stos Papoulias ha ampliato il museo d'arte di Lubiana. 

Nomi giovani e genii emergenti, quindi: sono stati esclusi i 
«guru», commenta Sandra Pinto, sovrintendente della Galleria 
nazionale d'arte moderna di Roma, «la scelta ha privilegiato gli 
architetti meno accademici o più di maniera. Meglio rischiare 
un po' con chi ha voglia di divertirsi e può capire lo spirito di un 
luogo che dovrà essere anche un laboratorio peri giovani arti¬ 
sti. Del resto, i nomi scelti sono le star delmomento». L'idea del 
nuovo Museo-campus di via Guido Reni si è concretizzata con 
all'accordo fra 1 ministeri dei Beni culturali e della Difesa. 11 
centro accoglierà le opere di arte contemporanea a partire dal 
1960ma sarà dedicato anche all'architettura, alla multimedia¬ 
lità e alle arti visive. A febbraio saranno esaminati i IS progetti 
preliminari e il 22 febbraio verrà proclamato il vincitore. 














03EC003A0311 ZALLCALL 1122:11:0911/02/98 


+ 


rUnità 



Martedì 3 novembre 1998 



(2,18%) 


20258,00 






(1,52%) 


4762,50 




( 2 , 86 %) 


13952,00 


TITOLI 


Bankitalìa, il tasso dei Bot è sceso al 4,7% 

MARCO TEDESCHI 



B ankitalia ha venduto ieri Bot per un controvalore di 1.500 miliardi di lire, 
con scadenza il 16 novembre 1998, su valuta al tasso massimo e medio del 
4,69 per cento. Uno solo dei dieci richiedenti si è aggiudicato l'intero pacchet- 
todi titoli.L'ultimavenditac'erastatail21 settembre scorso, in quell'occasione il 
tasso medio era stato del 4,9 per cento. Prima dell'estate, il IO giugno, Bankitalia 
aveva venduto 2.000 miliardi di titoli a breve al tasso marginale e al tasso medio 
del 5,32 percento. Insomma, i tassi dei Bot, in linea con la politica monetaria, so- 
no in discesa. 



La Borsa 


MIB 1.202 -hi, 52 

MIBTEL 20.258 +2,18 

MIB30 30.005 +2,30 


Le Valute 

DOLLARO USA 

1633,53 

-0,78 

1634,31 

ECU 

1943,90 

-1,90 

1945,81 

MARCO TEDESCO 

989,30 

-p0,01 

989,29 

FRANCO FRANCESE 

295,05 

-PO,01 

295,04 

LIRA STERLINA 

2726,85 

-15,52 

2742,37 

nORINO OLANDESE 877,30 

+0,05 

877,25 

FRANCO BELGA 

47,95 

0,00 

47,95 

PESETA SPAGNOLA 

11,63 

0,00 

11,63 

CORONA DANESE 

260,21 

-0,02 

260,23 

LIRA IRLANDESE 

2461,73 

-0,36 

2462,09 

DRACMA GRECA 

5,84 

+0,03 

5,81 

ESCUDO PORTOGHESE 9,64 

0,00 

9,64 

DOLLARO CANADESE 1058,60 

+4,20 

1054,39 

YEN GIAPPONESE 

14,15 

+0,09 

14,05 

FRANCO SVIZZERO 

1210,92 

-2,82 

1213,75 

SCEEEINO AUSTRIACO 140,62 

+0,01 

140,61 

CORONA NORVEGESE 222,81 

+0,95 

221,86 

CORONA SVEDESE 

210,87 

+1,28 

209,59 

DOLLARO AUSTRA. 

1019,65 

+0,66 

1018,99 


Fondi Comuni 

1 anno 3 anni 

Azionari italiani 

+1,26 

Azionari internazionali 

+1,04 

Bilanciati italiani 

+0,74 

Bilanciati internazionali 

+0,59 

Obblig. misti italiani 

+0,09 

Obblig. misti intern. 

-0,15 

1 


Tutte le Borse riprendono a correre 

Giornata felice a Tokyo e in Europa, Piazza Affari segna + 2,18% 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA La settimana si apre con il 
segno positivo per Piazza Affari, in 
linea con gli altri mercati europei. 
Ieri l'indice Mibtel ha chiuso so¬ 
pra i 20mila punti (20.258) a -i-2,18 
per cento, con un volume d'affari 
di oltre 2.700 miliardi, e il Mib 30 
ha riagguantato la quota dei 
SOmila punti (30.005). Ma è stato 
il Fib30 a guidare le danze, andan¬ 
do subito sopra la soglia «psicolo¬ 
gica» dei 30mila punti, che ha 
mantenuto per tutta la seduta (fi¬ 
no a un massimo di 30.330), in 
una giornata all'insegna delle no¬ 
vità sul mercato di Milano. Ieri, in¬ 
fatti, sono stati fissati i nuovi pesi 
dei titoli nei panieri degli indici, 
con la quotazione di Unim dopo 
la separazione dall'Ina, con il de¬ 
butto di Imi-San Paolo dopo la fu¬ 
sione e il debutto delle Popolare 
Novara nel Mib30. 


Che fosse un lunedi «rosa» per i 
mercati finanziari lo si è capito fin 
dai primi minuti di contrattazio¬ 
ne. Trainate dal consistente rialzo 
di Tokyo (il Nikkei ha chiuso a -i- 
2,86) e dalla buona performance 
di tutte le borse asiatiche, le piazze 
europee hanno aperto tutte al rial¬ 
zo. Evidentemente l'ultimo G7, 
assieme ai buoni dati macroeco¬ 
nomici americani, hanno dato 
nuova fiducia agli operatori. Ma a 
contare di più, probabilmente, è 
l'attesa per il nuovo piano econo¬ 
mico giapponese e per le notizie di 
possibili alleanze e fusioni banca¬ 
rie in Giappone. Tant'è che ieri lo 
yen si è rafforzato rispetto al dolla¬ 
ro, che ha perso terreno anche nei 
confronti del marco. 

In un clima positivo, quindi, so¬ 
no partite prima Francoforte e poi, 
a ruota, Milano. E l'andamento è 
rimasto all'insegna dell'ottimi¬ 
smo, man mano che si avvicinava 
l'apertura di Wall Street. Il merca- 



Un’immagine della Borsa di Milano 


Ansa 


to americano non ha deluso le 
aspettative, galvanizzando le 
chiusure delle capitali europee. 
Ha aperto subito bene. Poi, è cre¬ 
sciuto a ritmo supersonico. Dopo 
un'ora di contrattazioni il Dow Jo¬ 
nes ha superato quota 8.700 e a 
metà seduta aveva già guadagnato 
136 punti (- 1 -1,5% a 8.731 ) tornan¬ 
do ai massimi da metà agosto. 

In Piazza Affari il rinvio dell'a¬ 
pertura dei titoli Ina per eccesso di 
rialzo ha fatto slittare gli indici, 
che sono arrivati a ridosso delle 11 
ed erano già decisamente positivi. 
Riammessi, i titoli Ina sono appar¬ 
si in forte rialzo ed hanno termi¬ 
nato in crescita dell'8,15 (a8.638) 
per cento sul prezzo di riferimento 
rettificato (calcolato dalla Borsa a 
3.730 lire), grazie alla buona acco¬ 
glienza degli investitori al titolo 
senza più il «peso» degli immobili. 
Deludente l'esordio per le Unim (- 
4,66% rispetto al prezzo di riferi¬ 
mento di 800 lire). Tra gli assicura¬ 


tivi, a fare un vero e proprio sprint 
sono state le Mediolanum, che, 
dopo essere state sospese per ec¬ 
cesso di rialzo, hanno chiuso a + 
9,08 per cento per le prospettive 
del risparmio gestito grazie al ta¬ 
glio dei tassi. 

Tra gli industriali, bene le Fiat (-r 
2,5%), in sintonia con i titoli euro¬ 
pei del settore auto, mentre il mer¬ 
cato continua a scommettere su 
una futura alleanza estera. In mol¬ 
ti attendono anche il varo degli 
aiuti del Fondo monetario inter¬ 
nazionale al Brasile. Sopra la me¬ 
dia del listino è andata Parmalat, 
con un aumento del 4,04 per cen¬ 
to. 

Bancari in evidenza, con Comit 
a + 2,09 per cento, mentre Banca 
di Roma perdono uno 0,49 per 
cento, sempre sulla scorta di ipo¬ 
tesi di concambio con l'Istituto 
milanese. Brillanti le Intesa, che 
chiudono a 8.638 lire, con un gua¬ 
dagno di quasi 5 punti (4,86%). 


Opv Bnl, ok della Consob 
al prospetto informativo 

ROMA La Consob dà l’ok al prospetto informativo della Bnl. Si tratta di uno 
degli ultimi atti, prima dell’awio dell’opv. Con il suo nulla osta, la Consob 
badato il suoassensoalle nuove possibilità di ritirodell’Offerta pubblica 
di vendita deH’istitutodi credito, prevista dal prossimo 16 novembre. Ne 
dà notizia la newsletter settimanale della Commissione di vigilanza. Ri¬ 
spetto alla facoltà di ritiro prevista nel prospetto per il caso in cui le azioni 
sottoscritte in sede di Opv risultino inferiori alTammontare dell’offerta 
globale, il Ministero del Tesoro si è ora riservato la facoltà di ritiro anche 
nel caso in cui non si svolga più l’offerta istituzionale e tutta l’offerta venga 
sottoscritta attraverso rOpv. Ciò perchéeventualiturbolenzedei mercati 
azionari durante il periodo di offerta potrebbero determinare il venirmene 
delle condizioni per l’offerta istituzionale e la conseguente decadenza del 
«nucleo stabile». Infatti l’assegnazione agli investitori istituzionali di una 
quota non inferiore al 5% del capitale Bnl è una delle condizioni di efficacia 
del contratto stipulato con il nucleo degli azionisti di riferimento. Intanto 
ieri èscattata la prima fase della privatizzazione con i vertici dell’istituto. 
Luigi Abete e DavideCroff, negli Stati Uniti perla prima tappa del «road 
show», il girodi presentazioni dell’operazione su mercati mondiali in vista 
dell’opv che scatterà il IGnovembre. 


San Paolo-Imi, esordio positivo 
I titoli del nuovo gruppo A 44 , 08 % 

ROMA È stato fissato ad «Al-t-» sul breve termine e ad «AA-» sul lungo 
termine il ratingassegnato dalla società di valutazione londinese Fitch- 
Ibca al neonato gruppo bancario S.Paolo-lmi. I tecnici della società di 
rating britannica spiegano la decisione con le buone potenzialità che il 
gruppo creditizio mostra di avere. Secondo la Fitch-Ibca, infatti il «nuo¬ 
vo» San Paolo-Imi parte con una capitalizzazione più fòrte, una migliore 
razionalizzazione tra costi e ricavi e migliori possibilità di profitto tanto 
da far predire ai tecnici della società britannica «una potenziale cresci¬ 
ta dell’attivo, il tagliodei costi e un ampliamentodelle quote di merca¬ 
to». Prima della fusione, Fitch-Ibca aveva assegnato ad Imi eS.Paolo 
separatamente il ratingdi «A1+» e «AA-» rispettivamente nel breve e 
lungo periodo. Ieri perla «nuova» banca è stato ilgiomo del debutto in 
borsa. Nella nuova «geografia» del Mib30, lafusioneSanpaolo-lmi con¬ 
centra in un solo titolo (che rappresenta il 5,96% dell’indice) il peso pri¬ 
ma suddiviso nel 3,00% dell’istituto torineseenei 2,28%deirimi. La 
prima giornata a Piazza affari si è chiusa in linea con l’andamento posi¬ 
tivo degli scambi. Il titolo ha chiuso le contrattazioni al prezzo di riferi- 
mentodi 25.144lire, con un aumento del 4,08 percento rispettoal va¬ 
lore fissatodalla Borsa. 


Dieci miiioni di azioni Comit 
immesse sui mercato dei blocchi 

ROMA È passato ieri mattina sul mercato dei blocchi un pacchetto di 
azioni Comit. Si tratta di 10 milioni di titoli, lo 0,55% del capitale, a 
10.100 lire per azione. Sul mercato azionario le Comit sono scambiate a 
10.280 lire in progressodell’l,50%.lntantosulfrontedel«matrimonio 
dell’anno»con la Banca di Roma, prosegue la sHuazionedi stallo segna¬ 
lata la settimana scorsa. Giovedì scorso i vertici dell’istituto milanese 
hanno «congelato» leattesediquanti sperano nellafusione. In occasio¬ 
ne del Comitato esecutivodella Banca, infatti, «si è affrontata solo l’or¬ 
dinaria amministrazione», ha rivelatoall’uscita l’amministratoredele- 
gato Pier Francesco Saviotti. Eppure doveva essere il giorno del «fidan¬ 
zamento». Almeno così l’avevano inteso in molti, dopo il riavvicinamen- 
todei due istituti a inizio ottobre. Eche l’aigomentof usionefosse in 
agenda l’aveva dichiarato 24 ore prima del vertice lo stesso Saviotti. Ma 
poi non se ne èfatto più nulla, a quanto pare per l’assenza alla riunione 
dei delegati di Commerzbanke Paribas. C’èchi haintravisto un’assenza 
«strategicap, visto che l’istituto parigino ha sempre mostrato una certa 
freddezza verso l’eventuale partner romano, spalle^ato però da quel¬ 
lo tedesco, allineato sulla questione con Cuccia, grande sponsor dell’o¬ 
perazione. 


Confìndustrìa sul riassetto Enel: 
«Concorrenza realmente libera» 


Commercio al dettaglio più 2,7% 

A tirare è la grande distribuzione che aesce del 4,6% 


ROMA Attività di trasmissione 
affidata ad un unico soggetto 
indipendente e in più tariffe di 
vettoriamento che rispecchino 
l'effettivo costo del trasporto. 
Confindustria ha presentato al 
Governo la sua ricetta per il pia¬ 
no di riassetto del settore elettri¬ 
co, che deve attuare la direttiva 
comunitaria per un mercato in¬ 
terno dell'energia elettrica. Per 
Confindustria gli interventi de¬ 
vono essere mirati alla «rapida 
creazione di un mercato real¬ 
mente libero e concorrenziale». 
Per quanto riguarda l'offerta di 
energia, si dovranno evitare po¬ 
sizioni dominanti a livello della 
generazione. In tal senso, «con 
modalità trasparenti ed in tem¬ 
pi brevi, dovrà essere attuato un 
piano di dismissione degli im¬ 
pianti di produzione affinché, 
entro il 2001, uno stesso sogget¬ 
to non possa detenere una quo¬ 
ta superiore al 50% della produ¬ 


zione elettrica italiana, incluse 
le importazioni», percentuale 
che dovrà calare ancora negli 
anni. 

Nella domanda di energia, i 
criteri di elegibilità, che consen¬ 
tono al cliente di contrattare li¬ 
beramente la propria fornitura 
dovranno essere, «sin dall'av¬ 
vio, sufficientemente ampi da 
consentire al maggior numero i 
consumatori ed in particolare 
alle piccole e medie imprese, di 
godere dei benefici derivanti 
dalTawio di un mercato con¬ 
correnziale». In particolare, da 
subito, dovrebbero essere liberi 
di contrattare la propria fornitu¬ 
ra clienti finali, consorzi ed 
utenti multisito che abbiano 
una soglia di consumi sufficien¬ 
temente bassa, senza differen¬ 
ziazione tra clienti finali singoli 
e consorziati. 

Nella definizione dei consor¬ 
zi d'acquisto, che presentano 


un particolare interesse soprat¬ 
tutto per le imprese di minori di¬ 
mensioni, dovranno essere pre¬ 
viste soglie per singolo parteci¬ 
pante che non siano troppo 
stringenti e tali da costituire bar¬ 
riere di accesso per le Pmi. Si do¬ 
vrebbero, poi, evitare vincoli 
territoriali che potrebbero limi¬ 
tare la costituzione di consorzi 
d'acquisto. Gli industriali chie¬ 
dono di favorire il pluralismo 
nell'attività di distribuzione ed 
aperta alla concorrenza l'attivi¬ 
tà di vendita. Nodo cmciale re¬ 
sta l'attività di trasmissione che 
dovrà essere totalmente affidata 
ad un unico soggetto indipen¬ 
dente. Inoltre, le tariffe di vetto¬ 
riamento dovranno rispecchia¬ 
re «l'effettivo costo del traspor¬ 
to » e non dovranno, in alcun ca¬ 
so, essere appesantite da oneri 
impropri che costituirebbero 
un limite alla libera circolazione 
dell'energia. 


LE VENDITE AL DETTAGLIO 


Variazioni % agosto 1998 rispetto ad agosto 1997 


Alimentari 


Non alimentari 



COSI ALCUNI SETTORI - - 

Variazioni % agosto 1998 rispetto ad agosto 1997 


Supporti magnetici 

+4,7 

Generi casaiinghi 


Radio, tv, registratori 

+4,4 

Prodotti farmaceutici 


Utensileria 

+4,3 

Caizature, cuoio 



P&G Infograph Fonte: ISTAT 


ROMA Crescono le vendite del 
commercio fisso al dettaglio nel 
mese di agosto '98, segnando un 
aumento tendenziale del 2,7% ri¬ 
spetto ad agosto di un anno fa. È 
quanto si rileva dai dati diffusi dal- 
Tlstat. L'aumento di agosto - si 
precisa - è dovuto soprattutto alla 
grande distribuzione a cui si deve 
una crescita pari al 4,6%, mentre 
per le imprese su piccole superfici 
l'aumento è stato del 2,3%. Nei 
primi otto mesi del 1998 si è verifi¬ 
cato un aumento del valore delle 
vendite totali del 2,8% rispetto al¬ 
lo stesso periodo del '97. La cresci¬ 
ta di agosto è stata più elevata, se¬ 
gnala ancora l'Istat, nella grande 
distribuzione (più 4.6%) che non 
nelle imprese operanti su piccole 
superfici (più 2,3%). In testa al pri¬ 
mo settore gli ipermercati 
(-r6,6%), seguono gli esercizi su 
grandi superfici (-i-4,5), supermer¬ 
cati (-1-4,4); più contenuto invece 
l'incremento degli hard discount 


(-1-2,3%). Si conferma inoltre la 
tendenza degli italiani ad acqui¬ 
stare di più prodotti non alimen¬ 
tari rispetto a quelli alimentari: i 
primi infatti crescono del 3 per 
cento mentre i secondi hanno re¬ 
gistrato un incremento del 2,3. 
Preferiti soprattutto tecnologia 
elettronica e strumenti musicali 
(-1-4,7%), radio, tv, registratori, in¬ 
formatica (-r4,4%), utelsileria per 
la casa e ferramenta (-1-4,3), generi 
casalinghi durevoli e non durevo¬ 
li (-1-4,2), prodotti farmaceutici 
(-1-4,1). In flessione invece prodot¬ 
ti di foto ottica e pellicole (-0,2%), 
così come mobili e articoli d'arre¬ 
damento (-0,1%). I prodotti far¬ 
maceutici e quelli informatici, ra¬ 
dio, tv, registratori sono i generi 
con i maggiori aumenti (-i- 3,8% 
per entrambi i gruppi) registrati 
nei primi otto mesi del '98 rispetto 
allo stesso periodo del '9 7. Foto ot¬ 
tica e pellicole quella più contenu¬ 
ta (-^1,9%). 
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Il Gambero rosso 
premia la cucina romana 


Per la prima volta nella storia delle 
guide «Gambero Rosso», un risto¬ 
rante romano «impugna» le tre for¬ 
chette, ovvero, raggiungendo il tra¬ 
guardo dei 90 punti, sale ai vertici 
della ristorazione nazionale. È que¬ 
sta la principale novità di «Roma 
’99», la guida Gambero Rosso del 
mangiare e bere bene, giunta alla no¬ 
na edizione. Il miglior cuoco capitoli- 
nodell’annoè Heinz Beck, un tede¬ 
sco di 35 anni, cheda 4 anni esprime 
la sua creatività culinaria al ristoran¬ 
te «La Peigola»deirhotel Hilton.Te- 
desco d’origine, ma anche nei modi 
schivi e riservati, lontani dalla ti pica 
accoglienza romanesca. Anche que¬ 
st’anno, tre raffinati «palati», aiuta¬ 


ti da una schiera di collaboratori, sono 
andati in giro per Roma e provincia, as¬ 
saggiando le specialità di 300ristoranti 
e trattorie, gustando i vini di 50 enote- 
cheesperimentando le specialità ali¬ 
mentari di400gastronomie. Assag¬ 
giando qua e là, gli esperti gastronomici 
del Gambero Rosso sono giunti ad una 
piacevole sorpresa: la cucina romana 
non è più trascurata e scontata», ma, ha 
detto Stefano Bonilli, l’amministratore 
delegato della guida culinaria più famo¬ 
sa d’Italia, «rivela una realtà in fermen¬ 
to e un profondo rinnovamento». Un rin¬ 
novamento radicale che, per certi versi, 
ètestimoniato proprio dal riconosci- 
mentoallochefdella«Peigola»dell’ho- 
tel Hilton, che di romano ha ben poco. 


PROSINONE 

Un convegno 
per ricordare 
l'eccidio di Patrica 

■ L’ordine degli avvocati ed i magistrati 
degli uffici giudiziari di Prosinone 
hannodeciso di ricordare l’eccidio di 
Patrica, avvenuto l’S novembredel 
1978e nel qualefurono uccisi il dot- 
torPedeleCalvosa, allora procuratore 
della Repubblica, ed i membri della 
sua scorta. Il convegno, oiganizzato 
daN’awocato Ivantanzi, si svolgerà il 
prossimo venerdì. Le vittime saranno 
rìcordateda Giovanni Verde, vice-pre¬ 
sidente del Csm. Subito dopo avrà luo¬ 
go una tavola rotonda con la parteci¬ 
pazione deH’awocato Nicola Buccico, 
presidente del Consiglio nazionalefo¬ 
rense, Ansoi no And reassi, direttore 
deirUcigose Ferdinando Imposima- 
to, magistrato di Cassazione. 


MILANO 

Omicidio Gucd 
Attesa per oggi 
la sentenza 

■ Sarà pronunciata oggi lasentenza 
che porrà fine al processo di primo 
grado per l’omicidio di Maurizio Cuc¬ 
ci. Un processo nel quale il pubblico 
ministero Carlo Nocerino ha chiesto 
la condanna all’eigastolo di tutti e 
cinquegli imputati, 
fra cui l’ex moglie 
della vittima. Patri¬ 
zia Regioni. Il pre¬ 
sidente della quarta 
corted’assisedi Mi¬ 
lano, Renato Samek 
Ludovici darà la pa¬ 
rola agli imputati 
poi la cortesi riunirà 
in camera di consi¬ 
glio. 


SUPERENALOTTO 

In dieci mesi 
l'erario ha incassato 
più di 1.500 miliardi 

■ Oltre 1.500 miliardi di lire in 10 me¬ 
si: tanto ha fruttato all’erario il Supe- 
renalotto, il popolare gioco che, se 
sarà confermata la notizia dei 100 
vincitori di Peschici, si aggiudicherà 
anche un nuovo record: la più alta 
vincita europea, oltre 63 miliardi, 
portata a casa contemporaneamen¬ 
te dal più alto numero di giocatori. A 
fare i conti è la stessa Sisal, la socie¬ 
tà promotrice del gioco, laqualein- 
forma che soltanto tra giovedì, ve¬ 
nerdì e sabato scorso sono stati 
compilati oltre 48 milioni e mezzo di 
schedine, per 183.622.973combi¬ 
nazioni giocate con una spesa di 
146.898.378.400 lire e un monte¬ 
premi di 104.027.402.243 lire. 


CASO SQUILLANTE 

Passaggio di soldi 
dal conto Pacifico 
al figlio dell'ex Gip 

■ Spunta un nuovo passaggio di soldi 
nell’inchiesta sui giudici romani: si 
tratta di 475 milioni di lirechegiun- 
gonoa FabioSquillante, unodeifigli 
dell’excapodei Gipdi Roma Renato 
Squillante. Soldi che il Sfebbraio 
1993 prima entrano in contanti sul 
conto n.74945 «Giubileo»di Attilio 
Pacifico e, tre giorni dopo, finiscono 
sulconton.34473della banca Sbs 
del Lussemburgo riferìbile a Fabio 
Squillante. Lo si le^e nei documenti 
depositati agli atti dell’udienza preli¬ 
minare che ri prenderà giovedì da¬ 
vanti al Gip milanese Alessandro 
Rossato. Anche su questo passaggio 
si appunta l’attenzionede^i investi¬ 
gatori. 




«Patini Battagiia ci chiese di uccidere Di Pietro» 

Processo Dell'Utri, l'ex pentito Avola accusa: «Previti riciclava soldi della mafia» 


DALL’INVIATO 


SAVERIO LODATO 

PALERMO II primo a essere stu¬ 
pito per le dichiarazioni rese in 
aula dall'ex collaboratore di 
giustizia è proprio il p.m., Anto¬ 
nio Ingroia, il quale, a fine 
udienza e a scanso di equivoci, 
si rivolge al tribunale: «anche 
io, per la prima volta, apprendo 
oggi i nomi di Cesare Previti e 
Pacini Battaglia, riferiti dall'ex 
collaboratore Maurizio Avola». 

Udienza incandescente al 
processo a Marcello Dell'Utri - 
per mafia - a Palermo. Udienza- 
choc, a giudicare dai nomi «for¬ 
ti» che sono stati pronunciati. 

A volere l'uccisione di Anto¬ 
nio Di Pietro, che all'epoca face¬ 
va il magistrato - siamo nell'au¬ 
tunno '92 - fu «Chicchi» Pacini 
Battaglia, il finanziere italo sviz¬ 
zero coinvolto nelle inchieste di 
Mani Pulite. Voleva che la ma¬ 
fia catanese facesse questo «fa¬ 
vore» a Marcello Dell'Utri. E il 
«favore» si rendeva necessario 
perché c'era la preoccupazione 
diffusa che Di Pietro, indagan¬ 
do indagando, sarebbe venuto a 
conoscenza di un gigantesco 
«riciclaggio» proprio all'ombra 
delle strutture Fininvest. 

L'avvocato Cesare Previti, ex 
ministro della difesa, attuale de¬ 
putato «Forza Italia», faceva da 
«collettore» di danaro mafioso - 
in totale almeno un centinaio 
di miliardi - «ripulito» in Finin¬ 
vest. 

Sono queste, in sintesi, le di¬ 
chiarazioni più clamorose rese 
in aula da Maurizio Avola. Chi è 
Avola? 

Legatissimo al «capo» Nitto 
Santapaola, è soprattutto noto 
alle cronache perché reo confes¬ 
so dell'uccisione dello scrittore 
Giuseppe Fava, reo confesso per 
l'uccisione del generale Dalla 
Chiesa e della moglie, reo con¬ 
fesso di un'altra ventina di de¬ 
litti «minori». Appartiene a un 
gruppo di boss e killer ormai 
quasi tutti detenuti che sino ad 
oggi non manifestano voglia di 
collaborare. 

Avola - che invece «pentito» 


lo è stato a partire dal '94 - ven¬ 
ne poi sorpreso mentre parteci¬ 
pava a Roma ad una rapina. 
Dunque è tornato in carcere ed 
è stato escluso dal programma 
di protezione. Lui non si scom¬ 
pone: «collaboro - dice spesso - 
ma non mi pento e non chiedo 
perdono a nessuno, neanche ai 
parenti delle vittime ». 

Quando ieri le forze dell'ordi¬ 
ne volevano collocarlo dietro il 
classico «paravento», l'avvocato 
Guido Tranti- 


■ E IL KILLER 
DI FAVA 
Legatissimo 
a Santapaola 
è reo confesso 
anche del delitto 
del generale 
Dalla Chiesa 


no (difende 
Dell'Utri) ha 
chiesto -anche 
sul piano del¬ 
l'immagine - 
un trattamen¬ 
to da par con¬ 
dicio: che tut¬ 
ti, quindi, po¬ 
tessero vedere 
Avola in fac¬ 
cia. Una delle 
fasi più dram¬ 
matiche è sta¬ 


ta così proprio quel lungo 
sguardo fra accusatore e impu¬ 
tato che avrà messo a dura pro¬ 
va i nervi di entrambi. 

Avola nel '93, si recò a Firen¬ 
ze in vista delle stragi al nord e 
fece sopralluoghi assai partico¬ 
lareggiati. E proprio a Firenze, 
l'anno scorso, durante il proces¬ 
so per le stragi, aveva fatto il 
nome di un non meglio identi¬ 
ficato «signor Battaglia». Ma 
non si era spinto oltre. 

La deposizione di ieri parte 
dalla raffica di attentati che col¬ 
pì la Standa di Catania nel 
1991. Uno in particolare: l'in¬ 
cendio che rase al suolo un in¬ 
tero stabile nella vecchia via Et¬ 
nea. A che servivano quegli at¬ 
tentati, indubbiamente rivolti 
al gruppo Fininvest? Non alla 
richiesta di «pizzo», secondo 
una vecchia vulgata ora messa 
in discussione. Li volle Santa¬ 
paola indispettito del fatto che ì 
rapporti con Dell'Utri fossero 
patrimonio solo di alcune «fa¬ 
miglie» palermitane. 

Sintetizzando: Santapaola, ad 
attentati avvenuti, spedisce a 


Milano tal Salvatore Tuccio, col 
compito di incontrare Dell'Utri. 
Tuccio viene prescelto anche 
perché massone, come sarebbe 
massone - secondo Avola- lo 
stesso Dell'Utri. Tuccio torna a 
Catania entusiasta e annuncia 
grandi pospettive di investi¬ 
menti in comune con la Finin¬ 
vest. 

Secondo round: Dell'Utri vie¬ 
ne a Catania per conoscere San¬ 
tapaola. «Il padrino» in quella 
fase è latitante nel messinese. 
Marcello D'Agata e Aldo Ercola- 
no, accompagnano - è sempre 
Avola che parla - Dell'Utri da 
Santapaola. Anche in quest'in¬ 
contro promesse di investimen¬ 
ti miliardari. 

Terzo episodio: nel '92, au¬ 
tunno, dopo Capaci e via D'A- 
melio. Incontro alTHotel Excel- 
sior a Roma. Per la mafia cata¬ 
nese: Eugenio Galea e Marcello 
D'Agata. C'è Pacini Battaglia - 
sono ancora parole di Avola - 
che chiede di togliere di mezzo 
Di Pietro per fare un «favore» a 
Bettino Craxi, ma anche a Del- 
TUtri. Al summit anche un 
agente dei servizi con il compi¬ 
to di dare le coordinate per un 
attentato da realizzarsi a Berga¬ 
mo. 

Chiede il p.m: «ma Dell'Utri 
in questa riunione che c'entra? 
E Battaglia che c'entra con la Fi¬ 
ninvest?». Avola: «si tratta sem¬ 
pre dello stesso discorso. Anche 
Pacini riciclava per conto della 
mafia catanese. I soldi arrivava¬ 
no alla Finvest tramite lui. Ma 
anche attraverso altri». A questo 
punto, l'avvocato Trantino: «a 
chi altri si riferisce?». 

Avola prima resiste poi, an¬ 
che su richiesta del presidente 
Leonardo Guarnotta che lo in¬ 
vita a non fare dichiarazioni ra¬ 
teali, fa cadere il gelo in aula: 
«l'avvocato Cesare Previti. Fra 
Previti e Battaglia facemmo ave¬ 
re alla Fininvest qualcosa come 
100 miliardi da investire e ripu¬ 
lire». Il PM ha chiesto di ottene¬ 
re la testimonianza. I difensori 
di Dell'Utri che vengano portati 
in aula a testimoniare tutti i 
mafiosi citati da Avola. 



L’onorevole Cesare Previti 


Ferraro/Ansa 


L'ex ministro: «Macroscopiche menzogne» 


I «Mancava aH’appello il pentito siciliano. Èarriva- 
to per chiamarmi in causa nel processo dell’Utri 
con l’ormai consueta, assoluta, totale menzogna 
propinata come si trattasse della più banale veri¬ 
tà». L’onorevole Cesare Previti, ex ministro della 
difesa durante il governo Berlusconi, reagisce alle 
accusedel pentito Avola definendo «calunnie ma¬ 
croscopiche» ledichiarazionifattea Palermo. 

«So già - si legge in un comunicato diffuso nel tar¬ 
do pomerìggiodi ieri dallo stesso Previti - che For¬ 
mai consolidata prassi prevede un seguito da par¬ 
te di qualche magistrato alla ricerca dei cosidetti 
riscontri. Riaffermo che è indegno per ogni perso- 
nadicomune buonsenso chesimili porcherie av¬ 
vengano, contrabbandate comefatti digiustizia. I 
Pm, che sono seni poiosi nel rivendicare il diritto- 
dovereall’esercizio dell’azione penale, non posso¬ 
no rimanere inerti difronte a calunnie così macro¬ 
scopiche di cui - conclude il parlamentare di Forza 


Italia - si vogliono arricchire processi basati sul nul¬ 
la». 

«Macroscopica mente fa ntasioseledichiarazioni 
di Avola che si commentano da sole»: è questo invece 
il commento del collegio difensivo di Marcello Dell’U¬ 
tri a conclusione dell’udienza di ieri. «Le stesse affer¬ 
mazioni del collaboratore Avola - proseguono i difen¬ 
sori - che ha minacciato possibili future dichiarazioni 
senza neppure riferire contro chi esu quali argomen¬ 
ti, appaiono come una vera e propria opera di killerag- 
gio di cui lo stesso è professionista». «Tutto ciò - ag¬ 
giungono ancora i legali del parlamentare - dovrebbe 
far riflettere coloro i quali sono deputati a riformare la 
disciplina giuridica dei cosiddetti collaboratori di giu¬ 
stizia». 

Il processo avrà oraqualchegiornodi pausa, la 
prossima udienza è stata rinviata al 10 novembre 
prossimo. Quella prevista peroggi è stata infatti an¬ 
nullata per impegni di Marcello Dell’Utri alla Camera. 


Il finanziere 
«Lo denuncerò 
per calunnia» 

PERUGIA «È una str... mai vista; 
denuncerò questo pentito per ca¬ 
lunnia, scrivetelo bellogrosso»: 
Pier Francesco Pacini Battaglia 
smentisce in modo categorico di 
avere mai ipotizzato di far uccide¬ 
re Antonio Di Pietro come ha inve¬ 
ce sostenuto a Palermo il pentito 
Maurizio Avola. «Nel settembre 
del 1992 - afierma il banchiere 
italo-svizzero- permeTangento- 
poli non era nemmeno iniziata e 
non sapevo chi fosse Antonio Di 
Pietro. Nelsettembredel 1992- 
prosegue Pacini - vivevo ancora 
in Svizzera dove gestivo la Karfin- 
ko. In quel periodo non mi sono 
mai recato all’hotel Excelsiordi 
Roma». Nell’albergodella capi¬ 
tale invece - secondo le afferma¬ 
zioni di Avola - Pacini avrebbe 
chiesto a Cosa nostra di assassi¬ 
nare Di Pietro nel corso di un in¬ 
contro con quattro presunti 
esponenti mafiosi. «Di quei si¬ 
gnori - sostiene ancora il ban¬ 
chiere-nonne conosco nemme¬ 
no uno, mai visti, mai conosciuti, 
nessunodi loro. A^ungoche 
non mi reco a Catania da almeno 
20 anni ed in Sicilia saranno 15 
anni che non ci vado». 

Pacini Battaglia cerca quindi 
di spiegare perché il pentito Avola 
lo abbia accusato. «Per me - af¬ 
ferma - c’è qualche guerra in cor¬ 
so... sa rannoguerre tra giudici». 
Poi, riferendosi nuovamenteai 
presunti boss mafiosi, ribadisce: 
«Questa gente non l’ho mai vista 
e se qualcuno sostienedi avermi 
incontrato bisognerà che venga- 
notrovati riscontri alle loro affer¬ 
mazioni. Oppure tutti si possono 
inventare tutto». 


ROMA Una task-force di 300 uo¬ 
mini è pronta a partire per l'Alba¬ 
nia. Destinazione Valona e la sua 
baia, regno incontrastato degli 
skafisti, gli spietati trafficanti 
di clandestini albanesi, curdi e 
kosovari. 

È questa la decisione presa 
ieri mattina a Palazzo Chigi 
nel corso di un vertice ad altis¬ 
simo livello. Con il presidente 
del Consiglio Massimo D'Ale- 
ma, il ministro dell'Interno 
Rosa Russo lervolino e il sotto- 
segretario Giannicola Sinisi, si 
sono riuniti il capo della Poli¬ 
zia, Ferdinando Masone, il co¬ 
mandante generale dell'Arma 
dei Carabinieri, Sergio Siracu¬ 
sa, quello della Guardia di Fi¬ 
nanza, generale Rolando Mo¬ 
sca Meschini, il commissario 
straordinario per l'Albania, 
Franco Angioni, e il Capo di 
stato maggiore della Marina 
Umberto Guarnieri. 


A Valona task-force italiana; in arrivo 300 agenti 


Vertice a Palazzo Chi^ sui clandestini. Alla Puglia fondi speciali per i centri di accoglienza 


■ L’IMPEGNO 
ITALIANO 
Offensiva 
finale contro 
la mafia 
dei trafficanti 
di carne 


umana 


Si è trattato 
di una riunio¬ 
ne operativa 
che è servita a 
definire i det¬ 
tagli di quella 
che fonti del 
Viminale e di 
Palazzo Chigi 
non esitano a 
definire l'«of- 
fensiva fina¬ 
le» contro la _ 

mafia dei 

clandestini. Sarà un summiti- 
talo-albanese, che si terrà nelle 
prossime settimane a Bari e 
che vedrà la presenza del pri¬ 
mo ministro Pandelj Majko, a 
definire i dettagli dell'accordo 
per il potenziamento e l'assi¬ 
stenza delle forze di polizia al¬ 
banese. 11 protocollo, che sca¬ 
de a fine anno, e che ha visto 
esperti della polizia italiana 
impegnati nell'area di Tirana e 



Un militare controlla il registro per lo smistamento dei clandestini Caricato/Ansa 


di Durazzo, si estende e in mo¬ 
do massiccio alla parte meri¬ 
dionale del paese delle aquile. 

Non ci sono cifre ufficiali, 
ma da indiscrezioni si appren¬ 
de che almeno 300 uomini (tra 


poliziotti, carabinieri, fiamme 
gialle e uomini della Dia) sa¬ 
ranno impiegati sul suolo alba¬ 
nese, tutti concentrati nella 
Baia di Valona. L'obiettivo - 
come si legge in un comunica¬ 


to di Palazzo Chigi - è quello di 
«bloccare sul nascere e sempre 
più efficacemente un traffico 
disumano che ha già compor¬ 
tato un prezzo altissimo di vite 
umane». Unità navali della 


Marina militare pattuglieran¬ 
no il tratto di mare che da Va¬ 
lona va alle coste italiane per 
segnalare la presenza di gom¬ 
moni e motoscafi carichi di 
clandestini. Le segnalazioni ar¬ 
riveranno alla base della Guar¬ 
dia di Finanza che sarà orga¬ 
nizzata sull'isola di Saseno 
(proprio di fronte alla Baia di 
Valona): lì saranno ormeggiate 
motovedette e «Draghi», i mo¬ 
toscafi superveloci utilizzati 
per l'inseguimento degli skafi¬ 
sti. Ma una parte fondamenta¬ 
le del programma è quella de¬ 
stinata al potenziamento a al¬ 
l'assistenza della debolissima 
polizia albanese. 

L'ultimo episodio di ineffi¬ 
cienza è di ieri, quando poli¬ 
ziotti albanesi hanno fermato 
una sessantina di clandestini 
pronti a partire per l'Italia: 
non sono riusciti ad identifi¬ 
carli tutti (erano curdi, palesti¬ 


nesi, kosovari), né a reperire i 
mezzi sufficienti per trasferirli 
in centri di raccolta, pochi e 
male organizzati. A Valona la 
polizia non dispone di sale 
operative e di apparati radio 
moderni, mentre gli skafisti, in 
stretto contatto con le organiz¬ 
zazioni criminali pugliesi, han¬ 
no a disposizione telefonini sa¬ 
tellitari e potentissimi apparati 
radio in grado finanche di in¬ 
tercettare le comunicazioni 
delle forze dell'ordine. 

Per queste ragioni, tra i pri¬ 
mi impegni della task-force 
italiana ci sarà quello di orga¬ 
nizzare una sala operativa e di 
coordinare le operazioni di 
contrasto a terra dell'organiz¬ 
zazione dei trafficanti. Infine i 
centri di accoglienza della Pu¬ 
glia: dal Viminale sono in arri¬ 
vo un miliardo e ottocento mi¬ 
lioni per ilo loro miglioramen¬ 
to. E.F. 
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♦ Salvi, Passigli e Spini crìtici col ministro: 
«Meglio il semipresidenzialismo 
temperato adottato dalla Bicamerale» 


^Palazzo Chigi chiede al centrodestra 
di mettere subito le carte in tavola: 
«Dicano a quale soluzione puntano» 


♦il sottosegretario Minniti incontra Marini 
Dal Ppi via libera al dialogo: «Sosteniamo 
il nostro progetto ma senza pregiudiziali» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Riforme, rispunta l'idea del premlerato 

Amato: si collega meglio al doppio turno. Ma l'ipotesi divide la maggioranza 


ROMA Tutti d'accordo che si deve 
fare una legge elettorale nuova, 
tutti d'accordo che debba servire a 
rafforzare il bipolarismo. Non è 
poco, visto il periodo di nebbia se¬ 
guito all'affossamento della Bica¬ 
merale, ma l'accordo per ora si fer¬ 
ma qui. Così il giorno dopo Tuffi- 
cializzazione del dialogo (con lo 
scambio di lettere sul tema tra 
D'Alema e Berlusconi), il dibattito 
s'impenna intorno a due nodi: il 
contenuto della legge da varare, 
(l'alternativa principale sembra 
ormai tra doppio turno di collegio 
e doppio turno di coalizione), il ti¬ 
po di riforma istituzionale da far 
seguire alla legge elettorale, per ar¬ 
rivare a un vero bipolarismo. 

Non è un mistero che per una 
parte del Polo il dialogo significhi 
per ora «solo» la legge elettorale, 
ossia il mezzo con cui arrivare ra¬ 
pidamente alle elezioni, mentre 
per il governo e in generale la mag¬ 
gioranza, la legge, «passo priorita¬ 
rio e necessario», da sola non basta 
a rinnovare il sistema e a raggiun¬ 
gere l'obiettivo di un vero bipola¬ 
rismo: serve una complessiva ri¬ 
forma costituzionale. E così una 
dichiarazione del ministro per le 
riforme Giuliano Amato a "Re¬ 
pubblica" sul nesso doppio turno- 
elezione diretta del premier, ha ri¬ 
portato la vera questione al centro 


dell'attenzione: quale modello 
prefigura la legge elettorale che si 
vuole varare? Amato, che sta stu¬ 
diando ipotesi di mediazione tra 
le diverse posizioni, avverte infatti 
che «il doppio turno di coalizione 
ma ancor più e soprattutto il dop¬ 
pio turno di collegio ha l'elezione 
diretta del premier come implica¬ 
zione naturale, lo credo che tutti 
lo debbano sapere». La dichiara¬ 
zione finisce qui e, naturalmente, 
non rappresen¬ 
ta il progetto 
definito del go¬ 
verno. «Siamo 
nella fase in cui 
ognuno deve 
dire chiara¬ 
mente cosa 
vuole», dicono 
a palazzo Chi¬ 
gi, facendo ca¬ 
pire che ciò che 
interessa al go¬ 
verno in questo 
momento è un confronto limpido 
e rapido su legge elettorale e ipote¬ 
si di riforma collegate. D'Alema, 
d'altra parte, Taveva detto chiara¬ 
mente ieri, rispondendo a Berlu¬ 
sconi: l'obiettivo è un sistema 
compiutamente bipolare. Solo 
che per rendere compiuto il bipo¬ 
larismo italiano, palazzo Chigi 
(D'Alema preferisce espressamen¬ 


te il doppio turno di collegio) pen¬ 
sa che serva anche il passaggio di 
una riforma costituzionale. E qui 
si attende che il Polo esca allo sco¬ 
perto: ossia chiarisca cosa vuole. 

11 riferimento all'elezione diret¬ 
ta del premier fatta da Amato ha 
però suscitato reazioni diverse, 
anche all'interno della maggio¬ 
ranza che peraltro, come è noto, 
ha idee diverse sul tipo di legge 
elettorale da approvare. Per alcuni 
Ds, ad esempio Salvi, Passigli, Spi¬ 
ni l'elezione diretta del premier se 
collegata a una legge con doppio 
turno di coalizione non è una gran 
soluzione. «La riforma elettorale - 
dice il capogruppo dei senatori Ds 
- può consentire notevoli miglio¬ 
ramenti della situazione attuale, 
ma se ci fossero anche modifiche 
costituzionali sarebbe meglio, dal 
punto di vista della stabilità». «Le 
soluzioni buone - prosegue - sono 
due: l'elezione del premier col 
doppio turno di collegio, come 
nella proposta che elaborammo 
con Fisichella, Bassanini e Urbani, 
oppure il sempresidenzialismo 
temperato della Bicamerale, con 
alcuni miglioramenti, riproposto 
oggi da Cossiga». «Non credo - 
conclude Salvi - nell'ipotesi 
adombrata anche da Amato di 
doppio turno di coalizione abbi¬ 
nato all'elezione diretta del pre¬ 


mier». 

Sulla stessa linea Passigli: «Vedo 
che da più parti si torna a proporre 
di partire dal patto di casa Letta, va 
invece detto fin d'ora che un dop¬ 
pio turno di coalizione, specie se 
abbinato all'elezione diretta del 
premier, assommerebbe due mali: 
il permanere della frammentazio¬ 
ne, e una totale rigidità nella for¬ 
mula di governo, con rischio di 
continue elezioni». Anche Valdo 
Spini dice: «L'e¬ 
lezione diretta 
del primo mi¬ 
nistro compor¬ 
ta il rischio di 
creare in una 
sola figura isti¬ 
tuzionale il pe¬ 
ricolo di un ec¬ 
cessivo potere. 

Non a caso in 
Bicamerale ho 
votato per il se¬ 
mipresidenzia¬ 
lismo» . «Del resto - conclude Spini 
- l'elezione diretta del premier c'è 
solo in Israele e non ha dato grandi 
risultati». Più cauto Polena: «Non 
credo che ci sia l'accordo in vista, 
ma è importante la ripresa del dia¬ 
logo». 

Ma è vero, come dice il Polo, che 
il dialogo rischia di naufragare nel 
nulla, e con esso anche l'impegno 


di Amato, perché nella maggio¬ 
ranza, non c'è accordo? Alcuni in¬ 
contri delle ultime ore, come quel¬ 
lo tra il neo-sottosegretario alla 
presidenza Minniti e il segretario 
del Ppi Marini, dove si è parlato del 
programma dei cento giorni ma 
anche di riforme, sembrerebbero 
andare nella direzione giusta: i po¬ 
polari, è chiaro, restano ancorati 
al doppio di turno di coalizione, 
tuttavia Marini avrebbe anche 
spiegato che non ci sono pregiudi¬ 
ziali per altre soluzioni equilibrate 
che dovessero emergere nel con¬ 
fronto sia all'interno della mag¬ 
gioranza sia con l'opposizione. La 
situazione è dunque questa: l'ipo¬ 
tesi del doppio turno di coalizione 
piace a popolari. Verdi (anche ab¬ 
binata all'elezione del premier), a 
Cossutta, Re, Forza Italia e An. Per 
il doppio turno di collegio sono 
schierati invece i Ds, (che preferi¬ 
scono il modello cosiddetto Sarto¬ 
ri) Rinnovamento italiano, l'Udr, 
la Lega. Proprio la Lega, cui po¬ 
trebbe andare una vicepresidenza 
della Camera, ribadisce la sua pre¬ 
ferenza per il doppio turno di col¬ 
legio ma, come il governo, vuole 
un completamento delle riforme 
istituzionali. Anche se Bossi, ieri 
sera a «Porta a porta», si è detto un 
«proporzionalista convinto». 

B.Mi. 


■ GIULIANO 
AMATO 
«Il doppio turno 
di collegio più 
che di coalizione 
implica l’elezione 
diretta del primo 
ministro» 


■ IL Sì 
DELLA LEGA 
«Riforma 
elettorale e 
istituzionale» 

Ma Bossi: «sono 
proporzionalista 
convinto» 


Beiiusconi: intesa nel semestre bianco 
e poi gii itaiiani tornino aiie urne 

Ma An è «fredda»; «Non svendiamo le posizioni del Polo» 


ROMA Berlusconi ci torna sù. E 
sottolinea: «sfido D'Alema a 
mettere a frutto il semestre 
bianco» per una legge elettorale 
che rafforzi il maggioritario, 
contro il trasformismo, che 
«impedisca altri governi D'Ale- 
ma-Cossutta- Cossiga». 11 tutto, 
dice il Cavaliere intervistato a 
Fatti e misfatti su Italia uno, 
«senza inciuci». Perché queste 
sono posizioni «in coerenza 
con il congresso di Forza Ita¬ 
lia, con la linea del Polo e i 
miei discorsi solenni alla Ca¬ 
mera». 

E nelle sue parole torna 
''L'Assemblea costituente” , 
come «via maestra» per le ri¬ 
forme, di cui non aveva parla¬ 
to nella lettera pubblicata do¬ 
menica da "Il Corriere della 
sera". Un'uscita, che al di là 
delle precisazioni fatte ieri, 
sembra incontrare la freddez¬ 
za di An. Fini, che il Cavaliere 
sembra non avesse messo a 
conoscenza dell'iniziativa, 
preferisce non commentare, 
in attesa di un vertice del Po¬ 
lo che si terrà probabilmente 
oggi e in precedenza convoca¬ 
to con all'ordine del giorno la 
commissione su Tangentopo¬ 
li. Sembra che quella lettera 
solo a pochi giorni dalla ma- 


■ IL LEADER 
DI FI 

«La nuova 
legge elettorale 
dovrebbe 
impedire che si 
ripetano governi 
come questo» 


nifestazione 
del Polo a 
piazza S. Gio¬ 
vanni non gli 
sia granché 
piaciuta. Che 
il referendum 
«resta la via 
maestra» lo 
dicono in 
molti dentro 
An, «ma - os¬ 
serva il vice- 
presidente 

dei deputati Gustavo Selva - 
se le aperture di D'Alema, 
Amato e Berlusconi si concre¬ 
tizzassero nel rafforzamento 
del bipolarismo, nel rifiuto 
del trasformismo e in una leg¬ 
ge elettorale che contenga 
una clausola anti-ribaltone, 
anche la via puramente parla¬ 
mentare può essere utile per 
una riforma integrale del si¬ 
stema politico italiano verso 
un bipolarismo perfetto». E 
l'elezione diretta del premier 
proposta da Amato? «Ma sarà 
un premier con potere di scio¬ 
glimento delle Camere in ca¬ 
so di sfiducia?» - si chiede, a 
sua volta. Selva. 

Per il portavoce di An, 
Adolfo Urso, l'iniziativa di 
Amato «è lodevole, soprattut¬ 


to laddove esclude con deci¬ 
sione Tipotesi di un ritorno al 
proporzionale». «Ma - aggiun¬ 
ge Urso - la reazione negativa 
del partito del presidente del 
Consiglio restringe i margini 
del dialogo. La Babele di posi¬ 
zioni rende impossibile alla 
compagine di governo espri¬ 
mere una posizione chiara e 
univoca». Scetticismo e malu¬ 
more, dunque, dentro An do¬ 
ve il costituzionalista, Dome¬ 
nico Nania, ripete quanto 
aveva già detto Fini alla Ca¬ 
mera: legge elettorale e poi si 
torni a votare. E se non c'è ac¬ 
cordo sulla legge elettorale, 
«si vada al referendum». Dice 
Gianni Alemanno, commen¬ 
tando la lettera di Berlusconi 
a "Il Corriere della sera": «La 
legge elettorale va fatta, ma 
l'impegno deve essere a non 
svendere le posizioni politi¬ 
che delTopposozione che va 
rafforzata nei confronti del 
governo D'Alema». Oggi i tre 
"saggi" del Polo, Nania, Vito 
e Giovanardi, incaricati di 
mettere a punto una proposta 
di legge elettorale dovrebbero 
vedersi. L'ipotesi sulla quale 
lavorare potrebbe essere un 
doppio turno di coalizione 
con premio di maggioranza. 



Il leader del Polo Silvio Berlusconi 


Filippo Monteforte/Ansa 


Ma la lingua nel centrodestra 
sembra tutt'altro che la stessa. 
Una posizione unitaria la si 
incomincerà a cercare nel ver¬ 
tice che dovrebbe tenersi og¬ 
gi. Ma dentro il Polo i referen¬ 
dari premono e a favore della 
consultazione come unica 
strada è intrervenuto anche 
Marco Taradash di Fi. «An 
non ha preclusioni verso uno 
specifico modello elettorale, 
ma quel che è certo - dice Do¬ 
menico Nania - è che noi non 
vogliamo una legge elettorale 
fatta su misura per una forza 
politica», quindi: no al dop¬ 
pio turno di collegio «che fa¬ 
vorirebbe i Ds». 

Intanto, ieri sera lungo in¬ 
contro a Palazzo Chigi tra il 
leader del Ccd, Pier Ferdinan¬ 


do Casini, e il sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio, 
Marco Minniti. Il colloquio è 
durato un'ora. Casini lascian¬ 
do Palazzo Chigi non ha vo¬ 
luto dichiarare nulla. Ma è 
evidente che nel corso della 
conversazione, che ha fatto 
una ricognizione dei vari te¬ 
mi sul tappeto nei rapporti 
tra maggioranza e opposizio¬ 
ne, avrà certamente avuto un 
posto centrale l'argomento ri¬ 
forme. Il Ccd nei giorni scorsi 
aveva sottolineato le aperture 
venute da D'Alema. Ma an¬ 
che all'interno del centrode¬ 
stra non sarà facile trovare 
una posizione univoca, con 
referendum e referendari che 
premono in entrambi gli 
schieramenti. P. Sac. 


L'INTERVISTA 


Ella: una nuova legge 
non porterebbe al voto 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Giuliano Amato afferma 
che il doppio turno di collegio ha 
come implicazione naturale l'e¬ 
lezione diretta del premier. A 
Leopoldo Elia, presidente dei se¬ 
natori Popolari, sembra che que¬ 
sto nesso ci sia anche con altri si¬ 
stemi a cominciare «dal famoso 
maggioritario a due turni di coa¬ 
lizione che includeva in modo 
anche più netto se non un'elezio¬ 
ne diretta certamente l'investitu¬ 
ra ratificata del leader di ognuna 
delle due coalizioni perché al se¬ 
condo turno se ne presentavano 
solo due con i rispettivi leader in 
una sorta di ballottaggio nazio¬ 
nale». 

Comunque la necessità della desi¬ 
gnazione del premier esiste? 

«Quale che sia il maggioritario 
che si tende ad adottare è essen¬ 
ziale per l'Italia che ci sia un mo¬ 
do per realizzare l'in¬ 
vestitura diretta del 
premier». 

Lei è d'accordo con 
Amato? 

«Condivido la posi¬ 
zione di Amato an¬ 
che perché non riu¬ 
scire ancora una vol¬ 
ta a modificare la leg¬ 
ge elettorale, visto 
che tutte le forze po¬ 
litiche dicono di vo¬ 
lerlo, significhereb¬ 
be dichiarare l'im¬ 
potenza del Parla¬ 
mento. Nel '93 pas¬ 
sare dal proporzio¬ 
nale al maggioritario 
rappresentava un 
salto tale da giustifi¬ 
care lo scioglimento 
delle Camere. Qui si 
tratta di una scelta, a 
mio avviso, già al¬ 
l'interno del mag¬ 
gioritario. Cerchiamo di farla nel 
modo più conveniente, che riser¬ 
vi certamente una quota, di cui si 
può discutere l'entità, di propor¬ 
zionale tenendo presente che 
gran parte delle imposizioni da 
parte dei partiti piccoli non av¬ 
vengono nel proporzionale ma 
nella scelta dei candidati nei col¬ 
legi uninominali. Per la propor¬ 
zionale, ricordiamolo, c'è lo sbar¬ 
ramento delTpercento». 

Se non ci fosse accordo snlla for¬ 
mala alTinterno della maggio¬ 
ranza il rischio è ancora una vol¬ 
ta di un rinvio? 

«È auspicabile che ci sia innanzi¬ 
tutto un'intesa nella maggioran¬ 
za ma questo non deve essere 
preclusivo per un cammino ulte¬ 
riore. Si deve andare comunque 
avanti anche se ci possono essere 


alcune trasversalità come ci furo¬ 
no per la legge del '93 in cui la 
maggioranza era ancora costitui¬ 
ta da un blocco di democristiani 
e socialisti ma risultarono impor¬ 
tanti gli accordi con la Lega ed al¬ 
tre forze. D'altra parte l'atteggia¬ 
mento del Pds, allora il gmppo 
della Camera era capeggiato da 
D'Alema, fu sì per il doppio turno 
di collegio ma non è che la batta¬ 
glia fu spinta oltre certi limiti. Di¬ 
ciamo che fu un atteggiamento 
blando». 

Agganciare l'ipotesi del doppio 
turno all'elezione del premier 
non può rallentare l'iter della 
legge? 

«D'altra parte gli dà anche valo¬ 
re. Effettivamente o col nome 
sulla scheda o con l'adesione dei 
candidati alla presidenza del 
consiglio c'è una maggiore possi¬ 
bilità di risolvere il problema di 
stabilità e durata del potere ese¬ 
cutivo. La vicenda Prodi ci ha in¬ 
segnato che il deter¬ 
rente dello sciogli¬ 
mento funziona rela¬ 
tivamente quando le 
condizioni esterne 
solo tali da sconsi¬ 
gliare il ritorno alle 
urne. Resta il calcolo 
politico, cioè se af¬ 
frontare anche il te¬ 
ma del premier renda 
troppo difficile l'iter 
legislativo nei tempi 
necessari. È comun¬ 
que un valore ag¬ 
giunto». 

La disponibilità di 
Berlusconi lei come 
la valuta? 

«Può darsi che lui ab¬ 
bia preso troppo alla 
lettera certe afferma¬ 
zioni per cui, una vol¬ 
ta approvata la legge, 
si torna immediata¬ 
mente alle urne. Sa¬ 
rebbe sbagliato perché la modifi¬ 
ca del sistema elettorale avver¬ 
rebbe alTinterno di un sistema 
maggioritario e non è paragona¬ 
bile a quella del '93. L'apertura 
potrebbe essere anche un segnale 
di difficoltà di fronte all'accusa di 
aver bloccato il lavoro della Bica¬ 
merale. È vero che lui ha scelto la 
strada della mobilitazione per¬ 
manente, della contestazione 
sulla politica fiscale ed economi¬ 
ca che, stando ai sondaggi e ad al¬ 
cuni risultati elettorali, non gli 
ha nuociuto. Per questo può aver 
pensato di combinare le due co¬ 
se: sulle leggi ordinarie polemi¬ 
che dure, su quella elettorale un 
atteggiamento morbido. Una 
scelta compensativa. Anche per 
facilitare i rapporti con i suoi al¬ 
leati delPolo». 



Condivido quel 
che dice Amato: 
non cambiare 
sarebbe deaetare 
l'impotenza 
del Parlamento 
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IL SIGNOR 
MATTEO EROE 
DA FAVOLA 
ELETTRONICA 


MARIA NOVELLA OPRO 


M a che bel paese Peschici! 
E che professionalità da 
parte di tutti gli abitanti, 
nel proporsi in tv. Con il sotto¬ 
fondo della banda, o magari di 
qualche struggente fisarmonica, 
abbiamo visto lo schieramento 
compatto di «peschicesi» (?) da¬ 
vanti alle telecamere di tutti i tge 
di molte rubriche, impegnati a 
rappresentarsi agli occhi dell'I¬ 
talia tutta, e anche del mondo in¬ 
tero, come piccola collettività fe¬ 
stante e solidale. La manna mi¬ 
liardaria, come ha detto Michele 
Cucuzza con vivo sprezzo del¬ 
l'ovvio, stavolta è caduta nel po¬ 
sto giusto. Dividendo quell'esa- 
gerato montepremi, che induce¬ 
va tante preoccupazioni nei soli¬ 
ti moralisti. Un tanto a testa, la 
vincita diventa eticamente tolle¬ 
rabile, ma quel che più conta dal 
punto di vista televisivo, è il mo¬ 
do in cui la vicenda è stata rac¬ 
contata. Di solito i vincitori re¬ 


stano sconosciuti. Stavolta ecco¬ 
li lì, con le loro belle facce paesa¬ 
ne, bimbi e carabinieri in primo 
piano, così contenti che non si 
può neanche invidiarli. Il signor 
Matteo ha avuto più interviste e 
primi piani, negli ultimi giorni 
gioiosi, di una grande star al lan¬ 
cio di un nuovo film. Parlando 
con il direttore del Tg4, lo apro- 
strofava così: «Ciao, Emilio, tu 
che sei un giocatore come me, 
puoi capire. Pensa che mi tratta¬ 
vano da scemo per il mìo siste¬ 
ma». E Fede per una volta, pare¬ 
va quasi imbarazzato da tanta 
familiarità. Il bello era che a 
prenderlo in contropiede era un 
signore che pareva la comparsa 
dì un film degli anni Cinquanta, 
con una gran testa dì rìcciolìgrigì 
e un entusiasmo egualitario che 
lo rendeva assolutamente privo 
di timidezza. Eroe di una favola 
elettronica, in pochi giorni popo¬ 
lare come Ridge. 



Ecco Sandokan cartoon 


L e avventure dì Sandokan cartoon approdano 
su Ramno: in tutto 26 episodi che an^anno in 
onda ogni martedìevenerdìalle 16.30aU'ìn- 
temo dì Solletico. L'esordio del cartoon - disegna¬ 
to da Marco Pagot - accompagnato dal lancio di 
pupazzi, peluche, un gioco da tavolo, vìdeogio- 
chì e cd-rom, è già valso alla Rai il recupero di 
gran parte degli 11 miliardi investiti. 


SCELTI PER VOI 


■ RAIDliE 16.00 

VITA 

IN DIRETTA 


■ Erano vendute al¬ 
l’asta a Genova per 
poche decine di milio¬ 
ni. Dovevano sfilare 
su una passerella co¬ 
me per un concorso di 
moda, affinché gli uo¬ 
mini «in platea! potes¬ 
sero comprare la più 
bella. La vicenda, che 
ha portato all'arresto 
di nove persone, sarà 
uno dei temi della 
puntata di oggi. Con 
Roberta Serdoz, la 
dottoressa Alessan¬ 
dra Bucci della Buon¬ 
costume di Genova e 
una ragazza riuscita a 
sfuggire all'«asta». 


■ TMC2 20.30 

ROXY 

BAR 


■ Tanti ospiti all’ap¬ 
puntamento settima¬ 
nale con Red Ronnie. 
Stavolta, oltre a Ma¬ 
ria Grazia Cuoinotta, 
la musica sarà ottima¬ 
mente rappresentata 
dagli Ultra, ultimissi¬ 
mo gruppo inglese na¬ 
to sulla scia dei Ba- 
ckstreet Boys, che 
sta facendo impazzire 
i teen-ager di mezza 
Europa, ma anche da¬ 
gli Stadio, Mietta, 

Alex Baroni, Noel 
Redding (bassista di 
timi Hendrix), Randy 
Hansen e il jazzista 
Giovanni Tommaso. 


■ TELEPIU 6IANCa9.30 

«ROBIN» 

IL BAD BOY 
A«C0M’È» 

■ Robin, il cartone 
animato cui dà voce, 
nella versione italia¬ 
na, Daniele Luttazzi, 
sarà oggi il nuovo 
«ospite* di Com’è, il 
magatine di Tele-t 
bianco in onda alle 
19.30 in chiaro, cioè 
visibile a tutti. Ogni 
martedì, mercoledì e 
giovedì saranno tra¬ 
smesse 27 micropun¬ 
tate da tre minuti l’u- 
na. Protagonista è un 
ventenne disoccupato 
di una grande città 
che vorrebbe fare il 
disc jockey e suona in 
coppia con un amico. 


■ RADIOTRE 9.45 

DA OGGI 
«GIORNALI 
IN CLASSE» 

■ Esordisce oggi 
Giornali in classe, il 
programma che dal 
martedì al venerdì di 
ogni settimana, dalle 
9.45 alle 10.30, si re¬ 
cherà nelle scuole d’I¬ 
talia per leggere e 
commentare in diret¬ 
ta quotidiani e perio¬ 
dici con gli studenti 
dell’ultimo triennio 
delle superiori. Ogni 
settimana partecipe¬ 
rà una classe sempre 
diversa, conduttore 
del primo mese sarà 
Vittorio Roidi. Parteci¬ 
pano direttori di varie 
testate. 


La ricerca 
tecnologica. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


Anch< 

quest 


rAo è 

J Di tutto, di più. 


^ nAiUNO 

6.50 UNOMATTINA. 

Contenitore di attuaiità. 
Aii'interno: 7.00 Tg 1; 7.30 
Tg 1; 8.00 Tg 1; 8.30 Tg 1 
- Flash; 9.00 Tg 1; 9.30 Tg 
1 - Flash. 

9.40 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCES¬ 
SO. 

9.50 ZEPPELIN. Fiim spio¬ 
naggio (GB, 1971). 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. Aii’interno: 

12.30 Tgl -Flash. 

12.50 CENTOVENTITRÉ. 

Varietà. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. 
14.05 IL COMMISSARIO 
REX. Telefilm. 

15.00 IL MONDO DI 
QUARK. Documentario. 

15.50 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.35 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.45 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

Gioco. All'interno: 19.30 
Che tempo fa.. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 LA ZINGARA. Gioco. 

20.55 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva. All’interno: Calcio. 
Coppa Uefa. Leeds-Roma. 
Sedicesimi di finale. 

23.00 TG 1. 

23.05 TARATATÀ. Musicale 
(Replica). 

0.15 TG 1 - NOTTE. 

0.40 AGENDA / ZODIACO. 

CHE TEMPO FA. 

0.45 RAI EDUCATIONAL. 

Contenitore di attualità. 

1.20 SOTTOVOCE. Attualità. 

1.45 ADESSO MUSICA. 

Musicale. 

2.55 COME PERSI LA 
GUERRA. Film commedia. 


^ DAIDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 QUANDO SI AMA. 
Teleromanzo. 

10.05 SANTA BARBARA. 
Teleromanzo. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA -1 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 

Rubrica di medicina. 

14.00 IO AMO GLI ANIMA¬ 
LI. Rubrica. 

14.40 CI VEDIAMO IN 
TIVÙ. Rubrica. 

16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. All’Interno: 16.30 
Tg 2 - Flash; 17.15 Tg 2 - 
Flash. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 RAI SPORT - SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 RAIDUE PER VOI. 

Rubrica. 

18.55 CALCIO. Coppa Uefa. 

Parma-Wisla Cracovia. 
Sedicesimi di finale. Ritorno, 
r tempo. 

20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 E.R. - MEDICI IN 
PRIMA LINEA. Telefilm. “Il 
capitano e il Dr. Greene”. 

22.35 PINOCCHIO. 
Attualità. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.15 NEON CINEMA. 

Rubrica. 

0.20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.35 RAI SPORT NOTIZIE. 
0.50 UMBRIA JAZZ. 

Musicale. 

1.30 NON LAVORARE 
STANCA? Rubrica. 


RATTRE 

6.00 SVEGLIA TV. 

All'interno ogni 15 minuti: 

Tg3eTgr; 6.15 Tg 3- 
Mattino. 

8.30 TRENT’ANNI DI 
OBLIO. Attualità. 

9.00 LA BATTAGLIA DI 
MARATONA. Film avventura 
(Italia, 1959). 

10.30 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 

12.00 TG 3 - OREDODICI. 

12.15 RAI SPORT-NOTIZIE. 

12.20 TELESOGNI. Rubrica. 
13.00 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
14.00 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

14.20 TG 3 - POMERIGGIO. 

14.50 TGR - LEONARDO. 
15.00 MA CHE TI PASSA 
PER LA TESTA? Telefilm. 

15.30 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica 
sportiva. All'interno: 16.25 
Praga: Calcio. Coppa Uefa. 
Slavia Praga-Bologna. 
Sedicesimi di finale. Ritorno. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo (Replica). 
19.00 TG 3. 

19.35 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

19.55 BLOB. DI TUTTO DI 
PIÙ. Videoframmenti. 

20.00 CALCIO. Coppa Uefa. 
Parma-Wisla Cracovia. 

2“ tempo. Ritorno. 

20.50 CHI L’HA VISTO? 
Attualità. 

22.40 TG 3 - VENTIDUE E 
TRENTA. 

22.55 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

23.00 SPECIALE FERRARI. 
Rubrica sportiva. 

23.55 TELECAMERE. 
Rubrica (Replica). 

0.30 TG 3-LA NOTTE-IN 
EDICOLA-NOHE CULTURA. 

1.10 FUORI ORARIO. 

1.20 IN CALABRIA. Film 
documentario (Italia, 1993). 


RETE 4 

6.00 PICCOLO AMORE. 

Telenovela. 

6.50 GUADALUPE. 

Telenovela. 

8.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.50 ZINGARA. Telenovela. 

9.40 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

9.45 ALEN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 

Teleromanzo. 

11.30 TG 4 - TELEGIORNA¬ 
LE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4 - TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 

Teleromanzo. 

16.00 INCOMPRESO. Film 
drammatico (Italia, 1966). 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNA¬ 
LE. 

19.30 GAME BOAT. 

Contenitore per ragazzi. 
All'Interno: 20.35 ASSAS¬ 
SINIO SULL’EIGER. Film 
spionaggio (USA, 1975). 
Con Clint Eastwood, 

George Kennedy. Regia di 
Clint Eastwood. 

23.00 L’AnENZIONE. Film 
drammatico (Italia, 1985). 
1.00 TV TV CLIP. Musicale 
Leda Battisti “Come il sole”. 

1.10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

1.30 FRATELLO HOMO 
SORELLA BONA. Film comi¬ 
co (Italia, 1973). 

3.05 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

3.10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

3.30 GIÙ LA MASCHERA. 
Rubrica. 

4.00 I VIAGGI DELLA 
“MACCHINA DEL TEMPO”. 

Rubrica. 


ITALIA 1 

6.00 SEGNI PARTICOLARI 
GENIO. Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 
All'Interno: Gli amici di 
papà. Telefilm; 9.20 MCGY- 
VER. Telefilm. 

10.15 WINDSURF-IL 
VENTO NELLE MANI. Film 
commedia (Italia, 1984). 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 CACCIA ALLA 
FRASE. Gioco. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

Varietà. 

15.00 IFUEGO! Rubrica. 

15.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi. 
All’interno: 17.30 BAYWAT- 
CH. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 

20.45 ROBIN HOOD - UN 
UOMO IN CALZAMAGLIA. 
Film farsesco (USA, 1993). 
Con Cary Elwes, Richard 
Lewis. Regia di Mei Brooks. 

22.40 HARLEY DAVIDSON & 
THE MARLBORO MAN. Film 
drammatico (USA, 1991). 
0.40 ANTEPRIMA CHAM- 
PIONS LEAGUE. Rubrica 
sportiva. 

1.10 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. 

1.15 FATTI E MISFATTI. 

Attualità. 

1.25 STUDIO SPORT. 

1.35 IFUEGO! (Replica). 
2.05 CARAVAN PETROL. 

Film comico (Italia, 1960, 
b/n). 

4.00 I RAGAZZI DELLA 
TERZA C. Telefilm. 

5.00 AMERICAN GOTHIC. 

Telefilm. 


CANALE 5 

6.00TG 5-PRIMAPAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica). 

11.25 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

12.30 DUE PER TRE. 
Situation comedy. 

13.00 TG 5 - GIORNO. 

13.30 SGARBI QUOTIDIA¬ 
NI. Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.15 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. Conduce Maria 
De Filippi. 

15.45 TUTTO L’AMORE 
CHE VI LASCIO. Film-Tv 
drammatico (USA, 1983). 
Con Lloyd Bridges, Jill 
Eikenberry. Regia di 
Gabrielle Beaumont. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità. 

18.35 SUPERBOLL. Gioco. 
20.00 TG 5 - SERA. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. “La voce dell'i¬ 
navvertenza”. Con Ezio 
Greggio, Enzo lacchetti. 
21.00 JANE EYRE. Film 
drammatico (GB, 1995). 

Con William Hurt, Charlotte 
Gainsbourg. 

23.10 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 

1.00 TG 5 - NOnE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LABORATORIO 5. 
Rubrica. 

3.00 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5 (Replica). 

4.45 VERISSIMO - TUHII 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità (Replica). 


TMt 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 IL SANTO. Telefilm. 

7.55 TELEGIORNALE. 

8.00 VEGAS. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 MR. BELVEDERE 
SUONA LA CAMPANA. Film 
commedia (USA, 1951, 
b/n). Con Clifton Webb, 
Jeanne Dru. Regia di Flenry 
Koster. 

11.00 SPECIALMENTE TU. 

Rubrica. Conduce Diego 
Dalla Palma. 

11.35 AVVOCATI A LOS 
ANGELES. Telefilm. Con 
Richard Dysart, Alan 
Rachins. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

13.05 QUINCY. Telefilm. 
14.00 IL FRONTE DEL 
SILENZIO. Film drammatico 
(USA, 1957, b/n). Con 
Richard Widmark, Richard 
Basehart. Regia di Karl 
Malden. 

15.55 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show. Conduce Luciano 
Rispoli. Con Samantha De 
Grenet, Claudia Trieste. 

18.00 ZAP ZAP TV. 

Contenitore per ragazzi. 
AH’interno: 19.15 ZIO 
BUCK. Telefilm. 

19.45 TELEGIORNALE. 
20.05 TMC SPORT. 

20.25 METEO. 

20.30 CALCIO. Coppa Uefa. 
Fiorentina-Grasshoppers. 
Diretta. 

22.30 TELEGIORNALE. 

22.45 CALCIO. Coppa 
Uefa. Atletico Madrid-CSKA 
Mosca. All'interno: 23.50 
Dottor Spot. Rubrica. 

1.00 CRONO - TEMPO DI 
MOTORI. Rubrica sportiva. 

1.30 TELEGIORNALE. 

2.00 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show (Replica). 

4.00 CNN. 


TMC2 


13.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale. 

13.301-fl-rl. Musicale. 
14.00 FLASH. 

14.05 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 
17.00 HELP. Musicale. 
18.00 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

18.30 SEINFELD. Telefilm. 
19.00 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

19.30 FLASH. 

19.35 HELP. Musicale. 
20.00 CLIP TO CLIP. 

20.30 ROXY BAR. Rubrica. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 

—WINDSURF. Rubrica. 
—CALCIO A 5. Rubrica 
sportiva. 

24.00 COLORADIO VIOLA. 

Rubrica musicale. 


TELE-i-bianco 


11.45 DANZAI. Film comi¬ 
co (Italia, 1997). 

13.10 UN PARTY PER 
NICK. Film drammatico 
(USA, 1995). 

15.00 IL PENTITO DI 
COSA NOSTRA. Miniserie. 

16.30 RAGAZZE. Film 
commedia (GB, 1997). 
18.00 A SPASSO COL 
RAPINATORE. Film com¬ 
media (USA, 1996). 

19.30 COM’È. Rubrica. 

20.30 SPIN CITY 2. Tf. 
21.00 SHINING. Miniserie. 

22.30 CLOCKWATCHERS. 
Film commedia (USA, 1997). 
0.05 sono. Film dramma¬ 
tico (GB, 1997). 

1.35 MI FAI UN FAVORE. 
Film commedia. 

3.20 WERNER MANGIA LA 
MIA POLVERE. Film anima¬ 
zione (Germania, 1996). 


TELE-i-nero 


12.20 BLU. Rubrica. 

13.20 L’AMICO DI WANG. 

Film commedia. 

14.40 SEGUENDO IL 
FIUME. Film western (USA, 
1995). 

16.10 AMANDA. Film fan¬ 
tastico (USA, 1997). 

17.35 SWINGERS. Film 
commedia (USA, 1996). 
19.05 GO NOW. Film dram¬ 
matico (GB, 1996). 

20.30 IL GIRANO DEL 
BORNEO. Documentario. 

21.25 GREMLINS 2 - LA 
NUOVA STIRPE. Film fanta¬ 
stico (USA, 1990). 

23.05 ALIEN NATION - 
THE ENEMY WITHIN. Film 
fantascienza (USA, 1996). 
0.35 KISSED. Film dram¬ 
matico (Canada, 1996). 
1.50 PARTY. Film comme¬ 
dia (Portogallo, 1997). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.30; 12.00; 12.30; 13.00; 
14.30; 15.30; 17.20; 19.47; 23.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.16 All’ordine del giorno - GR Parlamento; 
6.21 Settimo cielo; 6.30 Italia, istruzioni 
per l’uso; 7.33 Questione di soldi; 8.34 
Golem; 9.02 Radio anch’io; 10.00 
Millevoci lettere; 10.13 Cultura; 11.00 
Scienza; 11.18 Radioacolori; 12.05 Come 
vanno gli affari; 12.10 Spettacolo; 12.32 
Millevoci sport; 13.28 Parlamento News; 
13.30 Partita doppia; 14.00 Medicina e 
società; 14.15 Senza rete; 15.00 New 
York News; 16.00 Noi Europei; 16.25 
Calcio. Coppa Uefa; 18.55 Calcio. Coppa 
Uefa; 22.50 Bolmare; 23.10 All’ordine del 
giorno - GR Parlamento; 23.15 Per noi; 
23.45 Uomini e camion; 0.33 La notte dei 
misteri; 5.54 Vivere il mare. 

Radlodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue... E ora?; 
8.08 Eabio e Eiamma e la trave nell’oc¬ 
chio; 8.50 Segreti di famiglia; 9.13 il ruggi¬ 
to del coniglio; 10.35 Se telefonando... 
risponde Barbara Palombelli; 11.54 
Mezzogiorno con...; 13.00 Hit Parade. “Il 
mondo in classifica”; 14.15 Alcatraz. Un 
Dj nel braccio della morte; 15.00 
Crackers. Navigatori solitari unitevi; 16.00 
GR 2 Sport; 16.07 Jefferson; 18.02 
Caterpillar; 20.02 Hit Parade presenta; I 


duellanti. Sfida a colpi di musica tra Roma 
e Milano; 21.32 Suoni e ultrasuoni; 24.00 
Crackers; 1.00 Stereonotte; 4.00 
Solomusica; 5.00 Prima del giorno. 

Radlotre 

Giornali radio; 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.12 Vocabolariando; 
7.15 Prima pagina; 9.03 MattinoTre; 9.45 
Giornali in classe; 11.00 Accadde domani; 
12.00 incontro con Giacomo Leopardi; 
12.25 Inaudito; 12.45 Cento lire. 
Documentari d’autore; 13.00 I fantasmi 
dell’opera; 14.04 Lampi d’autunno, il 
pomeriggio di Radiotre. All’interno; La 
bière du pecheur; 19.01 Hollywood Party; 
19.45 Radiotre Suite; 19.50 L’occhio 
magico. All’interno; il Cartellone; 20.30 
Quartetto Vocale di Giovanna Marini. 
"Partenze - Venti anni dopo la morte di 
Pierpaolo Pasolini”; 22.30 Oltre il sipario; 
23.20 Storie alla radio; “La storia” di Elsa 
Morante; 24.00 Notte classica. 

ItailaRadlo 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash; 7.30; 9; 
10; 11, 16; 17. 6.30 Buongiorno Italia; 

7.10 Rassegna stampa; 8.10 Ultimerà; 
9.05 Prefisso 06; 10.05 Piazza grande; 

12.10 Tamburi di latta; 14.05 Gulliver; 

15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni meridia¬ 
ni; 18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona per 
due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 


Le previsioni dee tempo 


IL TEMPO 


I SERENO I POCO NUVOLOSO | NUVOLOSO 


•,L-M 





# Al Nord, nuvoloso o molto nuvoloso, con precipita¬ 
zioni. Centro e Sardegna: irregolarmente nuvoloso 
in Sardegna con locali piogge. Nuvoloso o molto 
sulle rimanenti regioni con piogge sparse che, su 
Toscana, Umbria e Lazio, risulteranno più intense. 
Sud e Sicilia: nuvoloso con piogge sparse. 




I TEMPORALE 





DOMANI 


Nord: nuvoloso con precipitazioni sulle zone alpi¬ 
ne. Al Centro e sulla Sardegna molto nuvoloso o 
coperto con precipitazioni sparse anche a carat¬ 
tere temporalesco. Al Sud della penisola cielo ir¬ 
regolarmente nuvoloso con isolate precipitazio¬ 
ni. Sulla Sicilia parzialmente nuvoloso. 





LA SITUAZIONE 


# L’Italia continua ad essere interessate da correnti umide e temperate che 
mantengono condizioni di moderata instabilità. Un nuovo sistema nuvolo¬ 
so, attualmente su Francia e Spagna, si porterà, in nottata sulle regioni 
settentrionali. 




// 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 


GINEVRA 


BARCELLONA 12 21 ■ ISTANBUL 


8 24 ■ MALTA 




BOLZANO 

3 

15 

■ VERONA 

3 

14l 

1AOSTA 

np 

np 

TRIESTE 

IO 

16 

VENEZIA 

5 

15 

MILANO 

4 

14 

TORINO 

3 

15 

■cuneo 

np 

12l 

■ GENOVA 

13 

18 


14 

19 

BOLOGNA 

7 

15 

FIRENZE 

14 

18 

PISA 

16 

20 

■ancona 

IO 


1 PERUGIA 

14 

19 

PESCARA 

11 

21 

L’AQUILA 

5 

17 

ROMA 

13 

19 

CAMPOBASSO 

11 

17 

■ bari 

15 

241 

1 NAPOLI 

16 

20 

POTENZA 

IO 

14 

R. CALABRIA 

16 

24 

PALERMO 

18 

22 

MESSINA 

17 

22 

■ CATANIA 

12 

241 

■ CAGLIARI 

14 

24 

ALGHERO 

15 

20 

S. M. DI LEUCA 

13 

21 

MONDOVi 

7 

12 


STOCCOLMA 1 5 


2 6 BERLINO 


5 IIIBRUXELLES 4 11 


COPENAGHEN -1 7 MOSCA 

BONN 3 11 FRANCOFORTE 2 11 PARIGI 

3 13 BELGRADO 613 PRAGA 

I^H 

LISBONA 17 21 ATENE 15 21 AMSTERDAM 6 IO 


4 6 
3 Ì2 
3 IO 


15 23 ■ BUCAREST 5 12 
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e tomi subito effervescente, 

IWA. MENARINI 
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L'Economia 


rUnità 



BORSA 


Volano le Ina, crollano le Ericsson 

FRANCO BRIZZO 


KUWAIT ITALIA 

Compensate 
le passività 
19 miliardi di utile 


NORTEL NETWORK 

Risultati in crescita 
del 20 per cento 
negli ultimi tre mesi 


MARCONI TLC 

Appalto 
da 70 miliardi 
in Brasile 


CLASS EDITORI 

Presto in Borsa 
col 40% 
del capitale 


P arte bene la settimana per Piazza 
Affari. In un mercato dove si sono 
visti discreti ordini di acquisto da 
parte dei fondi italiani, con scambi com¬ 
plessivi in crescita a 2.710 miliardi, il 
Mibtel ha chiuso in progresso del 2,18%. 
Le Ina, sospese due volte al rialzo, hanno 
terminato in crescita dell'8,15% sul 
prezzo di riferimento rettificato (calcola¬ 
to dalla Borsa a 3.730 lire). Deludente 
l'esordio perle Unim (-4,66% rispetto al 
prezzo di riferimento di 800 lire calcola¬ 
to dalla Borsa). Brillante il debutto, dopo 
la fusione, di Sanpaolo-Imi (+3,5%) e 
battuta d'arresto per Unicredit (-1,64. 
Forti le Intesa (+4,86%), bene Comit 
(+2,09%), giù Bancaroma (-0,49%). 
Sprint di Mediolanum (+9,08%) per le 


prospettive del risparmio gestito grazie 
al taglio dei tassi. Forti le Fiat (+2,5%). 
Fra gli industriali che attendono il varo 
degli aiuti del Fondo Monetario Intema¬ 
zionale al Brasile, le Parmalat hanno 
guadagnato il 4,04% mentre le Pirelli 
solo lo 0,86%. Ben intonati i telefonici, 
con Telecom in crescita del 2,19. Pro¬ 
gresso del2,83%per Firn, del 2,27%per 
Olivetti e nuovo scivolone per le Ericsson 
(-12,23%). In recupero le Eni (+1,65%), 
mentre le Saipem, rientrate oggi nel listi¬ 
no delle blue chip, hanno lasciato sul ter¬ 
reno il 3,49%. Debutto brillante per le 
Popolare Novara (+6,51%) al mercato 
ufficiale e balzo delle Danieli (6,75%) 
sostenute dal progetto di alleanze odi ac¬ 
quisti annunciato dai vertici delgmppo. 


E stato di pocoinferìorea 19mi- 
liardi di lire l’utileal netto del¬ 
le tasse, riportato dalla Ku¬ 
wait Petroleum Italia nel bi¬ 
lancio 1997-98approvato da- 
gliazionisti. Il posKivoanda- 
mento è attribuibile a tutti i 
settori operativi, con partico¬ 
lare riguardo alle attività rete 
ed extra rete, chehapiùche 
compensato le passività. Nel¬ 
l’ambito di queste ultime han¬ 
no inciso in massima parte gli 
oneri finanziari, pari a 41 mi¬ 
liardi di lire, nonché lasvalu- 
tazionedeirinventario di ma¬ 
terie prime per un ammontare 
di poco inferiore a 23 miliardi. 


S ale a 241 milioni di dollari l’u¬ 
tile netto a disposizione delle 
azioni ordinarie, pari a 0,42 
dollari per azione (45 per 
cento). Sono i dati della Nor¬ 
ton nel tono trimestre ‘98. 
Nello stesso periodo il fattu¬ 
rato dell’azienda ha registra¬ 
to un incremento del 20 per 
cento. Se si considerano i ri¬ 
sultati dei primi nove mesi 
del 1998 (gennaio-settem¬ 
bre) ilfatturatodelleattività 
correntièaumentatodel 13 
per cento ed ha rag^unto 
11,8 miliardi di lire contro i 
10,64 miliardi del periodo 
corrispondente del 1997. 


L a Marconi Communications si 
è aggiudicata un contratto da 
44 milioni di dollari, per diven¬ 
tare partnerdellaTelepar, 
azienda di stato brasiliana 
che gestisce la telefonia pub¬ 
blica e privata. Il contratto ri¬ 
guarda la fornitura di una rete 
telefonica digitale ad alta ve¬ 
locità per collegamenti a lun¬ 
ga distanza e di un sistema 
Nms ( network management 
System) pertelefonia pubbli¬ 
ca e privata adattabileanche 
alla telefonia radiomobile. La 
Marconi in Brasile controlla 
una quota di mercato pari a 
circa il 40%. 


U altro gruppo editoriale ita¬ 
liano si appresta a fare il suo 
esordio sul mercato telema¬ 
tico: la Class Editori - secon¬ 
do q uanto ha reso noto ieri 
la Borsa Italiana - ha presen¬ 
tato infatti la domanda per 
l’ammissione alla quotazio¬ 
ne uff iciale delle sue azioni. 
Sponsor dell’operazione - 
che dovrebbe portare entro 
novembre al collocamento 
sul mercato del 40% del ca¬ 
pitale del gruppo - è la ABN 
Amro Rotschild. Il colloca¬ 
mento porgli investitori isti¬ 
tuzionali sarà seguito dal 
Credit Su isso First Boston. 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

QuoL Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quoti Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quoti Quot. 
Ultimo Preo. 

Titolo 

Quoti Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP AG 93/03 

125.200 125.600 

BTP GE 98/01 

102.740 102.810 

BTP OT 93/03 

121.660 1 22.050 

CCT GE 94/99 

00 100.400 

CTE FB 94/99 

100 300 

1000 

BTP AG 94/04 

121.560 1 21.800 

BTP GN 91/01 

119.500 119.530 

BTP OT 98/03 

100.300 1 00.410 

CCT GE 95/03 

100.640 100.640 

CTE FB 96/01 

107.850 

107.850 

BTP AG 94/99 

102.890 1 02.920 

BTP GN 93/03 

128.700 128.870 

BTP ST 91/01 

121.220 1 21.480 

CCT GE 96/06 

102.470 102.400 

CTE FB 96/99 

00 

00 

BTP AP 94/04 

120.960 121.140 

BTP LG 95/00 

110.890 110.970 

BTP ST 92/02 

128.030 128.160 

CCT GE 97/04 

100.290 100.300 

CTE GE 94/99 

00 

00 

BTP AP 94/99 

101.690 101.740 

BTP LG 96/01 

111.310 111.320 

BTP ST 95/05 

136.110 136.570 


101.800 101.600 

CTE GE 95/00 

1050 

1050 

BTP AP 95/00 

108.870 108.940 

BTP LG 96/06 

1280 128.370 

BTP ST 96/01 

110.770 110.810 

CCT GN 92/99 


CTE LG 94/99 

102.400 

102.400 



BTP LG 96/99 

102 830 102 840 

BTP ST 97/00 

103.240 103.320 

CCT GN 93/00 

101.360 101.270 


106 900 



102.390 1 02.420 


115.740 116.220 

BTP ST 97/02 

106.470 1 06.650 

CCT GN 95/02 














BTP AP 98/01 

101.860 1 01.950 

BTP LG 98/01 

102.010 102.080 

BTP ST 98/01 

100.930 1010 

CCT LG 96/03 

101.220 101.200 

CTE NV 93/98 

99.550 

99.550 







DTDI f'aniM 

•107 790 10? 170 

CCTAG 92/99 

100 310 100 300 

CCT MG 92/99 

100.240 100.260 


10? ono 


BTP DC 93/23 

1480 1480 

BTP MG 92/02 

1260 126.280 


101.400 101.410 

CCT MG 93/00 


CTE ST 95/00 

104.620 

104.620 









CCTAG 94/01 

HI 1 n H 

CCT MG 96/03 

101.190 101.170 




BTP DC 94/99 

105 500 1 05 550 


113.600 113.700 

CCTAG 95/02 

101.010 101.010 

CCT MG 97/04 

100.320 100.330 


99.340 








BTP FB 96/01 

112.300 112.400 

BTP MG 97/00 

103.410 103.480 

CCTAP 92/99 

100.180 100.200 

CCT MG 98/05 

100.350 100.350 

CTZ DC 97/99 



CCTAP 94/01 

100.880 100.900 

CCT MZ 92/99 

100.100 100.110 


ifb.ityu 

BTP FB 96/06 

131 350 1 31 900 

BTP MG 97/02 

107.810 107.910 

CTZ GE 97/99 

99.160 

99160 

CCTAP 95/02 

100 890 100 880 


100.960 100.970 









BTP FB 96/99 

101 200 101 200 



CCTAP 96/03 

102.300 101.210 

CCT MZ 97/04 


CTZ GE 98/00 


95.670 








BTP FB 97/00 

102.830 102.900 

BTP MG 98/08 

103.910 104.300 





CTZ GN 97/99 

97.700 

97,710 

BTP FB 97/07 

115.350 115.800 

BTP MG 98/09 

1000 100.190 

CCT DC 93/03 

100.500 100.500 

CCT NV 95/02 

■uiLiumìi 

CTZ LG 97/99 

97 420 

97.435 








BTP FB 98/03 

104 120 104 280 


M I ■ ■ ■ 




100.260 100.270 

■ Il 1 1 M 


93.945 











BTP GE 92/02 

123.500 1 23.690 


129.170 129.460 


mi ncn ini n/in 

ùt/nn 

•(ftftflBft -iftftonft 

CTZ MG 97/99 

98.010 

980 

BTP GE 92/99 

100.970 1010 

BTP MZ 97/02 

107.420 107.520 



r'r'T nr oi/nn 

ine’enn mccnn 

CTZ MG 98/00 

94.460 

94.501 

BTP GE 93/03 

1300 130.200 

BTP NV 93/23 

148.820 149.350 

CCT FB 93/00 

100.870 1 00.900 

CCT OT 94/01 

100.930 100.980 

CTZ MZ 97/99 



BTP GE 94/04 

120.250 1 20.480 

BTP NV 95/00 

112.850 113.020 

CCT FB 95/02 

100.880 100.890 

CCT OT 95/02 

101.050 101.040 

CTZ MZ 97/99 


BO 

BTP GE 94/99 

100.530 100.540 

BTP NV 96/06 

121.900 122.320 

CCT FB 96/03 

101.140 101.120 

CCT OT 98/05 

100.380 100.380 

CTZ MZ 98/00 

95.200 

95.210 

BTP GE 95/05 

1280 128.300 

BTP NV 96/26 

125.500 126.040 

CCT GE 92/99 

99.800 99.800 

CCT ST 95/01 

101.700 101.690 

CTZ OT 98/00 

93.220 

93.233 

BTP GE 97/00 

102.540 102.600 

BTP NV 97/07 

110.680 111.110 

CCT GE 93/00 

100.620 100.660 

CCT ST 96/03 

101.420 101.430 

CTZ OT 98/99 

96.600 

96.679 

BTP GE 97/02 

107.130 107.260 

BTP NV 97/27 

115.690 116.030 

CCT GE 94/01 

100.800 100.800 

CCT ST 97/04 

100.450 100.470 

CTZ ST 97/99 

96.740 

96.753 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Preo. 

MBROVEN TV/02 

99.900 

99.800 

COMIT /06 ZC 

620 

61.300 

ENTE FS 199 7 

100.420 

100.500 

MEDIO/Il ZC 

52.350 

52.470 

AUTOSTR. ZOO 

101.390 

1010 

COMIT/07 SUB 

98.010 

98.010 

FERR ST /04 2 

102.900 

102.870 

MEDIOB /01 

110.150 

109.990 

BLEAS-IT/01 AIO 

99.900 

99.950 

COMIT/08 SUB 

97.980 

97.070 

FERR ST/08 TV 

99.670 

99.680 

MEDIOB /02 

100.400 

100.300 

BCA ROMA /03 TV 

980 

96.800 

COMIT 128 ZC 

22.300 

22.200 

FINPART/05 

1030 

102.500 

MEDIOB /05 BLUE 

98.230 

98.060 

BCA ROMA /08ZCO 

62 500 

62 700 

COMIT /99TV 

99.760 

99.760 

ICCRI /01-06 ZC 


59 750 

MEDIOB /05PRE 

100.100 

100.480 

BIPOP /OOTV 

99.100 

99100 

COSTA CR/01 

101.390 

101 060 

IMI/01 1 TV 

100.040 

100 040 

MEDIOB /06 ZC 

69.600 

69 560 

BIPOP /OOTV 

98.790 

98 750 

CREDIOP /OO 29 

100.180 

100 200 

IMI/01 2 TV 


99 580 

MEDIOB /08 RUSSIA 

63.620 

63 200 

BIPOP 102 

106.800 

106.800 

CREDIOP ZOO 3 

100.400 

100.380 

IMI/01 IND BOND 

105.600 

105.280 

MEDIOB /08TT 

98.700 

98.690 

BIPOP /04 ZC 

77,200 

78.500 

CREDIOP /OO 30 

100.350 

100.320 

IMI/03 C.LINK.B 


98.070 

MEDIOB /99 

99.970 

99.990 

BIPOP 199 

102,790 

102.600 

CREDIOP /01 2 

99.030 


IMI/03 IND.AZMO 

99.700 

99.480 

MEDIOCRC/04 TR 

100.500 

100^500 

BIPOP /99 

101.600 

101 350 

CREDIOP /04 3 

100.030 

100 010 

IMI/03 VII 

95.100 

960 

MEDIOCRC/06 RE 

1040 

103 830 

BIPOP ZC /02 


86 700 

CREDIOP /0716 

100.040 

100 040 

IMI/03 ZC 

820 

820 

MEDIOCR C/03 

97.680 

97 690 

CENTROB /OO TF DG 

100.500 

100.100 

CREDIOP /99 5 

100.140 

1000 

IMI/05IND.AZ.MO 

98.800 

98.700 

MEDIOCR C/13TF 

1030 

102-800 

CENTROB /01 TF DG 

99.700 

99.750 

CREDIT/03 TV 

99.250 

99.330 

IMI/06TF 

116.490 

1160 

MEDIOCR L/07 ZC 

67.510 

67,450 

CENTROB /01 TV 

99.970 

99.900 

EFIB/13FIXR1 

99.960 

1000 

IMI/07ZC1 

66.450 

65.500 

MEDIOCR L/13 32 

100.200 


CENTROB /02 TV 

100.550 

100.250 

ENEL /O01 

103.990 

1040 

INTERB /02 272 

101.800 

99 900 

MEDIOCR L/28 ZC 

22.640 

22 800 

CENTROB /03 RFRN 

990 

98 600 

ENEL /OO 2 

1120 

111.900 

ITALCEM /02 ZC 


86 480 

MEDIOCR L/08 2RF 

101.650 

101.550 


100,750 

100.720 

ENEL /011 

101.400 

101.360 

MEDIO/OO INDTAQ 

1070 

106.850 

OLIVETTI /01 

101.400 

101-400 

CENTROB 106 ZC 

680 

67.650 

ENEL /011 

105.690 

105.660 

MEDIO ZOOZC STG 

92.490 

92.500 

PARMALAT/OO 

101.100 

101.090 

CENTROB /18ZC 

36.800 

36.800 

ENEL /011 

102.880 

102 880 

MEDIO/01 INDTAQ 

99.900 

99.900 

PARMALAT/03 

100.900 

100 690 


101.700 

101.750 

ENEL /03 2 

104.120 

104.120 

MEDIO/01 TV TE 

125.600 

1230 

POP BS/02 EU-10 

97.500 

97.500 

COMIT ZOO 2 

101.950 

1020 

ENEL /03 2 

112.050 

113.600 

MEDIO /02 IND 

123.020 

122.500 

POP BS /03 

102.250 

103.200 

COMIT/03 TV 

99.900 

980 

ENI/03 

104.060 

104.330 

MEDIO /04TV 

101.600 

101.510 

REPUBB GRECA /04 

105.390 

105.390 

COMIT/04 

1090 

109.500 

ENTE FS /01 4 

101.900 

101.850 

MEDIO 106 ZC DM 

68.700 

68.100 

SPAOLO /I0154 

102.690 

102.650 

COMIT/06 TV 

99.550 

99.400 

ENTE FS /02 

100.790 

100.780 

MEDIO /07TV 

99.480 

99.510 

SPAOLO /13161 

1090 

103.990 


FONDI 


Descr. Fondo Ultimo Preo. Rendimento 

Mese Anno 


1 AZIONARI ITALIANI | 

AU^I AZIONARIO 

14505 

14429 

5.15 

27,74 

ALTO AZIONARIO 

23123 

22882 

_JiL 

_MX 

APULIA AZIONARIO 

18172 

17939 

5.42 

J5^ 

AUREO PREVIDENZA 

32503 

32098 

_3iL 

JOJl 

BLUECIS 

14451 

14246 

4,74 

JM 

CARIFONDO DELTA 

40447 

39979 

« 

_m 

CENTRALE CAPITAL 

40245 

39683 

_4JL 

Ji» 

CISALPINO AZION. 

26195 

25860 

4.44 

JM 

CUAM SESTANTE 

13513 

13360 

7 

J3JS 

COMIT PLUS 

19409 

19209 

0,76 

J128 

CONSULTINVEST AZIONE 

17969 

17686 

6.40 

JL88 

DUCATOSECURPAC 

14861 

14724 

5.18 

_25^ 

EUROMOBILIARE RISK 

40973 

40330 

_6JL 

Jl» 

FONDERSELP.U.I. 

16679 

16505 

4.19 

J154 

FONDO TRADING 

15537 

15357 

JISL 

Jl« 

GALILEO 

26061 

25705 

5.15 

JM 

GENERCOMITCAP 

22200 

21936 

2,73 

21,64 

GEPOCAPITAL 

28395 

28074 

_15L 

jiK 

GRIFOGLOBAL 

17523 

17281 

4.14 

JÌ24 

INTERBANCARIA AZIONA¬ 
RIO 

40776 

40237 

5.44 

J6^ 

LOMBARDO 

32948 

32476 

_4JL 

_29J7 

PRIMECAPITAL 

75459 

74455 

t.2S 

JiM 

QUADRIFOGLIO AZ. 

26622 

26327 

416 

3683 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

18607 

18398 

3,72 

JM 

R&SUNALLIANCE AZION. 

20413 

20105 

487 

3128 

RISPARMIO IT. AZ. 

26026 

25779 

2.46 

25,85 

ROLOITALY 

18078 

17846 

_4|6 

28,» 


S. PAOLO AZIONI 

29575 

29151 

5,90 

70,09 

S. PAOLO JUNIOR 

33326 

32888 

4.15 


SPAZIO AZIONARIO 

10985 

10659 

_3iL 


VENETOBLUE 

27275 

26892 

4,76 

_4124 

VENETOVENTURE 

22824 

22558 

_46L 

JM 

ZENIT AZIONARIO 

18963 

18963 


35 

ZETA AZIONARIO 

30258 

29872 

5J« 

jyo 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATICGLOB. F. 

22861 

22584 

4.88 

5 

APULIA INTERNAI 

13201 

13032 

_JJ?_ 

_?J0 

ARCA 27 

23046 

22836 

_LZL 

_3i6 

AUREO GLOBAL 

19780 

19572 

_JiL 

jm 

AZIMUT BORSE INT. 

18551 

18315 

_6JL 

_9J5 

AZIONARIO INTERN. ROMA- 
GEST 

t6941 




BN AZIONI INTERN. 

21744 

21524 

_6iL 


CARIF. M.GRECIAAI 

11072 

10958 

4,79 

10,72 

CARIFONDO ARIETE 

23014 

22743 

5.41 

10.43 

CARIFONDO ATLANTE 

20346 

20106 

3,77 

-8,03 

CARIFONDO CARICE AZ. 

12644 

12503 

_4i6_ 


CENTRALE G8 BLUE CHI 

18433 

18261 

_5^ 

JLST. 

CENTR/U.E GLOBAL 

29857 

29550 

« 


CLIAMSIRIO 

14452 

14291 

619 

1?17 

CREDIS TREND 

13747 


_6J0_ 

_9|2 

DUCATO AZ. INT. 

55561 

54738 

.JIL 

_7,M 

EPTAINTERNATIONAL 

24883 

24563 

_JJL 


EUROM. BLUE CHIPS 

24153 

23887 

_6^ 


EUR0M.GR0WTHE.F. 

13670 

13543 

_JJL. 

11,16 

F&F GESTIONE INTERNA¬ 
ZIONALE 

25869 

25550 

6.14 


F&F LAGEST AZIONI INTER- 
NAZ. 

22186 

21906 

_6|i. 


F&F LAGEST PORTFOLIO 3 

10000 

10000 

0 

0 

F&F TOP 50 

10736 

10672 

_JÌL 

9,74 

FIDEURAM AZIONE 

23874 

23590 

6,.6 


FONDICRIINT. 

31822 

31537 


8.42 

FONDINVEST WORLD 

22213 

21981 

446 

504 

GALILEO INTERN. 

21936 

21699 

_JJL 

JÌ30 

GENERCOMITINT. 

29995 

29714 

_150_ 

8.49 

GEODE 

22572 

22273 

_6iL 

_12,52 

GEPOBLUECHIPS 

13244 

13141 

2,72 

Ji» 

GESFIMI INNOVAZIONE 

17659 

17404 

_J|6_ 

JM 

GESTICREDITAI 

25330 

25037 



GESTIELLEI 

19404 

19126 

4,76 

Ji13 

GESTIFONDIAZ. INT. 

21033 

20790 

_6,^ 

Ji95 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

11961 

11826 

_497_ 

7.48 

ING SVILUPPO INDICE 

23608 

23374 

6,3» 

JM 

INTERN. STOCK MAN. 

21564 

21345 

_JJ5_ 

Ji70 

INVESTIRE INT. 

19781 

19555 


JM 

OLTREMARE STOCK 

17314 

17094 

6.18 

9,76 

PERFORMANCE AZ. EST. 

19157 

18936 

_6|L 

4,47 

PRIME CLUB AZ. INT. 

13102 

12931 


7,10 

PRIME GLOBAL 

24794 

24482 


_ioi 

PUTNAM GLOBAL EQiSl 

8.40 

8,31 

2,62 

6,89 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

13729 

13573 

?6? 

889 

R&SUNALLIANCEEQUITY 

9623 

9517 

5,79 

0 

RISP. IT. BORSE INT. 

31882 

31601 

_Ji5_ 

_i5i 

ROLOTREND 

18129 

17912 

5,76 

JM 

RUBENS 

14581 

14449 

_2JL 

4,71 

S. PAOLO H. INT. 

23277 

22929 


8.12 

TALLERO 

12968 

12782 

_JJL 

Ji73 

ZETASTOCK 

29895 

29700 

6.97 

15,31 


1 AZIONARI SPEC. ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

9606 

9514 

3.13 

0 

ALBERTO PRIMO 

10030 

9907 

0 

0 

ARCA AZ. ITALIA 

32781 

32307 

4.84 

32,03 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

29071 

28680 

4.59 

38.54 

AZIMUT TREND 1 

18700 

18475 

3.21 

30,54 


Desor. Fondo Ultimo Preo. Rendimento 

Mese Anno 


AZZURRO 

49245 

48557 

3,56 

40,46 

BN AZIONI ITALIA 

19373 

1»» 

_J3L 

Ji78 

CAPITALGEST AZIONE 

28372 

279» 

_J2L 

Ji90 

CAPITALRAS 

31331 

3M71 

4,75 

Jl» 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

15968 

15758 

4.48 

Ji57 

CENTRALE ITALIA 

23944 

23597 

5,02 

45,37 

CISALPINO INDICE 

21347 

21064 

_i07_ 

Ji58 

CLIAM AZIONI ITAL 

1»37 

14845 

3,70 

Ji» 

COMIT AZIONE 

19817 

19516 

_L5L 

Ji» 

CREDIS AZION. ITALIA 

20734 

20431 

4,78 

Ji82 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

12654 

12475 

_4J0_ 

Ji53 

DUCATO AZ. ITALIA 

20459 

20173 

_J2L 

JMI 

EFFE AZIONARIO ITAL 

1»39 

105» 

_J2L 

0 

EPTA AZIONI ITALIA 

2»43 

20317 

4.40 

Ji23 

EUROM AZ ITALIANE 

?7?65 

26850 

641 

3949 

F&F GESTIONE ITALIA 

33881 

33432 

4,72 

JL» 

F&F LAGEST AZIONI ITALIA 

4»93 

39531 

5.19 

Ji58 

F&F SELECT ITALIA 

19152 

1»» 

_4JL 

Ji« 

FONDERSEL ITALIA 

24681 

243» 

_jji. 

Ji35 

FONDICRISEL. ITALIA 

32618 

321» 

_iOL 

Ji75 

FONDINVEST PIAZZA AFFA¬ 
RI 

3»35 

304» 

4.42 

Ji07 

FONDO CRESCITA 

18901 

1»87 

_Ì6L 

Ji» 

GENERCOMIT AZIONI IT 

1»53 

194» 

_J0L 

Ji^ 

GESFIMI ITALIA 

21249 

2M33 

_J65_ 

JM 

GESTICREDITBORSIT. 

24930 

246» 

_J4L 

Ji72 

GESTIELLEA 

21422 

21142 

_J56_ 

Ji» 

gestifondiaz.it. 

22754 

22426 

350 

4370 

GESTNORDP. AFFARI 

17858 

17612 

4.46 

Ji38 

IMI ITALY 

33724 

33185 

_J5L 

Ji75 

ING SVILUPPO AZIONAR 

32165 

31671 


Ji» 

INVESTIRE AZION. 

29592 


_J2L 

Ji» 

ITALY STOCK MAN. 

20525 

20253 

_JJL 

Ji77 

MEDICEO IND. ITALIA 

13452 

13259 

_i6l_ 

Jili 

MIDA AZIONARIO 

29594 

291» 

_JJL 

Ji» 

OASIAZ. ITALIA 

18147 

17907 

_4JL 

Ji84 

OASI CRESCITA AZION 



_J^ 

Ji24 

OASI ITALEQUrTYRISK 

2»98 

22759 


Ji12 

OLTREMARE AZIONARIO 

2»44 

2»23 

4.41 

Ji47 

PADANO INDICE ITALIA 

20105 

1»29 

4,71 

Ji46 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

1»99 

17812 

_Ì3L. 

JM 

PRIME ITALY 

27699 

27321 

4,70 

Ji97 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

26823 

26474 

_J5L 

Ji» 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

10355 

10238 

417 


RISP. IT. CRESCITA 


22015 

3.44 

Ji84 

S. PAOLO ALDEB. IT. 

2»04 

29158 

4,77 

Ji» 

TIZIANO 

25576 

25212 

5,15 

Ji» 

ZECCHINO 

197» 

1»17 

6.90 

55,94 


1 /AZIONARI SPEC. EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

29251 

287» 

4.44 

16,57 

AMERIGO VESPUCCI 

13213 

1»» 

5.45 

0.» 

ARCA AZ. EUROPA 

19371 

19242 

2,76 

11,» 

AZIMUT EUROPA 

18727 

18407 

9.18 

21,» 

AZIONARIO EUROPA RO- 
MAGEST 

23172 

22817 

5.48 

51,71 

CAPITALGEST EUROPA 

11583 

113» 

5.93 

15,27 

CARIFONDO AZ. EUR 

13242 

12970 

6.» 

16,» 

CENTRALE EMER.EUROPA 

10176 

10142 

•1.47 

0 

CENTRALE EUROPA 

4»» 

420» 

5,11 

28,81 

CENTRALE EUROPAECU 

21.94 

21.61 

5,11 

28.81 

DUCATO AZ. EUR. 

12567 

12297 

7,38 

23,» 

EPTASELEU 

8705 

»64 

6.52 

0 

EURO AZIONARIO 

11079 

1»22 

6.51 

0 

EUROM.EUROPE E.F. 

27920 

27477 

6.39 

20.16 

EUROPA 20» 

30393 

2»» 

5,47 

22.» 

F&F POTENZIALE EUROPA 

1»» 

1»» 

0 

0 

F&FSELECT EUROPA 

31011 

30487 

6.33 

23,82 

FONDERSELEUROPA 

23213 

22815 

7,41 

26,73 

FONDICRISEL EURO. 

12152 

120» 

3,37 

13.91 

FONDINVEST EUROPA 

27881 

27445 

539 

1567 

FONDINVEST SVIL. EUROPA 

1»» 

1»» 

0 

0 

GENERCOMIT EUROPA 

3»12 

3»» 

3.52 

16.» 

GESFIMI EUROPA 

19238 

1»» 

7,03 

28.07 

GESTICREDITEUROAI 

29793 

2»» 

5.62 

18.40 

GESTIELLE EUROPA 

22251 

21916 

4.» 

35,» 

GESTNORDEUROPA 

18441 

18151 

5,78 

16,57 

GESTNORD EUROPDM 

18.64 

18.34 

5,78 

16.57 

IMI EUROPE 

32126 

31597 

6.13 

22.92 

ING SVILUPPO EUROPA 

31848 

312M 

MI 

17,38 

INVESTIRE EUROPA 

24007 

2»72 

6,24 

JM 

MEDICEO ME. 

20459 

20167 

726 

266? 

MEDICEO NORD EUROPA 

13963 

137» 

6,43 

15.77 

PHENIXFUNDTOP 

21338 

210» 

_J5L 

M 

PRIME MERRILL EUROPA 

3»94 

34648 

4.» 

11-79 

PUTNAM EUROPE EQIECUl 

7,71 

7.» 


Jili 

PUTNAM EUROPEEQUITY 

1»05 

14716 

7.» 

JM 

ROLOEUROPA 

17694 

173» 

5.49 

17,13 

S. PAOLO H. EUROPE 

16188 

1»» 

5.42 

Ji» 

ZETASWISS 

40393 

3»» 

10.22 

18,15 


1 AZIONARI SPEC. AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

29377 

2»29 

4.52 

6,72 

AMERICA 20» 

24270 

24062 

5,71 

11,92 

ARCA AZ. AMERICA 

32483 

32024 

1,72 

12,» 

AZIMUT AMERICA 

1»58 

1»02 

6.» 

11,64 

AZIONARIO ND AM. ROMA- 
GEST 

23449 

232» 

.5,» 

31.52 

CAPITALGEST INT 

16734 

1»45 

3.68 

1.43 


Desor. Fondo Ultimo Preo. Rendimento 
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CARIFONDO AZ.AMERIC 

12454 

12346 

_i26_ 

_J33 

CENTRALE AMERICA 

28172 

27902 

_iOL 

Ji76 

CENTRALE AMERICA S 

17,23 

17.» 

_iOL 

Ji76 

CENTRALE EMER.AMERIC 

1»44 

10494 

7.46 

0 

CRISTOFORO COLOMBO 

255» 

249» 

_i^ 

_J64 

DUCATO AZ. AM. 

11367 

11142 

_i^ 

Ji» 

EPTASELAM 

86» 

8757 

_i^ 

0 

EUROM. AM.EQ.FUND 

334» 

331» 

6,40 

Ji02 

F&F SELECT AMERICA 

21237 

21002 

7,20 

16.45 

FONDERSEL AMERICA 

21373 

21145 

_i8i. 

J156 


124» 

12215 

?» 

65,3 

FONDINVEST WALL STREET 




0 

GENERCOMIT N.AMERIC 

41327 

41030 

_i30_ 

Ji04 

GESFIMIAMERICHE 

16546 

1»17 

_J^ 

JM 

GESTICREDIT AMERICA 

16449 


_Ì5L 

6.78 

GESTIELLE AMERICA 


1»81 

_iiL 

Ji83 

GESTNORD AMERICA 

2»17 

29513 

_Ì9L 

9.13 

GESTNORD AMERICA S 

18.24 

13.1. 

_Ì9L 

9.13 

IMI WEST 

34827 

344» 

_i^ 

Ji02 

ING SVILUPPO AMERICA 

32118 

31737 

6,28 

15.10 

INVESTIRE AMERICA 



_JJL 

13.59 

MEDICEO AMERICA 

16118 

15994 

5.» 

1106 

OASI NEW YORK 


1»10 

4.» 

7,67 

PHENIXFUND 

23444 


5» 

717 

PRIME MERRILL AMER. 

33393 

33474 

5.» 

_i» 

PUTNAM USA EQiSl 

7,89 

7.» 

4,70 

10-55 

PUTNAM USA EQUITY 


12778 

3.» 

7,28 

ROLOAMERICA 

18973 

18787 

_Ì9L 

5,51 

S. PAOLO H. AMERICA 

178» 

17665 

_i35 



1 AZIONARnPEC. PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

9176 

91» 

11,12 

•14,88 

ARCA AZ. FAR EAST 

»34 

8599 

_J^ 

•21.10 

AZIMUT PACIFICO 

9211 

9201 

_J5L 

•16.» 

AZIONARIO PACIFICO RO- 
MAGEST 

3577 

8,531 

6,26 

-9.20 

CAPITALGEST PACIFICO 

6081 

6031 

5,95 

•18.35 

CARIFONDO AZ. ASIA 

3999 

6937 

2.» 

•21,M 

CENTR. GIAPPONE YEN 

531,04 

534,10 

7,67 

•14.52 

CENTRALE EM. ASIA 



11-56 

•10,39 

CENTRALE EMER. ASIA S 

5.53 

5,44 

11-55 

•10,40 

CENTRALE GIAPPONE 

74» 

7471 

7,67 

.14..52 

CLIAM FENICE 

9323 


8,29 

6.02 

DUCATO AZ. ASIA 

5903 

5802 

13.» 

•13.14 

EPTASELPAC 

9995 

10053 

4,37 

0 

EUROM. TIGERF.E. 

132» 

13162 

15-51 

•18.16 

F&F SELECT PACIFICO 

8501 

8440 

4,86 

•19.01 

FERDINANDO MAGELLANO 

7074 

7015 

5,66 

•13.14 

FONDERSEL ORIENTE 

84» 

8473 

6,13 

•17.72 

FONDICRISEL ORIEN. 

7137 

7094 

_J47 

•16.15 


FONDINVEST PACIFICO 10000 1 0000 0 0 


FONDINVEST SOL LEVANTE 10000 1 0000 0 0 


GENERCOMIT PACIFICO 

8412 

8333 

9,40 

•10.31 

GESFIMI PACIFICO 

7728 

7667 

511 

•1?8? 

GESTICREDIT FAR EAST 

6792 

6753 

9,90 

-21.66 

GESTIELLE FAR EAST 

8261 

8222 

3,84 

•16.» 

GESTNORD FAR EAST Y 

827.15 

828.» 

1013 

•13?fl 

GESTNORD FAR EAST 

11629 

11583 

10.13 

•13.20 

IMI EAST 

»13 

9745 

JiOL 

•14.97 

ING SVILUPPO ASIA 

64» 

6453 

Ji9L 

•14,64 

INVESTIRE PACIFICO 

10187 

101» 

4.42 

-26.78 

MEDICEO GIAPPONE 

7964 

7958 

JiZL 

•16.85 

ORIENTE 20» 

12661 

125» 

1119 

•19.73 

PRIME MERRILL PACIF. 

18994 

18992 

1,» 

-11.27 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

4.35 

4.» 

_J2L 

•17,89 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

7110 

7023 

_i^ 

•20,30 

ROLOORIENTE 

7889 

7652 

7,14 

.17.91 

S. PAOLO H. PACIFIC 

8301 

8261 

TJS 

Ji22 


1 AZIONARI SPEC. PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

»» 

67» 

7,50 

•31,21 

DUCATO AI P.EM. 

5150 

»41 


•31,50 

EPTAMER EM 

9222 

9032 

_i^ 

0 

EUROM. EM.M.E.F. 

»10 

64» 

_Ì5L 

•19,74 

F&F SEL NUOVI MERO. 

»» 

57» 


•31.10 

FONDICRIALTOPOTENZ 

12397 

122» 

_iOL 

-20.» 

FONDINVEST AMERICA LA¬ 
TINA 

1»» 

10000 

0 

0 

FONDINVEST PAESI EME 

9426 

9215 

5,11 

Ji» 

GEODE PAESI EMERG. 

7079 

»35 

6,72 

•32.26 

GESTICREDIT MER EMER 

6791 

»64 

787 

•?693 

GESTIELLE EM. MARKET 

»23 

9271 

9 33 

•1748 

GESTNORD PAESI EM. 

85» 

8373 

9,94 

•24.22 

ING SVILUPPO EMERG. 

6719 

»02 


•36.04 

MEDICEO AMER. LAT 

8241 

7902 

7,33 

.29.» 

MEDICEO ASIA 

5314 

5246 

Ji^ 

•26.25 

PRIME EMERGINGMKT 

10242 

10004 

8.53 

-24.» 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

6347 

6151 

7,32 

0 

PUTNAM EMER.MARK.S 

3,88 

3,76 

7,33 

0 

R&SUNALL EMERG. MKT 


77» 

8,29 

0 

S. PAOLO H. ECO. EMER 

8278 

81» 

6,» 

-28.23 


1 AZIONARI ALTRE SPEC. 1 

AUREO EMÙ ECU 

10,70 

10.58 

0 

0 

AUREO MULTIAI 

16277 

161» 

4.01 

20,91 

AZIMUT TREND 

21562 

21110 

11.» 

13.10 

AZIMUT TREND EMERGIN 

73» 

7175 

10.75 

-19.24 

BN OPPORTUNITÀ 

12075 

11914 

7,17 

14.10 

CARIFONDO BENESSERE 

10334 

102» 

0 

0 
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Mese Anno 

CARIFONDO BENI CONSU- 


MO 

1»16 

10433 

0 

0 

CARIFONDO ENERGIA MAT. 
PRIME 


1»14 

0 

0 

CARIFONDO FINANZA 

1«37 

10447 

0 

0 

CARIFONDO TECNOLOGIE 
AVANZ. 

ir) 2 « 

10153 

0 

0 

CENTRALE AI IMMOBIL 

8490 

8490 

-1.09 

•12,95 

DIVAL CONSUMER GOODS 

112» 

11167 

539 

1484 

DIVAL ENERGY 


10200 

0,21 

3,94 

DIVAL INDIVID.CARE 

11967 

11929 

4.» 

2107 

DIVAL MULTIMEDIA 

117» 

11641 

6,» 

20.81 

DUCATO AZ.GIAPP. 


72» 

10,07 

-10.02 

EUROM. GREEN E.F. 

16159 

15969 

2,28 

8.» 

EUROM. HI-TECH E.F. 

19702 

1»64 

7,44 

18,67 

F&F SELECT GERMANIA 

17403 

17061 

4 

19.44 

FONDINVEST OPPORTUNI¬ 
TÀ 


10000 

0 

0 

FONDINVEST SERVIZI 

26207 

259» 

4.» 

8,» 

GEODE RIS. NAT. 

»76 

»27 

1,26 

-14.36 

GESTICREDIT PHARMAC. 

224» 

22316 

5.26 

3,91 

GESTICREDIT PRIV 

137» 

1»10 

3?5 

3?4 

GESTIELLE B 

194» 

19216 

_i^ 

JMS 

GESTIELLE WORD COMM. 

11907 

11711 

_i?L 

0 

GESTNORD AMBIENTE 

127» 

12517 

1,48 

_J24 

GESTNORD BANKING 

1»42 

1»02 

10,09 

_jir 

GESTNORD TRADING 

»59 

»32 

_i^ 

0 

INGSVI.T.FUND 

1»» 

10000 

0 

0 

ING SVILUPPO OLANDA 

2»87 

23247 

_i^ 

Ji» 

ING. SVILUPPO INIZIA 

2»41 

2»» 


jiZi 

INVESTILIBERO 

1»41 

12818 

_Ì86_ 

_i56 

OASI PANIERE BORSE 

14182 

140» 

4,45 

jMi 

OASI FRANCOFORTE 

2»45 

20105 

3,78 

JiZi 

OASI HIGH RISK 

15107 

14917 

3,21 

10.13 

OASI LONDRA 

1M71 

128» 


Ji05 

OASI PARIGI 

21371 

211» 

7,» 

Ji« 

OASI TOKYO 

92» 

»» 

_J3L 

Ji» 






PRIME SPECIAL 

173» 

170» 

8,12 

Ji02 

PUTNAM INT. OPP. DLR 

5,16 

5,» 

_Ì8L 

0 

PUTNAM INT. OPPURE 

84» 

8294 

2.81 

0 

PUTNAM USA OP (SI 

6,64 

6.» 

4,» 

5,64 

PUTNAM USA OPPORTUN. 

1»59 

10743 

_Ì2L 

_i» 

R&SUNALLIANCEFREE 

92» 

9126 

7.» 

0 

S. PAOLO AI INT.ETI 

127» 

12529 

870 

?740 

S. PAOLO H. AMBIEN. 

28718 

28532 

5,23 

8,53 

S. PAOLO H. FINANCE 


35202 

8,26 

11,47 

S. PAOLO H. IND. 

99999 

22409 

5,» 

7,78 

S. PAOLO H.HIGH RISK 101» 10031 -1.22 0 

S. PAOLO H.HIGH TECH 

9684 

»20 

6,55 

0 

S. PAOLO SOLUZIONE 4 

97» 

9708 

_i^ 

0 

S PAOLO SOLUZIONE 5 

371» 


504 

534 

ZENIT TARGET 

143» 

143» 

3,» 

29.» 

ZETA MEDIUM CAP 

»94 

8792 

4,41 

0 


1 BILANCIATI ITALIANI 1 

ALTO BILANCIATO 

21077 

20928 

1» 

44.92 

ARCABB 

491» 

4»07 

135 

16.» 

AUREO 

414» 

41232 

123 

21.78 

AZIMUT BIL. 

307» 

30592 

3,» 

19.51 

BN BILANCIATO ITALIA 

1»» 

157» 

3,» 

15.67 

CAPITALCREDIT 

25047 

24904 

121 

9,74 

CAPITALGEST BIL. 

35182 

34932 

1» 

27,53 

CARIFONDO LIBRA 

525» 

52122 

1» 

21.57 

CISALPINO BIL. 

31122 

30905 

2,87 

24.18 

EPTACAPITAL 

240» 

2»09 

1» 

18.» 

EUROM. CAPITALFIT 

3»» 

35971 

3,53 

21.20 

F&FEURORISPARMIO 

31419 

31179 

1» 

31.62 

F&F PROFESSIONALE 

6»61 

87234 

1» 

22.63 

FONDAHIVO 

194» 

1»09 

8,39 

20.76 

FONDERSEL 

71248 

7»» 

143 

21.» 

FONDINVEST FUTURO 

376» 

37576 

2,51 

20.15 

FONDO GENOVESE 

1»43 

137» 

0,85 

8.50 

GENERCOMIT 

47703 

47351 

104 

21.» 

GEPOREINVEST 

2»07 

26124 

1,84 

20.73 

GIALLO 

1»» 

16718 

2,06 

26.77 

GRIFOCAPITAL 

2»41 

283» 

2,41 

19.52 

ING SVILUPPO PORTFOL 

47625 

474» 

1,61 

41.40 

INTERMOBILIARE 

31273 

31022 

6,10 

39.26 

INVESTIRE BIL 

2»84 

23518 

2,74 

20.95 

MULTIRAS 

417» 

41370 

152 

17,» 

NAGRACAPITAL 

31918 

316» 

1» 

23.45 

NORDCAPITAL 

241» 

24041 

126 

18.43 

PRIMEREND 

457» 

45423 

3,34 

19.22 

QUADRIFOGLIO BIL 

325» 

32379 

140 

24.33 

ROLOMIX 

21340 

21179 

125 

16.» 

SPAZIO BILANCIATO 

10248 

102» 

0.» 

0 

VENETOCAPITAL 

232» 

23103 

119 

20.05 

VISCONTEO 

448» 

44457 

194 

20.12 

ZETA BILANCIATO 

32257 

32022 

3,01 

22.26 


1 BIUNCIATI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

20442 

20306 

177 

5,» 

ARCATE 

2M97 

229» 

1,13 

6.85 

ARMONIA 

2»32 

2m 

1» 

8,42 

AZIMUT BILANCIATO IN¬ 
TERNAI 

lerir 

10124 

0 

0 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

1»61 

1M» 

2,76 

9,18 

F&F LAGEST PORTFOLIO 2 

1»» 

IMM 

0 

0 

FIDEURAM PERFORMANCE 

15375 

15249 

5.» 

15.» 


Desor. Fondo Ultimo Preo. Rendimento 
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FONDERSEL TREND 

15567 

15469 

_Ì5L 

Ji» 

FONDICRI BILANCIATO 

20907 

20754 

_Ì7L 

Jili 

FONDO CENTRALE 

32080 

31892 

_i55_ 

10,77 

GENERCOMIT ESPANSION 

12114 

12087 

0.23 

•1,13 

GEPOWORLD 

1»25 

19712 


Ji» 

GESFIMI INT. 

21410 

21276 

145 

10,78 

GESTICREDIT FIN. 

25507 

25347 

_JZL 

_i» 

IMI CAPITAL 

4»» 

49322 

3,» 

jiii 

IMINDUSTRIA 

21145 

20952 

4,48 

Ji28 

NORDMIX 

22512 

22365 

_i30_ 

_i96 

QUADRIFOGLIO INT. 

173» 

17302 

3.11 

Ji93 

ROLOINTERNATIONAL 

21340 

21161 

3,10 

10.44 

S. PAOLO SOLUZIONE 3 

11214 

11189 

_iM 

7,14 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI ITALIANI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

1»94 

10894 

_Ì2L 

_i59 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

126M 

126M 

-0.48 

_7J7 

AUREO RENDITA 

2»12 

28820 

0,01 

_i68 

BN PREVIDENZA 

236M 

23»5 

_Ì5L 

_i85 

CLIAM REGOLO 

11779 

11766 

_i85_ 

JiH 

COOPERROMA OBBLIGAI 

10401 

10402 

_J|L 

0 

CRTRIESTEOBB. 

11849 

11832 

_i65_ 

_i92 

F&FPORTOF0LIO1 

10592 

1M58 

1,14 

0 

F.M.ROMACAPUTMUNDI 

1»67 

15078 

_Ì6L 

12,72 

FONDIMPIEGO 

27362 

27333 

164 

-414 

GARDEN CIS 

1M07 

1M06 

_Ì2L 

_i35 

GENERCOMIT RENDITA 

1»74 

12864 

_Ì3L 

_i81 

GESTIELLE M 

1»59 

1»47 

_J3L 

10,78 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

135M 

13495 

.J|7_ 

_i75 

GRIFOREND 

14662 

14»1 

0,79 

_i27 

INVESTIRE OBBLIGAI 

33973 

33955 

_J|L 

7.41 

LIRADORO 

1»25 

13785 

1,46 

Ji85 

MEDICEO REDDITO 

14062 

14058 

_Ì3L 

_i20 

NAGRAREND 

1M12 

15M6 

0,07 

_Jp6 

PRIMECASH 

12171 

12167 

_J|6_ 

_JJL 

R&SUNALLIANCEOBBLIG 

223» 

22349 

_Ì3L 

Ji39 

RENDICREDIT 

1»M 

13294 

_i36_ 

_i50 

ROLOGEST 

27211 

27179 

_i35_ 

_i37 

S. PAOLO SOLUZIONE 2 

107» 

10731 

0.49 

_i77 

SFORZESCO 

15074 

15059 

•0,12 

_i21 

SPAZIO OBBLIGAZIONARIO 

»» 

9955 

•0,13 

0 

VENETOREND 

23781 

23772 

_i^ 

_7J5 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

11424 

11424 

0.76 

10.» 

ZETAOBBLIGAZION. 

25720 

25701 

0.23 

6,90 


OBBLIGAZIONARI MISTI INTERN. 


AUREO BOND 

13428 

134» 

-0.62 

7,16 

CARIF.STRONG CURRENC 

12667 

12654 

1.04 

9.29 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

10927 

10894 

0.92 

0 

GRIFOBOND 

112» 

11227 

0,» 

7,23 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

14794 

14728 

2.» 

20,71 

R&SUN/U.LIANCEBOND 

12944 

12945 

0.29 

16.45 


1 OBBLIGAZIONARI PURI ITALIANI 1 

AGRIFUTURA 

2»29 

25»0 

0 

6,41 

ALLEANZA OBBL. 

1M24 

10812 

_J6L 

_i» 

APULIA OBBLIGAI 

11276 

11275 

0,19 

_i68 

ASTESE OBBLIGAZIONARIO 

10167 

10162 

_iOL 

0 

AZIMUT REDDITO 

22064 

22»2 

0.13 

6,73 

BNOBBLIG. ITALIA 

10947 

10940 

_Ì2L 

_i95 

BRIANZA REDDITO 

10473 

10472 

_Ì2L 

0 

CARIF. M.GRECIAOBB. 

10661 

10669 

_iOL 

_i61 

CARIFONDO ALA 

15447 

15443 

_i35_ 

_Ì27 

CARIFONDO CARIGEOBB 

15229 

15235 

_i35_ 

6.40 

CISALPINO REDDITO 

213» 

21356 

0.16 

9.04 

CLIAM PEGASO 

1»05 

10305 

1,17 

_J20 

CONSULTINVEST REDDIT 

113M 

11280 

1.20 

6,46 

CREDIS OBBL. ITALIA 

1»» 

12251 

•0,12 

8,76 

EFFEOBBLIGAZI0N.ITA 

105» 

10»2 

0.46 

0 

EUROMOBILAREREDD. 

21419 

21415 

•0.14 

7,17 

EUROMONEY 

13714 

13719 

_i^ 

7,41 

FONDICR11 

12778 

12772 

0,» 

5.48 

GEPOREND 

11245 

11240 

•0 

8,07 

GESTICREDIT CEDOLA 

11254 

11250 

_JIL 

_i20 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

204» 

20425 

0.01 

7.15 

GESTIVITA 

131» 

13208 

0,48 

_i» 

ING SVILUPPO REDDITO 

27049 

27053 

•0,15 

_LZ0 

INTERMONEY 

1»» 

13»3 

0.43 

_i65 

INVESTIRE REDDITO 

10777 

10777 

_Ì2L 

0 

OASI BTP RISK 

184» 

184» 

_iZL 

_i65 

OASI MONETARIO 

14571 

14575 

0,15 

_i3r 

OASI OBB. ITALIA 

201» 

20183 

0,03 

_i58 

PERSONAL LIRA 

17681 

17678 

_iOL 

_i08 

PHENIXFUND 2 

25148 

25145 

_Ì2L 

jir 

PITAGORA 

18078 

1»7a 

029 

571 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

24311 

24289 

_Ì8L 

Jlil 

R&SUNALLIANCEMONET. 

11307 

113» 

0.34 

4,» 

S. PAOLO VEGA COUPON 

12401 

12397 

•0,01 

5.» 

VENETOPAY 

10549 

10549 

0,20 

5.» 

ZETA REDDITO 

11226 

11222 

0,11 

6,52 


1 OBBLIGAZIONARI PURI INTERNAZ. 1 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

10144 

10141 

0 

0 

ADRIATIC BOND F. 

24331 

24336 

-0.08 

4,» 

ARCABOND 

18126 

180» 

0.» 

7,» 

ARCOBALENO 

221» 

22196 

0,02 

6,» 

AZIMUT REND. INT. 

12952 

12951 

0,11 

4.14 

BN OBBL. INTERN. 

1»M 

12172 

1,39 

6,62 

CARIFONDO BOND 

134» 

13481 

0.17 

2.» 


Desor. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


CENTRALE MONEY 

21804 

21839 

_J0L 

7.52 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

1»9S 

14000 


_i06 

CLIAM ORIONE 

103» 

10339 

1,81 

_il6 

COMIT OBBLESTERO 

10977 

1»74 

•0,27 

_i32 

CREDIS OBB. INT. 

11892 

11882 

0,27 

_i55 

DUCATO REDDITO INT. 

13440 

13455 

•0,63 

_L87 

EPTA92 

1»67 

18»3 

•0,01 

_i96 

EUROM. INTER. BOND 

14246 

14248 

•0,95 

_i22 

F&F LAGEST OBBL. INTER- 
NAZ. 

17476 

17474 


_Ì34 

F&F REDDITO INTERNAZIO¬ 
NALE 

11711 

117» 

0.44 

_Ì63 

FONDERSEL INT. 

2»62 

20109 

0,04 

_LSL 

FONDI.PRIMARYB.ECU 

8,» 

8,85 


7.19 

FONDICRI PRIMARYB. 

17253 

17229 

0,11 

7.18 

GENERCOMIT OBBL. EST 

11416 

11408 

0.18 

_i09 

GEPOBOND 

1M97 

130» 

•0,47 

_i60 

GESFIMI PIANETA 

12195 

12185 

0,35 

_i26 

GESTICREDIT GLOBAL R 

17703 

17703 

•0,09 

5.78 

GESTIEU.EB0ND 

1»» 

1»70 


_i71 

GESTIFONDI OBBL. INT 

1»18 

135» 

0,06 

_L22 

IMI BOND 

228» 

228» 

0,04 

_i87 

ING SVILUPPO BOND 

23804 

23820 

0,36 

_it 

INT.BOND MANAGEMENT 

11737 

11740 

0,88 

_i£ 

INVESTIRE BOND 

1»» 

13697 

•0,25 

_i» 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

18413 

18417 


Ji04 

NORDF.DOGLEUROECU 

10.46 

10,47 

0,03 

0 

NORDF.DOGLEUROLIT 

20365 

20373 

0,03 

0 

OASI BOND RISK 

15160 

15202 

0.48 

_iM 

OASI OBB. INT. 

16248 

18308 

-0.18 

_i63 

OLTREMARE BOND 

12111 

121» 

•0,02 

_i85 

PADANO BOND 

1»» 

14013 

-0.16 

_i47 

PERFORMANCE OBBLEST 

14113 

14128 

•0,67 

_i1i 

PERSONALBOND 

119» 

11975 

•0,39 

_i58 

PITAGORA INT. 

13270 

13266 

•0,39 

_i29 

PRIME CLUB OBBL. INT 

12159 

12172 

•0,58 

_i96 

PRIMEBOND 

22379 

22402 

•0,60 

6 

PUTNAM EUR. SH. TERM 
ECU 

5,17 

5.17 

0,33 

0 

PUTNAM EUR. SH. TERM LI¬ 
RE 

1»72 

100» 

0,34 

0 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

8,09 

8.10 

•0,34 

7.42 

PUTNAM GLOBAL BOND 

13227 

13230 

•0,33 

7.43 

REMBRANDT 

12349 

12330 

0,29 

_L74 

ROLOBONDS 

14241 

14248 

•0,05 

_i25 

S. PAOLO H. BONDS 

11649 

11»5 

-0.44 

_i» 

SCUDO 

11917 

11915 

-0.48 

_i17 

ZENIT BOND 

10434 

10434 

0.20 

3.» 

ZETABOND 

23995 

23991 

-0.» 

8.» 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA B.T. 1 

ALTO MONETARIO 

1»» 

10832 

0.37 

5.61 

ARCABT 

13229 

13228 

0.» 

4.46 

ARCAMM 

20904 

209» 

0.42 

5.26 

ASTESE MONETARIO 

10142 

10142 

0.41 

0 

AUREO MONETARIO 

1»13 

1»11 

0.34 

3.» 

AZIMUT SOLIDARIETÀ 

11841 

11839 

0.» 

4.28 

BN LIQUIDITÀ 

1»22 

1»21 

0.» 

4.20 

BN MONETARIO ITALIA 

1»25 

18324 

0.» 

_i27 

CAPITALGEST MONETA 

1»20 

1»15 

0.43 

4.41 

CARIFONDO CARIGE 

1»42 

1»42 

0.26 

4.45 

CARIFONDO LIRE PIU’ 

22721 

22720 

0.16 

4.46 

CARIFONDO MAGNA GREC 

14228 

14228 

0.27 

_i76 

CENTRALE C/C 

1»19 

15317 

0.32 

4.29 

CENTRALE CASH 

13222 

13221 

0.34 

4.48 

CENTRALE T VARIAB 

1»56 




CISALPINO CASH 

1»10 

13509 

0.» 

_i31 

CLIAM CASH IMPRESE 

1»22 

1»19 

0.32 

4.» 


127» 

1778? 

031 

469 

COMIT REDDITO 

11694 

11692 

0,11 

4.14 

COOPERROMA MONETA¬ 
RIO 

10367 

10367 

0.26 

0 

CR CENTO VALORE 

1M47 

10047 

0 

0 

CREDIS MONETARIO LIR 

11849 

11848 

0.31 

4.01 

DIVAL CASH 

104» 

10452 

0.32 

4.34 

DUCATO MONETARIO 

12923 

1»22 

0.» 

3.59 

EFFE MONETARIO ITAL 

10272 

10274 

0.42 

0 

EUGANEO 

11257 

11»5 

0.41 

4.54 


13369 




EUROMOBILIARE LIQUID 

11421 


0,37 

4.87 

EUROMOBILIARE TESORE 

17006 

17005 

0,37 

4.67 

F&FLAGE. MON.ITAL. 

1»09 


0,32 

3.78 

F&F MONETA 

106» 

1»64 

0,39 

4.73 

F&F RISERVA EURO 

12624 

12622 

0,33 

3.91 

F&F RISERVA LIRE 

14001 

13»9 

0,40 

4.» 

FIDEURAM MONETA 

22615 

22613 

0,33 

3.» 

FONDERSELCASH 


13657 

0,30 

_i72 

FONDICRI INDIC.PLUS 

14693 

14693 

0,17 

_i21 

FONDICRI MONETARIO 

21527 


_J14_ 

3.54 

FONDO FORTE 

16705 

16703 

0,31 

4.10 

GENERCOMIT BREVE TER 

11315 

11314 

0,39 

_i51 

GENERCOMIT MONET. 


19869 

0,39 

4.» 

GEPOCASH 

10973 

1M72 

0,42 

5.14 

GESFIMI MONETARIO 

17785 

17783 

0,29 

_i57 

GESTICREDIT CASH MAN 



0,32 

4.46 

GESTICREDIT MONETE 

20921 

20919 

0,33 

4.47 

GESTIELLE BT ITALIA 

11221 

11219 

0.» 

5.53 

GESTIFONDI MONET. 

15175 

15175 

0.37 

4.» 

GINEVRA MONETARIO 

12096 

12094 

0.42 

4.59 


Descr. Fondo 

GRIFOCASH 

intimo 

114» 

Prer:. Rendimento 

Mese Anno 

11432 0,50 4,» 

IMI 2000 

26512 

26512 

0,30 

_i85 

ING SVILUPPO MONETAR 

13543 

13542 

0,35 

_J32 

INVESTIRE CASH 

33625 

33623 

0,31 

_i65 

INVESTIRE MONETARIO 

15560 

155» 

1.32 

_i52 

LAURIN 

10341 

10340 

0,37 

0 

MARENGO 

12»1 

12»9 

0.44 

_J1i 

MEDICEO MONETARIO 

12977 

12975 

0.42 


MIDA MONETARIO 

18801 

188» 

0,35 

_joi 

MONETARIO ROM. 

1»33 

19932 

0,37 

_i38 

NORDFONDO CASH 

13542 

13542 

0,34 

_i41 

OASI FAMIGLIA 

11371 

113» 

0.45 

_jji 

OLTREMARE MONETARIO 

12193 

12193 

0,35 

_J2i 

PADANO MONETARIO 

10781 

10782 

0,34 

_J21 

PASSADORE MONETARIO 

10345 

10343 

_j3e_ 

0 

PERFORMANCE MON.12 

15426 

15426 

0.18 

_i51 

PERFORMANCE M0N.3 

10848 

1»47 

0,24 

_JI4 

PERSEO MONETARIO 

11244 

11243 

1.31 

_J4i 

PERSEO RENDITA 

10505 

10504 

0,34 

_J33 

PERSONAL CEDOLA 

100» 

10000 

0 

0 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

1»» 

100» 

0 

0 

PERSONALFONDOMON. 

21377 

21375 

0,27 

3,95 

PRIMEMONETARIO 

24453 

24451 

0,32 

4.61 

QUADRIFOGLIO MON. 

10322 

10319 

0.45 

0 

RENDIRAS 

23738 

23738 

0.27 

4.29 

RISPARMIO IT. CORR. 

20453 

20452 

0.35 

_J33 

RISPARMIO ITALIA MON 

10461 

10461 

0.33 

_J94 

ROLOCASH 

12742 

12741 

0.25 

_J02 

ROLOMONEY 

16722 

16720 

0,36 

4.» 

S. PAOLO BREVE TERM. 

11354 

11352 

038 

4.54 

S. PAOLO CASH 



0,39 

4..54 

S PAOLO LIQ IMPRESE 

11262 

11261 

035 

4.21 

S PAOLO SOLUZIONE! 



040 

446 

SICILCASSA MON 

13676 

13675 

030 

467 

SOLEILCIS 

10713 

10712 

0?9 

547 



101» 

040 

0 

TEODORICO MONETARIO 

1»92 


021 

618 

VENETOCASH 

19277 

19276 

0.23 

4.34 

ZENIT MONETARIO 

113» 

113» 

0.39 

4.» 

ZETA MONETARIO 

12548 

12549 

0.42 

4.41 






1 OBBLIG/IZIONARISPEC ITALIA 




ARCARR 

14022 

14020 

0,07 


AZIMUT FIXED RATE 

14159 

14154 


847 

AZIMUT FLOATING RATE 

11862 

11862 

0,23 


BN REDDITO ITALIA 

11912 

11912 

0,27 

_J59 

CAPITALGEST RENDITA 

15020 

15018 

0,23 

_i» 

CENTRALE REDDITO 

30634 

30629 

J!l_ 


CENTRALE TASSO FISSO 

123» 

123» 

■0,24 

_i57 

CISALPINO CEDOLA 

11107 

11103 

0,38 

_i24 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

121» 

121» 

-0 

_JM 

DUCATO REDDITO ITA. 

35308 

»3» 

•0,06 

_L41 

EPTALT 

12138 

12132 

•0,30 

14,K 

EPTAMT 

11129 

11127 

1.21 

9.65 

EPTA TV 

10»0 

10»0 

0.30 

4.13 

EPTABOND 

31662 

31»0 

0.24 

7.» 

EUROMOBILIARE RENDIF 

12»3 

128» 

0 

_J64 

F&F LAGEST OBBL. ITALIA 

27677 

27675 

0,26 

_i» 

F&F REDDITO ITALIA 

19413 

19410 

0,31 

_i59 

FIDEURAM SECURITY 

14948 

14947 

1,24 

3.75 

FONDERSEL REDDITO 

20398 

203» 

0.28 

7,40 

GESFIMI RISPARMIO 

125» 

124» 


_i58 

GESTIRAS CEDOLA 

12716 

12714 

006 

515 

GESTIRAS RISPARMIO 


44451 

_jt 

_iM 

IMIREND 

17M8 

17M7 

0.20 

8.46 

ITALMONEY 



0.19 

_rj9 

ITALY B. MANAGEMENT 

12805 

12804 

0.08 

_JM 

MIDA OBBLIGAZ. 

25754 

25754 

0.02 

8.70 

NORDFONDO 

24502 

24499 

0.27 

6.40 

OLTREMARE OBBLIGAI 

12899 

128» 

0.18 

J2S 

PADANO OBBLIGAI 

14252 

14251 

0.38 

_i» 

PERFORMANCE CEDOLA 

10280 


0.24 

4.08 

PERFORMANCE OBB.L 

14971 

14971 

•0,07 

8,17 

PERSONAL ITALIA 



0.11 

6.» 

PRIME REDDITO ITALIA 

13703 

13701 

-0,10 

6.93 

PRIMECLUBOBB.ITALIA 

26712 

26710 

•0,11 

6,77 

QUADRIFOGLIO RISP 

10403 

103» 

0,93 

0 

RISPARMIO IT. REDDIT 

27397 

27394 

0,02 

6.64 

S. PAOLO ANTARESR. 

16384 

18376 

_jii_ 

7,10 

S. PAOLO OBB. ITALIA 

11308 

113» 

0,07 

6.79 

TIEPOLO 

12714 

12712 

0.45 

5.» 

VERDE 

13307 

1»06 

0,12 

6.75 


OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA MARCO 


ARCA BOND ECU 

11891 

11»6 

0 

8.13 

CAPITALGEST BOND DM 

10»2 

10857 

-0,43 

8.» 

CARIFONDO MARCHI OBB 

1034 

1034 

016 

?66 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10232 

10231 

0,15 

2.66 

CENTRALE BONDGERMAN 

1260 

1261 

•038 

98? 

CENTRALE CASH MARCO 

11,18 

11,18 

0,52 

4.50 

EPTA EUROPA 



•093 

0 

EUROM. N.E. BOND 

11549 

11547 

0,33 

4.02 

F&FEUROBOND 

11416 

11420 

•0,50 

8.87 

FONDERSEL MARCO 

107» 


_J20_ 

7,72 

GENERO. EUROBOND ECU 

6 

6 

_i47_ 

4.53 

GENERCOMIT EUROBOND 

11693 

116» 

8,48 

4.54 

INGSVILUPPOEUROCASH 

5.20 

5.20 

0.31 

3.61 

INGSVILUPPOEUROCASH 

10122 

10121 

0.30 

3.62 

MEDICEO MON EUR 

11297 

11296 

0.32 

3.57 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


NORDFONDO AREA MARCO 12.43 

12.43 

0.18 

5.30 

NORDFONDO AREA MARCO 123» 

12304 

0.19 

5.30 

OASI MARCHI 10362 

10361 

•0,46 

8.38 

DPRqciNAi UABrn nM Dd? i9di .nvi am 


ARCA BONDS 12596 

1»62 

-0,19 

5.49 

CAPITALGEST BONDS 10890 

1»85 

•0,52 

6.57 

CARIFONDO DOLLARI OB 7.52 

7,54 

•0,73 

3.» 

CARIFONDODOLLARIOBBL 12301 

12316 

•0,73 

3.» 

CENTRALE BOND AMERIC 13.» 

13,11 

•1,74 

9.83 

CENTRALE CASH S 11.87 

11,87 

■0,77 

2.36 

COLUMB.INTERN.BONDS 7.» 

7,55 

0.22 

5.55 

COLUMBUS INT. BOND 12358 

12334 

0.21 

5.55 

DUCATO OBBL. DOLLARO 11213 

11224 

•1,23 

7,25 

EUROM. N.A. BOND 12279 

12271 

•0,» 

0,13 

F&FRIS.DOLLARIINS 6.14 

6.14 

•0,» 

2.39 

F&F RISERVA DOLLARI LRE 10043 

1»» 

-0,» 

2,37 

FONDERSEL DOLURO 12847 

12864 

•1,26 

6.93 

GENERO. AMERICABON.S 7.17 

7,19 

-0,73 

3.93 

GENERCOMITAMERICAB 11733 

117» 

•0,73 

3.93 

GEPOBOND DOLL. 10»3 

1»93 

•1,07 

4.25 

GEPOBOND DOLI. S 6.67 

6.67 

•1.» 

4.24 

MEDICEO MON. AMERICA 11387 

113» 

•0,82 

2.51 

NORDFONDO AREA S 1184 


•0.» 

4.05 

NORDFONDO AREA USS 20990 

21013 

•0,» 

4.» 

OASI DOLLARI 11511 

11546 

•104 

658 

PERSONALDOLLAROS 13.42 


•111 

5,70 

PUNTNAM USA BOND »17 

»27 

•0,» 

0 

PUTNAM USA BONDiSl 5.» 

5.89 

•0,» 

0 

S. PAOLO H.BONDS DLR 10»0 

10294 

•1.05 

0 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA YEN 1 

PERSONALYEN 10» 

10» 

0 

0 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 

ADRIATSPREADFUND 10030 

1»30 

0 

0 

ARCA BOND YEN 1»54 

1»18 

9,80 

1,24 

AUREO GESTIOB 15772 

15788 

_J3L 

6.93 

AZIMUT GARANZIA 19114 

19111 

_Ì3L 

3.» 

AZIMUT GARANZIA VALU 10104 

10105 

-0,46 

1,75 

AZIMUTTRENDTASSI 127» 

127» 

_iOL 

7,18 

AZIMUT TREND VALUTE 10540 

1»39 

■0,13 

•1,46 

BN VALUTA FORTE 9.94 

9.90 

1,42 

1.65 

CARIFONDO HIGH YIELD »65 

»04 

3.12 

-14.20 

CARIFONDO TESORIA 115» 

11505 

_Ì2L 

7,44 

CENTRALE EMER.BOND 9847 

»14 

094 

n 

DUCATOOBBL.E.2000 11124 

11127 

_A3L 

9.18 

EPTA H YIELD 8361 

»» 


0 

EPTAMONEY 21286 

21284 

_Ì2L 

3,75 

EUROM. YEN BOND 16195 

16120 

JML 

-1,04 

F&F EMERGING MKTS 

BOND 8226 

»92 

_i». 

•14,15 

FONDICRI BOND PLUS 8314 

»12 

073 

•?nii 

GESTIELLE BTEMER.M. 102» 

10320 

•0,69 

-5.» 

GESTIELLE BTOCSE 11055 

110» 

•0.» 

2.39 


14433 

2.48 

-16,» 

BOND 18157 

17914 

_J0L 

114 

OASI 3 MESI 11202 

11201 

_Ì3L 

4.52 

OASI CRESCITA RISP. 12648 

12647 

0.31 

3.95 

OASI FRANCHI SVIZZER 89» 

»» 

_LM_ 

1.89 

OASI GEST. LIQUID. 12535 

1»35 

_Ì2L 

3,11 

OASI OBBL. GLOBALE 21408 

214» 


6.05 

OASI PREV. INTERN. 12493 

1»04 

0.12 

3,97 

OASI TESOR. IMPRESE 12402 

12401 

0,33 

4.26 

OASI YEN 8426 

83» 

1176 

-3,55 

PERSONAL FRANCO 10 

10 

0 

0 

PERSONAL HIGH YIELD 10 

10 

0 

0 

S PAOLO H BOND EURO 10677 

1»76 

-01? 

n 

S. PAOLO H.BOND YEN 10121 

10083 

10,86 

0 

S. PAOLO H.BONDS FSV 10303 

10312 

1,97 

0 

S. PAOLO OB. EST. ETI 10475 

10470 

•0.» 

4,70 

S. PAOLO OB. ITA. ETI 10724 

10720 

0,11 

6.93 

VASCO DE GAMA 21354 

21418 

0 

8.09 


1 ASSICURATIVI 1 

INA VALORE AHIVO 0 

5657.» 

0 

0 

INA VALUTA ESTERA 1821.» 

1814.21 

2.23 

0 

ING INSURANCE BALAN- 
CED 0 

9927.07 

0 

0 

ING INSURANCE EQUITY 0 

9629.23 

0 

0 

ING INSURANCE GLOBAL 

EQUITY 0 

11010 

0 

0 


ING INSURANCE SECURITY 0 9941,33 0 0 


REALE CAPITALE EUROPA 20348,92 20348,92 0 0 

REALE IMPRESA EMER¬ 
GENTE_ 15422,42 15422,42 0 0 

REALE IMPRESA ITALIA 16616,37 16616,37 0 0 

REALE IMPRESA MONDO 16462,71 16462,71 0 0 

SAI QUOTA _ 28144,19 28137,75 0,23 0 

SCELTA DI FONDO A98 1 0115 1 0098 0 0 

SCELTA DI FONDO 098 10039 10037 0 0 


ESTERI AUTORIZZATI 


F&FSELECTBUNDDM _ 0 0 0 0 

SYMPHONIAAZ. GLOBALE 14935 1 4769 5,81 14,54 

SYMPHONIAAZ. ITALIA 15846 15663 3,50 37,13 

SYMPHONIA MONETARIA 10853 1 0852 0,31 4,45 

SYMPHONIAOB, GLOBALE 12127 1 2127 -0,83 -1,78 
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Martedì 3 novembre 1998 


8 


Viaggio tra i Ds 


rUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦Da Sondrio a Sesto San Giovanni a Bergamo 
si invoca più attenzione e si chiede aiuto: 

«n viaggio in periferia inizi da noi» 


♦Le sezioni sono 1170, gli iscritti 58.419 
«Negli ultimi anni ci siamo indeboliti 
servono un'identità e un'anima nuove» 


^Antonio Misiani, segretario provinciale: 
«Sbagliato trascurare le aperture del Carroccio 
Non possiamo lasciarci sfuggire l'occasione» 


I Ds del Nord: «Ricordatevi di Fort Apache» 

La Quercia lombarda: siamo accerchiati da Polo e Lega, il partito riparta da qui 


Veltroni parla in Internet: 

«Il partito lo immagino così...» 

ROMA «Dobbiamo imparare a distinguere l’azione di governo dal lavoro del 
partito. Appiattire il Governo, i gruppi parlamentari e il partito su una posizio¬ 
ne unica non corrisponde alle aspettative dei Democratici di Sinistra». È uno 
dei passi più centrali dell’intervista a Walter Veltroni checomparesul sito In- 
temetdel gruppo Dsdi Palazzo Madama (www.senato.it/dsulivo). Veltroni 
spiega che dal partito«deveesserci un sostegno assolutamente leale a que¬ 
sta esperienza di governo». «Ma questo- ag^unge - non deve ostacolarci 
nella nostra autonomia e nella nostra elaborazione progettuale. Essa puòes- 
sere, infatti, utile e necessaria perché rappresenta quella foiTa propulsiva 
che puòservire a chi opera all’interno del Governo per realizzare una incisiva 
azioneriformista».Poil’exvicepresidentedelConsigliodelinealecaratteri- 
stichedel partito che vorrebbe far crescere: «Immagino un partito cheabbia 
unagrandecapacitàdisintesi,chesappiarispettareevalorizzarelesuedi- 
versità politiche, sociali e territoriali. Penso a una struttura con una Direzio¬ 
ne forte e agile che abbia uno stretto legame con la base, in modo che le di¬ 
verse esperìenzedei militanti entrino nell’azionedelgruppodirigente». 

Dell’Ulivo, Veltroni diceche«è un valore, unagrande idea politica. Sièdi- 
mostrato uno straordinario luogo d’incontro delle culture rifbrmiste, la casa 
comunedei democratici. Però non èe non può essere un partito, come non 
può essere una sigla cui si ricorre soltanto in occasione delle elezioni». Per 
Veltroni, l’obiettivoècreare«unagrandesinistra in ungrandeUlivo».llse- 
gretarìo in pectore del Pdsconferma anche l’intenzione di voler fa re un 
«grande viaggio»nel partito, analogamenteaquantofece nel ‘%quandogi- 
rò l’Italia in pullman insieme a Prodi: «Il mio via^o nelle sezioni servirà a va¬ 
lorizzare il patrimonio umano e la capacità propositiva di tutti i compagni». 


PIER FRANCESCO BELLINI 

MILANO «Caro Walter, quando 
inizierai il tuo viaggio nelle cento 
sezioni, non dimenticare che esi¬ 
stiamo anche noi, quelli di Fort 
Apache. O meglio, per parlare con 
un linguaggio politicamente cor¬ 
retto, la riserva indiana nel regno 
dei Lumhard». Firmato: i Ds della 
Lombardia. 

Da Bergamo a Sondrio passan¬ 
do per l'ex Stalingrado d'Italia, Se¬ 
sto San Giovanni, il viaggio alla 
scoperta dei Ds lombardi (1170 se¬ 
zioni e 58mila 419 iscritti) mette 
in risalto una ritrovata voglia di 
protagonismo, in particolare do¬ 
ve il partito è ridotto alla «caccia di 
una percentuale a doppia cifra», 
come spiega il segretario provin¬ 
ciale di Bergamo, Antonio Misia¬ 
ni. 11 desiderio di non essere consi¬ 
derati esclusivamente terra di 
conquista per Bossi e Berlusconi, 
di non venire indicati a dito come 
quelli amministrati da Albertini e 
Formigoni, sembra fare breccia un 
po' dovunque. A partire dal pro¬ 
fondo nord. 

«Con la Lega al 43%, e noi alla ri¬ 


cerca di un 10% che sarebbe già un 
bel risultato - spiega Misiani - la si¬ 
tuazione è chiara; anche se poi, co¬ 
me coalizione, l'Ulivo ammini¬ 
stra 60 comuni e la Lega solo 33. 
Con il passaggio di D'Alema a Pa¬ 
lazzo Chigi, è positivo che Veltro¬ 
ni abbia deciso di accettare la sfi¬ 
da. La persona riscuote tutta la 
mia fiducia, ma prima di esprime¬ 
re un giudizio 
mi piacerebbe 
conoscere an¬ 
che la sua piat¬ 
taforma politi¬ 
ca. 1 Ds devono 
cessare di esse¬ 
re un raggmp- 
pamento solo 
sulla carta; si 
deve superare 
la fase federati¬ 
va fra le varie 
forze della sini¬ 
stra e costmire finalmente un rag- 
gmppamento aperto, ripensato in 
chiave moderna. Nelle realtà più 
deboli, e Bergamo è senza dubbio 
una di queste, con il passare degli 
anni il partito si è indebolito anco¬ 
ra di più. Per rilanciarlo servono 
un'identità e un'anima nuove. 


■ PIERO 
CARNINI 
«La base 
si sente distante 
dal vertice 
Spero che ora 
arrivino 

gli stimoli giusti» 


Spero proprio che Veltroni venga 
fin quassù, e non si limiti a visitare 
l'Emilia e la Toscana. Perché o il 
partito riparte dal nord, dove sia¬ 
mo ultraminoritari, o è destinato 
ad abbandonare alla Lega e al Polo 
una parte importante dell'Italia. 
Le aperture di Bossi sono segnali 
che non si possono trascurare: pur 
con tutti i suoi difetti, la Lega è riu¬ 
scita a interpretare le istanze di 
queste realtà meglio di quanto ab¬ 
biamo saputo fare sia noi che il Po¬ 
lo. Non lasciamoci sfuggire questa 
occasione di dialogo». 

Da Bergamo a Sondrio, dal sem¬ 
plice nord al profondo nord impe¬ 
gnato nella campagna elettorale 
per l'elezione del sindaco del ca¬ 
poluogo. 11 primo cittadino 
uscente, il diessino Alcide Molte- 
ni, si ripropone alla guida di una 
coalizione «aperta» di centrosini¬ 
stra. «11 Pds prima, e i Ds oggi - spie¬ 
ga il segretario della Federazione, 
Piero Camini - non sono riusciti a 
trasformarsi nel partito che ci si 
proponeva. Qui a Sondrio, però, 
con un semplice 6% di consensi 
siamo riusciti a mettere in cantiere 
un'esperienza nuova: un partito 
di governo aperto, collegato con 


diverse formazioni locali. Una 
maggiore apertura: è questa una 
delle chiavi con cui Veltroni si do¬ 
vrà misurare. Per noi che viviamo 
nelle ex isole bianche, oggi terre 
leghiste, è un passaggio fonda- 
mentale. Da lui potrebbero arriva¬ 
re gli stimoli giusti per ridare il sen¬ 
so di appartenenza ad una base 
che si sente distante dal vertice». 
Silvano Songi¬ 
ni, militante 
dai tempi Pei, 
concorda con il 
segretario: 

«Nella "famo¬ 
sa" consulta¬ 
zione avevo vo¬ 
tato per D'Ale¬ 
ma», confessa. 

«Oggi Veltroni 
mi sembra l'uo¬ 
mo che può da¬ 
re ai Ds il passo 
giusto per essere il partito di tutta 
la sinistra. Anche dei Cristiano so¬ 
ciali e dei laburisti, che continua¬ 
no a sentirsi marginali, se non 
esclusi». E Ivana Gatti, che sarà la 
capolista di "Sondrio per tutti", 
concorda: «La scelta di Veltroni 
era obbligata. Dobbiamo fare uno 


■ VINCENZO 
AMATO 
«Serve 
una spinta 
organizzativa 
in più 
Altrimenti 
è solo teoria...» 


sforzo collettivo per andare oltre 
la "Cosa due”, che non è stata per¬ 
cepita dalla base. Ci sono le forze e 
leopportunitàperfarlo». 

Le Alpi sono lontane da Sesto 
San Giovanni, periferia operaia al¬ 
le porte di Milano dove i Ds posso¬ 
no contare su oltre 700 iscritti. Ma 
i giudizi finali sul futuro del parti¬ 
to sono sostanzialmente coinci¬ 
denti: «La nomina di Veltroni era 
nelle cose, un passaggio naturale 
dopo la nomina di D'Alema alla 
guida del governo. Ora - precisa 
Vincenzo Amato, portavoce della 
Commissione congressuale che 
sta predisponendo l'elezione del 
nuovo segretario - è importante ri¬ 
pensare il partito dalla base. Serve 
una spinta in più nell'organizza¬ 
zione, a partire dalla grossa scom¬ 
messa della trasformazione in De¬ 
mocratici di sinistra, un'idea ri¬ 
masta nel campo della teoria. Bi¬ 
sogna portarla sul territorio; farla 
crescere nelle sezioni. E non mi si 
tiri fuori la vecchia storia del duali¬ 
smo... Siamo un grande partito, ed 
è giusto che all'interno di una for¬ 
mazione pluralista possano cre¬ 
scere sensibilità diverse. Anzi, so¬ 
no la sua vera ricchezza». 


L'INTERVISTA 


Burìando: «L'alleanza con II centro è strategica 
ma Botteghe Oscure dialoghi con Bossi e Bertinotti» 


STEFANO BOCCONETTI 

RDMA Dunque, l'appuntamen¬ 
to è per venerdì, quando Veltro¬ 
ni prenderà il posto di D'Alema. 
«Che i due siano le personalità 
più rilevanti che abbiamo pro¬ 
dotto in questi ultimi anni, è 
fuor di dubbio. E aggiungo che, 
quattro anni fa, anch'io ero d'ac- 
cordissimo con quella sorta di 
divisione dei ruoli, per cui Mas¬ 
simo faceva il segretario e Walter 
era esponente di punta nel go¬ 
verno e nella coalizione. Ora c'è 
stata questa crisi, per molti versi 
imprevedibile. E la collocazione 
di Veltroni a Botteghe Oscure, 
davvero mi sembra la più giu¬ 
sta». Claudio Burlando fino a 
quindici giorni fa era ministro 
dei Trasporti. E come si ricorderà 
tante, tantissime volte s'è trova¬ 
to neÌl'«occhio del ciclone». E in 
tutte quelle occasioni, dice, di 
aver «trovato un'enorme solida¬ 
rietà, politica e umana, a Botte¬ 
ghe Oscure». In questo, forse, di¬ 
stinguendosi da altri ministri, 
del suo stesso partito, che, in 
modi e forme diverse, hanno un 
po' tutti partecipato al gioco del¬ 
le distinzioni fra Botteghe Oscu¬ 
re e Palazzo Chigi. Ma tutto que¬ 
sto ora è alle spalle. 


Eadessochefarà? 

«Beh, la lettera che mi ha scritto 
D'Alema, dove parla di incarichi 
"di direzione politica" la conoscete 
tutti. Ma naturalmente non dipen¬ 
de solo da me. Posso dirle che avrò 
un colloquio con Veltroni, poi le 
saprò dire di più». 

Allora, parliamo dì 

cosavorrebbefare. 

«Da quello che ho ca¬ 
pito mi pare che Vel¬ 
troni sia intenzionato 
a ricostruire una se¬ 
greteria, non molto 
ampia, con funzioni 
di direzione. Che è 
più o meno l'unico or¬ 
ganismo in cui ho 
esercitato la mia fun¬ 
zione di dirigente na¬ 
zionale. Certo, allora, 
quando mi chiamò 
Occhetto e quando 
mi confermò D'Ale¬ 
ma, mi occupavo di 
enti locali. Ora in questi anni ho ac¬ 
quisito una certa competenza sui 
temi legati all'economia, all'asset¬ 
to del territorio, ai trasporti, alla 
mobilità. E se si vuole potrei mette¬ 
re queste competenze al servizio 
del partito...». 

Ma ebe ruolo disegnerebbe per 


sè? 

«Ripeto: c'è da parte mia profondo 
rispetto per il nuovo segretario e 
non mi va di interferire in alcun 
modo...». 

Ma un ruolo «politico» per sé lo 
avràpur inmente,ono? 

«Diciamo allora che, qualsiasi ruo¬ 
lo avrò, credo, come 
ho sempre fatto, di po¬ 
ter esercitare una fun¬ 
zione di raccordo fra il 
corpo sociale del parti¬ 
to e l'azione di gover¬ 
no. Sì, se mi dovessi at¬ 
tribuire un "ruolo", 
me lo darei in questo 
lavoro di collegamen¬ 
to». 

Lei parlerà all'as¬ 
semblea dei delegati 
divenerdì? 

«Non lo so, non ci ho 
ancora pensato». 

Ma quale pensa deb¬ 
ba essere la funzione dei diesse 
duranteilgovernoD'Alema? 

«Avrà un ruolo enorme. Se non mi 
accusa di semplificare troppe le co¬ 
se, fatte, ovviamente, le debite dif¬ 
ferenze, le dico che il partito oggi 
deve fare più o meno quel lavoro 
che svolgemmo all'indomani della 


sconfitta del '94. Cominciammo a 
parlare di centro-sinistra coi popo¬ 
lari, cominciammo a discutere con 
la Lega, che cominciava a dare i pri¬ 
mi segni di insofferenza. Sì, penso 
che il compito dei diesse sia ugual¬ 
mente impegnativo, come quello 
di allora». 

Inpillole, chesi tratta dìfare? 

«Di ricostruire, in una fase delica¬ 
tissima, un nuovo quadro politico. 
Lavorando su tre cose». 

Laprìma. 

«Il rapporto col centro. Per noi, l'al¬ 
leanza di centro-sinistra, è strategi¬ 
ca, lo abbiamo detto e ripetuto. Per 
un pezzo delle forze che governano 
con noi, non è così. Loro, l'Udr, im¬ 
magina un'alleanza transitoria in 
vista di una contrapposizione futu¬ 
ra. C'è da lavorare per far vincere la 
nostraipotesi». 

Poi, gli altri due «punti»? 
«Provare a ricostruire un minimo 
di rapporto col resto della sinistra. 
Perché non c'è dubbio che la scelta 
di Bertinotti ha lacerato il tessuto 
delle forze progressiste. Ora abbia¬ 
mo al governo i comunisti italiani, 
che hanno fatto una scelta giusta e 
coraggiosa di garantire il governo 
di questo paese. Ma non possiamo 
lasciare che la sinistra piu radicale 
se ne vada per conto suo, dobbia¬ 
mo provare a mantenere un "filo di 
dialogo". E l'altro versante, è il rap- 


u 

Oggi il partito 
deve rimettersi 
a lavorare 
come fece 
dopo la sconfitta 
del 1994 



L’ex ministro 
dei trasporti 
Claudio 
Burlando 

Stefano 

Cavicchi/Ap 


porto con la Lega. Se le loro scelte 
verranno confermate, dobbiamo 
provare a intrecciare un dialogo 
anche con loro, coi ceti produttivi 
del Nord. Si, qui, in questi rapporti 
immagino il lavoro dei diesse, per 
ridefinire il quadro politico delle 
alleanze». 

Domanda personale; è stato sem¬ 
pre considerato più vicino a D'A¬ 
lema ebe non a Veltroni. Dica la 
verità, come bavissutoqnesti due 
anni e mezzo? 

«Io capisco l'esigenza di riduzione 
in caselle necessaria ai giornali. Ma 
davvero in questo caso ho trovato 
un po' troppo tranchant la divari¬ 
cazione descritta dai media. Esisto¬ 
no due persone, due personalità. 


due dirigenti 
che, vivaddio, 
non la pensano 
esattamente su 
tutto allo stesso 
modo. C'è stata 
una dialettica 
che spesso è sta¬ 
ta importante. 
Come l'ho vis¬ 
suta? Sforzan¬ 
domi, sul piano 
politico, ma an¬ 
che su quello 
personale, di fa¬ 
vorire gli incon¬ 
tri, le intese, le sintesi. Tutto qui». 


Caselle per caselle, lei si mette an¬ 
cora dentro i sostenitori del par¬ 
tito socialdemocratico? 

«Credo sia stata giusta la scelta di 
inserire la storia del Pei dentro la 
cultura della sinistra europea. 
Guardo con interesse, però, come 
dovrebbero fare tutti, agli sviluppi 
del confronto fra la nostra cultura e 
le esperienze dei democratici o di 
quelle del riformismo cattolico. 
Ma siamo in un porto, quello del¬ 
l'Internazionale, che mi sembra si¬ 
curo. Di giorno si possono tentare 
nuove rotte e nuove navigazioni 
ma fino a quando non si trovano 
nuovi e più avanzati approdi, la se¬ 
ra è li che mi piace tornare». 


Tony Blair: 

«D'Alema 

è un vero collega» 

■ Massimo D’Alema, secondo 
Tony Blair, in tema di «Terza 
via» è «un vero collega» im¬ 
pegnato da tempo nel dialo¬ 
go per sviluppare le forze di 
centro-sinistra e da sempre 
coinvolto in questo dibattito. 
«Una questione delicata, al¬ 
la quale cereberòdi dare una 
risposta delicata»: così si è 
espresso il premier britanni¬ 
co nella conferenza stampa 
ebe si è svolta ieri a Lond ra 
dopo i colloqui con il nuovo 
cancelliere tedesco Gerhard 
Schroeder, rispondendo a 
una domanda relativa alla si¬ 
tuazione in Italia dopo il 
«cambio dellaguardia» tra 
Romano Prodi e Massimo 
D’Alema. 

Tony Blair ha ricordato che 
anche Massimo D’Alema è 
interessatoa coningare l’e¬ 
conomia di mercato con la 
giustizia sociale e può gioca¬ 
re un ruolo importante in 
questa ricerca. 

«Un altro elemento confor¬ 
tante - ha aggiunto Blair - è 
che anche WalterVeltroni è 
intimamentecoinvolto in 
questo processo». 


L'INTERVENTO 


Uniamo tutti i rifomiismi democratici in una nuova stagione di impegno 


N on è facile il compito di Walter 
Veltroni. Il partito non è in 
buona salute, anche perché 
non sono stati risolti, o sono stati rin¬ 
viati, problemi e questioni che hanno 
investito e investono il suo stesso modo 
di essere nel rapporto con la società e 
nella progressiva perdita di iniziativa 
politica autonoma e diffusa. In più 
non sembra esserci la consapevolezza 
che, con l'assunzione di una responsa¬ 
bilità politica diretta nel governo con 
la presidenza del Consiglio a Massimo 
D'Alema, lo sconto politico con il Polo 
sia destinato a farsi più aspro e che il 
partito sarà chiamato ad un più alto 
livello di proposta e di presenza politi¬ 
ca. In effetti si è aperta una fase politi¬ 
ca del tutto nuova, nella quale, molte, 
non va dispersa l'esperienza dell'Ulivo 
che dovrà semmai essere precisata e ri¬ 
lanciata. Non è semplice la ridefinizio¬ 
ne di una funzione chiara ed esplicita 
del partito dei Democratici di sinistra. 
Ma essa va ricercata nel ruolo irrinun¬ 
ciabile di forza di tasformazione della 
società e di rinnovamento dello Stato 
attraverso l'inveramento di princìpi e 
valori di giustizia e di uguaglianza ta- 
ducibili in termini di praticabili proget¬ 
ti di governo. 

La costruzione di un partito che am¬ 
bisce a raccogliere e rielaborare in un 
unico progetto i riformismi democratici 
di sinistra socialisti, cattolici, laici e 
ambientalisti, può costituire ragione di 


GAVINO ANGIUS 

un nuovo e straordinario impegno poli¬ 
tico. 

Non si tratta di compiere una som¬ 
matoria, in forma di assemblaggio, di 
storie, culture, personalità, di diversa 
provenienza politica e culturale. Ma al 
contrario di superarle compiendo una 
fusione a caldo di distinti pensieri e va¬ 
lori, con l'obiettivo di delineare il profi¬ 
lo di una originale formazione politica. 
Al medesimo tempo è illusorio pensare 
che il progetto riformista possa realiz¬ 
zarsi esclusivamente attraverso l'azio¬ 
ne dei governi: il suo successo è in real¬ 
tà affidato ad una azione politica e so¬ 
ciale incisiva, ad una partecipazione 
responsabile dei protagonisti sociali. Il 
nuovo riformismo di una grande forza 
democratica di sinistra non può ap¬ 
piattirsi sino a ridursi nel sostegno pur 
doveroso dell'azione del governo. 

Esige piuttosto un alimento originale 
che non può non cercarsi che in un ra¬ 
dicamento nella società in cui trovare 
vitalità e respiro nuovi. È questa sog¬ 
gettività politica originale che può 
sconfiggere, in una lotta che sarà 
aspra, le resistenze neoconservatrici e 


neocorporative non solo di destra e 
quel senso comune diffuso moderato e 
persino reazionario, che perconono la 
società italiana, per approdare, nella 
sua finalità, ad un modello fondato 
sulla armonizzazione e sulla coesione 
sociale. Essenziale diventa in questi 
ambiti la questione della forma parti¬ 
to. La ricerca cioè di una originale 
struttura per una nuova formazione 
politica in grado di offrire sedi, mo¬ 
menti, occasioni di partecipazione dif¬ 
fusa dal basso delle persone alla politi¬ 
ca e quindi alla vita democratica del 
paese. Va letteralmente abbandonata 
quella vecchia forma che ha fatto del 
più grande partito della sinistra italia¬ 
na il partito più partito di tutti. E va 
invece percorsa la strada che porta ver¬ 
so un partito-movimento autonomo 
nel suo rapporto con la società e inter¬ 
prete dei suoi bisogni di giustizia e di 
equità sconfiggendo quell'idea e quella 
pratica deteriore che sta trasformando 
i vecchi partiti in comitati elettorali al 
servizio del sindaco, del deputato, del 
senatore. Un partito dunque che non si 
pone al di sopra della società ma che 


di essa sia espressione piena. Questo è 
uno degli obiettivi più ambiziosi ma 
anche più difficili che ci si possa porre. 
Non sfugge infatti che, nei moderni si¬ 
stemi politici e nella epoca della comu¬ 
nicazione sempre più veloce e perciò 
stesso volatile, la politica sia andata 
assumendo anche forme di presenza 
effimera e comunque del tutto diversa 
dal passato. A ciò si deve aggiungere 
che il mutamento del sistema politico 
ed elettorale da sistema proporzionale 
a sistema maggioritario abbia compor¬ 
tato ed implichi una innovazione pro¬ 
fonda del modo di essere dei partiti e 
delle formazioni politiche. 

Il nodo teorico che ci si trova di fron¬ 
te è quello di come conciliare l'evolu¬ 
zione del sistema politico in senso bi¬ 
polare e quello del sistema elettorale in 
senso maggioritario, con i compiti del 
partito politico pensato e strutturato in 
un sistema politico bloccato e in un si¬ 
stema elettorale proporzionale. 

Il sistema maggioritario esalta l'in¬ 
dividualità e la personalità del candi¬ 
dato e dell'eletto. Il vecchio sistema po¬ 
litico faceva perno sul collettivo e sulla 


massa. Nel sistema maggioritario l'e¬ 
letto è tutto. Nel sistema proporzionale 
invece era il partito che era tutto. L'in¬ 
terrogativo essenziale è, innanzitutto, 
se una democrazia possa fare a meno 
dei partiti. Se a questo quesito si ri¬ 
sponde in senso negativo, allora è evi¬ 
dente che occorre ancora scavare per 
trovare risposte convincenti e praticabi¬ 
li. La sinistra non può essere malata 
né di neo-vetero partitismo né di neo¬ 
leaderismo ma deve sforzarsi di essere 
l'interprete moderno delle nuove forme 
di partecipazione civile alla politica e 
alla democrazia. Non c'è un grande 
leader se non ha alle spalle una grande 
formazione politica e non c'è una 
grande formazione politica senza gran¬ 
di leader. D'altra parte, la sfida per la 
costruzione dell'identità della moderna 
sinistra riformista e di governo ancora¬ 
ta a solidi valori e principi costitutivi 
non può prescindere dal nuovo conte¬ 
sto storico politico europeo in cui viene 
a collocarsi. Quello di una sinistra che 
ispirandosi ai valori del socialismo e 
della socialdemocrazia governa oggi i 
grandi paesi d'Europa e che ha saputo 


chiudere, dopo una lotta lunga e diffi¬ 
cile, il ciclo storico moderato delle forze 
di desta. Si può parlare per la smista 
di una nuova missione storica che essa 
è chiamata a compiere nelle società 
moderne. Riportare l'idea dì ugua¬ 
glianza e di giustizia come fine della 
polìtica e dei governi alle soglie del Ter¬ 
zo millennio, nell'era della globalizza¬ 
zione. È una grande impresa sotto il 
profilo ideale e polìtico. Il nuovo ciclo 
storico apertosi in Europa con la vitto¬ 
ria delle forze rìformiste stimola e gui¬ 
da la definizione della loro stessa iden¬ 
tità a partire dall'idea di una econo¬ 
mia che non può dominare la politica e 
da una politica che quando indica nel¬ 
la sola «competizione sociale» il suo 
credo viene rifiutata. D'altra parte al 
perìcolo del domìnio assoluto del capi¬ 
talismo globale (e del globalismo capi¬ 
talistico) che consiste nella impotenza 
della democrazìa, nella inutilità dello 
Stato democratico e dunque della sua 
fine, va contrapposta una nuova e mo¬ 
derna concezione dello Stato e della de¬ 
mocrazia capaci anch'esse di agire su 
scala globale, capaci dì incastonare un 


modello sociale ancora più ricco dì op¬ 
portunità e di valori. Si tratta infatti 
nell'era del capitalismo globale di ride¬ 
finire l'identità della sinistra e di ren¬ 
derla riconoscìbile nella tensione per¬ 
manente tra la società come è e la so¬ 
cietà come dovrebbe essere alla luce del 
valore intrinseco della uguale dignità 
di chiunque e di ciascuno. È una im¬ 
presa che per la sinistra non dovrebbe 
mai avere fine, ma la cui attuazione 
presuppone una capacità sempre origi¬ 
nale di innovazione, di coraggio, di 
apertura. Le ragioni irriducibili del per¬ 
seguimento della giustìzia sociale pre¬ 
suppongono la spregiudicatezza e l'o¬ 
nestà di prendere sui serio la storia an¬ 
che quando essa - come è accaduto nel 
secolo breve - ci consegna ì fallimenti e 
pretende di rinunciare ad una filosofia 
della storia che ne definisca la direzio¬ 
ne a senso unico. Una sinistra moder¬ 
na di ispirazione socialista è chiamata 
più che mai, dunque, ad accettare la 
priorità della società sulla politica, cioè 
guardare alla polìtica, al suo ruolo en¬ 
tro gli ambiti del più ampio contesto 
della società. Ciò significa valutare la 
politica e le politiche a partire dalle 
trasformazioni della società, e dalle 
sue aspettative. 

Queste potrebbero costituire alcuni 
dei fondamenti teorici che ispirano una 
moderna politica di una nuova forma¬ 
zione democratica e di sinistra dì ispi¬ 
razione socialista. 
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Da oggi benzina meno cara 

Eni, Ip e Esso: la super cala di 10 lire il litro 



ROMA Nuovi ribassi per il prez¬ 
zo della benzina: da oggi nei di¬ 
stributori Agip Petroli, Ip ed Es¬ 
so il carburante scenderà infatti 
di 10 lire al litro. 

Il prezzo della super, negli im¬ 
pianti delle due compagnie pe¬ 
trolifere del gmppo Eni, andrà 
così a 1.845 lire al litro mentre 
quello della 'verde' a 1.745 lire 
al litro. 

Il ribasso - si legge in una nota 
dell'Eni - è, ancora una volta, le¬ 
gato alle «mutate condizioni dei 
mercati petroliferi internazio¬ 
nali»: oltre a quotazioni inter¬ 
nazionali del petrolio basse, ai 
minimi degli ultimi anni, i prez¬ 


zi dei carburanti, nelle ultime 
settimane, stanno infatti bene¬ 
ficiando anche della debolezza 
del dollaro (valuta di riferimen¬ 
to dell'interscambio petrolife¬ 
ro). 

Quello che scatterà oggi è il 
terzo ribasso da 10 lire al litro 
operato negli ultimi due mesi e 
mezzo dalle due compagnie pe¬ 
trolifere dell'Eni: rispetto all'i¬ 
nizio di agosto il prezzo dei car¬ 
buranti è sceso, così, complessi¬ 
vamente dì 30 lire al litro che per 
un auto di media cilindrata (cir¬ 
ca 60 litri di serbatoio) si tradu¬ 
cono in circa 1.800 lire di rispar¬ 
mio per un 'pieno'. 



L'Antitrust: «La pubblicità 
dell'Alitalia è ingannevole» 

V olare dove vi pare e piace nel mondo? Non è così. L’Antitrust ha bocciato 
nna delle reclame dell’Alitalia, ritenendo ingannevole il messaggio con- 
tennto, nella parte in cui si lascia intendere che il cliente può schiere 
una desti nazione nel mondo usufruendodelle«nuove tariffeintemazio¬ 
nali. Secondo l’Airtorità, la compagnia di bandiera, in basequantoaffer- 
mato nella campagna pnbblicitaria non ha specificato che le destinazio¬ 
ni nel mondo si rìdncevano, in realtà, alla sola Europa. 


Credit Lyonnais 
ai privati per 8000 mid 

ROMA La privatizzazione del Credit Lyonnais, pre¬ 
vista entro la prima metà del 1999, porterà nelle 
casse dello stato francese tra i 25 e i 30 miliardi di 
franchi (7.200-8.700 miliardi di lire): lo ha dichia¬ 
rato oggi alla radio il presidente della banca pubbli¬ 
ca, Jean Peyrelevade, auspicando che 'nel nocciolo 
duro' dei futuri azionisti figurino Paribas, Axa e la 
tedesca Allianz ma non le banche Société Generale 
e Banque Nationale de Paris (Bnp). «Non desideria¬ 
mo avere nel nostro azionariato gente che è nostra 
diretta concorrente» ha detto Peyrelevade. Secon¬ 
do le modalità di privatizzazione annunciate la set¬ 
timana scorsa dal governo, ad un grappo di azioni- 
sti-partners verrà riservata una quota attorno al 
30% e non superiore, comunque, al 33%. Secondo 
Peyrelevade, lo stato - che manterrà una quota non 
superiore al 10% - utilizzerà i proventi della priva¬ 
tizzazione per far fronte alle perdite. 



Cda Telecom, fumata nera 


Tempi più lunghi per ramministratore delegato 


Bìgest: «In caso 
dì fusione con Tìm 
vendete le azioni» 

■ Nell’ipotesidifusionefraTe- 
lecom Italia eTìm, ipotesi ri¬ 
lanciata negli ultimi giorni da 
indiscrezioni di stampa e da 
voci di borsa, diventa priorita¬ 
rio acquistare Eni e assicura¬ 
zioni generali perle modifiche 
dei pesi nel mib30. Telecom 
Italia èda vendere in ogni ca¬ 
so, mentre Tim è da acquista¬ 
re. Queste le conclusioni di 
unostudiodi Banca Bigest 
(gruppo Bpv). L’ipotesi di un 
ritorno diTìm nella pancia di 
Telecom (da cui era uscita nel 
’95) è stata finora seccamen¬ 
te smentita dai vertici delle 
due società, ma, secondagli 
analisti, avrebbe un senso an¬ 
che per rispondere alla con¬ 
correnza degli altri gestori. 
Nell’ultimo mese gli operatori 
hanno venduto Tim per com¬ 
pra reTelecom, però - sottoli¬ 
nea Stefano Pappini, respon¬ 
sabile dell’equity research a 
Bigest -«il nuovo piano indu¬ 
striale intacca marginalmen¬ 
te la controllata della telefo¬ 
nia mobile attraverso un mag¬ 
gior livellodi investimenti, 
inoltre è sempre più evidente 
che la stabilità degli utili del 
gruppo è interamente legata 
alla crescita di quelli di Tìm». 


ROMA Fumata nera. Come da 
previsioni il consiglio di ammi¬ 
nistrazione di Telecom Italia, 
convocato ieri pomeriggio e fi¬ 
nito soltanto a tarda sera, non 
ha risolto il rebus di chi sarà il 
nuovo amministratore delega¬ 
to di Telecom. Se la lista dei cac¬ 
ciatori di teste finita sul tavolo 
dei consiglieri è stata sin troppo 
nutrita, la ricerca del candidato 
si è presentata più complessa e 
lunga di quanto auspicato da 
chi chiedeva decisioni in tempi 
brevissimi. Così bisognerà pro¬ 
babilmente attendere per lo me¬ 
no un altro paio di settimane 
prima di conoscere il nome del¬ 
l'uomo destinato a guidare la 
società. Il cda di ieri si è dunque 
"sbizzarrito” soprattutto su te¬ 
mi come il buy back e lo stock 
option che verranno proposti 
all'assemblea straordinaria con¬ 
vocata per dicembre. In quella 
occasione verrà anche modifi¬ 
cato lo statuto per adeguarlo al¬ 
la normativa prevista dalla leg¬ 
ge Draghi. 

Le vere sorprese di ieri sono 
però venute dalle dimissioni di 
due consiglieri, probabili antici¬ 
pazioni di più profonde trasfor¬ 
mazioni nell'insieme della tol¬ 
da di comando di Telecom. Ha 
infatti lasciato il posto in cda il 
rappresentante del Tesoro, Lu¬ 
cio Izzo. Via Nazionale non in¬ 
tende sostituirlo, proprio in 
considerazione della prossima 
cessione dell'intera quota pub¬ 
blica. 

L'altra dimissione, per la veri¬ 
tà attesa, è stata quella di Paulus 


Smits, che finora ha rappresen¬ 
tato nel cda Unisource, il con¬ 
sorzio europeo di telecomuni¬ 
cazioni di cui è presidente e che 
sarebbe dovuto diventare uno 
degli alleati strategici di Tele¬ 
com insieme alla AT&T. Ma 
Smits sta per lasciare Unisource 
ed è in fase di trasferimento alla 
Kpn, la società di telecomunica¬ 
zioni delle Poste olandesi della 
quale diventerà nei prossimi 
giorni vice- 


■ CONSIGLIERI 
IN PARTENZA 
Si sono 
dimessi 
dal cda 
Izzo e Smits 
Presto altri 
cambiamenti? 


presidente. In 
realtà, a far 
uscire di scena 
il rappresen¬ 
tante di Uni¬ 
source non è 
tanto il cam¬ 
bio di casacca, 
quanto pro¬ 
prio la messa 
in mora della 
progettata al¬ 
leanza con Te¬ 


lecom. 

I ritardi nella nomina del¬ 
l'amministratore delegato 
preoccupano Cgil, Cisl e Uil 
che, sollecitano una rapida defi¬ 
nizione del vertice della Tele¬ 
com e, più in generale, della po¬ 
litica industriale del grappo. 
«Allungare ulteriormente i tem¬ 
pi - sottolinea Walter Cerfeda, 
segretario confederale Cgil - è 
un enore profondo. Il nocciolo 
duro deve decidere in fretta. 
Ogni giorno c'è un nome in me¬ 
no e ormai le oscillazioni del ti¬ 
tolo fanno impressione: prima 
si trova un professionista me¬ 
glio è non solo per Telecom ma 


LE QUOTE DI CONTROLLO 


27,58% 

Terzi 

diversi 


2,63% 
Dipendenti 


54,08% Altri istituzionali 
Italia 14,74 - Estero 39,34 



2,29% 

Banca d’Italia 

5,17% 

Ministero del Tesoro 



P&G Infograph 


8,25% Azionariato stabile 

Imi 0,97 

Assicurazioni Generaii 0,90 
Credit Suisse 0,86 
Ina 0,80 
Credit 0,76 
- Corni! 0,73 
^ ifii 0,64 

Monte Paschi 0,63 
Compagnia San Paoio 0,60 
Alieanza 0,55 
Fondazione Caripio 0,50 
Bolo Banca 0,31 


per tutti gli azionisti». Secondo 
Cerfeda servirebbe un perso¬ 
naggio «competente nel merca¬ 
to delle tic». 

Per Natale Forlani, segretario 
confederale Cisl, «quello che è 
successo in Telecom era nelle 
previsioni. Anzi, con un quadro 
di riferimento e un manage¬ 
ment instabili ed una gestione 


precaria i risultati sono stati an¬ 
che troppo buoni». Paolo Pirani 
della Uil mette invece in risalto 
«i danni gravissimi che l'azien¬ 
da sta ricevendo sui mercati in¬ 
ternazionali dal clima di incer¬ 
tezza. Stiamo ancora aspettan¬ 
do che si apra un confronto con 
i sindacati sul futuro industriale 
della società». 


SEGUE DALLA PRIMA 


UNA POLITICA 

PER... 

■ca riconoscere resistenza di interessi diver¬ 
si, potenzialmente anche eonflittuali, che 
devono trovare rìconoseimento, oltre che 
mediazione politica. Significa soprattutto 
prendere atto che il problema delle risorse 
umane e del capitale sociale è questione 
centrale per la costruzione di una cittadi¬ 
nanza europea e prima ancora italiana. Oc¬ 
corre quindi dare strumenti perché siano ga¬ 
rantite le condizioni per la costruzione, 
aeazione, sedimentazione, delle risorse 
umane e del capitale sociale: formazione 
certo, diritti minimi di cittadinanza indivi¬ 
duale, occasioni di elaborazione e collabo- 
razione, di creazione di legami sociali. 

Sono d'accordo con chi, anche al conve¬ 
gno ItalianiEuropei, ha sostenuto che il pro¬ 
blema del Mezzogiorno è innanzitutto un 
problema di capitale sociale: di ricostruzio¬ 
ne di un tessuto sociale, di legami di fidu¬ 
cia, di orizzonti temporali rispetto ai quali 
fare progetti credibili, di competenze civiche 
di ciascuno e di tutti, a partire dalle pubbli¬ 
che amministrazioni. Da questo punto di 
vista, alcune iniziative in corso in alcune 
città meridionali sono di straordinario inte¬ 
resse proprio per la capacità che hanno di 
aeare embrioni di società civile e di spirito 
civico, di capacità di presa di parola non ri¬ 
vendicativa 0 clientelare, ma insieme di af 
fermazione di dignità e di responsabilità. Se 
un ufficio tempi, un doposcuola efficiente, 
uno sportello del cittadino, sono importanti 
dovunque, diventano una risorsa straordi¬ 
naria là dove per troppo tempo l'unico lega¬ 
mepossibile era quello familiare ejo cliente¬ 
lare e l'unica presa di parola quella della 
protesta rivendicativa. 

Ma occorre anche ehe i diversi soggetti 
non vengano né mitizzati né ridotti a cate¬ 
gorie omogenee. Confesso che vedo, da que¬ 
sto punto di vista, il rischio di ritornare ai 
veechi elenchi, cari alla smista, di «sogget¬ 
ti», in realtà categorie, congelati in una fis¬ 
sità irrealistica: i giovani, gli anziani, le 
donne, il Mezzogiorno, ed ora anche il vo¬ 
lontariato, l'associazionismo e così via elen¬ 
cando. Senza considerare che di solito da 


questo elenco mancano i «soggetti pesanti», 
quelli i cui interessi sono già ben riconosciu¬ 
ti, 0 così si ritiene: di volta in volta «gli 
adulti», gli uomini, i partiti, i sindacati. Un 
po'paradossalmente si poti ebbe dire che en- 
tare in un elenco è un'arma a doppio ta¬ 
glio: mente segnala l'emergere alla visibili¬ 
tà di pezzi della società prima invisibili, li 
incasella quasi irrimediabilmente in una 
posizione marginale, aggiuntiva, rispetto ai 
soggetti ritenuti centrali e che tali rimango¬ 
no nelle priorità della agenda polìtica e nei 
rapporti di potere. L'enorme spreco sociale 
ed umano che deriva dal negare alle singole 
donne riconoscimento nelle loro diversità e 
competenze specifiche, oltre che dal non ve¬ 
dere come gran parte dei problemi da loro 
sperimentati derivano dalla divisione di ge¬ 
nere del lavoro e del potere, quindi dai com¬ 
portamenti di uomini, sta a dimostare 
quanto sia rischioso essere riconosciute o 
farsi riconoscere come una «categoria», an¬ 
che quando in nome di questo si propone 
una donna per presidente della Repubblica: 
non questa o quella donna, specifica ma 
«una donna». 

È con questa ambivalenza che guardo al¬ 
la proposta di aeazione di una consulta gio¬ 
vanile: come a uno strumento interessante, 
che tuttavia deve permettere alla diversità 
delle esperienze giovanili non solo di con¬ 
frontarsi, ma di essae oggetto di riflessione 
critica, di riconoscimento di parzialità: da 
parte dei giovani, ma anche degli adulti. Mi 
sembra certamente molto importante rico¬ 
noscere agli adolescenti e ai giovani un luo¬ 
go insieme simbolico e fìsico loro, senza 
sempre ridurli esclusivamente al ruolo di fi¬ 
gli, 0 di scolari, quando non di devianti. 
Non è poco, in un contesto e clima polìtico¬ 
culturale che invece sembra spesso volerli 
riassorbire nella famìglia, negando la possi¬ 
bilità che adolescenti e giovani abbiano da 
dire qualche cosa su di sé, rispetto alle scelte 
che li riguardano: che si tratti della richiesta 
di rafforzare il potere dei genitori nella scel¬ 
ta esclusiva dell'orientamento di valore nel¬ 
la istruzione scolastica, o che si tratti di non 
riconoscere una titolarità a diritti propri, 
non mediati dalla appartenenza familiare. 
Ciò fornirà loro strumenti per percepirsi non 
solo pieni di diritti, ma anche di responsabi¬ 
lità. 

CHIARA SARACENO 


AZIONI 


Nome Titolo Prezzo Var. Min. Max. Data 

Rif. Rif. Anno Anno Ult. div. 
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rUnità 


TV USA 

Abc in difficoltà 
per lo sciopero 
di 2000 dipendenti 

L oscioperodi2000dipendenti 
del canale tv Abc, scesi in stra¬ 
da dopo la rottnra delle tratta¬ 
tive per il rinnovo del contratto, 
ha funestato l’inizio delletra- 
smissioni informatodigitale. 
Lo sciopero, chedurerà 24 ore, 
è iniziato alle 5 di ieri mattina 
ed ha impeditoad unodei più 
popolari programmi della rete, 
«Good Morning America», di 
andare in onda. L’agitazione 
bloccherà latrasmissionedel 
posticipo di football americano 
Philadelphia Eagles-DallasCo- 
wboys, con una perdita di molti 
milioni di dollari in mancati in¬ 
troiti pubblicitari. 


Philips, nd 2002 chiusi 50 impianti 

In Italia dove le attività sono vicine a zero nessuna conseguenza 


Parastato, oggi 
arriva il contratto 



CorBoonstra Fred Ernst/Reuters 


ROMA La Philips chiuderà oltre 50 im¬ 
pianti entro il 2002, portando il totale a 
160/170, contro i 226 previsti per la fine di 
quest'anno. Il portavoce della multina¬ 
zionale olandese. Ben Geerts, non ha però 
fornito indicazioni su quale sarà l'impatto 
occupazionale del progetto né precisato 
quali saranno le regioni maggiormente 
colpite. «Il piano non è ancora così detta¬ 
gliato», si è limitato ad affermare. La Phi¬ 
lips ha già chiuso quest'anno 25 dei suoi 
244 impianti e altri 18 dovrebbero cessare 
l'attività entro la fine di dicembre. 

La ristmtturazione della Philips, an¬ 
nunciata dal presidente Cor Boonstra in 
un colloquio apparso ieri sul 'Financial Ti¬ 
mes', non dovrebbe avere effetti sull'Ita¬ 
lia, dove la multinazionale olandese ha ri¬ 


dotto quasi a zero le sue attività produtti¬ 
ve. I circa 1.400 dipendenti occupati nel 
nostro Paese nell'amministrazione e nel 
commerciale dovrebbero quindi essere ri¬ 
sparmiati dalla «cura». «Non dovrebbero 
esserci effetti», ha detto questo pomerig¬ 
gio una portavoce della controllata italia¬ 
na. 

Nel nostro Paese, infatti, la Philips ha 
già provveduto negli anni scorsi a ristmt- 
turare e a chiudere. L'ultima dismissione, 
quella di una fabbrica di televisori a Mon¬ 
za ceduta al mollificio Cima, risale all'an¬ 
no scorso. Attualmente l'attività produtti¬ 
va del colosso olandese in Italia è limitata 
ad un piccolo impianto per la produzione 
di lampadine ad Alpignano (Torino), do¬ 
ve lavorano circa 100 dipendenti. 


n aumento medio di circa 140 mila lire, 35 ore per i tur¬ 
nisti e avvio della previdenza integrativa: su queste basi - 
secondo i sindacati - dovrebbe essere raggiunto oggi 
l’accordo per il rinnovo del contratto dei parastatali. I la¬ 
voratori interessati sono circa 70 mila e sono in gran 
parte i dipendenti dell’Inps, dell’lnail, dell’Inpdap, dell’A- 
ci e della Croce Rossa. L’accordo per i ministeriali, rag¬ 
giunto la scorsa settimana, ha di fatto spianato la strada 
al rinnovo di tutti i contratti del pubblico impiego. Dopo il 
parastato, infatti, mercoledì, 4 novembre, dovrebbe esse¬ 
re la volta degli enti locali. Restano ancora aperti invece i 
contratti della Sanità e della scuola che, sia per numero 
di addetti sia per la rilevanza dei due comparti, costitui¬ 
scono i settori più importanti. E anche quelli in cui il ne¬ 
goziato potrebbe essere più ingarbugliato anche a causa 
della connessione forte con i processi di riforma. 


Alfa Avk) Pòmigliano, scontro suirorario 

La Fiat introduce turni notturni e sabato lavorativo senza accogliere le richieste sindacali 
Adesione massiccia allo sciopero indetto dalle Rsu. Fismic e Uilm per l'accordo separato 


ANGELO FACCINETTO 

MILANO Prove di conflitto all'Alfa 
Romeo Avio, 1.400 dipendenti tra 
gli stabilimenti di Pomigliano 
d'Arco e di Acerra, proprio in vista 
della ripresa del confronto per il 
rinnovo del contratto dei metal¬ 
meccanici prevista per oggi. Al 
centro, la scelta dell'azienda - pas¬ 
sata da due anni da Finmeccanica 
al gruppo Fiat - di procedere unila¬ 
teralmente all'introduzione dei 
18 turni settimanali, notti e sabati 
compresi. Una scelta contro la 
quale le Rsu, con decisione a mag¬ 
gioranza, hanno risposto con gli 
scioperi - l'ultimo ieri, di un'ora e 
mezza - ai quali ha partecipato la 


quasi totalità 

degli operai. irilfl 

La vicenda ! 1 11 111 

inizia a luglio, 

quando l'a- 3lf 3 ranno 
zienda chiede ■^■■■1 
l'introduzione ' 
di nuovi turni 
di notte e dei fllì 
sabati lavorati- 
vi. Fiom, Firn, 

Uilm e Fismic si 'T 
siedono al ta¬ 
volo delle trat¬ 
tative e avanzano richieste preci¬ 
se. Sì alla flessibilità d'orario a 
fronte di un aumento dei volumi 
produttivi, anche per mettere fine 
al frequentissimo e massiccio ri¬ 
corso allo straordinario nelle gior- 


nate di sabato, 
ma a condizio- 
BKMttlU ni precise. Che 

DI FERRO sia legata ad ef- 

PfQye fettivi pro¬ 

grammi pro¬ 
generali duttiviechesia 

per il confronto previsto uri m- 
cremento degli 
che oggi organici, anzi- 

siapre tutto, oltre a 

miglioramenti 
sul contratto nelle condizio¬ 

ni di lavoro e ad 
incrementi salariali per il lavoro 
notturno. E al rafforzamento dei 
diritti delle Rsu alTintemo degli 
stabilimenti. Un atteggiamento 
in sintonia con quanto previsto 
nella piattaforma rivendicativa 


per il rinnovo del contratto dei 
metalmeccanici. Che proprio nel 
controllo degli straordinari fina¬ 
lizzato alla creazione di nuova oc¬ 
cupazione ha uno dei suoi punti 
forti. 

Il nove settembre, però, l'azien¬ 
da dice no. Sulla possibilità di nuo¬ 
ve assunzioni non chiude com¬ 
pletamente la porta, ma - spiega il 
segretario Fiom di Pomigliano 
d'Arco, Luigi Nuzzi - rinvia ad un 
futuro imprecisato. Mentre la 
nuova struttura degli orari la vuo¬ 
le subito. Una decisione che il sin¬ 
dacato ritiene inaccettabile. Così, 
tre settimane fa. Alfa Avio decide 
di procedere unilateralmente. Dal 
due novembre, il via alle flessibili¬ 
tà nei reparti di revisione motori; 


dal due gennaio, 18 turni settima¬ 
nali e sabati lavorativi ovunque. 
Un atteggiamento che - sottolinea 
in un documento il coordinamen¬ 
to Fiom - in casa Fiat non ha prece¬ 
denti nella storia delle relazioni 
sindacali. E che produce una frat¬ 
tura nel sindacato. Con Uilm e Fi¬ 
smic disponibili ad un accordo se¬ 
parato e le Rsu che, a maggioran¬ 
za, decidono per lo sciopero. 
Preoccupate che la Fiat, col suo at¬ 
teggiamento, voglia lanciare un 
segnale preciso in vista del con¬ 
tratto. «Se passano i 18 turni setti¬ 
manali senza accordo a Pomiglia¬ 
no - dice Nuzzi - possono passare 
ovunque». E intanto annuncia 
una richiesta di intervento al neo 
ministro del Lavoro, Bassolino. 



Alcune immagini dell’Alfa di Pomigliano 



: * 
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Chi gioca 
al Lotto 
sostiene 
l’arte* 


'300 miliardi di lire ogni anno per il nostro 
Patrimonio artistico e culturale. 


GIOCO DEL 





Vincere è un gioco. 
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‘Ogni uomo nasconde in sé 
potenziaiità da assassino”. 


‘ii maio trova 
sempre ia sua strada 


Per richiedere i fiim arretrati chiamare il Servizio Ciienti i’U multimedia tei. 06.52.1 8.993 • fax 06.52.1 8.965 dai lunedì al venerdì 8.30-1 3.00 e 14.00-17.30 


Qn introvabile fiim-capotavoro 
[di Fritz Lang con Glena Ford. 


Con un diabeiice A! Pacino 
un mitico Heanu Peeves. 


in Bilie®®® 

da 14.900 lire 


in 6ilic®t8 


L'occasione colta 


+ 
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l'Unita' apre ai 

e se hai meno di 25 Ondi ti offre 

un abbonamento a metà 


giovani 

/ 

prezzo. 



Basta affrettarsi però. Perché solo per le prime ben IO week-end a Londra per due persone. Ed inoltre 


cinquecento adesioni, inviate entro il 31 dicembre, è potrà richiedere una Diners Club gratuita per un anno*. 


valido lo sconto del 50%. Per le successive 




cinquecento, l’Unità ha previsto tariffe ridotte 




Affrettatevi a spedire la scheda di 


adesione che trovate aM’interno del giornale. 
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del 25%. Ma non è tutto. Da quest’anno abbonarsi conviene L’Unità, più pagine, più economia, più cultura. 


ancora di più. Chi rinnova l’abbonamento o sceglie 
^ l’Unità per la prima volta entro il 31 gennaio 1999 potrà 

E 

c 

f 

^ partecipare ad un grande concorso a premi, in palio 

< 


Più abbonati. 


Qbriule lofid^ da Aiftniric brinici 

riMità 

Qui^LltlìMui;;- di. polititLi, etuiiutiiiu ti tullULiu 
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occasLoriL colte 


in eaicoia 

rnaixifi Sr’ ^ cronaca dì una giovinezza 

La collezione completa del capolavoro di Edgar Reitz 
in 13 imperdibili videocassette. 

Il terzo episodio "Gelosia e Orgoglio” a 18.000 lire 


li bretto (fisti I Bternan 

ovvero il giro del mondo in io pantastici CD. 

"Suironda dei Balcani" 
il suono della Grecia a 18.000 lire 



I migliori musei del mondo a casa vostra 

"Il Museo d’Orsay” a 30.000 lire. 


(sol lanansabare 


Un irresistibile Paolo Hendel 

con il meglio del suo repertorio, 

in videocassetta a 19.900 lire 



M 


ÌÌKarTOjaiiJN apolli 


Ritorna la grande canzone napoletana. 
6 CD, pili di cento canzoni 

"/ Grandi Claòòici" a 18.000 lire 



L'occasione colta 


Per gli arretrati chiamate il Servizio Clienti TU multimedia tei. 06.52.18.993 ¥ fax 06.52.18.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 
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